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ATTI DELLA COMMISSIONE PER LA STATISTICA GlUBlZIARIA. 

Sessione ordinaria, dicembre 1888. 

Componenti la Commissione.* 

PBESJ;DENTE: 

• l\lessedaglia comm. Ang·elo, senatore del Regno, professore di 
economia politica e statistica nella R. Università di Roma. 

COMMISSABI: 

• Auriti S. E. comm. Francesco, senatore del Regno, procuratore gene­
rale presso la Corte di cassazione di Ho111a; 

• Beltrani-Scalia comm. Martino, direttore generale delle carceri nel 
Ministero dell'interno; 

• Bodio comm. Luigi, direttore generale della statistica; 

• Canonico comm. Tancreùi, senatore del Regno, consigliert> della Corte 
di cassazione di Roma; 

• Costa comm. Giuseppe Giacomo, senatore del Regno, avvocato generale 
erariale; 

Cuccia cav. avv. Simone, deputato al Parlamento; 

• Curcio comm. Giorgio, deputato al Parlamento, consigliere della Corte 
di appello di N a poli; 

"' De' Negri cav. avv. Carlo, reggente la Divisione della statistica ammi­
nistrativa e giudiziaria nella Direzione generale della statistica; 

• Ferri avv. pro f. Enrico, deputato al Parlamento ; 

Fortis S. E. avv. Alessandro, deputato al Parlamento, sotto-segretario 
di Stato dell'interno; 

• Sono contrassegnati con asterisco i nomi dei Commissari che intcrveDnero alle · 
aedute. 
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• Inghilleri comm. avv. Calcedonio, consigliere di Stato senatore del 
Regno; 

Lampertico comm. Fedele, senatore del Regno; 

* Lucchini cav. avv. Luigi, professore di diritto nella R. Università di 
Bologna; 

Mancini S. E. comm. avv. Pasquale Stanislao, deputato al Parlamento, 
ministro di Stato; 

• Mazzucchelli comm. avv. Edoardo, <1irettore capo della Divisione di 
polizia giudiziaria ed amministrativa nel Ministero dell'interno; 

* Penserini cav. avv. Francesco, deputato al Parlamento, consigliere 
di Corte di appello in missione di presidente del Tribunale civile e 
correzionale di Napoli; 

Righi comm. avv. Augusto, deputato al Parlamento; 

• Tami comm. avv. Antonio, direttore capo di divisione nel Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti ; 

* Tondi comm. avv. Nicola, deputato al Parlamento, consigliere della 
Corte di cassazione di Roma. 

SEGRETARI: 

*Borgomanero cav. avv. Luigi, segretario nel Ministero di grazia e giu­
stizia e dei culti; 

"Bosco avv. Augusto, segretario nella Direzione generale della statistica~ 

ORDINE DEL GIORNO PER LA SESSIONE. 

l. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Relazione sui discorsi iuaugm·ali del Pubblico Ministero per 
la parte ci\·ile (Relatore PENSERINr). 

3. Relazione sui discorsi inaugurali del Pubblico Ministero per 
la pa1·te penale (Relatore BELTRANI-SC.\LL\). 
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Relazione del Presidente della Commissione (senatore MEssEDAGLIA) a S. E. 
il Ministro Guardasigilli (onorevole ZaNARDELLr) sui lavori e sulle 
proposte formulate dalla Commissione per la statistica giudiziaria 
nella sessione tenutasi nel dicembre 1888. 

EccELLENZA, 

Ho l'onore di rifet•irc all'E. V. intomo ai lavot·i compiuti dalla 
Commissione per la statistica giudiziaria nella sessione tenuta nello 
scorso anno dal 14 al 24 dicembre, e alle proposto fatte dalla CoJn­
missione stessa per migliorare in qualche punto l'attuale ordina­
mento della statistica giudiziaria. 

Il volume dei Verbali d'adunanza, c ho Lo è qui sottoposto, con­
tiene il resoconto completo delle discussioni avvenute e dello deli­
ber·azioni prose, e parmi perciò potm· limitar·mi ad un bl'evo rias­
sunto delle medesime, allo scopo che V. E. ne abbia sott'occhio il 
quadro nelle essenziali sue linee. 

Parlerò prima delle relazioni sui discorsi inaugurali dci Pro­
ruratori generali, così per la parte civile, come per· la parte penale; 
poi di quella sul movimento della criminalitit nell'anno 1886; e da 

ultimo toccherò di alcuni altri argomenti che furono trattati nel 
corso della sessione. 

l.- Relazione dell'onorevole Penserini sui discorsi inaugura1i 
dei PI'Ocuratori generali per la parte eivile. 

Il relatore ha cominciato dall'esaminare il movimento degli 
affari civili e commerciali nel 1887 presso le varie Autorità giudi­
ziarie. Fra le osservazioni che il diligente esame gli diede occasione 
di fare, ricorderò quella dello scarso numero delle conciliazioni otte­
nute, di fronte al numero piuttosto rilevante delle sentenze pronun­
ciate dai Conciliatori e quella della grande sproporzione di lavoro 
che esiste fra le diverse Preture, in conseguenza della difettosa cÌJ'­

eoscrizione territoriale dei mandamenti. 
Più a lungo si fermò il relatore su una questione già alire volte 

trattata, ma su cui conviene insistere per la sua importanza. Egli si 
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è a giusta ragione preoccupato della sorte dei minorenni che do­

vrebbero essere sottoposti a tutela, notando come non riescano an­

cora pienamente efficaci i mozzi coi quali la legge ha inteso di 

provvedere alla loro protezione. Questa non di rado viene trascurata, 

quando non. vi sono beni da amministrare, quasichè i minorenni 

privi di beni di fortuna non abbiano anch'essi bisogno di vigili cure. 

Ed una delle ragioni per cui non risponde ancora del tutto l'istituto 

della tutela al fine voluto dallegislatot·e, sta, secondo l'opinione di 

molti Procuratori generali, nell'inosservanza del disposto dell'arti­

colo 250 del Codice ciyiJe, por parte degli ufficiali dello stato civile. 

Il relatore fece altresì notare come l'istituto del gratuito patro­

cinio non proceda, in qualche distr·etto di Corte d'appello, come sa­

rebbe desiderabile che avvenisse. Gioverà adunque mccoglierc nelle 

statistiche più particohu·i informazioni intorno a quest'argomento. 

Espresse infine il desiderio che nei loro discorsi inaugurali i 

Capi del Pubblico Ministero diano maggiori notizie intorno ai giu­

dizi di espt'O})l'iazione for·zata ed ai· fallimenti, le qu;.tli notizie con­

feriranno a fat· meglio conosee1·e le condizioni economiche del paese. 

In seguito alla relazione dell'onorevole Ponserini si è d,.iscusso 

fm i Commissari intoeno ai pt·ovvedirnenti da pl'endersi, perchè 

non sia tt·ascut·ata la costituzione dei Consigli di tutela per i mino­

t·onni, siano r1uosti rimasti privi dei genitori o siano poe CJtmlsivoglia 

motivo usciti dagli ospizi ove erano t·icovcr·ati. La discussione fu 

chiusa col dare incat·ico al Comitato di studiar·e e p·rovvedere al 

modo di ronder·e efficace la disposizione dell'al'ticolo 250 del Codice 

civile e coll'appl·ovat·c lo ~cguenti pt·oposte fatte dal t•elatot·e: 

1 o che si rac<..:omandi ai Procueatori generali di tenot·e pro­

posito speciale nei lot·o discorsi, corredandoli delle opportune no­

tizie statistiche, dei seevizi r·iguardanti: 

a) le tutele; 

b) .i fallimenti; 

c) le vendite giudiziali f01·zate; 

d) le causo degli ammessi al gratuito patrocinio, indagando 

puro quante esse siano e da quanto tempo restino p~ndenti. 

2° che nei prospetti sommari si diano le principali notizie 

intorno ai provvedimenti di correzione dei minorenni, aggiungendo 

l'indicazione dci decreti di revoca dei provvedimenti stessi, e se a 

domanda di chi ebbe a provocat·li o per altri motivi. 
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2.- Relazione del comm. Beltrani-Scalia: Sulla delinquenza 
e la statistica giudiziaria penale in Italia. 

Il commendatore Beltrani-Scalia divise la sua relazione in due 
parti. Nella prima esaminò il movimento della delinquenza negli 

anni 1880-87, traendo la materia del suo lungo e p1·egevole studio, 
sia dalle varie pubblicazioni di statistica penale, sia dai discorsi inau­
gurali pronunciati dai Capi del Pubblico MinistOI'O dal 1870 al 1887. 

Dall'esame delle statistiche e dalla rassegna dci cliseor·si, di cui 
pubblicò in appendice, a conferma delle sue couclusioni, la parte clw 
si riferisce al movimento della criminalità o ai reati con autori 
ignoti, egli credette di poter conclude1·e che la delinquenza non di­
minuisce in Italia, ma va piuttosto t1·asfo1·mandosi ed assumendo 

anzi caratteri più pericolosi, perchè le classi civili dànno ad essa un 
contingente sempre maggiore, od aumenta il numero degli autori 
ignoti, dei recidivi, dei delinqueuti minorenni. 

Nella seconda parto del suo lavol'O il commendatore Beltrani 

Scalia si fece ad esaminare il metodo col quale vione compilata la 
statistica penale, e faceva le seguenti p1·oposto atto a rondel'la, 
secondo il parer suo, più esatta e sicura: 

1° toglieeo dai volumi della statistica analitica tutte r1uolle no­
tizie che hanno poca o niuna utilità per l'amministrazione e pe1· la 
scienza, e aggiunger·vene invece altl·e che pot1·ebbe1·o giovare a risol­
vere geavi fluistioni, come quella della dolirH1uenza dei minorenni; 

2° affidare la mccolta o1·iginaria dei dati statistici, in ogni 
cancelleria o segreteria, a1l un solo funzionario, il quale ne assuma 
personalmente la responsabilità; 

3" pr·ovvedere ad ispezioni periodiche sul modo in cui fun­
ziona la statistica giudiziaria, per mezzo di appositi ispettori che 
potrebbero essere istituiti presso il Minister·o di Grazia e Giustizia; 

4° togliere infine le gravi disarmonie che esistono fr·a la stati­
stica giudiziaria, quella delle carceri o quella eli P. S., lo quali, 

avendo in gran parte comune il campo delle ricerche, dovrebbero 
essere collegate da una stl'etta connessione di cifro, tale da condurre 
1o studioso dai primi agli ultimi risultati, senza obbligarlo a ricercarli 
a tentoni in un penoso labirinto. 

La relazione del commendatore Beltrani-Scalia fu argomento 
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di estesa ed approfondita discussione fra i Commissari. Il commen­

datore Bodio, Direttore generale della statistica, premesse alcune 

obbiczioni alle conclusioni dedotte dal relatore intorno al movimento 

(lella delinquenza, e ribattute le sue critiche, ricordò i provvedimenti 

giit adottati dalla Commissione per riparare agl'inconvenienti la­

mentati. A lui si unì il senatore Costa, il quale, pure riconoscendo 

la necessità di continual'e ne1la via intrapresa, per migliorare sempre 

più il metodo di raccogliere i dati statistici, difese l'opera della Com­

missione c dimostrò anch'egli come questa abbia già, con opportuni 

provveLlirnenti, tolto di me;.~,zo la maggior parte dei difetti sui quali 

aveva insistito il commendatore Beltrani. 

La discussione intorno all'opinione del relatore, che negli ultimi 

anni siano peggiorate le condizioni della delinquenza, fu chiusa col­

l'approvazione dell'ordine del giorno presentato dal senatore Auriti, 

nel quale, riservando il giudizio per l'anno 1886, si conferma, non 

astante le obbiezioni mosse in contrario, l'opinione espressa nelle 

deliberazioni del 26 novembre 1885 e del 1° luglio 1886, sul movi­

meuto della delinquenza, eioè che i reati che più gr·avcmente turbano 

la sirm·czza sociale presentano una diminuzione dì anno in anno. 

E alla, di:-:.<·nssioue degli appunti fatti dal commcndatote Bel­

trani sulle pubblicazioni di statistica pènale fu dato termine, dopo 

rnatut·o es::~.me, coll'approvazione di quest'altro ordine del giorno, 

pur esso pt·oposto dal senatore Aurili : 

« La Commissione : 

«Approvando l'indirizzo dell'Ufficio centrale di statistica ed i 

« miglioramenti attuati nell'ordinamento dei registri e nella pron­

<< tezza e diligenza degli annuali lavori riassuntivi e di comparazione, 

« passa alla discussione delle proposte speciali del relatol'e. » 

Quanto alla proposta presentata dal relatore, di provvedere con 

ispezioni periodiche a migliorare il servizio della statistica nei vari 

Uffici di cancelleria o dì segreteria, la Commissione non giudicò op­

portuna l'istituzione di appositi ìsp~ttori per questo fine, e ritenendo 

miglior partito quello di far compiere dagli stessi Procuratori del Re 

un'ispezione straordinaria, convenne nella seguente proposta del 

commendatore Costa: 

« La Commissione esprime il voto che il Ministro Guardasigilli, 

« valendosi delle facoltà che gli sono conferite dalle leggi e che gli 

« spettano a norma dei regolamenti, incarichi gli Uffici del Pubblico 

.. 
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« Ministero di verificare lo stato del servizio della statistica giudi­

« ziaria nelle cancellerie, c la com pilazionc dei registri statistici c 
« dei relativi riassunti, e di riferirne al Ministero di Grazia e Giu­
« stizia. 

«Esprime pure il voto che il 1·isultato di tale verifica sia eomu­
« nicato al Comitato, che ne riferirà colle sue proposte nella pros­
<< sima riunione della Commissione. » 

Le altre proposte presentate dal commendatore Beltrani-Scalia 
furono rinviate al Comitato permanente, coll'incarico di studiarlo e 
di riferire su di esse alla Commissione nella sessione ventura. 

3.- Relazione del commendatore Bodio sul movimento 
della criminalità nell'anno 1886. 

Avendo il commendatm·e Beltrani-Scalìa esaminato nella sua 
relazione il movimento della delinquenza nell'intero periodo 1880-87, 
valendosi per gli ultimi due anni dei dati provviso1·i, cioè dci pro­
spetti allegati ai discorsi dei Procuratori generali, rimaneva alla 
Commissione il còmpito di esaminare i risultati definitivi del 1886, 
riuniti nel volume della statistica ufficiale analitica, pubblicata al­
cuni mesi avanti. Incaricato di riferire su questo argomento, il com­
mendatore Bodio, confr·ontando i dati statistiei del 1886 con quelli 
degli anni anteriori, a cominciare dal 1879, trasse la conclusione 
che nel 1886 si è avuto un lieve aumento nella delinquenza meno 
grave, cioè nei giudizi pretoriali, mentre invece ha continuato a di­

minuire il numero dei reati più gravi, cioè di quelli giudicati dai 
Tribunali e dalle Corti d'assise. 

Tale fu pure l'avviso della Commissione, la quale approvò un 
ordine del giorno del senatore Auri ti, così concepito : « Che i dati 
«statistici dell'anno 1886 non contraddicono alle conclusioni votate 
<< nelle sedute del 26 novembre 1885 e del 1 o luglio 1886) sul co1·so 
« della criminalità in Italia.» 

4. - Altri temi. 

Dirò da ultimo in brevi parole degli altri argomenti ch8 furono 
trattati dalla Commissione. 

Ricerche speciali da proporsi ai Pt,ocuratori generali. - Da 
paeecchi Commissari si è insistito sulla opportunità di proporre ai 
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'Procuratori generali dei temi speciali intorno agli studi già iniziati 
dalla Commissione. I più importanti di questi argomenti dovrebbero 
essere trattati dai Procuratori generali, non già per un solo anno, 
ma per più anni di seguito, in guisa da poter seguire per un certo 

,periodo di tempo le manifestazioni di alcuni fatti giuridici o sociali 
e fondare i loro giudizi su osservazioni sicure e costanti. 

Però la trattazione di questi argomenti speciali non dovrebbe 
escludere quella del movimento generale degli affari giudiziari, che 
forma il proprio oggetto dei discorsi inaugurali. 

Interoento dei Procurato1"i generali alle aclunan::re della Com­
missione. - Parve altr·esì utile che siano chiamati per turno a far 
parte della Commissione due fra i Procurator·i generali presso le 

·Corti d'appello, i quali vi porterebbero l'esperienza acquistata nel­
l' esercizio delle loro funzioni c le cognizioni pratiche sull'andamento 
intemo dei se1·vizi; e pm'ò la C0mmissione fu unanime nell'espri­
mere all'E. V. r1uosto suo desiderio. 

Modtjlca~~ioni dci registri giornalieri per l' attaa.:ione del nuovo 
Codice penale.- Richiedendo l'attuazione del uuovo Codice penale 
che si apportino dcllfl modificazioni ai registri giornalieri, ora in uso 
presso lo varie Autorità giudiziarie, fu dato incat'ico al Comitato eli 
fare gli studi necessari e d'intr·odmTo le modificazioni che reputerà 
utili, con risona di aveme comunicazione prima che vengano at­
tuato, se dovessero csse1·e sostauziali 

Tali so11o, onoreYole signor Ministro, le principali deliberazioni 
prese dalla Commissione pe1· la statistica giudiziaria nella passata 
sessione, che io eLLi l'onore di presiede1·e, e sulle quali mi faccio 
ora debito di chiamar'C l'attenzione di V. E. 

Voglia Ella insieme gt'adi1·e l'espressione del mio rispettoso 
ossequio. 

Roma, 2 aprile 1889. 

Il Presidente della Commissione. 
A. MEsS~DAGLIA. 
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Seduta del f ~ dicembre f S8S. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari : Auriti, Beltrani-Scalia, Bodio, 
Canonico, Costa, Curcio, De' Negri, Ferri, Inghilleri, Lucchini, 
Mazzucchelli, Penserini, Tami, Tondi, ed i segretari Borgomanero 
e Bosco. 

La seduta è aperta alle ore 10 antimeridiane. 
Il presidente invita il segretario Borgomanero a dal'e lettura 

dei decreti di rinnovamento parziale dei componenti la Commis­
sione. 

Il segr·etario Borgomanero annunzia che, a' termini dell'arti­
colo 6 del regio decreto 20 aprile 1882, n. 742 (serie 3"), dal 1° 
maggio 1888 cessarono di far parte della Commissione i signori: 

Auriti S. E. comm. Francesco; 
Costa com m. Giacomo; 
De' Negri cav. Carlo; 
Guala com m. Luigi; 
Inghilleri com m. Calcedonio ; 
Mazzucchelli comm. Edoardo; 

Tondi comm. Nicola. 

Aggiunge che con decreto del 18 luglio 1888, visti i regi de­
creti del 20 aprile 1882, n. 742 (serie aa) e del 24 giugno 1888, 
n. 5468 (serie 3a) (1), S. E. il Ministro Guardasigilli ha chiamato a 
far parte della Commissione per il triennio 1888-91 i signori: 

Auriti S. E. comm. Francesco; 
Costa comm. Giacomo; 

De' Negri cav. Carlo; 

(1) Veggasi questo decreto in allegato al presente volume. 
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Inghillor-i comm. Calcedonio; 
Mazzucchelli com m. Edoardo; 
Messedaglia com m. Angelo; 

e pet· l 'anno 1888-89 il signor: 

Tondi com m. Nicola. 

Collo stesso decreto il com m. Angelo Messedaglia fu chiamato 
a pt·esiedcre la Commissione per lo stesso triennio, o con altt·o 
dect·eto di ugual data S. E. il Ministr·o Guardasigilli ha ricomposto 
il Comitato permanente della Commissione di statistica giudiziaria 

pc•· l'anno 1888-89, chiamandone a far parte i signori: 

Bodio comm. Luigi; 

Costa com m. Giacomo ; 
Messedaglia com m. Angelo; 
T ami com m. Antonio; 
Tondi comm. Nicola. 

MEsSEDAGLIA (presidente). Nell'assumere l'ufficio a cui fu chia­
mato dal Ministro Guar·dasigilli, desidera anzitutto di rivolget·e una 
parola di riverente afì'etto e di viva simpatia all'eminente magistrato, 
che, nella sessione del decorso anno, presiedette con tanta autorità 
la Commissiono. 

AuRITI. Ringrazia l'onorevole Messedaglia, cd è lieto che egli 
sia stato nuovamente chiamato a far parte della Commissione, che 
niuno più degnamente di lui pott·ebbe presiedet·e. 

PtmsrDENTE. Informa ehe gli onorevoli Fortis e Righi si sono 
scusati di uon poter intencnire alle sedute della Commissione. 

Prega l'onorevole Penserini di riferire sui discorsi inaugurali 
dei Procuratori generali pt·csso le Corti d'appello per il corrente 
anno giuridico, per la parte che riguarda gli affari civili. 

PENSERINI. Legge la sua l'elazione. 
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Relazione dell'onorevole Penserini sui discorsi inaugurali 
dei Procuratori generali per la parte civile. 

Il numero delle liti civili e commerciali iniziate lungo l'anno 
1887, quale desumesi dai prospetti sommari allegati ai discorsi dei 
Procuratori generali, porge occasione a notare che il movimento 
ascendente ripreso negli anni 1885-86 è proseguito nel 1887, aven­
dosi la media generale per tutto il Regno di cause iniziate per ogni 
mille abitanti 57.22 nel 1885,60.33 nel1886 e 62.25 nel1887. Media 
che secondo le ?ompetenze risolvesi nelle seguenti: 

ANNI 

1~su 1S~7 

Conciliatori ' 1~. (K) H.!i:"i 4G. OH 

Protnro 11. ~7 11. r,;; 11. !!7 

Tribunali 3. ~9 3.38 :J. fJ! 

Corti d'appello o. 57 o. m o. m 
Cassazioni . 0.10 0.10 0.10 

Conservasi pure costante la grande spt'oporzione nel numero 
delle liti fra le diverse regioni del Regno, pe1' le quali si hanno 
(omesse le liti iniziate in Cassazione, che nei prospetti non sono di­
vise per regioni) le seguenti cifre per ogni mille abitanti: 

ANNI 

188f) 1887 

Italia settentrionale :31.57 32.30 33.28 

Italia centralo . 42. ~5 43. GO <12. 67 

Napoletano 8:). 45 88. ~l 86.40 

Sicilia. 67.15 7i. 51 ~4.92 

Sardegna 
i 

241l. 57 271. !J2 300.(i2 ·l 

Dal che è facile scorget'e che, mentt·c per l'Italia settentrionale 
e centrale lievi sono le differenze di anno in anno nell'ultimo 
triennio, e notasi pel 1887 una lieve reazione decrescente in con­

fronto al 1886 nel Napoletano, nelle due Isole maggiori invece si 
ha una rilevante progressione in aumento. 

Senonchè prese le cifre in blocco non dicono tutto quanto 
esprimono analizzate secondo le varie giurisdizioni; facendosi ma-
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nife~to da cotesta analisi, che la maggiore sproporzione ed il mas­
simo dell'aumento verificansi nelle cause di minore importanza ini­
ziate avanti ai Conciliatori ed ai Pretori, come può desumersi dal 

seguente prospetto: 

RJ<JGIONl GIURISDIZIONI 

l 

l 

1 Conciliatori . 

~ Prcture ... 
Italia ~cttrntrionale , 

ltalia ceutrall· . 

N apoletauo. 

Sieilin 

Sardegna. 

J Tribunali .... 

\ Corti d'appello . 

\ 

Conciliatori. 

Prcture .. . 

l Tribunali ... . 

r Corti d'appello . 

i C()nciliatori. 

, Preture ... 
i 
J Tribunali .... 

\ Corti d'appello . 

' Conciliatori . 

\ Prctnre ... 

' J 'fribunali . . . . 

( Corti d'appello . 

i Conciliatori . 

, Preture ... 
• l 

l 'l'ribunali. 

Cot·ti d'appt>llo . 

Cause iniziate nell'anno 

1885 188ti 1887 

lo" 18~ 18-<ll <ll <ll 
~.:: g= Q)> o> 0 ... ....... .... ~ c!::"B .... ~ .... ·~ =~ ........ ·a!! ·~~ ~~ 'Z!§ ·z~ l'l'"' !>f) .O !>n .o !>f) .O 

<ll o~ <ll o~ <ll o~ 

220 894 20. 25 230 719 21. 15 240 64!! 22. O!J 

86 432 7. 92 84 850 7. 78 86 091 7. 8!! 

32 277 2. 9(; 31 888 2. 92 31 764 2. 91 

4 831 o. 44 4 !)13 o. 45 4 635 o. 43 

198 116 29.54 204 4!;8 30.48 196 449 29.29 

65 863 9. 82 68 037 10. 14 68 865 10. 26: 

16 883 2. 51 17 470 2. GO 18 441 2. 75 

2 553 O. 38 2 575 O. 38 2 456 O. 37 

508 015 65. 79 531 125 68. 78 509 480 65. 98 

114 2-14 14.80 117 274 15.19 118 370 15.32 

31 605 4. 09 32 165 4.17 33 116 4. 29 

5 !J65 O. 77 5 939 O. 77 6 225 O. 81 

150 632 51.35 175 630 59.88 219 765 74.92 

32 200 10.98 35 174 11.99 40 724 13.88 

11 432 3. 90 13 338 4. 55 15 10-i 5. 15 

2 706 o. 92 3 289 ]. 12 2 816 o. 96 

138 317 203. 27 150 710 221. 49 167 701 246. 46 

27 507 40.42 30 910 ·lfi. 43 32 585 47. 8ù 

2 952 4. 35 3 112 4. 57 3 986 !l. 86 

3G4 O. !l3, 291 O. 43 282 O. 41 

E basti relativamente alla quantità delle liti: chè adempiendo 
all'onorevole incarico di riferire alla Commissione sui discorsi dei 
Procuratori generali, l'attenzione deve più presto essere richia­
mata alle osservazioni attinenti alla qualità dei lavori che furono 
compiuti nel decorso anno dalle varie Autorità giudiziarie e che io 
esaminerò ora particolarmente, cominciando da quelli dei Conci­
liatori 
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L'opera benefìca di questi moòesti e benemer·iti magistmti ò 

quasi òa tutti i Peocuratori generali lodata. Lamentano tuttavia. 
la proporzione delle ottenute conciliazioni, tenue in confronto del 

. numero delle sentenze, i Pt·ocurator·i gener·ali eli Caglial"i, Mes­
sina, Napoli e Potenza, Roma, e Tr·ani. 

Di ciò aleuni atteibuiscono precipuamente la cagione alla mala 
genla dei faccendieei ed intriganti che si intwmettono fra i con­
tendenti (Messina, Potenza, Tr·arti), inconveniente rima!'cato anche 
dal Procurato;·e genet·ale di Fit·enze. Altt·i (Roma, Caglinri, Po­
tenza) rimareano la scelta non sempre buona delle pet·:;;o!le, donde 
la mancanza di fiducia notata dal PeocuPatore genemle di Cagliari, 
che la desume dai molti reclami contro i Concilin,tori: difetto di scelta 
che il Reggente la Procura generale di Potenza adclebitn, a elle tal­
volta nella formazione delle teme domini l'intt·igo dci partiti locali. 

Notevole è l'abuso, rilevato dal Pr·ocurator·e getter·ale di Ve­
nezia, di palliare sotto forma di conciliazioni l'usUt·pazionu delle 
funzioni dei Notai, t·ecligendo nei vCt·bali vet·i conteatti di vendita, 
di mutui ed altri, in affari eccedenti il valor'e di lire 30 che mai 
eaddero in controversia. 

Intorno alla estensione della competenza dei Coneiliatol'i avvisa 
il Procurat01·e genet·ale di Casale, e in par·te pure quello di Milano, 
che non vi vedrebbero ineonvcnienti, ma solo nei ccnti·i di qualche 
importanza. 

Dall'unito prospetto rilevasi qualmcnte le sproporzioni, notate 
già nei passati anni, dumeono nell'ultimo tt·a le diverse regioni: 

---~------ --·-------- ----------
l l Procedimenti ProcLdimt•nti V1•cisi l"Oli s(•ntenze non contenziosi contcuziosi 

HECHOXI 
transatti/ con-con- non con- in <"o n tu-"' l cill.ti l non 
abhan- all'n- contra- oppo~te 

ciliati ciliati donati dienza dittorio m aci ali opposte 

l 
Italia settentrio- 4~ 08J! .a 55~ 111 70:J 87 1)11' 

13 4~~1 
27 [}4.'-; a18~ 27 230 

n a le l 
l 

3!1 5651 2761 Italia centrale. 15 osoi 16 171 ~o 31~ .Jl 5~7 21 8;),) :JU 2~Ll 

Napoletano 9 74:1 3 O!Jl 1ii3 56:J 37 4:J;) 158 178 152 6~R 1 v 157 143 ·I!Jl 

Sicilia. 8 565 3:J;J 68 4fJ7 21 90:; 5·1 4·19 iO 251 2 5UO 67 filil 

Sardegna 
11 5581 13 195 88 030 41'1 200 14 758 15 345 l 571 1:1 7H 

REG~O. 24 03!i ·a 355 62~ 0"1'? 239 '14'i 265 '100 305 36'1 1a 912 291 445 

2 - Annali di Statistica. u 
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Ag~ruppando poi le cifre totali nel modo giudizioso adottato 
rlall'illustre eho no r·ifcl'Ì alla Commissione nel decorso anno, e 

scevm·anùo dai procedimenti contenziosi quelli che non lo sono, 
vien fu01·i chesu 1,332,87G procedimeuti no furono transatti, ab­
IJandonati e conciliati 7G1,819 e definiti con sentenza 571,057, delle 

quali oltre la molà, c r;ioè 2D l ,445 contumaciali non opposte, signi­

licanti più presto impotenza che spirito litigioso dei debitori; pel' 
modo Glw le sentenze in contradittorio e le contumaciali opposte 
addizionate stanno al totale dci procedimenti contenziosi come 21 

a 100. 
Propur·zione che rincuor·a e lascia sperar·e un progressivo mi­

glior·amento, quando possano Yenii'e rimosse le cause perturbatrici 
lamentate da alcuni Procuratori generali. 

Il movimento ascendente delle liti verificasi anche per quelle 

iniziate noi 1887 :wauti i Pretori, essendochè ne sopravvermero 

:~4G,G33, cou aumento di oltre 10,000 sull'anno anteriore e di oltre 
20,000 sul 1885, che giit nseva segnato un aumento di 17,65() 
sul 1881. 

Come l'ilevasi dallwospetto rn·cmesso, l'aumento verificassi, nel 

1887, pc1· la mas~ima parte nelle isolo di Sicilia e di Sardegna. 

Seguendo lo stesso edterio dilfeeenziale adottato riguardo ai 
ConciliatMi, la cifra di fluelle che possono presumer·si liti si allon­
tana di molto a vvontm·atamente dalla cifea totale delle cause. 

Poror;chè 1 G3 ,524 fm·ono transatte ed abbandonate o conciliate 
all'udienza; e (lello 183,731 giudicate furono contumaciali non op­

poste 59,826. Onde le sentenze in contradittorio e contumaciali op­
poste stanno alla somma delle cause como 35.74 a 100. 

Ben l3,785 delle cause decise concernevano valori infra le 100 

lir·e, e non più di 8,409 valori eccedenti 1000 lire; 15,575 valori inde­
tet·miuati. 

Riguardo alla sollecitudine dei giudizi non sono a deplorare 

sovcrchi ritar·di; avvcgnachè sole 5,035 sentenze furono pubblicate 

dopo un mese, da che passarono le cause in decisione, e non più dt 
8,878 cause durarono oltt'e sei mesi dalla data della prima citazione 
a f1uolla della sentenza. 

Dalle sentenze dci Pretori furono interposti 17,656 appelli, 

nella p1·oporzione del 9.60 per cento. Meno lieta è la proporzione 

dogli appelli accolti in tutto od in par·te che è del 58.64, essendone 
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state confermate 41.36, mentt'e nel pt·ecedente tr·iennio le sPntenze 

l'i formate ragguaglìaeonsi: 

nel 1884 
» 1885 
}) 1886 

al f> i. flG o l o 

al 58.:3() o 1,) 

al G7 .lG 0
/ o 

Non pochi Procuratoei gener'ali insistono anche ttuesta volta a 

t·imarcat'e la grande speeequazionc dì lavoro fra le P1·etun~: della 

quale stimo inutile rìferit·e esempi, teattandosi di cosa JHll' troppo 

notoria e costante. 
Cure speciali flll·ono t·ivolto dalla CommissÌOJJ8 a tutti i fatti 

dw t·iguar'dauo i miuot·cnni, vogli asi considet·arli Ilei fenomeni elw 

direi morbosi della delinquenza c nella indisciplina, o rispetto all:l 

tutela. 

L imitandomi al còmpito dcfet·itomi, duolmi di dovere pt'emotterc 

che lo cifre che andrò analizzando non sono ancom ver·ifìeate, ed !w 

l'agione di dubitare della loro esattezza, quando scoego poi flistl'etti 

di Cagliari, Catanzaro, Messina c ,T1·ani il numero elci Consigli dt 

tutela eostituiti nell'anno 1887 eccedere quello elci Consigli di fami­

glia; lo ehe non può spiegar·si se non in uno dei due modi; e cioè: o 

ehe siasi peovveduto nell'anno ultimo alla tutela, in addietro pet· 

auni tra.;;eurata, di pt'ole mino1·enne nata fuol'i di matt·imonio; o clw 

siasi confusa la tutela dei figli legittimi coi Con"'igli di tutela con­

templati nell'::wtieolo 2G1 del Codice civile. 

In difetto di elementi a ri"'olver"'i fra le duo ipotesi, pe1·manc il 

dubbio, che al certo Yerrà dileguato cou oppm·tunc vut·ificaziolli 

dalle solerti cure della Direzione genet·ale di statistiea. 

Ed ecco le cifre desunte dai prospetti so!llmarii allegati ai di­

scorsi dei PI'Ocuratori generali: 

Comigli di fatnig1ia Comi gli di tutda. 

RE G I ON I 

l / 

ir-tituiti POll\"OCàti ir-tituiti convocati 

Italia sl'ltentri_onah• G 05:! 8 07f! l DD3 l 399 
Italia cc•ntralo. :l 536 [) 726 9-18 l 106 

Napoletano ~ 138 :l !l70 5 2f;fl 8 183 
Sicilia. l 175 l 217 -!:'6 435 
Sa1·dcogna 781 Hl2 t:4:! 749 

REGNO 15 682 19 ~14 9 548 6812 
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Nou è mestieri di eompal"<tzioni pe1· iscorgeee che molto pesta 

da fare a <·unsegniec la meta di p1·ovvede1'e alla protezione, per legge 

dovuta, non tanto ai beni quanto alle persone degli orfani. Difetto 

]Wccipuo gener·almente lamentato dai P1·ocnratori generali è quello 

di tt·as<~urare la tutela dei povet·i, quasi che, in mancanza di beni 

pat1·imoniali, non fosse necessat·ia la tutela alle persone. 

P1·e:ssochè tutti ravvisano una cagione del difetto nella iuo:s­

sermnza del disposto nell'a1·ticolo 250 del Codice ci vile per parte 

degli uffkiali dello stato eivile, che tt·ascm·ano di dare la pl'escritta 

clcnullzia; ed invocano una sanzione penale, sanzione ehe il Reg­

gente la Procura generale di Potenza erede tl'ovarsi negli at·ticoli 

520 <~ 521 del Codice penale. 

Taluni osservatJO che giove1·ebbe moditieat·e il modulo degli 

atti di mol·te, insel·ewlovi la notizia se il defunto !usci a s<~ supei·­

stiti figli minorenni. Nè mancano rimat·chi alla oscitanza dci P1·e­

tori itl alcuni dist1·utti, specialmente dei Procurato1·i generali diTo­

I'Ìllo, Vew~zia, Macerata ed Aquila, i c1uali 1·ilevano che in alcune 

~~~·eturc o non fu mai costituito alcun Consiglio, nt'~ di famiglia, nè 

di tutela, o mancn11o in altt·e i r·egistt·i l'cdativi, o si teascurano i 

1·endiconti pe1· pa1·tc dei tutor·i, e manca ogni soi·vcglianza. Tutti, 

meno c1twllo di Catania, ehe non si occupa dell'argomento, ricono­

scono la neccs~ità, del J'esto evidente, di migliora1·e questo impOJ·­

tan t<~ ramo di se1·vizio. 

Non voglio abbandona1·e il tema che riguarda i minorenui senza 

esp1·imcre il dcsidel'io che all(•he nei prospetti somma,I·ii da allegare 

ai di:-:coi·:-:i dt>i PI'Ocnl'atoJ·i generali ~ianvi le p1·iucipali notizie intorno 

ai pi'OYYPdinwnti dt~i Pt·esidcnti dci Tl'ibunali, concernenti la cOI·re­

zione dei minoeenni, e si aggiunga nei moduli della statistica la no­

tizia dei dec1·eti di revoca <li consimili }H'Ovveclimenti, distinguendo 

~e a 1·ichiesta di chi aveva peovocato il p1·ovvedimento di l'OI'l'ezionc, 

ovvero pet· alt1·o moti v o. 

Venendo ai Tribunali, le notizie sop1·aceennate 1·igmu·do alle 

:sentenze dei Pretori appellate servono, senza uopo di ripeterle, a 

clare cognizione della quantità del lavoro sopravvenuto in secondo 

grado ai Tribunali. Basterit aggiungere che le sentenze d'appello 

furono pubblicate la massima parte in brevi termini; sole 322 dopo 

un mese. 

La flm·ata delle cau~e assai poco dipende dalla diligenza flei 



- 21-

giudicanti: tuttavia non appare eccessiva, esscndochè dalla data 

dell'atto introduttivo della lite innanzi al pr'imo giudice a quella della 

sentenza emessa in secondo g1·ado, la massima pa1·te, 7 ,472, non ol­

trepassò i sei mesi, per 2,672 la, durata non oltrepassò un anno, per· 

808 i due anni, e pet· sole 517 eccedette quest'ultimo tel'mine. 

Le c;ausc sopravvenute nei ruoli del 1887, in pt•itna istanza, 

sommarono a 84,755, con aumento sull'anno preeedente. 

Cessat'OllO per transazione o p<w altri motivi 20,248. 
Fmono pronunziate 42,557 sentenze il! contr·adittorio, e 20,458 

contumaciali: e di queste furono impugnate eon oppotrizioue solo 859. 
Circa tr·e quat'ti delle sentenze furono definitivo. La puhhlicazione 

non si fece attendere tt·oppo, poichè sole 2,2:-l:~ fueono pubbli<~ate 

dopo un m0so, dal gior·no in cui passarono in istato di decisione. 

Nò troppo lungo sembr·erà il corso dci giudizi dalla data della prima 

citazione alla sentenza definitiva, quando pongasi monte ehe oltl'e il 

77 per cento non oltrepassò sei mesi, pe1· 7,020 non oltr·opassù 

l'anno, nè due anni per 2,254, eecedendoli per soli 1,152. 

L'esito degli appelli interposti dalle sentenze dei Tt·ibunali fu 

nel 1887 del 55 pet• cento di riforma, o 45 pet· cento di eonfet·trut: 

con peggioramento sulle proporzioni del pr·eeedente triounio, nel 

guale le sentenze riformate si ragguagliarono: 

nel 1884 
» 1885 
» 1886 

al 

al 

al 

50,78 °/ 0 

51,(HJ ",
0 

53,R4 °/ 0 

E così pur'e peggior·ata ò la p1·opor·zione degli appelli iuterposti 

ehe sale a 22. 41 per· ogni cento sentenze, meutre nell'anuo 1886 fu 

ciel H). 1ì 0
/
0

, 

Allo Corti di appello nel 1887 fut'onu portate in secondo g1·ado 

14,120 cause. Cessarono pet· transazione o por altri motivi 3,310. Le 

seutenze pr·onunziate sommarono a 10,561 in contradittot·io e 1,014 

contumaciali; di queste furono soggette ad opposizione soltaoto 29. 

Non più che 778 furono pubhlicate un mese dopo che le cause erano 

passate in decisione. Circa il 41 o' o delle cause decise non oltr·e­

passò sei mesi dalla data dell'atto introcluttiYo in prima istanza, 

2,350 cause non oltrepassatono l'anno, 1,3$)5 infra due anni, ter·mine 

che sorpassar'ono le rimanenti 1 ,648 eause (lefinitc. 
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Di f'Ogllizionc dit·dta de!le stesse Corti sopravvennero 2,294 
<~ause, sulle quali furono pronunziate 1,671 sentenze in contt·adit­
tOt'io c 51:3 contumaciali. 

Superfluo omai è notare che il procedimento sommm'io è dive­
nuto regola generale, c<l eccezione il formale, così avanti ai Tribu­

nali come alle Corti cFn.ppello. 

Incompleto 1·iesce l'esame della qualità dei pronunziati, senza 
tenct· conto dell'esito dei ricot'si alle Corti dì cassazione. 

Scnonchè nei discor-si mancano le notizie necessarie, pc1· non 

csser·e distinti i ,·icot·si dalle sentenze dei TPibunali da quelli delle 

Corti d'appello; e per la Cassazione di Firenze manca cziandio la 
notizia, quanti dei l 98 ricot·si deeisi ne fossero accolti c quanti ri­

gettati. 
Per le altre C01·ti supreme, desumesi dai discorsi che da quella 

di Roma, dei t·ieot•si discussi in met·ito, furono accolti in ragione di 
44. 61 o l o> da quella di T o l'iliO il :33 o 'o, da quella di Napoli il 46.25 o lo, 

da. quella di Palermo (:irea il 3() 0 10 • 

Non si hanno notizie dai prospetti ~ommarii intorno ai gimlìzi 

di c~propriazioni for·zate L'd ai fallimenti. 

Solo il Pl'oeut·atore genc1·ale di GenoYa I'Ìleva eho in quel di­

stretto ehbet·o luogo 25:3 ycndito giudiziali, tutte a danno di piccoli 

prop1·ietari, c che le spose pot· cit·ca la metà furono dal 5 al 10 °1
0 

del p1·ezzo; salirono per circa un tei'ZO dal 10 al 25 ° l u ed in alcun i 
<~asi assot·hironn ed anch0 supet'arono il prezzo . 

.l Pt·ocuratot·i generali di Cagliari, Fir·enze, Milano, Messina, 
Perugia e Tmni, discorrendo dei fallimenti, ne deplorano l'anda­
mento nell'an no 1887 . 

. Il servizio do l gt'atuito patt·ocinio presenta, secondo i pt·ospetti 
sommm·i, pel 1887 i seguenti t•isultati: 

t'O~L\1 188 IONI 

JH'l' il :rratuito patro1•inio 

Pre~><o i Trilmnali .... 

Prosso IL• l'orti tl"ap}>ello. 

Istanze 

/ esaurite nell'anno (1) 
pr,·sentatei -----·--,----·,---
ncll'anuo l . . : :\ . 

33 851 

12lt 

! ntu·ate l accolttl , r1gettate 

2 !!OS 19 851 

:! 1:19 

11 ;i~l:J l 
l 892 

liJtì 

83 

(1) Fra lo istanze esauritt~ ne sono compre,;e alcune che erano rimaste 
pendenti alla fine dell'anno preeedente. 



ESITO DELLE CAUSB 

Avanti le Prdnru ... . 

Avanti i Tribunali. .. . 

Avanti lo Corti <l'appl'llo 

Tot,IJ~ . 

a Ol!l 

l 8;-,\) 

l llS 

8 996 

7\JI 

2 55[} 

Mancano notizie complete in riguat·<lo alle C01·ti di ca~sazion(•, 

t·ilevaudo~i soltanto per quelle di Tot'Ìno, Fit·enzc e Napoli il nn­

mero delle domande accolte e <ldle eespinte. 

La proporzione di circa il 78 per c<~nto di eau~e vittte in t:nn­

fl'onto delle perdute, lascia cecdere che ben si appongano i Pt·ocn­

•·atori generali i quali elogiano le Commissioni. 

Quello di Roma ha motivo di lodare anche la Ctu·ia pel' lo zelo 

nelle difese gratuite dei poveri. 

Quelli invece di Fit'enze, Modeua, Messiua e Napoli naerano 

di l'eclami ricevuti, e li dicono non sernpt·e info11dati, e rimarcauo 

indugi non giustificati. Gravi sono le parole flol P1·oeurator·e genu­

J'a]e di Napoli e meritano di venire riferito, avvcgnachè possa tral'­

sene ammaestramento a predisport·e un'indagine completa e severa 

ehe motta a nudo lo stato reale delle eoso. 

«Quello che abbiamo avuto l'onore di esporvi finot·a ò illavo1·o 

« pat·ziale delle Commissioni incaricate presso i Tribunali c presso 

<< la Corte di p1·ovvedere sulle domande di ammissione al benefi1:io 

« della geatuita elientela nel corso dell'anno 18R7. 

« Conviene però fissare meglio l'attenzione nostt'a, sul lavoro 

«eguale compiuto nel triennio 1885, 1886, l88ì. In questi tre anni 

« le Commissioni presso i Tribunali accolse•·o 4,819 istanze di am­

« missione, ed ammisero 5,834 persone alla clientela gratuita; quella 

« presso la Corte, accogliendo 856 istanze, concedeva il beneficio a 

« 1,410 persone. Da questi numeri appare che i11 soli tr·e anni sareb-

. « boro stati 5,675 i giudizi, che si dovettero istituire nell'interesse 

« di ì ,244 persone povere. Se vi sono cause e giudizi, i quali abbiano 

« diritto a speciali cure, sono senza alcun dubbio questi. Sono causn 

« e giudizi che debbono istituirsi e sostenei'SÌ da persone che non 

« hanno alcuna risorsa, che sanno di a yere ragioni da esperire, ma 

« non conoscono il modo con cui farli valere, c pe1· lo pitt debbono 
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« contrastat·e con persone doviziose, accorte e potenti, le quali sono 

« in coudizioui tali da non lasciare intcntata alcuna via pet· difen­

« 1lC!·si, per pat·alizzarc le domande contro di loro rivolte, e per· 

(< dilazionare il eorso delle contestazioni e l'esito di ogni giudizio. 

<< Il fatto intanto prova che di queste migliaia di giudizi, la pat~tu 

« minima è quella che, con gr-andi stenti, approda a risultati cbiat·i 

« e sicm·i: il numero invece pitt grosso o ragguardevole terminn: 

« pt·ima di nascet·e, e non si sa come finisce. Moltissimi giudizi 

« non si istituiscono; molti appuna iniziati cessano, non avendo 

« seguito: e por lo più il risultato loro è questo, che le parti povere, 

« pct· ignoranza, non ottengono ueppm·e la soddisfazione di vedere 

« inc:•minciato il giudizio per il quale fu ad esse accordato il bene­

« ficio della clientela gratuita: che la maggiot·e quantità dei giudizi 

« istituiti si p1·otl'ao per anni, strascinan1losi in mezzo ad ostacoli e 

« diffieolti1 di ogni maniera, finchè gli uni c le altre, togliendo spe­

« t'anza di poter giungere ad una definizione utile, inducono di pre­

« fet·C'nza la parte povet~a ad accettare qualunque of'fel'ta di tl·ansa­

<' zio ne, )H~r· quanto meschina e svantaggiosa, pur di vedere cessata 

« una eondizionc di eo-;e piena di noie e ehc altrimenti si appalesa 

« senza u:-;cita; dw ljuanti .sono costt'etti di accontentm·si di una 

« disastr·llsa tl'ansazione, sono anche dei più fot·tunati a confronto 

«degli mnumct·cvoli i quali, dopo di aver· conseguita l'ammissione 

« alla clientela gratuita, debbono starscne soddisfatti di sapere che 

« hanno buone t·agioni da esperit·e, rinunziando a farle valere. » 

La dmata delle cause a gt·atuito patrocinio appat·isce dal se­

guente p1·ospetto, il c1ualc ueccssar·iamentc concel'lle le sole cause 

che appr·od;uono, t•irnauendo ignoto quante pendano tt·ascurate e da 

quanto tempo. 

Tribuu:tli .... 

Cot·ti d'appullo . 

N o n o l t r" 
Oltro 

il giorni ll:l g-iorni jun I!H·~t' l trp lllL'.'i l sl'i mt·Hi 6 mesi 

458 766 l 050 : 700 

Non oltrt.• 
Oltro 

nn nwse tre 1110si l sei llll'si ! -un anno due anni due anni 

41;) 

15~1 

l 7!10 l 
3U l 

·103 

4;)1 

59 H 317 

296 
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Pervenuto al termine della mode;o;ta mia t•elazione, t·iassumo h~ 

pt·eeipuc osset·va.t:ioni : 

1" Nella raeeomandazione da t·ipetet·si aceiocchè venga t·icltia­

mata l'attenzione dei Procuratori generali, che ne teugauu pt·oposito 

speciale nei loro discorsi, Gorredandoli delle oppol'tune notizie sta­

tistiche, sull'andamento dei servizi riguardanti : 

a) le tutele; 

b) i fallimenti; 

e) le Yendito giudiziali fol'Zate; 

d) le cause degli ammessi al ~ratuito patt·oeuttO, indagando 

pur·c quante c da quanto tempo restino pendettti; 

2° E nel desirlm·io che nei prospetti sornmat·i diausi le pt·iu­

cipali e più impot·tauti notizie iutomo ai provYcdimentì dì cort'<~­

zìone dei minm·enni, ed aggiungasi nei moduli la uutizìa dt~i decreti 

di revoca dei pt·ovvedimenti stessi, e se a domanda di elti <~bhe a 

pt·ovocarli, o pet· altt·o motivo. 

DE' NEGra Stima oppol'tuno di pot·get·e alcuni sc!tiat·itnenti a 

pt·oposito delle osservazioni fatte dall'onot·evole t'elatot·e .·ml IIUmet·o 

dei Consigli di tutela istituiti, in conf1·onto a quello dci CoJisigli di 

famiglia. 

Dalle Relazioni inaugm·ali dei eappresentanti il Pubblieo Mi­

nistero appat·iscc ehe in aleuni distretti di Corte d'appello le istitu­

zioni dei Consigli di tutela fur·ono nell'anno 1887 in molto maggior· 

numero di quelle dci Consigli di famiglia. Dubitando della vet·ità. di 

una così singolm·e spt·oporzione, l'Ufficio della statistica giudizim·ia 

uon mancò di l'ichiamaevi sopra l'attenzione delle Autorità giudi­

ziarie e di richiede!'e a queste un esatto riscontt·o del numero dei 

Consigli pi'edetti. Finora non sono giunte tutte le risposte, tna 

<1uelle avute confet·mano che siugola!'mcnte grande fu il numet·o 

dei Con:::.igli di tutela istituiti. Il Pt·ocm·atm·e del He di Lecee, ad 

esempio, ha scritto che, sapendo essen-i in quel circondar·io molti 

minorenni illegittimi, pei quali non em mai stato costituito il Con­

siglio di tutela, dispose che i Pretori li istituissero d'ufficio; epperù 

nell'intet·o cir·coudai·io di Lecce si ebbero 228 costituzioni di Con­

sigli dt famiglia e 448 di tutela. Fra i eomuni del circondario ne 

furono istituiti: a Ceglie 4 di famiglia e 30 di tutela; a Lccee, 7 di 

famiglia e 40 di tutela; a San Vito, 9 di famiglia e 115 di tutela; 

e a Galatiua, infine, 9 di famiglia e 193 di tutela. 
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Il Pretor·e di Edolo avverte che in quel mandamento è gt'ande 

il numero degli esposti e che in esso vuol ricercarsi la ragione per 

cui i Consigli di tutela (15) superano quelli di famiglia (5). 

Il Procm·atore del He di Avezzano ha fornito spiegazioni simili 
a quelle del suo collega di Lecce. 

Lo zelo delle Autorità giudiziarie per la costituzione dei Consigli 
di tuiela potè fors'anche essere eccitato dal fatto che l'on. Ministro 

clt Gr·azia e Giustizia Tajani, con Circola1·e del 29 ottobre 1886, 
11. 1194 (1), richiamava su questo argomento l'attenzione dei l'ro­

curatori generali, e, secondo i desidm·i manifestati dalla Commis­

sione, prescriveva speciali relazioni periodiche sul modo in cui 
funziona l'istituto della tutela, raccomandando di tener conto del 

numero dei Consigli di famiglia e di tutela istituiti, delle loro con­
Yocazioni, sia ad istanza della parte, sia d'ufficio, come pure dei 

provvedimenti che p01· avventura si fossero presi contro le persone 
J'Osponsabili, a' termini dell'articolo 250 del Codice civile. Molti 

Procuratori del Re si afft·ettarono a fare le indagini opp01·tune, invi­
tando inoltre i Pretor·i da loro dipendenti a provvedere, quando no 

fosse d'uopo~ alla costituzione dei Consigli di famiglia e di tutela. 
Con la Circolare su ricordata il Ministro annuneiava che sareb­

bei'O stati spediti alle varie Autor·itit giudizia1·io opportuni modelli 

per la raccolta dei dati e che saPebbero state date le necessarie 

disposizioni, affinchè fossero compilate delle relazioni trimestrali 
dai Preto1·i ai Procuratori del Re, delle relazioni semestrali dai Pro­
cm·atori del Re ai Procm·atori genernli e delle 1·elazioni annuali da 

11ucsti ultimi al Ministero. Non consta però ehe i modelli siano poi 

stati effettivamente distribuiti. 

PENSERINI. Dubita che da qualche Aut01·ità giudiziaria si sia 

spiegato uno zelo maggiot·e di quello che richiede la legge. Per ciò 

diC riguarda gli esposti, non oel~orre per essi l'istituzione di un 

Consiglio di tutela: secondo l'articolo 262 del Codice civile, per 

i fanciulli ammes~i negli ospizi pet· qualsivoglia ragione, i quali non 

abbiano parenti conosciuti e capaci dell'ufficio di tutore, il Consi­
glio di tutela ò costituito dall'Amministrazione stessa dell'ospizio, 

(l) Veggasi il \'Olume degli Atti della Co111111is.~io11P pe1· la stafisticr1 giudi· 
zicll'ia ·Sessione dd 1886 · p:~g. l H. 
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che è responsabile degli esposti fino alla rnaggiot·u età. Anche 

per quelli che abitano ma.teeialmentc fuori dell'ospizio risponde 

l' Amministr·azionc di questo, quale atttot·ità. tutoria. 

CosTA. Conviene nelle osservazioni del collega Penset·iui. Ma 
se non vi è dubbio che agli esposti i quali si trovano fuori del­

l'ospizio pee allattamento provvede, quale consiglio di tutela, l' Am­
ministrazione stessa, n'm è inveeo eet·to se la tutela dell 'Ammini­

strazione continui anche su quegli esposti, che, per qualunque ra­

gione, cessano di far pal'te dell'ospizio. 
Egli sa di par·ecchie Amministt·azioni lo quali non volìero più 

esercitare alcun ufficio tutelare sugli esposti che <•t·ano m;,·iti dal­

l'ospizio. 

Aurrrn. Nel suo parere, toenerubbl~ Oflportuno proport•e su 

:1uesto punto dei quesiti speeiali ai Pt'O(~uratot·i generali. Giova 
che via via. siano indicati degli speciali argomen';i di studio; ma per 
otteneee risultati veramente utili occorre che le indagini di parti·~o­
lare importanza siano continuate per Yat·ii anni c si facciano raeco­

gliendo i dati statistici eon appositi moduli. 

TA:>.II. Se la Commissione appt·ovet·:l ehc si 1·itorni alle dispo­
sizioni date dal Ministt·o Tajani colla Cireolare del 20 ottolJl'e 188f), 

egli avrà cura di rifet•iro intorno a c1ù al Ministro Guarflasigilli. Ad 

ogni !llOdo la trattazione di aegomenti speeiali llon potl'à for·rnal'e 

oggetto dei diseorsi del Pubblico Ministet·o se non per l'inaugur·a­

zione dell'anno giuridico 18DO. 

ToNDI. Su rp1esto punto dei terni da pt·opoi·si fWl' i <liscot·si inau­

gueali, egli crede che da una parte il Ministero non possa limitare 

sovorchiamento la facoltà che hanno i Procuratori generali di vol­
gere i proprii studi a quegli m·gomenti che l01·o sembrano più oppor­

tuni; dall'altra i Procuratori generali non possono contestaee al 
Ministero il dieitto di prescrivet·o ad essi qualche soggetto spceialc 
d'indagine. Bisogna cet·care rli conciliare la libcrt:'t dei Pr·ocuratot·i 

geneeali coll'autor·ità del .MinisteJ'O. 

CosTA. Si associa alle considerazioni del1~ollega Tondi, e fa 

notare che quando il Minister·o della Giustizia, in seguito al desi­

derio espresso dalla Commissione pet· la statistica giudiziaria, invitù 

i Procur·atori generali a trattare nelle loro relazioni alcuni temi spe-
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eiali, non credette punto di offendere in tal modo la libertà loro. 

Ricord:1 la Circolare del Ministel'o di Grazia e Giustizia del 12 ot­

tobre 1871, alla compilazione della quale ebbe qualche parte: furono 

molte le ceusur·c· e le opposizioni mosse alle prescrizioni in quella 

contcllute; ma coll'andar del telllpo, a poco a poco, esse entJ·arono 

nelle abitudini delle Autor'ità giudiziarie, le quali, egli è sicur'o, si 

saranno persuase che il Ministero non volle affatto limitare il campo 

di azioue che è lor·o designato dalla legge or·ganica giudiziaria per· 

i diseorsi inaugur·ali, ma unicamente coordinarne gl'iutenti ad uno 

scopo comune. 

1\hzzuccuELLI. Approva quanto han detto i colleghi Tondi c 

Costa. Si lasci pur· faeoltit ai Procuratori genei'ali di trattar·e nelle 

lor·o relazioni annuali quegli argomenti che credono più utili, ma 

non si neghi al Ministcr·o il diritto di proporr·e dei temi speciali. 

PENSERINI. Occont~ r·innovar·e ai Procuratori generali la l'acco­

nrandaziono di tr'attare periodieamente dei temi speciali, altrimenti 

continuedt l'iuconv(~niente or·a laruentato che su certi argomenti 

già pr·oposti al l01·o studio non si trova nelle relazioni inaugurali 

alcuna considerazione. 

CliC ciò sia ver·o lo dimostra anche il fatto che, lllentre nei 

discorsi per l'anno 1887 si trattò l'argomento dei Consigli di fami­

glia e di tutela, poco o nulla si disse su altri argomenti che pure 

avevano formato oggetto di p1·ecedeuti raccomandazioni per parte 

rlella Commissione, come, pet· esempio, i giudizi di fallimento e di 

espt•opriazione. Di poca o uiuna utilità riescono i discorsi dei Pro­

em·ator·i generali, se questi non sono obbligati a tr·attare i temi 

t•iguanlauti gli studi iuiziati dalla Commissione per la statistica giu­

diziaria. Ed è superfluo avvel'ti1·e che questi temi devono esset·e 

tr·attati non pc t· tm anno solo, ma per più in modu che i Procuratori 

possano tener· dietro al manifestar·si di cer·ti fatti continuatamente, 

e le com,;iderazroni loro acyuistino valore maggiore da questa osser­

vazione continua. 

Aun.ITI. I cliscorsi dci Pr·ocm·atori gener·ali contengono dci dati 

statistici r·accolti su modelli uniformi, sicclrè la materia dei discorsi 

~' gii1 dctet·rninata da (ilH'sti modelli. Le lacune si riscontt·ano nelle 

matet·ie delle (p1ali non è richiesta notizia particolar·e in quei mo-



dclli. Concorda col collega Pense1·iui snlìa necessità che cet·ti pr·o­

blemi speciali siano trattati costantemente; ma erede che, per· avern 
comparabilità di notizie e perchl~ le considerazioni dei P•·ocuratot·i 

generali abbiano per fondamento cift·e raccolte in modo uniforme, 
occo1Ta che siano stabiliti dei moduli speciali per· i singoli :u·go­
mcnli che si nwle siano studiati. 

bomLLEHI. Raccomandando ogni anno ai funzionar·i del Pub­
blico Ministero di studiare temi speciali si avranno, è vero, notizie 

numerose ed importanti su un determinato ar·gomento, ma non si 
avrà mai una completa trattazione di tutto il movimento degli affm·i 

giudizim·i. Vort·ebbe quindi che i funzionar·i del PuhLlico MinistCI'o 

fossero richiamati, per quel che riguarda le relazioni statistiche, alla 
esatta osservanza del disposto dell'al'ticolo 150 della legge sull'ordi­

namento giudiziario del 6 dicemt))'e 1865. 
Ad esempio, nelle relazioni inaugurali si hanno pocl1e o ues­

suna informazione sullo. stato civile, sui fallimenti, sulle espt·opria­

zioni, ecc. Vort·ebbe quindi che si pregasse il Ministro di invitare i 

Procuratori generali a fare un minuto esame del movimento di 

tutti gli affari giudiziari. 
In tal modo la Commissione di statistica potrà rivolgere la sua 

attenzione su tutti gli affa•·i sì civili che penali. 

LuccmNI. Non Cl'ede che colla trattazione <li temi speciali si 
possa andat· incontt·o all'inconveniente lamentato dall'onorevole 

Inghillet·i: essa non esclude la trattazione generale di tutto il movi­

mento degli affari. Alcuni si lamentano che i Procuratori genemli 
non studino nelle loro annuali relazioni i temi speciali additati dal 

Ministero rli Grazia e Giustizia. 01·a egli ritiene che ciò non dipenda 
1la riluttanza o mal volere dei Procueatori generali, ma unica­

mente dalla mancanza o di modelli speciali, secondo il desidel'io 
e~presso dall'onorevole Auriti, o di un apposito questionario. 

Prendendo occasione da un'idea manifestata dal collega Bel­
trani-Scalia nella sua relazione sulla statistica penale, amm'cbbe che 

si chiamasse per turno a far parte della Commissione qualche Pro­
curatore generale presso le Corti d 'appello, il quale potrebbe rie­
scire, coll'espe1·ienza e colle pratiche cognizioni sull'andamento in­

terno dei servizì, di non lieve giovamento nello studio delle varie 

rp1estioni statistiche. 
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Gli p!'ClllC altresì lli ricordare tlll desìde1·io chu espresse nella 

p1·ecedente sessione (1) e che r·itienc condiviso dai colleghi, che 

cioè le relazioni da farsi alla Commissione siano messe in bozze e 

dist1'ibuite ai Commissari parecchi giomi rwima dell'adunanza: in 

tal modo essi potl'anno IH'endcre migliore conoscenza delle varie 

qucstiOllÌ sollevate dai Rclatori e fat·ne oggetto di studio pt>ima 

della discussione. Altrimenti giungono inopinate, trovano i Com­

missal'i impt'eparati, e tali relazioni fanno su di essi un'impressione 
analoga a c1uella ehe fanno sul pubblico le l'elazioni inaugueali, irte 

di cifre, dei rappresentanti il Pubblico Ministero. Quando avesse 

potuto loggeJ•la p1·ima, aY!'cblJe anche meglio npp1·ezzaJa la pct·spicua 

relazione del collega Pensel'iuì, e meglio l'aueblJe potuto seguire 

nell'cnumel'azione delle molte cifr·e e nelle considerazioni fatte su 

di esse. 

AVJuTJ. Insiste sulla necessita che nei discorsi inaugtu·ali dei 

P1·oem·ato1'i gmtcr·ali si rlistingua ciù elle <'• parte Assenzialc da ciò 

che uon lo t~. Pet· le notizie speciali che via via si l'ichiedono oc­

COlTOno appositi mocklli da allega1·si alle l'elazioni, distiuti da 

quelli clte aw;he adesso sono distribuiti ogni anno e contengono i 

dati di maggio1'e impo1·t.auza per- gli affat·i eosì civili come penali: i 

Pro<'tH'atot·i generali, sui dati unifot·memeute l'accolti, faranno quelle 

<~ousidet•azioni c!te loro piacerit meglio. 

Al Comitato spetta di formulare questi modelli speciali el1e do­

vt·amlo poi essere t·iempiti dai Procuratot·i generali. 

Fmtu. Dul1ita <lclln oppol'tunitit di intt•oclul'l'e IIUOYi modelli, c di 

;unpliat·e anc·o1'a la pal'tc stalistica delle relazioni inaugucali. Rico­

nosce che nei 1wospetti annessi ai dis<~or·si dei Procm·atori generali 

YÌ sono delle laeuue, ma r1ueste possono essere riempite ricOt'l'endo 

ai volumi dulia statistiea analitica, che, per esempio, dànno copiose 

infol'mazioni sui fallimenti, pei <Jmdi l'onorevole Penser·ini ha la­

mentato la mancanza di notizie negli allegati ai discorsi. Teme che 

l'ope1·a dei P1·ocm·atori generali venga ad e:sset·e sovm·chiamente 

aggmYata dall'intl'OÒuzione di moduli speciali: desidera d'altra 

parte che la Commissione non dimentichi che i documenti ufficiali 

(l) Veggasi il \·olume degli Atti della CIJIIIIIIÌ.'Isiollf )HT la "fati:;tica yiucli­

ziat·ia- SC's,;ione del 1887, pag. 15i. 
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pOI' i ~uoi sturli sono i voìumi della statistit"a analitica. I~ pni •·isa­

puto che, in p1·ntica, una delle J'agioni per cui i prospetti sommari 

non fanno huona 1n·ovn ò il por:o tempo rho i Pl'OCUJ'ator·i generali 

hanno da dedicare alla lO!'o <~0111pilazione ed alla fi'etta eolla quale ge­

nel'almeutc attendono alh l'e(iazionc del di~corso inaugtll'ale. Manca 

ad essi il tempo matel'ialc <li raci:ogliere, riYcde•·e e studim·c le eift·P. 

fomite loro dai Cn,nrelliPJ'i. 

ToNDI. Sc~~onrlo il suo pat·ut·c, eoll'aggiungm'e dei modnlli spe­

ciali a quello pit'1 geue1·ale gi~t in uso da più auui n pubblicato iu 

appendice' ai rliscOJ'si inaugurali, non si reca una lirnitazioue al diritto 

che hauno i mppt'e;;;entanti del Pubblico Miuistet·o di fm·e le osser­

vazioni che credono più oppol'tune: ma si possono anzi pet· mezzo di 

essi t'aggiuugeee meglio i lìni che la Conllllissione, pet·l'uffkio suo, 

si deve propone. 

Alla Commissione spetta di cifet•it·e al Ministt·o, allordtè ri­

sulti ad essa che quale !te l'a m o del se1·vizio gi udiziat·io non p1·oc:eda 

regolarmente, proponendo a lui di provvedere affinchè i Proeura­

tori generali r·icc1·chino le cagioni elci lamentati inconvenienti. Pct· 

questo scopo abbisognano dei modelli speciali, coi quali le notizie, 

come bene avvo1·tiva il senatot·e Auriti, pos:-:ano osset'e rac(~olto in 

modo uniforme e si p!'estino ~iuindi allo ossor·vnziolli dci Procm·atot·i 

gencl'ali ed allo studio della Commissione. 

hr.mLt.Imi. Se questi studi su p1·ohlemi speciali devono essere 

fatti por un solo anno, cies<~ono di poea utilità: pC!' tomat' vantag­

giosi alì'amministraziono della giustizia essi devono esset·e eostanti, 

giacchè i risultati di un solo anno sono affatto insufficienti a risol­

vere qualsiasi questione. 

ToNDI. Risponde al collega Inghilleri che egli non intende che 

tali studi debbano limitarsi ad un solo anno: se lo studio compiuto 

in un anno non avt'à dato risultati sufficienti, potrà esset'e conti­

nuato fino a che tali I'isultati si siano ottenuti. 

LucnH:>~I. Ct'ede che se si vogliono pi'opolTe allo studio dei 

Procuratori generali delle questioni speciali, que<;te devono l'ifel'irsi 

ad argomenti che non si tt'ovano sYolti nei volumi della statistica 

analitica; in caso d'iverso, l'arebbe inutile ogni particolare inchiesta. 

La quale, torna a dire, non raggiungerà lo scopo ovo non sia ac-
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eotnpagnata o da moduli speciali o da appo~iti questionari; senza di 

ello manca (1uella unità ed uguaglianza di criteri, che è condiziono 

indeclinahile per aversi un risultato concludente ed omogeneo, od 

anche per dare un indirizzo concreto ai funzionari clH" devono fare 

le ricerche pt·oposte. 

PnESIDENTE. Fa not:ue che la diseussione tocca due punti 

diversi, 'le indagini speciali, accennate nella relazione dell'onore­

vole Penserini, ed una quistione generale di metodo. Prega intanto 

il collega Pcnserini di formulare intoeno alle prime una formale 

pt·oposta confoeme alìe idee da lui espresse. Per ciò che riguarda 

la seconda, crede che sia meglio attendere la lettura della eelazione 

dell' onor·evole Beltl'ani-Sealia sulla parte penale, giacchè pul' da 

questa e dalla discussione che ne seguirà potranno sorgere altro 

questioni generali eli metodo, sulle quali gioverà rn·endet·o una sola 

(leliberazione. 

PENSEHINI. Non chie(lo che si studino nuovi problemi intorno 

ngli affari eivili: desideea invece che si rinnovino ai Pt·ocuratori ge­

nerali le eaccomandazioni già fatte per lo studio dei pt·oblemi pro­

posti pl'ecedontomente. Questi pt·oblemi coneernono: a) le tutele; 

b) i fallimenti; c) le vendite giudiziali forzate; d) le cause dogli am­

messi al gratuito patl'Oeinio, indagando quante siano e da quanto 

tempo siano pendenti. Ameeebbe altt·esì che nei prospetti sommari 

:-;i desseeo le notizie più importanti intorno ai pr·ovvedimenti sulla 

<'Ot'l'ezioue dei minorenni, e sui decreti di revoca dei pt·ovvedimenti 

:-;t.es:-;i, indicando se fm·o11o l'evocati a domanda di chi ebbe a pro­

vocarli, o per altri motivi. 

AuRITI. Stimerebbe opportuno che nella pt·opo~ta Penserini 

:-;1 aggiungesse che le notizie debbono raccoglieesi eon speciali 

modelli. 

LvccHINI. D'aecot·do eoll' onorevole Aut·iti, i1wita la Comrni:-;­

sione a delibei'aJ•e clw gli argomenti speciali di studio proposti ai 

Procut·atol'i generali debbano essere accompagnati da prospetti o 

questionaei appositamente compilati. 

CANONico. La pt·oposta presrntata dai colleghi Auriti e Luc­

<~hini riguarda una questione generale di metodo e peeò, come già 

:wYet·tì l'onoreYolo presidente, è opportuno metterla ai voti quando 

si sarà discusso intot'IIO alla relazione del collega Beltrani. 
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-... PRESIDENTE. Prega i Commissari di dichiarare se la proposta 
Auriti-Lucchini debba esser posta ai voti dopo la discussione della 
relazione Beltrani-Scalia. 

La Commissione approva il rinvio. 

-PRESIDE:-ITE. Legge la proposta di deliberazione presentata dal­
l'onÒrevole Penserini: 

« 1° Si ripeta la raccomandazione che venga richiamata l'at­
tenzione dei Procuratori generali, che abbiano a tenerne proposito 
nei loro discorsi, corredandoli delle "'opportune notizie statistiche, 
suWandamento dei servizi riguardanti: 

«a) le tutele; 
« b) i fallimenti; 
« c) le vendite giudiziali forzate; 
«d) le cause degli ammessi al gratuito patr·ocinio, indagandù 

pure quante siano e da quanto tempo restino pendenti. 
« zo Si esprime il desiderio che nei prospetti sommm·i diansi le 

principali e più importanti notizie intorno ai pt'ovvedimenti di corre­
zione dei minorenni, ed aggiungansi nei moduli le notizie dei decr'eti 
di revoca dei provvedimenti stessi, e se a domanda di chi ebbe a 
provocar li, o per altro moti v o. 

(( PENSERINI. » 

PRESIDENTE. Mette ai voti questa proposta. 
L.ac Commissione appfova la proposta di deliberazione dell'ono­

revole Penserini. 

La seduta è tolta alle ore 12. 

3 - Annali di Statistica. u 
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Seduta del 17' dicem.bt~e l 888. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auriti, Beltrani-Scalia, Bodio, 
Canonico, Costa, Cm·cio, De''Negri, Ferri, Inghilleri, Lucchini, 
Mazzucchelli, Pensorini, Tami e Tondi, ed i segretari Borgoma­
nero e Bosco. 

La seduta è aperta alle ore 1 O antimeridiane. 

Il segretario Borgomanero dà lettura del verbale della prece­
dente seduta, che viene app1·ovato. 

PRESIDENTE. Avverte la Commissione che l'onorevole Fortis, 
sotto-segretario di Stato al Ministero dell' Intet'no, gli fece doman­
dare se il suo nuovo ufficio fosse compatibile con quello di membro 
della Commissione per la statistica giudiziaria, dichiarandosi pronto, 
in caso contrario, a dare le dimissioni da Com,missario. Ritenne op­
portuno di far sapere all'onorevole Fortis che tale incompatibilità 
non esisteva; che nel verbale si era già notato che, per ragioni di 
ufficio, egli non poteva inte1·venire alle •sedute; che da ultimo la 
Commissione era ben lieta di annoverarlo ancora fra i suoi com­
ponenti. L'onorevole Fortis rispose che ringraziaya la Commis­
sione, della quale si reputava onorato di continuare a far parte. 

Spera che la Commissione sia per approvare le comunicazioni 
da lui fatte all'onot·evole Fortis. 

CANo:-.rco. Ringrazia il presidente, che ha così bene interpretato 
il pensiero della Commissione. 

La Commissione approva quanto, a pome di essa, ha fatto 
l'onorevole presi~ente. 

PRESIDENTE. Il collega Lucchini nella seduta del 14 corrente ha 
espresso il desiderio che « le relazioni da farsi alla Commissione 
<< siano stampate e distribuite ai Commissari alcuni giorni prima 
« della loro riunione, affinchè essi abbiano< il tempo di leggerle, e 

· « studiarle. » 
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Crede opportuno che la Commissione deliberi su questa pro­
posta. 

La Commissione approva la proposta del professor Lucchini, 
!imitandola però al caso che non si oppongano difficoltà alla sua 
attuazione. 

BELTRANI-ScALIA. Vorrebbe sapere a carico di chi stat•anno le 
spese di stampa delle relazioni. 

Bomo. Siccome le relazioni dei Commissari incaricati di rife­
J'ire sugli argomenti proposti alla discu,;;sione della Commissione 
dovra11no puhblicarsi negli Atti della medesima, la difficoltà delle 
spese di stampa è tolta di mezzo. Non si tratta di far nuove spese; 
ma soltanto di mettere le relazioni in bozze qualche mese prima 
della stampa dei verbali. 

CuRcio. Desidem fare alcune osservazioni sulla c1uestione dei 
minorenni, a cui si accennò nella precedente sedutn. Essa è di 
grande importanza; perchè non riguarda soltanto l'amministrazione 
della giustizia civile, ma anche le condizioni della criminalità. Oc­

corre perciò rivolgere speciali cure a questo argomento, conside­
rando i minorenni, sia dal lato della giustizia civile, sia da quello 
della giustizia penale. Non nega che alcuni funzionari dimo.,trino 
uno zelo minore di quello che sai'ebbe neeessaPio. Ma ciò che desi­
dera particolaPmente di far notare alla Commissione è che a questo 
proposito si riscontra una lacuna nella legge. A' termini dell'articolo 
250 del Codice civile « l'uffiziale dello stato ci vile, che 1·iceve la 
« dichiarazione di morte di una persona, che abbia lasciato figli 
«in minore età, o davanti il quale una vedova abbia contratto ma­
« trimonio, deve informarne prontamente il pretore. >> 01·a bisogna 
porre questo articolo in relazione coll'altro 38ì dello stesso Codice 
e colle disposizioni del titolo VII del regolamento, approvato con 
regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602, sull'ordinamento dello 
stato civile. Nè l'articolo 38ì del Codice civile, nè queste disposi­
zioni impongono di dichiarare se il defunto abbia lasciato figli mi­
norenni; quindi, nello stato attuale delle cose, è assai difficile che 
l'uffiziale dello stato civile possa ottemperare all'obbligo impostogli 
dall'articolo 250 del Codice civile. Perciò, qnanao non si trovi altro 
modo di fa e funzionare regolarmente l'articolo 250 del Codice ci vile, 
si dovrebbero sempre, con un decreto reale, modificare le disposi­
zioni contenute nel regolamento citato riguardo alla enunciazioni da 



farsi negli atti di morte. Prega la Commissione di studiat•e questo 

punto. 

PENSERINI. Molti Procuratori generali, nei discorsi pronunciati 
al principio del corrente anno giuridico, hanno lamentato l'inosset·­
vanza del disposto dell'articolo 250 del Codice civile per parte degli 
uffiziali dello stato civile. Alcuni avvertirono ancora che l'uffiziale 
dello stato civile, appunto come ha testè fatto notare l'onorevole 
Cm·cio, non ha i mezzi necessari per sapere se il defunto abbia 
lasciato figli minorenni, e proposero, per rimediare a tale inconve­
niente, che fossero modificati i moduli degli atti di morte, aggiun­
gendovi la domanda: se il defunto lasci superstiti figli minorenni. 
Poichè l'onorevole Curcio ha molto opportunamente sollevato tale 
questione, ha ct·eduto bene di riferi'"e l'opinione manifestata dai 
Procuratori generali. 

CosTA. I moduli pei registri dello stato civile furono approvati 
col eegio decreto del 23 ottobre 1874, n. 2135, ed andarono in vigore 
col 1 o gennaio 1875. Nella compilazione di quei registr·i si ebbe in 
mira di richiedet·e soltanto le notizie assolutamente necessarie, 
laseiando da parte tutte quelle che non fossero strettamente colle­
gate colla funzione pt·opria degli atti dello stato civile. 

Nella proposta messa innanzi da alcuni Procuratori generali 
vi è una difficoltà, ed è questa: chiedendo negli atti di morte altre 
notizie, oltre quelle che servono a constatare la morte, si dovranno 
aumentare le nozioni e gli spazi per scriverle, e in tal modo si andrà 
incontro ad inconvenienti non lievi. Non bisogna dimentic.are che 
la sostanza degli atti dello stato civile è quella stabilita dal Codice 
civile, e che, come fu osservato, l'atto di morte deve limitarsi a 
constatare soltanto la morte della persona alla quale si riferisce. 
Riconosce la convenienza di riempire la lacuna accennata dali 'ono­
revole Curcio; ma vorrebbe che si trovasse un mezzo atto a togliere 
i lamentati inconvenienti, senza apportat·e modificazioni negli atti rli 
morte. 

Concot·da dunque col collega Curcio intorno alla necessità di 
studiare seriamente la questione; non conviene però sui mezzi da 
lui proposti per risolverla. 

PENSERtNI. Crede che di tale questione si dov.rebbe occupare il 
Comitato, riferendone poi alla Commissione. 
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Bomo. Non sarebbe difficile giungere ad un utile risultato, 
senza portare alcuna modificazione negli attuali registri per lo 
stato civile. Ora che fu estesa a tutti i comuni la statistica delle 
cause di morte, basterebbe introdmre nelle schede individuali, per·. 
mezzo delle quali si fa questa indagine statistica, la domanda: se il 
defunto abbia lasciato figli minorenni. Per mezzo di queste schede 
gli uffiziali dello stato civile sarebbet'O in grado di dare ai Pretori 
]e informazioni richieste dall'articolo 250 del Codice civile. 

ToNDI. Stima che la difficoltà accennata dal collega Curcio non 
possa supel'arsi, modificando gli articoli del regolamento sugli atti 
dello stato civile nella parte che riguarda gli atti di morte. Osserva. 
del resto che dagl~ atti di nascita si può sempre sapere se il defunto 
abbia o non abbia lasciato figli minorenni. 

Per facilitare tali ricerche basterebbe che i Ministeri di Grazia 
e Giustizia e dell'Interno prescrivessero alle Amministrazioni co­
munali di tenere degli appositi registri a rubrica, per ripm·tarvi le 
notizie ricavate dagli atti dello stato civile. 

Se si accettasse l'idea del collega Curcio, la modificazione non 
dovrebbe portarsi nel regolamento sugli atti dello stato civile, ma 
nel Codice civile, essendo precisamente questo che stabilisce le 
uotizie che devono contenere gli atti dello stato civile. 

CuRCio. Accetta le osservazioni dei colleghi Costa c Tondi e 
propone che la questione sia l'inviata al Comitato per gli opportuni 

studi. 

PrrEsmENTE. Dà lettura della proposta di deliberazione dell'ono­
l'evole Curcio, che è del seguente tenore : 

« La Commissione invita il Comitato a studiare ed a provvedere 
« al modo di rendere efficace la disposizione dell'articolo 250 del 
« Codice civile, tenendo presenti le idee manifestate dai Commis­
« sari » · (l). 

PRESIDENTE. Mette ai voti la suddetta proposta di deliberazione. 

La Commissione approva. 

BELTrtANI-SCALIA. Presenta la sua 1·elazione: Sulla delinquenza 
e la statistica giudiziaria penale in Italia. 

(1) Veggasi in allegato al presente volume il modello adottato dal Comi­
tato in seduta del 'i!9 gennaio 1889, per avere notizia dei defunti che lasciarono 
figli minorenni. Si tratta semplicemente di un quesito aggiunto al modello di 
scheda attualmente m vigore per la statistica delle cau,;e di morte. Il nuovo 
modello potrà essere distribuito per la stati::;tica dell'anno 1890. 
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Relazione del com m. Beltrani-Soalia: Sulla delinquenza e la stati­
stica giudiziaria penale in Italia. 

SoMMARIO. - I. Ragione di questo scritto. Quesiti che si prendono in esame: 
1° Se la delinquenza diminuisce o aumenta in Italia; 2° Se si possono accet­
tare senza riserva le cif,·e delle nol'ltre pubblicazioni statistiche. -II. Esame 
del primo quesito. Magistratura inquirente. - III. Magistratura giudi­
cante.- IV. A quali conseguenze porterebbero le cifre raccolte.- V. Esame 
del secondo que:;ito. - VI. A quali conseguenze porterebbero le eifre rac­
colte. - VII. Proposte. 

SIGNORI. - I. Sul cadere del 1885, il vostro Comitato affida­
vami l'onol'evole incarico di riferire alla Commi~sione sui discorsi 

inaugUI·ali dei Procuratori gen?rali per l'anno giuridico 1886. 
Acciutomi al lavoro, e cominciando dal fare qualche confronto 

tra talunc cifre di quei discorsi coi prospetti riassuntivi pubblicati 
nella Gazzetta Uf}ìciale, fui colpito dalle differenze non lievi che 
el'anvi tl'a le une c gli rrltri ; e continuando le indagini sugli anni 
anteriori, messi di fr·onte coi risultati dei volumi della statistica giu­
diziat·ia penale, ebbi subito a rilevarne la poca armonia, sicchè sti­

mai cosa utile prendet'e in esame, tra le altl'o, le due questioni 

seguenti : 
1° Se, accettando le cifre di quei documenti ufficiali, pote­

vamo vet·amentc sostenet·e la diminuita delinquenza del paese nostro 
negli anni 1880-1886; 

2° E se potevamo accettare quelle cifl'e senza alcuna riserva. 
Il sorteggio del maggio 1886 mi faceva cedere il posto al mio 

amico senatore Canonico e metter·e rla pat·te i documenti raccolti. 

Chiamato nuovamente, nel 1887, a far paete di questa Com­
missione, ed invitato di bel nuovo a riferire sui discorsi inaugurali 

dei Pt·ocm·atol'i genel'ali pet· l'anno gim·idico 1888, mi t·imisi tosto 
all'opet·a; ma vidi ben pr·esto che il mio còmpito era difficilissimo. 

A vvegnachè mi pat·ea fatica sprecata quella di riassumm·e le cose 

dette dai sign01·i P1·ocm·atori genel't.lli sull'amministt·azione della 

giustizia, undici mesi or sono, ed alla vigilia del nuovo anno giuri­
dico -non poteva ragionare su cift·e, dir'ò così, ufficiali, perchè i 

soliti peospetti non sono stati quest'anno riassunti e pubblicati dalla 

Direzione genel'ale di statistica - non poteva occuparmi della que­

stione della delinquenza dei minot'enni, perchè molti Procut·atori 
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generali hanno omesso di syolgerne la tesi, adducendo a ragione la 
mancanza dei. moduli statistici che pur dovevano esser loro rimessi; 
nè volevo, nè dovevo venire alla vostra presenza senza una qualche 
cosa che vi avesse dato prova, non fosse altro, del mio buon 
volere. 

In vista di questa condizione di cose, io non ho ceeduto opera 
inutile quella di ritornare sugli studi da me precedentemente fatti, 
aggiungendo alle cifre dei sette anni 1880-1886 lo altre del 1887, 
tolte dalle tabelle allegate alle relazioni dci Procuratol'i generali -
di riprendere in lcttuea tutte queste relazioni, dal 18i0 in poi - di 
far una specie di esame retrospettivo ùellavor'O compiuto - e di 
formulare, in ultimo, proposte conceete sul lavoro che restava da 
compiere, affinchè il vostro esame potesse riescirc più rapido e più 
proficuo ad un tempo. 

I documenti dei quali io mi servirò per questo studio sono : 
Per gli anni 1880, 1881, 1882, 1883, le statistiche giudiziarit) 

penali; 
Per' gli anni 188 t e 1885, le statistiche giudiziarie penali e i 

prospetti sonvnari clegli affari penali, allegati ai discorsi dei P1·o­
cm·atori generali, raccolti e pubblicati nella Gazzetta lllflciale del 
Regno; 

Per l'anno 1886, i prospetti sotnmari degli affari penali, quali 
r·isultano dalla Gazzetta U[!iciale o le tabelle allegate ai discorsi 
stessi che i Procur·atori generali hanno letto, inaugurando l'anno 
giuridico 188i; 

Per l'anno 1887 le sole tabelle allegate ai discorsi dei Procura­
tori generali per l'anno giuridico 1888. 

Avrei potuto, per· l'anno 1886, avvalermi delle cifre contenute 
nell'ultimo volume della statistica giudiziaria penale, data non è 

guarì alla luce ; ma sarei stato costretto a ritoccare tutto il mio la­
voro senza alcun utile per le questioni che tratto, e non ne avevo il 
tempo. Di quelle cifre mi sono servito solamente quando il farlo 
poteva in qualche modo giovare. 

II. Ciò premesso, entro in argomento, cominciando lo esame 
delle cifre statistiche riguardanti le autorità cui spetta la investiga­
zione preliminare. dci reati. Passerò in seguito alle altre cui spetta 
la punizione dei rei c la Commissione mi sarà grata se, trattandosi 
di cifre e di fatti, pl'ocurerò di essere quanto più breve è possibile. 
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Pubblico 

I dati raccolti, relativi a questo stadio~ di giurisdizione processuale, si 

DENUNCIE E QUERELE 

Affari sopravvenuti nell'anno . . . . . ... 

Totale dogli ail'ari (esistenti e sopravvenuti). 

Affari esauriti nell'anno ......... _ . 

Aft'ari esauriti <'On 

invio all'archivio per inesistenza di reato 

l 
invio al Pretore . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

\ Autori noti o indiziati . 
invio al Giudice istrutto1·e f 

< Autori ignoti 

l invio ad altro autorità. . . . . . . . . .. 

richiesta di citazione diretta o direttissima 

l rimessione al Presidente (contravvenzioni alla sor­
Vl'glianza, ecc.), art. 781 Cod. proc. pen. . . . . . 

1880 

s. G. 

287 3~9 

293 414 

286 762 

17 820 

12 295 

213 030 

4 775 

36 129 

2 '113 

1881 

s. G. 

260 102 

2cW 754 

253 576 

18 626 

12 68!1 

183 275 

4 305 

37 657 

3 024 

(1) Moltissimo e cardinali sono le ditferenze di compilazione che si riscontrano nelle 
Procuratori g·enerali relativi all'anno giuridico 1887. 

Non o~sendo il caso di fare un largo confronto, mi limito ad accennare quelle di 
questo studiO. 

a) Nella statistica giudiziaria, a cominciare dal18SO, è data, in una colonna a parte, la 
nell'anno. 

Nella Gazzetta Ufficiale, la distinzione dei procedimenti esauriti eon autori ignoti o 
riti con invio al Giudice istruttore. 

. . ~el~e T a volo statistiche allegate ai discorsi dei Procuratori generali del 1887 la c las 
gmdtztat·ta. 

. Io no?. so ve:amente a quale sc•)po poss~ servire una cifra comples:;iva dei procedimenti 
ma 111 tutti 1 ~od1 sarebb_e s_tato molto p1ù !-ltt_le e:;t~nd~rla alle singole categorie dei procedi 

b) Nelle T~vole stahsbche alleg:ate a1 dtscorsi det Procuratori generali del1887 figura 
Questa ca!e11ona ~o~r~b~e trovare nscontro nell'altra dei procedimenti inviati all'archivio 
nella st~bstica gmd~zt:;tna del 188? ne sa~à tenuto conto speciale per dare le spie.;azioni 
senza di che la s~at~shca_ pe_r~e('~ Il p~egw prin_cipale,_ che è guello di prestarsi agli studi 

c) Nella statistica g~udiz_tana, sui reah pe1 quah provvidero gli Uffici del Pubblico 
Nella q-ctzutta Uffì:c'çt-le, m vece, dal ~88~ al1886, è data, per ogni categoria di reati, la 
Nelle ~avole statis~tche allegate a1_ dtscors~ dei Procuratori generali per il 1887, 
Non mt pare che si possa mettere m dubbiO la immensa utilità della indicazione 

1887_ si è mu~at? nuovamente sistema~ A vvegnachè se quella indicazione non potevasi 
-bisognava ms1stere per ottenerla esatta, o avere il coraggio di dire che le cifre raccolte 
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Ministero (1). 

riassumono nei seguenti prospetti : 

ANNI 

188:2 1883 1884 1885 

H. G. S. G. G. U. l S. G. G. U. l S. G. 

255 5!\5 251 877 24.5 188 245 148 239 978 240 045 

26l! 733 258 413 250 673 250 657 245 592 245 619 

256 197 252 904 245 099 245 083 239 908 239 936 

18 074 17 817 18 642 18 681 l!O 895 20 895 

12 87ti 13 183 12 046 12 081 11 748 11 748 

j 
130 027 ( 123 406 ~ ~ 

183 822 ' 180 561 ~ 174. 805 f 
50 629 51 572 

3 986 3 720 3 720 3 617 3 617 

32 r;ss 30 780 26 968 26 973 25 980 26 180 

3 518 3 316 l 3 067 3 067 2 690 2 691 

1886 

G. U. l 

245 075 

250 760 

215 057 

18 665 

12 716 

134 609 

47 593 

4 024 

25 133 

2 317 

D. 

eguale 

id. 

ll45 042 

eguale 

id. 

134 039 ì 

48 158 \ 

eguale 

25 123 

eguale 

1887 

D. 

249 !Hm 

255 702 

248 12G 

20 28:3 

12 2!\2 

:s 32S 

22 H82 

2 OG6 

tre pubblicazioni che prendo ad esaminare, sopratutto tra le Tavole allegate ai discorsi dei 

maggior momento che più direttamente si collegano alle ricerche da me intraprese in 

sola cifra dei procedimenti contro ignoti sul totale dei procedimenti (o affari) esauriti 

con autori noti o indiziati, comincia con l'anno 1884 fino al1886, limitata agli affari e-,;au­

sificazione di cui sopra è data per tutti i procedimenti, seguendo il sistema della statistica 

contro igno~i; compre~d? q!-lella dist_in~io~e fatta p~r. gli ll;ff3:ri invi~ti al Giudice istruttore: 
menti esaunh anz1che numre fatton di diversa enbta e d1 dtversa_xmportan_za. . 
per la prima v~lta una categoria speciale che porta per titolo '~ Fa~b non _coshtuen~I reab. , 
per inesistenza di reato; ma di ciò s~rebbe stato_ utile a vver~Ire 1 l~tton, e SO!lO sicuro che 
necessarie e mostrare la concatenaziOne che esiste tra le ctfre dei due anm 1886 e 1887, 
comparati tra un anno _e ~'al~ro. 
Ministero non è data distmzwne alcuna. 
distinzione contro a1-ttori ignoti o contro autori noti o indiziati. 
questa distinzione è soppressa. . . h· 

1 della quale è parola, sicchè una d_omanda si pres~n.ta spontanea allo _stl!-dwso: pere ~ ne 
dare. bisognava aJ?-zitut~o pensarc1 nel18St; e se si e data per tr~ ~nm ~~~o~nava lasctarla 
e pubblicate sono 1potebche non solo, ma che la raccolta d1 esse e Imposstb!le. 
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Reati pei quali provvidero l 1884 
gli Uffici del Pubblico Ministero, 

1880 1881 1882 1883 G. u. 
secondo il titolo 

S. G. 

- - -
o~~ o 

o"' .5! S. G. S. G. S. G. S. G. ~ =· ..... b.~ +' l>l !i ~ ...... ,... 
§·t: o'"'O o 

oB.S O .E E-1 

l 
;o ;:l 

"' 

da essi ritenuto (1) 

Contro la pubblica amministrazione 15 655 16 302 16 204 16 900 l" 959 
l 074 17 033 17 669 

Id. la fede pubblica, il commercio, ecc. 16 294 16 366 17 406 17 995 9 040 9 188 18 228 18 318 

l Omicidi qualificati consumati 

l 4411 
621 102l 1 671 l 523 1 592 l 453 l 175 

Id. id. tentati o mancati 592 138 

l l l Id. BPmplici consumati, ferimenti 

. 925! 2 M21 
w~nìti da morte. .. 1 260 '~! 3 551 3 152 2 922 2 843 

Id. id. tentati o mancati l 275 16;) 
i 

Gra•sazioui, estorsioni, rapine, con llJ omicidio. ... . . 196 183 131 113 82 32 113 

l 
Id. id. id. senza omicidio 3 947 3 121 2 522 2 221 1 504 563 2 0671 l 972 

i 

Furti qualificati . . . ... 56 021 41 681 40 511 38 021 (2) (2) (2) i 34 284 l 

l 

Totale dei reati ..• 290 432 264 629 263 019 260 276 190 932 53 425 244 367,253 279 

(11 OccORRE AVVERTIRE: 1. che sono esclusi quei reati di competenza dei Pretori ad essi 
i1 totale rappresenta tutta la massa dei reati, per ragionare meglio sulle singole categorie di 

(~) Nei prospetti sommari del 1834 non sono distinti i furti semplici dai furti 

• 

j 

j 
·~ 

- 43 -

A N N 

1885 1886 

G. u. G. u. D. 1887 

b~~ 
o o :g·~ o ~·~ o 

o l'i CD S. G. o"' CD o o~ o !:l Cll 
!;:.~ ... = ·~ b.~ 3 ... >=·- .. !le 3 D. ~ +' l>l +' N 

§:~ ~·c;; §·c o >::·~ ·~ §·~ =·~·-ors ~ 83~ o o o= E-1 O .E O .E 8 o l~ 0.3 
~o ;o ;:l ;:l :;:j 

15 15 ~ 

17 004 4!'10 17 454 17 810 18 131 371 18 502 eguale eguale 18 502 18 8131 

8 538 7 604 16 142 16 005 8300 6148 H 448 Id. 6 143 14 443 13 677 

581 1181 
1 401 ~ 

589 
106 ~ 

l 339~ 
Id. 103~ 

1 353 l 336 1 269 
535 1191 542 102 id. eguale 

l l l l 
l 155 u5) .,~) 1 150 63~ 

2 tlOO~ id. 621 
2 745 

121' 

2 795 2 54.7 

1 321 154) 1 462 125) ~ id. 

106 30 136 134 96 44 HO id. 3-1 130 123 

l 258 698 l 956 1 975 1 370 861 2 231 id. 783 2 153 1 94S 

15 621 18 497 34 118 M 229 18 676 17 150 3.') 826: 18 687 17 031 35 721 31 911 

186 122 55 204 241 326 242 841 198 010 51 684 249 694 198 034 51 282 249 316 252 561 

diréttamente denunciati e da essi ritenuti. - ~. che sono tolti i reati meno gravi. - 3. che 
essi e sul complesso. Le osservazioni 2 e 3 valgano anche per le altra Tavolo. 
qualificati. 

• 
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Da tali dati si potrebbe conchiudere: 

1. Che una massa enorme di lavoro gravita ogni anno quasi 
costantemente sui funzionari del Pubblico Ministero, e tale da as­
sorbire la loro attività- il loro buon volere- il loro ingegno, senza 
permettere che si ritorni ai processi che, in seguito alle prime in­
dagini fallite, sono stati messi a giacere in archivio; 

2. Che una proporzione percentuale quasi costante si osserva 
nelle cifre delle diverse fasi processuali dei singoli anni; 

S. G. G.U. D. 

-- --
~~~l~lll~t~t~t~" 1886 1887 

•j. •j. ·;. ·;. •i. ·;. ·;. ·;. 

Affari esauriti sul totale degli affa1·i 
(esistenti e sopravv~:nuti) . .. 98 97 P8 96 98 98 98 97 

Aft'ari inviati all'archivio (pet· cento 
esauriti). 8 8 8 

Affari inviati al l'retore .. d, 5 5 5 5 5 5 

Id. id. al Giudice istruttore 74 71 74 73 74 73 74 76 

Id. id. ad altre autorità . 2 2 2 2 

Richiesta di citazione diretta e diret-
tissima . .. 13 14 1ll 12 11 11 lO 

3. Che al numero dei procedimenti corrisponde, con legge­
rissima differenza, quello dei reati sui quali ebbesi a provvedere ; 
sicchè per 100 affari esauriti, si ebbero 101 reati nel 1880 
102, nel 1881 - 102, nel 1882- 103, nel 1883- 100, nel 1884 
101, nel 1885 - 102, nel 1886 - 102, nel 1887; 

4. Che, astrazion fatta del 1880, dalle cifee degli altri anni 
rilevasi: una leggieea diminuzione sul totale dei reati, ed un au­
mento nel 1886 e 1887; una costante diminuzione negli omicidi 
qualificati, negli omicidi semplici, ne ile grassazioni senza omicidio, 
nei furti qualificati ; una oscillazione nei reati contro la fede pub­
blica e il commercio, nelle grassazioni senza omicidio ; un aumento 
,costante nei reati contro la pubblica amministrazione ; 

5. Che, prendendo dalla Gazzettct Ufficiale le cifre relative 
ai procedimenti contro autori ignoti, emettendole di fronte a quelle 
contro autori noti o indi;iati, le proporzioni che le prime presen­
tano sono assai alte : 

• 
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1884 188f> 1886 

·; .. ., .. ., .. 
Reati contro la pubblica amministrazione 63 26 20 

Reati contro la fede pubblica 50! 471 .t26 

Omicidi qualificati 165 175 15.'> 

Omicidi semplici • 108 98 67 

Grassazioni con omicidio . 281 221 314 

Grassazioni senza omicidio . 272 357 38(} 

e questa importanza aumenta, ove si tenga conto do1la elasticità 
della dizione : autori noti o INDIZIA TI ; 

6. Che mentre sulle cifre totali dei reati pei quali provvidero 
gli Uffici del Pubblico Minister'o, negli anni 1884, 1885 e 1886, i 
reati con autori ignoti stanno, di fronte ai reati con autori noti o in­
diziati, nella proporzione di 22, 23, 21 °/

0
, negli affari esauriti con 

invio al Giudice istruttore (nei quali si comprendono i reati più 

gravi) quella proporzione sale a 28, 29, 26 °/0 • 

Giudici istruttori e Camere di consiglio (1). 

li lavoro di questo stadio di giurisdizione processuale delinea 
meglio le condizioni e i caratteri della delinquenza, e i due seguenti 
specchietti riassumono le cifro di maggiore importanza. 

(1) a) Nelle Tavole statistiche allegate ai discorsi dei Procuratori generali 
del1887 figura per la prima volta la categoria speciale dei fatti non costituenti 
t•eato e t·eati non provati og,r;ettivamente. 

Non ripeto, in quanto ai primi, l'osservazione fatta di sopra (lettera b della 
nota alla tavola Pubblico Ministero) ed in quanto ai reati non ]Jrovftti oggettiiJa­
mente mi permetto far notare che la dizione non mi pare esattissima e che, in 
tutti i modi, non sarebbe stata superflua una qualche spiegazione. 

b) Nella Statistica giudiziaria sui t·eati .<?econdo il titolo 1·itenuto nell'ordi­
nanza definitiva non è data distinzione alcuna. 

Nella Gazzetta Ufficiale, invece, a cominciare dal 1884 vi è la solita distin­
zione contro aut01·i ignoti e contro autori noti o indiziati ed io vedo con piacere 
che nessuna modificazione è stata fatta nelle Tavole del1887. 

c) Nelle Tavole statistiche allegate ai discorsi dei Procuratori generali per 
l'anno 1887 sono messi in unica categoria tutti gli omicidi qualificati e semplici 
- consumati, tentati, mancati- non che i ferimenti seguìti da morte, e la cor­
rezione mi pare poco opportuna, tanto più che si trattava di conservare quel che 
c'era nei prospetti precec1enti. 



-46- - 4ì-

1880 1881 1882 1883 1884 1885 1886 1887 
- -

l l l 
-

8. G. S. G. G.U. S. G. G.U. S. G. G.U. D. D. 
l 

MOVIMENTO DEGLI AFFARI 

S. G. S. G. 

Procedimenti sopravvenuti nell'anno . . . . .. . ....... 220 370 187 204 191 786 187 502 184 609 184 411 178 624 178 501) 183 7!12 eguale 188 586 . . . . 

Totale dei procedimenti (esistenti e sopravvenuti) . . . . . .. 240 278 200 130 203 102 1!19 323 196 020 1!15 810 188 9!10 188 846 193 088 id. 197 144 

Procedimenti esauriti nell'anno . . . . . . . . . . . . . . . ... 227 352 188 814 191 281 187 924 185 658 185 4.69 179 019 178 875 184 530 id. 187 881 . . 

di dichiarazione di in.competcnza . . . . . .. l 120 l 022 l 093 964 955 965 792 792 817 id. l 003 l l 

per competenza . . .. 15 767 11 095 10 178 8 831 9 202 9 215 11 195 11 195 18 750 id. 15 501 
d'invio al Pretore ~ 

por attenuanti . . . . .. 99 344 88 765 96 553 98 202 104 039 104. 040 98 683 98 673 104 399 104 400 113 1!10 

d'invio al Tribunale correzionale . . . . . .. 20 538 15 676 16 083 16 350 17 120 17 104 15 103 15 305 15 837 egual o 16 575 Individui pei quali fu pro· 
nunziata ordinanza 

d'invio al Procuratore generale . 38 596 30 692 23 875 29 804 28 907 28 907 27 330 27 331 28 251 28 261 28 6~1[> 
.. 

~ P" lneobl<n" di <O&lo •. 25 976 25 429 26 507 25 837 25 969 25 923 25 78-l 25 784 27 121 egual o 23 21H 

di non farsi. luogo per insufficienza d'indizi •• 48 945 36 315 ~5 320 34 950 34. 181 34 194 32 H5 32 146 32 761 id. 32 ~Hl2 a procedimento 

per estinzione d'azione penale 4 237 3 437 3 106 3 880 3 965 3 965 4. 215 4 225 5 057 id. 5 390 

Totale generale degli imputati . . 253 823 212 431 217 'lii 218 818 224 338 224 313 215 247 215 451 232 9113 233 004 236 660 

\ di non luogo P"' '""' <imMtl Ignoti gli •nto<l 72 688 59 038 58 344 57 010 52 273 52 573 48 606 49 250 48 090 eguale 47 174. Procedimenti esauriti nei· 
l'anno con ordinanza 

154 664 129 776 132 937 130 914 133 385 132 896 130 413 129 6ll5 136 440 di rinvio contro autori noti o indiziati id. ao 707 

Totale . . 227 "z 188 814 1111 281 187 1124. 18i 6i8 18i 41611 1711 0111 176 S'l& 184 &30 id. 187 881 



- 48- - 49 

A N N I 

Rl<JA 'l'I 

188' 1S85 1886 1887 
seconrlo i titoli ritenuti 1880 1881 1882 1883 -

- - - - G.U. G.U. G. U, D. D. 
nel!' ordinanza S. G, 

S. G. S. G. S. G. S. G. *A. n.,** A. i. l Totale A. n., A. l., Totale 

S. G. 

A. n., A. i. l 'l'otale A. n., A. i., Totale A. n., A. i., Totale 

Contro la pubblica amministrazione 12 633 11 562 11 855 12 58! 12 294 l 137 13 431 13 782 

13 "'l 498 13 933 14 082 14 158 820 14 978 eguale 833' 14 991 13 592 381 l:J 97i 

Contro la fede pubblica ed il com-
morcio .. . . . . . . . .. 16 400 15 758 17 073 17 235 7 993 \) 514 17 507 17 463 7 438, 7 613 15 051 15 020 7 73'> 6 015 13 751 7 771 5 980 eguale 6 993 6 411 13 404 

Omicidi qualificati consumati, ten· 
1 495 l 358 220 1 578 1 455 l 168 200 l 368 1 381 ,,.,1 tati o mancati . . . . . ... 2 027 l 500 1 734 l 213 172 l 38;) eguale egna! e i•l. 

l Omi<·i<li semplici consumati, tentati 
229 3 756 

o manc.ati, o ferimenti seguiti 
321 2 760 2714 2 2131 273 da morte. . . . ... 3 436 2 903 2 662 2 670 2 439 

H 89J 4 128 

2 486 2 486 2 259 233 2 492 id. id. id. 

Altri reati contro le persone. 46 024 44 746 46 109 50 04.7 49 263 4 554 53 817 51 321 ~9 027 49,102 50 451 4 26\J 54 720 
(.0 '"l 54 722 60 784 3 091 63 875 

l 
GraMsazioni con omicidio 115 277 2G3 199 163 40 203 187 2·13 60 303 281 15.''i 28 18iJ 154 eguale 182 212 77 289 

< 1-ntssazioni senza omi<'idio 4 213 3 011 2 493 2 140 l 270 617 1887 1880 l 38' 565 ll52 l 942 l 36:1 568 931· eguale id. eguale (J36 MI 577 

l•'nrti qual'ficati • . . . 57 657 41 159 41 590 37 1751 (l) ) 32 215 15 797 16 739 32 536 32 532 15 851 17 556 33 407 15 876 17 511 33 387 13 997 18 050 32 047 

147 698 34 075 81 77J l 
Altri 1eati contro la proprietà. 66 780 52 534 54 990 52 061 49 241 , "T' .,, 50 853 50 877 36 024 17 138 53 162 3G 1fi2 16 959 53 111 35 144 15 401 50 545 

l 
'" ""i 

l 
Totale . .. )) 549 l 

'47 ''I.:· IS7 66-4 so s87 l )7 987 ;o 288 161 ì66 46 H4 

l 
-~ ------ ---~-

Totale gene,.ltle dci t·ca!i . .. 244 9851204 21i 208 643 206 636 205 81!9 20i 89\l 202 054 1\lì 944 19'1 944 198 040 208 251 208 251 208 2'15 2.08 2'15 201 '110 207 '110 

* A. N. Autori noti o indiziati- u A. L Autori ignoti. 
(l) Nei prospetti sommari del188t non sono distinti i furti semplici dai furti quali fica ti; sono distinti, invece, nei prospetti relativi al1885. 

4: - Annali di Statistica. u 
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E da tali dali si potrebbe conchiudere: 

l. Che anche per questi uffici la massa del lavoro è enorme 

ed oscillante; 
2. Che le pt·opol'zioni pot·contuali sono quasi le medesime nei 

diversi anni; 

Affari eHauriti sul totalu degli affari 
(osi~ tenti c sopraVVl'llllti) ()l O .l !H 03 !)i) 05 96 95 

o d'invio l por competenza. . 5 4 4 5 8 
z..~ al Pretoro per attonuanti. 30 4ll M 45 '46 ·IG 15 48 
::l N 

...... ~ 

\ 
d 'invio al 'l'rihunalo corrczionalo R 7 7 8 7 ·- ~ -.: 

~ ·- id. al Prot•ut·aton• gouorale. l il 14 13 u 13 13 12 12 ::l'O 
O'"' o 

l 
per inesistenza di 

~~ \ reato . . . . . . 10 12 12 12 12 12 12 10 

~·~ 
t li . pot· iusutlicienza di 

IlO n farsi 
luog-o ~ illllb:i ...... 19 17 16 1G 15 15 H 14 

;a;:: 
l por eHtiuzione d0l· 

..:l l l'a:done penale . 2 2 

l'roeo<limonti l'Sanriti con ordinanza di 
rinvio l'ontro autori uoti o itHliziati, 
l li f•·ontu a~li altri <li n un 1~\0~0 l'<' l' 
esscro rimasti ignoti gli auturi, cc r. 68 6!) 60 70 72 ,,, 74 73 

3. Che, al(1uanto più comple~si essendo gli amu·i l'Ìseevati ai 

Giudici istt·uttori, si chlJet·o per 100 procedimenti esauriti: 

nel 1880, 108 reati- nel 1881, 109- nel 1882, 109- nel 
1883, 110- nel 18~4, 109- nel 1885, 111 -nel 1886, 113- e 
nel1887,1l1; 

e si cbhet·o per 100 reati: 

nel 1880, 10! imputati- nel1881, 104 -nel 1882, 104-

nel1883, 106- nel 1884, 111- ncl1885, 109- nel1886, 111-
c nel 1887, 11:1; 

4. Che molto alta figm·a, anche qui, la eift'a di colol'o pc' quali 

la giu~tizia non trovò luogo a procedet·e, cioè: 

31 °(0 nel 1880- 31 ° 1
0 

nel 1881 - 29 ° 
0 

nel 1882- 30 °( 0 

nel 188:l - 29 °/u nel 1884 - 29 o·o nel 1885 - 28 °J
0 

nel 188() -

26 °:' 0 nel 1887; 

5. Che montl'e diminuiscono gli affat·i mandati alle Procure 

generali o si mantengono in una altalena quasi costante gli altri 

mandati ai Tribunali, aumentano invece gli affari inviati ai Pretori: 

aggiungendo che il vet·o aumento det·iva pl'incipalmente dagli affari 

inviati lot·o per la CCJnccssione delle circostaTL.~c attcn!lanti; 
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6. Che, fatta astrazione delle cift·e relativ~ all'anno 1880, si 
vede nelle cift·e degli altri anni: una forte oscillazione, senza decisa 
tendenza, nelle gt·assazioni con omicidio; una oscillazione con au­

mento seguito da diminuzione, nei reati contro la fede pubblica e 
negli omicidi qualificati; una oscillazione con tendenza a diminuzione, 

negli omicidi sempli'ci, nelle grassazioni senza omicidio, nei furti 
qualificati; una decisa tendenza all'aumento nei reati cont1·o la pub­
blica amministrazione; 

7. Che molto sensibile è la diffet·enza che passa tt·a le cifrC' 

degli Uffici del Pubblico Ministeeo e degli Uffici del Giudice istt·ut­

tore, a riguardo de' T'eati con autol'i ignoti, di fl'onte l~i reati 
con autori noti o INDIZIATI. In fatti meritt'O sui totali si avrebbero 

r1ueste proporzioni: 

Pnhblico Ministero. 
Giudice istruttore . .. l .. 

1884 
0 /oo 

2Hl 
~oo 

1~85 1881i 
o/ 

/oo 

~07 
~4~ 

1887 

oj •• 

2~3 

pe' singoli reati, già presi allo studio, le proporzioni dello cifre re­

lative agli Uffici de' Giudici istruttori, sat·eùbero in proporzione ai 
totali dei singoli reati, quali appresso: 

Reati conh•o la puhhlica amministrazione. 
Reati eontro la fede pubblica . 
Omicidi ![nalilì!·ati ....• 
Omicidi semplici. . . . . . 
Gra~sazioui rou omicidio . 
Grassazioni senza omicidio 
Furti qualificati . . •... 

R~ 
5l:l 
l~~ 
l Ili 
1!17 
3~7 

Sezioni di accusa. (1). , 

:36 
;,oG 
li',) 
110 
193 
289 
511 

27 
4-71\ 

61 

266 
343 
563 

Come ultimo stadio o, per meglio dire, come più alta giurisdi­
zione del periodo istruttorio, le cifre relatiYe alle Sezioni di accusa 
sono queste: 

(1) Nella Statistica Giudiziaria, dal 1880 al 18'H,, nessuna distinzione era. 
fatta a riguardo degli imputati pei qllali l:'ra stata pronunciaht sPntenza d'invio 
ai Tribuna!/ cort•ezionrtli. 

Nella Gazzetta Ufficiale a principiare dal 1881- si cominciano a distinguere 
le due categorie: pe1· competenza e pe1· ci l'Costanze attenuanti; e questa distin­
zione non è stata più abbandonata. 
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Procedimenti sopravvenuti nell'anno. 

'rotaie dei procedimenti (esistenti e sopravvenuti) 

Procedimenti terminati nell'anno. .. 

l di non farsi luogo a l rocedimento. 

\ d'h.vlo •Ha Cort• d'''"'"• ..... 

Imputati poi quali ' per competenza. 

fu 
. d'invio ai Tribunali \ 

pronunciata 

'""''""/ 
correzionali f per circostanze attenuanti 

d'invio ai Pretori por competenza. 

\ d'invio ad altro autorità. .. 

Totale degli i·mputati . 

(1) Ad altre autorità . . . . . . . . . . . . 
Consegnati ai parenti o collocati a ricovero forzato 

1880 1881 

S. G. S. G. 

24 633 21 561 

26 081 23 846 

23 796 21 068 

2 869 2 897 

10 8 984 

25 680 20 325 

289 381 

364 312 

39 300 32 899 

1885 1886 1887 

101 137 
197 243 

298 380 

121 
296 

417 
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188 ~ 1883 1884 1885 1886 1887 
- -

s. G. S. G. G. u. 
l 

S. G. G. u. 
l 

S. G. G.U. 
l 

D. D. 

18 863 19 230 18 243 18 221 16 779 16 779 17 314 eguale 17 599 

21 6!1 19 912 19 316 19 2:)4 18 187 18 187 18 284 id. 18 048 

20 959 18 839 17 907 17 886 17 217 17 217 17 870 id. 17 583 

2 329 2 3~6 2 2il0 2 341 2 519 2 537 2 50·) id. 1 882 

7 833 7 870 7 983 8 038 7 091 7 114 6 88! id. 7 001 

19 657 ) 

4 236 2 545 2 528 1 2fì5 id. 1 :344 

19 403 19 291 

14 991 16 021 16 185 19 112 id. 18 22·! 

285 321 148 145 220 220 206 id. 1:>7 

(l) (1) (l) 
18! 141 206 206 2J8 298 ;)t;() i•l. 417 

30 034 30 355 29 851 30 OZ1 28 61!4 28 882 30 3&3 i(\. 29 00& 

Questa surldiviilione è pubblicata per la prima volta nella Statistica giudiziaria del 
1885 e ripetuta nelle tabelle allet;ate ai di,;corsi dei Procuratori ~encrali. 



TI'l'OLO DEI REATI 

secondo lo sentenze 

delle Sezioni di accua (l) 

Contro la pubblica amministrazione 

Contro la forlo pubblica e il com-
merci o 

Omicidi 'lualificati 

Omicidi semplici . 

Grassazioni con omieidio . 

U rassazioni H enza omicidio . 

Purti qualificati. 

Totale generale dci reati . 
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1880 1881 

1 205 l 139 

2 009 2 153 

792 721 

2 0~8 2 04.0 

12:1 115 

l 158 SOl 

12 378 9 159 

28 774 24 953 

Sicchè si pot1·ebbe conchiudere: 

1882 1883 1884 1885 

l 106 104:1. l 032 935 

l 857 1731 1 919 l 685 

915 681 7H 695 

2 275 1 765 l 671 l 629 

8·1 97 9-1 91J 

842 707 602 517 

8 817 8 18() 7 618 8 32ò 

24 372 22 613 22 713 21 651 

1. Che anche il lavoro delle Sezioni d'accusa è gravissimo; 
2. Che quasi costanti sono sempre le proporzioni percentuali 

tra le cifl'c de' singoli anni. 

Prol'l'llimenti o•anriti nell'anno ~ul to-
tal1• Il ti pl'Ol'C'IJillll'Uti (esistenti e 
sopravvcnut.i) . !ll 88 l 97 95 93 95 98 97 

di non far~ i luo;;o a 
proeodillll'Uto 9 8 8 

l m pu t a ti \ 
pl'Ì quali d'invio alla Corto di 

fu pronuneiata( a~si:-:;e :::G 27 :!6 26 27 25 23 21 
sentenza 

d' indo ai Trilmnali 
I'Ori'OI.iOU:I]i 65 62 65 65 64 ti5 67 t.i8 

3. Che poP 100 procedure, si ebbero: 

nel 1880, 121 reati- nel 1881, 118- nel 1882, 116 - nel 
1883, 120 - nel 1884, 127 - nel 1885, 126; 

(l) Cifre tolte dalla Statistica giudiziaria. 
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per 100 reati, si ebberÒ: 
nel 1880, 136 accusati- nel 1881, 131- nel 1882, 123- nel 

1883, 131- nel 1884, 132- nel 1885, 13:3; 
e per 100 procedimenti esauriti, si ebbero: 
nel 1880, 166 imputati - nel 1881, 156 -nel 1882, 143- nel 

1883, 161 - nel 1884, 168 -- nel 1885, 167- nel 1886, 170- nel 
1887, 165; 

4. Che, malgrado la proporzione degli imputati, per i quali fu 
pronunziata sentenza di non farsi luogo a procedimento, sia percen­
tualmente piccola, pure, guardando alle cifre intere, è facile vedere 
le oscillazioni tra un anno e l'altro - il non lieve aumento del-
1'84 °/

00 
che presentano le cifre del 1885 su11884 (l) - e lo sbalzo 

in meno del 219 ° j 00 che invece presentano le cifre del 1887 di fronte 
a quelle del 1886; 

5. Che, sebbene diminuiscano gl'individui mandati al giudizio 
delle Assise e diminuiscano gli altri mandati al giudizio de' Tri­
bunali, la diminuzione di questi ultimi è dovuta esclusivamente alla 
concessione delle circostanze attenuanti, come può rilevarsi dallo 
~pecchietto seguente (2): 

188! 

18b5 
11-t-G 
1887 

AN N I 

Inclivirlui mandati al gin<lizio 
dei Tribunali corrl'zionali 

per compdenza 

4 2:~6 

2 545 
t'!G.i 
1314 

pl'r cir"o'tanze 
attmmanti 

11 fl!ll 

lii 0:!1 

1!1 112 

18 2:!i 

III. Vengo ora alla magistr·atut'a giudicante. 

Pretori (3). 

Le cifi'e di maggiore impol'tanza possono J'UCf~oglier·si neisc­
guenti specchietti: 

(1) Questa proporziono è del 100 per mille se si tengono per base le cifre 
della Gazzeftrt Ufficiale. 

l~) Prendiamo le cifre dei discor:;i rlei Procuratori generali, perehè nella 
Stati:;tica giudiziaria le relative indicazioni si suno cominciate a pubblicare con 
l'anno 18~5. 

(!~) La pa.rte relativa ai Pretori è stata completamente modificata nellP 
Tavole statistiche allegate ai discorsi dei Proetu a tori generali, sicchè non è 
possibile paragonare tutte le cifre del18S7 con quelle degli auni precedenti. 
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E da tali cifre si potrebbe conchiudere: 
1. Che il lavoro affidato ai Pretori è veramente improbo, tanto 

pm se si considera che, a quello da noi qui indicato, deve aggiun­
gersi l'altro non meno grave delle istruttorie e delle ammonizioni; 

2. Che questa massa di lavoro cresce di anno in anno, salvo 
nel 1887, non solo nei procedimenti sopravvenuti, ma anche nei 
1·eati e negli imputati giudicati; 

aumentando i primi di M 576 (= 1-15 •J.,) nel 1R84 sul 1883, 
di 14 744 (= 5t •f.,l nel 18l'l5 sul 1H8~, 
di 23 043 (= 80 °/0 ,) nel lHRii HUl lh85; 

aumentando i secondi di 15 251 (= 45 °/00) nel 1881 sul 18H31 
di 23 570 (= 67 °/00) nd 1885 sul IRR!, 
di 16 5;)4, (= 44 •; •• ) nel 18H6 sul 1885. 

3. Che la solita costanza percentuale si rileva sulle cifre dei 

~ingoli anni: 

S. G. G.U.! D. 

1-~-8...,01-18-~-l-;-ll-~-2-;-ll~311~41l~;)t ~f) Il ~7 
·;, ·/. •i. ·;. ·;. o!. l .,. "/. 

Procedimenti esauriti nell'anno sul to-
tale dei procedimenti (esistenti u so-
pravvennti) \15 U7 ~~7 !J7 U7 !J7 !J7 96 

Procedim~nt.i ~ pC'r non essm·vi reato • 2 2 l 2 2 
passati por Ignoti autori 4 :l 3 3 a :l 

in archivio por estinzione di reato 17 20 19 20 19 1J 1:1 
Procedimenti detiniti con sentenza 77 7!i 76 7ti 76 7ti 77 79 

Imputati l l'I·oseiolti 28 :!;) a o a t 27 27 28 iH 
giudicati Condannati 72 71 70 fjJ 7il 7:1 12 6!1 

4. Che i pt·ocedimenti passati in archivio (stando ai numeei in­
teri) sono in aumento, sopratutto negli ultimi anni 1884, 1885, 1886; 

5. Che, per ogni 100 procedimenti esauriti, ebbero ad es­
~ere giudicati: 

18811 • 
18Hl . 
1882 . 
1883 . 
18S4 . 
18~5 . 
18Hfi . 
lllb7 . 

AXNI 

. i 

lmiJutati Reati 

111 
107 
108 
111 
l() H 
113 
114 
llfi 

79 
8.~ 
87 
90 
87 

e per ogni 100 reati giudicati, si ebhero: 
nel 1883, 141 imputati giudicati- nel 1884. 127 -nel 1885, 

130 - nel 1886, 126 -nel 1887, 134; 
G. Che, tolto le cifl'e del 1880 e stando sempre ai numct·i in­

teri, il numet·o degli imputati c dei eondannati aumenta sensibil­

mente, mentre si alterna quello degli assoluti. 
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Tribu 

Riassumiamo nei seguenti specchietti le indicazioni di maggior momento 

MOVI:MBNTO DEGLI AFI<'ARI 

la E 2" ISTANZA. 

Proet'(limenti sopravvenuti nell'anno ..... . 

Totale dei procedimenti (esistenti e sopravvenuti). 

Proeedimenti esauriti n cii 'anno . 

2" ISTA!\ZA. 

Imputati per i ([nali fu pronunziata sentenza d'inammissibilità dell'appello. 

Imputati por i quali fu pronunziata sentenza di annullamento della prima 
st•ntenza .....•.................. 

Imputati prr i quali \ parzutle ~ 
fu pronunziata < 

soull'nza di riform:1.1 totale ~ 

p~r diminuzione di pena. 

per aumento di pcua . . 

d'assoluzione inYt'Ce di condanna 

di condanna invece di a~soluzionc. 

Imputati per i quali fu pronunziata Rentenza di conferma. 

Tutore 

1880 1881 

S. G. S. G. 

83 983 7~ 369 

92 598 87 792 

8! 175 80 235 

l 51!) l 081 

850 775 

5 480 5 516 

441 472 

'1 440 4 475 

534 438 

11 334 10 61:\ 

2! 598 23 400 

(l) a) Fino all'armo 1885 nella Statistica giudiziaria e nella Gazzetta Ufficiale si 
de11'r.JIJII'Ilo dag-li altri })l'i quali fu JWOI11111Ciafa sPnfP11.:m di ann~tllamento della prima 
punto; e nel ~~~7 '· n~lle '~a\'(~~~ alleg-ate ai discor~i ~e i Procurat?ri generali, le due ca tc~orie 

b) Nella Stati::;t.H:a ~ttHltzutna le sentenze dt nforma parzwlo e totale sono distinte: 
, Nt>lla (il~::::etta l'f'liria~e n.o'~ si t~ùnn~ cl.Je le cifre riguardanti la riforma parziale o 

sogl!lta la dt,;hnzwne della t'itahst.tca gmdJzmna Pd è ben fatto. 
c) Nelle Tavole stuti::;ticho allPgate ai dist~or::;i dei Procuratori generali per l'anno 1887 
Non ripetn le o:;,;et·vazioni fatte di sopra. 
il) Nella Statisti(~a gindiziarin, dal lR:o;O all8S1·, sono riuniti i reati o-indicati in t• e 2• 
Nt>lla U•t::utfa Ufficiale (1~~~-lk.~li) si di::;tin!:{nnno i reati ginclicati'\n t a Istanza da 

pei quali se:; .ì gill(lizio me,.;,;e 1li frnnte alle altre dei r~~ati pei qu:tli ,.;eg-uì condanna. 
Nelle Ta,·ole st:tti:;tiche allegate ai di,.;eur,.;i dPi Prowmtori gem;rali per l'anno 1887 

dimuo che le sole cifre dci reati pt'L' i f[liali seguì giudizio in l• Istanza. 
Senza ripdl'l'P quel che è stat11 detto a proposito dei reati prot•ati o 11011 p1·ovati oqget 

CCO!llè quella della fla:::::cffa C'{fil'ia1P, Che è Sll[lèl'iOre alle altre, llOn avrebbe dovuto essere 

'fHIIIli~AI.I COltltEZIO~ALI 

l" /.,;fw1::a. 

lmpntati giudicati pui quali vi ftl diehiarazionc d'incompetenza. 
Pro,ciolti , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Condannati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Total~. 

(-21 l\lnncano le rifre nella Statistica giudizi:nin renale. 

(2) 

m 
95 310 

1881 

5~3 
21 748 
6G 2!4 

88 575 
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nali (1). 

relative ai Tribunali correzionali: 

188:2 

S. G. 

81 G:?3 

75 030 

!127 

s:J5 

4 816 

503 

10 :i37 

23 866 

1883 

S. G. 

71 070 

71 663 

70 992 

l 211 

751 

6 122 

718 

4 500 

457 

10 652 

24 411 

__ 1_8,----84--1--~885 
G. U. S. G. l G. U. l S. G. 

70 182 6J 771 

76 8:J2 7ti 387 

69 68fl 69 166 

l 035 1 079 

888 861 

G 905 
7 700 

813 

4 592 
5 128 

531 

11 407 11 ..133 

26 188 26 214 

68 578 

75 725 

68 613 

l 969 

:J7 

7 9H ~ 
l 

5 425 ~ 
12 G63 

28 035 

68 533 

75 727 

68 648 

1 971 

704 

6 970 

1 010 

4 980 

517 

12 823 

28 271 

18f<6 

G.U. D. 

6~ 978 

77 068 

G9 962 

l 8HO 

9 262 

5 704 

13 937 

3() 783 

69 920 

77 069 

eguale 

i(l. 

eguale 

Id. 

id. 

id. 

1887 

D. 

67 ·tOi 

74. 311 

H8 132 

2 553 

7 77-l 

800 

5 445 

589 

13 610 

30 801 

distinf.'uevano gl'i111p11fnti (?2a Istanza) pr!i' i qtwli fu promwf'iatrt senfPnza d'inctmmissihilit?t 
.<;ente11:::rt; nel IH~!i, nella Gaz.zettct Ufficiale, questa seconda categoria di imputati non figura 
d'imputati son,, riuniti in una. 
per d11ninuzione o per aunwntu di pena - per assoluzione o per condanna. 
tuta le; però nelle Tavole allegate ai discorsi del Procuratori generali per l'anno 1887 è 

fi~'ura la categoria dei fati/ non costituentlreato e l'ectti non provati o.rJ,r;ettiannente. 

Istanza. e ><olamente nel1885 si fa tra gli uni o gli altri la necessaria distinzione. 
quelli giudicati in 2~ l::;tanza e per ognuna di questo due categorie si dànno le eifre dei reati 

si parla di reati (prol'uti oggPftivamente) secondo il titolo 1·itenuto nella sentenza e non si 

tit·amPnte, è agevolo vedere quale grandissima differenza passi tra le diver:;e pubblicazioni 
soppre::;sa. 

l 1881 -- l 1885 t88fi 18~7 
1882 1883 .---------1 l G. U. l S. G. G.U. S. G. G.U. v. D. 

l 

"l 551 iHl' ;,.u; 52i3 5:t7 ·143 eguale 301 
18 !)81 111 ~[>1 1() 4'10 l tG !J:H lll !15'1 16 017 17 0!)7 id. 1() :150 
61 ;,o!l ~8 414 56 375 l 55 1li8 5:1 0:!8 53 10:3 f1I 6G5 id. 50 51! 

80 979 l 75 816 73 496 l 72 650 70 ~09 70 547 69 179 id. 67 165 
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1880 1~81 1882 1883 1884 
- -

S. G. S. G. G. U.l S. G. G. U.l S. G. G.U. S. G. 

--

l ~~ 2" Istanza. 1a Istanza <Do 
Reati ~eati ~;::: 

~ .... 

l 
secondo secondo ....... 

;::•M 
"DEI REATI il titolo il titolo ~o 

della della ~rg 
~g. 

sentenza sentenza ~~ 

SPIWIE 

~ ~ ~ ~ ·::; ·::; ·::; ·; .;:l 
p N N 

l'l bll ~~ bD ~~ bll ;:: l'l l'l 
:i oS 

~ ~ <llo 
"'l'l ~ -~ "';:: e_g 

~ ~ 
w .... 

~ ~ 1-4 N 1-4 ~;8 ==~ :.::.~ =~ ;:: .~ 
Q 

"' 
l'l o! o! '"O ~"O ~"O go-g ~ ~ !f C<! ~ C<! p ::l p l'l ::t ::1 ::l ::1 ot"Si, O' o O'·bi> o< o a*'"gD 

Q) Q) .!: Q) ..... Q) 
·~ CJ •M <.) 

" 
.,. 

~ "' .. ';j) "' Q) "' ..... .... .... .... .... ... t:>. "" "" "" 
Contro la sicurezza dello Stato .. 

CQntro la pubblica amministrazione. 

511 

4 963 4 035 6 963 

60 22 23 56 24 22 10 

6 830 7 507 6 074 6 953 6 059 6 869 

2 096 1 768 1 60911 708 1 630 1 635 
Contro la fede pubblica e il com-

mm·cio .......... . l 581 l 250 1 781 

( 61 35 l ~ 41 ~ 
l l l 

Omicidi qualificati consumati 

Omicidi qualificati tentati o mancati 19 

18 25 

Omicidi semplici consumati e feri· 

Omici•li oomplloi t•mtoti o mancati. \ 

240 

'"'\ \ 

260 253 

Altri reati contro le persone •.. 117 [)9! 18 421, 117 020 18 200 (l) 6 740 13 07111 5~2 18 702 

menti Aeguìti da morto. . 

116 

268 

l l l l 

l .:: .:L.,[ .::lu,
1 

":1 
/10 m 1 <SG\ 1 1 '"\ • "' 

! !8 '" 16733 J i 15 982 l" 490 (l) 4611 (2) 

~ i Il l l l l l 

i 93 t'lo 88 196hz 601183 131 169 644:80 8solz2 466i18 808 &5 843 4'l 261, 'l'l 916 

Grassazioni, t'apine, e~torsioni con 
omicidio .......•..... 

Grassazioni, rapine, estot•sioni senza 
omicidio ........•.... 

Furti qualificati . 

Altri t·catl contro le proprietà. 

Totale dei reati . . . .• 

(2) 

(2) 

25 

88 

(2) 

22 

84 123 

6 361 

13 583 

(1) Non è possibile dare le cifre cordspondenti agli altri anni, perchè ne~ prospett~ d~ questo 
(~) No;1 è possibile dare le cifre corrispondenti agli altri anni, porchè ne1 prospetti d1 questo 

l 
t 

~ 

\. 

~ 

• 
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1885 1886 188 7 
-

G.U. S. G. G.U. D. D. 

2a Istanza 13 Istanza 2" Istanza P Istanza 23 Istanza P Istanza 2a Istanza 1a Istanza -.=.2g~ 
Reati Reati Reati . Reati Reati Reati Reati Reati ~~ ~ 

~ .. Q) 
secondo secondo secondo secondo secondo secondo secondo sec;ndo ~=~ 

... Q) il titolo il titolo il titolo il titolo il titolo il titolo il titolo il titolo l'l o .. 
della della della. della della della della de ila ~~~ 

sentenza sentenza sentenza 
-..,.., sentenza sentenza sentenza sentenza sentenza • "'"O ..... 

-------

·:; ~ ·; ·::; ·a ·a ·a ·a ·a ·::; ·a ·::; ·a ·::; ·~ ·a ·a tv 2f.e bD 

~~ 
bll 

~~ 
bll ~.e bll ~O$ ~~ !:lo 

~~ ~~ !>Il ~o Q) o ~-~ ~.2 "'l'l 
v o 

"'l'l ~-~ "'"' 
Q) o ~.~ ~.2 "'~ "'·~ "'·~ "'·~ ·- ·s ;::~ ~;8 =~ :;:8 :::=~ ::::8 =~ :::~ ;::~ N =~ ;:::;6 :=~ ~;8 ;::; ~;6 ~;a <:l '"O ~"O "''"" ~.= ~"O 

~.= 
~"O :a~ <e "O 

~·~ 
al '"O 0/S':: ., ::1 ::1 ::t ::t l'l &·a ::l::; ::J::l ::l d P l'l ~= g. '&l ::l d ::sa g..~ ::Id :: ... co'&, oog O' O O''blJ O' O O' bi) O' o C'bi) O' o o< o O' o 0'8 O' bi) ... .., ..... Q ..... Q Q ·~.., Q "[ ';j) 

"' "' '01 Q) ·s Q) ·s '(jj '(jj Q) Q) ·s ·as "' "' "" "" "" "" "" ... ... ... "" "" ~ ~ "" t:>. "" ~ 

.. 

l 
.. 16 H .. .. 16 .. .. .. 20 17 .. . . eguale egualo 2 

.. .. 4 759 3 680 .. .. 4 653 .. .. .. 4 920 3 773 . . . . id. id. 8 45 

s 

.. .. 1 681 1 305 .. . . l 698 .. . . .. 1 707 1 314 .. l .. id. id. l 95 

.. .. 4 ' .. 

t 

.. .. . . 4 3 .. .. id. id. 
l .. 14~ 24 

l l .. .. 15 6 . . .. . . .. 38 24 .. .. id. id. 

l l l 
.. .. 116 104 .. 

188, 
.. . . .. 145 102 .. . . id. id. ) .. 

' 
407 

.. .. 76 60 .. t .. .. . . 120 87 .. .. id. id. 

8 177 6 !)03 10 720 8 793 8 298 .. 10 724 .. 11 212 9 223'10 392 8 510 11 182 9 112 10 354 id. 111 67 

.. .. 12 11 .. .. 11 .. .. .. 14 11 .. . . eguale id. l 21 

.. .. 168 139 .. .. 171 .. . . . . 130 92 .. . . id. id. 123 

.. .. 6 166 5 105 .. .. 6 239 .. . . . . 6 575 5 405 .. . . id. id. 6 613 

6 096 4 966 8 823 6 889 6 120 8 663 6 287 4 877 8 54.3 6 925 6 261 4 490 id. id. l 8 548 .. .. 

....... ....! 
! 

22 02'7 18 001 55 3?...6 .. 55 352 . . 26 608 20 390 54 632:43 826 20 35519 649 64564 43 '71111 53 101 

anno la distinzione è fatta solamente pei delitti e non per le contra-vvenzioni. 
anno i furti qualificati sono confusi coi furti semplici. 
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E da queste cifre si potrebbe conchiudere: 

1. Che le proporzioni percentuali dei singoli anni sono sempre 

costanti; 

111 e 2" I"tan;r.a- Procedimenti esauriti 
sul totale 1loi proccdimeuti (esistenti 

R. G. G.U. D. 

i-~011-~1111~211~~{111~1·11~5 t~(i 18~7 
of o/ o/· l o/ or o/ o/ or 

,O ,'U O O JO :O ,O ,O 

e sopravvenuti). . . • . . • . . • . 91 \Jl 92 91 91 91 91 9:! 

Cl ( di inammissibilità tldl'appe1llo. 6 5 5 •! 8 
=C'l 

.~ ~ l •li a>mullumO>>Iu <iella """''"'" 4 3 3 2 

"'" ~§ 3 1 tlimiuuziono <li pona . 22 2! 25 25 25 

~w \ N ' 
2~) 28 30 

;:; C'l ~ ;; / aumento tli pena. . • • 3 
Q..~ (E ~ 

~ ·~ l ,g l '""' ]u,i UUU i U ""'di COU· 
18 19 20 18 18 / = "' t ,3: dauna . • . . . . . 

c'l l'l ·- o:! o 'C - 20 19 19 ~ S, S ( ronùanna invece di as· 
~.E \ Aoluzione. . . . 

'i. di ~ouf••rma . 46 !l ;i 4~ 41 44 4f> -1;) u 

prosciolti 21 23 i:! 23 24- 2;) 24 
t• Istauza - Imputati 

conù~~nnati 75 7lì 77 76 75 75 75 

2. Che il numero d(~i p t·ocedi m o n t i sop1·avvenuti ogni anno 
diminui~ce sensibilmente; 

3. Che anche il numero de'procedimenti esauriti diminuisce nel 

suo complesso; ma sono i giudizi di pl'imogl'ado che dùnno questa gran­
dissima diminuzione di affari e di imputati, mentre i giudizi in seeondo 
grado (appello) dànno inveee un aumento negli uni come negli altri: 

--------~---- ---~-- 2" ISTA~ZA . l l" ISTANZA 

l'roculim:~tir~~~~-;:~~-1 Procedirneuti l Imputati 

1880 19 2:>3 2-l 5!18 Gl DB 9:1 310 
18~1 1t~ 7o:, 23 -100 (jl f.:~ o 88 575 
18,;2 18 4;it ~:3 t--tl) 56 ;ij\) 80 ~l7!l 
1883 18 ~lUi 21 411 5:! 01\5 75 816 
18~4 20 210 2lì 188 4!l 1.J5 i3 4!!6 
1885 • 20 7\l9 28 03;) 47 8!4 70 :.on 
1886 22 717 :;o 783 47 215 (j!) 175 
1887 22 (jj.j :lO 8U1 45 4% 67 1(;5 

E giova notare che, mentre pet· i procedimenti di 2a istanza, 

cioè in grado di appello, per 100 procedimenti si contano: 128 im­
putati nel 1880 - 125, nel 1881 - 129, nel 1882 - 129, nel 1883 
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129, nel 1884 - 135, nel 1885 - 135, nel 1886 - 136, nel 1887; 

trattandosi di procedimenti in 1a istanza, cioè di competenza di1·etta 
dei Tribunali, si contano: 117 imputati nel 1880 - 142, nel 1881 -
143, nel 1882- 145, nel 188:3- 1:19, nel 1884- 148, noi 1885-

146, nel 1886 - 118, nel 1887; 
4. Che la proporzione delle sentenze di rifoPma (44 a 49 °/

0
) 

è semp!'e superiore a quella di conferma (4:3 a 46 °,
0
), o molta diffe­

renza passa nelle cifre di ciascun anno: 
Riforma p::mdale . . . • da 5 D21 a !l 262 
Hiforma totale . . . . . da 4 !H:J a 6 0:~4 
Conforma. . . . . . . . da lO :1:!7 a 13 !137 

5. Che delle sentenze di riforma pal'ziale, quelle che portano 

una diminuzione di pena stanno alle altt·e che portano aumento, in 

proporzione del 91 al 92 °/
0

: o delle sentenze di rifol'ma totale, r1uelle 

che portano assoluzione invece di condanna stanno alle altre che pol'­

tanocondannainvecediassoluzione, in pi'Oporzioncdcll'89al9l 0
,
1
0 (1); 

6. Che sebbene la propo1·zione dc' condannati nei singoli anni 

. sia del 75 al 77 °/
0 

e quella de' prosciolti ùel23 al 25 °/
0

, pul'e, stando 
alle cifl'o intel'e, deve notarsi che ment1·e i pl'Ìmi (condannati) pi·e­

sentano una diminuzione di 2:37 pOI' mille, i secondi (p1·oseiolti) pl't:­

senta.uo una diminuzione di 248 per mille; 
7. Che i reati dei quali ebbero ad occuparsi i Tt·ibunali (atte­

nendosi alle cifl'e della Statistica giudizia1·ia.) nel loro comple:;so nu­

merico, diminuiscono: 
1880, 93170- 1881, 88196- 1882, 83131- 1883, 80860-

1884, 77916- 1885, 77631 - e diminuiscono pc1· r:onseguonza 

anche le singole categorie di 1·ea.ti; ma che certi sbalzi di cifre (dei 

quali avremo ad occuparci quanto primn,) sembrano poco possibili; 

8. Che (attenendosi allo cift·e della Ga.J.Jctta Uf!ìcialc) altis­
sima risulta la pi'oporzione di certi reati più gi'avi, pei quali seguì 

giudizio o non seguì condanna, como per esempio: 

Reati contro h pubblica amministra?.iono .. 
Reati contro la ferie pubblica . . . . .. 
l lmiciùi •tualitìca.ti ............. . 

188~ 

"/. 

1885 

"/o 

188(i 

23 
23 
36 

(l) Questa distinzione. di sentenze riformate, che trovasi nelle statistiche 
p3nali, manca noi prospetti pubblicati nella Ga::zetta Ufficiale: trovasi nei 
pro:;petti dei Procuratori g.merali per l'anno 1~87, e le proporzioni si man­
tengono costanti. 
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sopratutto quando si rifletta che la media generale è di 15 ° ( 0 per il 
si rifletta che altri, e non pochi, di questi stessi reati sono rimasti 
luogo a procedere. 

Corti d'ap 

Pochissime sono le cifre che occorre mettere insieme riguardo 

1880 
MOVIMENTO DEGLI AFFARI 

S. G. 

1" o 2" IS'l'ANZA 

Cause sopravvenute nell'anno . • . . . •. 22 694 

'I'otale delle causo (esiRtentl e soprav\·enute) 28 314 

Cau~e esaurite nell'anno • • . • . . •. 22 396 

2' ISTANZA 

/ di inammissibilità dell'appello. 3 617 

l di annullamento del 1• giudizio . 

l
. ~ diminuzione di pena . . . . . 

Imputati pe'quali fn parziale 
pro.nunciata sen- , aumento di pena . . . . . . 

tenza di riforma l' 

l 
assoluzione invece di cundanna 

totale 
condanna invece di assoluzione 

(376) 

6 160 

2 572 

617 

472 

1
. di conferma . • . . . . . • . • . . • . . . . . . . lS 44<! 

Totale dcgl'ùnjnttati . . . l 26 882 

1881 

S. G. 

22 442 

28 360-

.22 891 

3 511J 

(«2) 

6 77~ 

430 

2 897 

13 849 

2'1 89~ 

(l) a) Nella Statistica· giudiziaria gl'imputati pei quali fu pronunziata sentenza tJi 
ciall o ·v(wie senza che si veda se sono, oppur no, compresi tra gl'imputati giudicati. 

Nella Gazzetta Ufficiale, invece, essi figurano fino al 1885 nella categoria degli 
Tavole allegate ai discorsi dei Procuratori generali, senza che di questa scomparizione 

b) Per la distinzione apportata dalle sentenze di riforma parziale e totAle ritorna 
(2) Le differenze tra le cifre della Gazzetta Uffìriale e quelle raccolte dalle Tabelle 

che i nostri ragionamenti si basano sulle prime anzichè sulle seconde. 
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1884, di 20 °/ 0 per il 1885, e di 19 °(
0 

per il1886; sopratutto quando 
senza seguito per esserne ignoti gli autori o per altre ragioni di non 

pello (1). 

a!le Corti d'appello. 

18Sl 1883 1884 

S. G. S. r.. G. U. l S. G. 

21 014. 

(;311) ! 

6 363 i 

GOl 

·123 
l 

12 725 i 
l 

2& '149 : 

19 821 

24 771 

20 17R 

2 713 

(110) 

(i 023 

5!15 

2 670 

529 

12 302 

24 832 

19 369 Hl 260 

23 R18 23 853 

19 229 19 226 

2 1iì5 2 2ll! 

l 051 (397) 

5 fl07 

7 269 

6G5 

2 492 

2 812 

330 

11 812 11 842 

2& 169 23 448 l 

1885 

19 es3 

23 709 

1!1 211 

2 (j!J(J l 

l 
211 i 

li 484 

2 744 

1l 512 

23 641 

19 07fl 

23 702 

l!) 211 

(387) 

5 H76 t 

608 l 
l 

2 367 l 

37:1 l 
11 598 

23 1)1)1 

1886 (2) 18R7 

G.U. D. )), 

l!l 0!11 19 872 17 529 

:!3 !)18 

lH R24 1\) 700 ~o sst 

2 297 eguale 

5 831 eguale 

631 

2 288 
2 531 2 477 

12 372 eguale l!.• lilf• 

23 034 22 980 27 73'1 

annullumento del to giudizio occupano una colonna nella categoria delle Notizie 8/){'­

imputati pei quali fu pt·onunciafct sentenzu; ma non figurano più nell'anno 1886 e nelle 
si possa saper la ragione. 
la osservazione fatta di sopra. 
allegate ai discorsi dei Procuratori generali essendo molto sensibili, sarit bene avvertire 

5 - Aunali di Statistica. u 
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Però da esse si potrebbe conchiudere: 
1 o Che le proporzioni percentuali sono costanti nei singoli anni: 

S. G. G.U. D. 

'~l' ~t~t8_831'~t8_85 1~6 1~7 
o/o o/o o/o o/o o/o •JG •,'o o}. 

Cause esaurite sul totale delle cause 
(esistenti e sopravvenute) .. . . .. 79 80 81 81 81 81 81 91 

d'inammissibilità del-
l'appello e di annulla-

Imputati mento del primo gin· 
dizio .. .. . . 14 13 11 11 13 12 10 8 

pei quali 

fu pronunciata di ~ parziale. 25 25 27 26 29 27 25 26 

sentenza riforma totale. o 11 12 12 13 11 12 11 lO 

· di conferma o o. 50 50 50 50 47 49 5i 56 

2° Che gli affari sopravvenuti annualmente sono in diminu­
zione, da 22442 (1881) a 17529 (1887); 

3° Che Ie sentenze di riforma parziale presentano, di anno in 
anno, cifre tendenti a diminuzione, ma sulle quali le diminuzioni di 
pene, di fronte agli aumenti,. stanno in ragione del 90 al94 °/o; 

4° Che tendenza a diminuzione presentano pure le sentenze 
di riforma totale, ma con prevalenza delle assoluzioni, le quali, di 
fronte alle condanne, stanno in ragione dell'84 all'87 °( o• 

Corti d'assise (1). 

Finalmente pet· quel che riguarda le Corti d'assise, le cifre più 
impor·tanti si riassumono nel prospetto che segue, ~ nell'altro che 
per evitare ripetizioni si pubblica a pagine 84 e 85. 

(1) a) Nella Gazzetta Ufficiale dal 1884 al 1886, di fronte alle indicazioni 
dei nati pei quali segul giudizio secot~do il titolo dell'atto di acrusa o di cita­

.,zione, vi è l'altra dei reaU pei qt4ali seguì condanrw secundo il titolo del vn·detto 
o della sentenza. 

Questa 'indicazione, così chiaramente formulata e concretata, manca nella 
Statistica giudiziaria; manca altresì nelle Tavole allegate ai discorsi dei Pro­
curatori generali per l'anno 18S7, e certamente nessuno vorrà diséonosceie la -
grande importanza di quesfe cifre. 

b) Sulle cifre relative agli omicidi ricorre la osservazione fatta di sopra. 
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dalle quali si potrebbe conchiwìcre: 
1° Che vi è costanza percentuale nelle cifre propor·zionali dei 

singoli anni, salvo lievi differenze: 

S. G. G.U. D. 

'1~01'~11~~~1~311~{1'~ 1~6 
-

1887 

l o/ •l l o/ ol •/ l o/ o/ ·t. 1 n :e ]o , o o o o 

Procedimenti esauriti sul totale dci pro-
cedimenti (esistenti e sopravvenuti) 81 8:! 81 Sii 75 80 75 83 

o' 0 /oo of o/ o/oo 
0 /oo or 

/00 

2u~ 
/00 287 Im{)ntati o accusati prosciolti . 263 25tl 263 301 289 ~29l! 

~ a morte ......... 10 13 11 1:l 7 11 12 8 
ai lavori forzati a vita . 40 45 44 :J8 40 37 41 41 

c d t' ai lavori forzati a. tempo 16S 137 142 134 112 118 11:! 116 
-on anua 1 t alla reclusione . . ... i! !"l! 309 301 ~71 291 2!11 2\JO 273 

alla rolegazion(l. . . . . 3!J i:H ·!:l 11 46 47 42 51 
a pene correzionali. . . 187 20:1 Hl1 206 203 207 211 22:1 

'l'otale dei couda111lafi . 738 741 737 702 699 711 708 712 

2° Che vi è diminuzione nei pl'ocedirneuti sopravvenuti; 
3° Che vi t\ JWOporzione c1uasi costante nei procedimenti esau­

riti, méno che pe1' il 1884 ed il 1886, la cui diminuzione è dovuta. 
probabilmente al colera; 

4° Che, per 100 procedimenti esauriti, si avrebbeeo: nel1880, 
150 reati- nel 1881, 141 -nel 1882, 150- nel 188:3, 159- nel 
1884, 142 - nel 1885, 149 - nel 1886, 132 - nel 1887, 138 (l); 

5'' Che, per 120 reati giudicati, si avrebbero nel 1880, 120 
accusati -nel 1881, 124 - nel 1882, 110 - nel 1883, 109- nel 
1884, 119- nel 1885, 119- nel 1886, 127- nel 1887, 124; 

. (l) Mettendo di fronte le cifre della Statbtica giudiziaria a qnellt.> della 
Gazzetta Ufliciall', si avranno queste proponioni: 

ANNI 

181\0 . 
lf\81 . 
1RS2 . 
1883 . 
1884. 
1885. 
1886 .. 
1887 . 

Per 100 procedimenti j Por 100 reati giudicati 
__ risnl~~~~t-~--~· -~~ulta_II~putat~--
~. G. G. l'. f-'. G. G. L 

11\0 
111 
150 
li'l!J 
H2 131 
14!1 12! 

J;)2 
138 

l 

1:20 
12·! 
110 
l()'J 

119 133 
ll!l 140 

127 
124 

Ciò che mostra ad evidPnza, non solo le contraddizioni che vi sono tra le due 
categorie di cifrt.>, ma come le due pubblicazioni pare siano dettate da criteri 
diver;;i, seguendo ognnna norme speciali e quasi co:;tanti. 
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6° Che, nel complesso, si può asserire esservi diminuzione 
nei reati giudicati; ma si può anche asserire: 

a) essere questa diminuzione molto più accentuata nelle cifee 
della Statistica giudiziaria- meno in quelle della Gaz,;etfct UJJìcìale­
meno ancora nelle altre tt·atte dalle tabelle dei Pt'ocur·atori generali; 

b) essere non di rado la diminuzione, presentata dalle cifee di 
una di queste tre pubblicazioni, contr·addetta dalle cifre delle altre due; 

c) essere questa diminuziouc poco pt'obabile, perchè consiste 
in una differenza altissima in meno e tutta in una volta, t.t·a un anno 

e l'altt·o; 
d) essere veeamente effettiva nelle gr·assazioni senza omi­

cidio e nei furti qualificati; 
7° Che però questa diminuzione si anesta col 188G, per~hè 

il 1887 presenta invece un movimento di rialzo; 
8° E, finalmente, che non lieve è la pt·opot'zione dei reati il cui 

titolo si vede, negli anni 1884, 1885 e 1886 (1), modificato dai giueati 
(e modificato sempre con sensibile alleviamento); poichè si ebbero: 

RI<JA'l'I 

Reati contro la pubblica ammini· uol l l 

641 78,62 strazione . .. 53 48 1 127' fH 126 

Reati contro la fede pubblica e 
711 

l 
il commercio . 5681 403 fi47 418 

651 
G22 446 71 

Parricidi . 4:1 30 70 1 21 17 81 24 12 50 

Assassini . 439 32fl al 514 370 721 505 372 74 

Venefizi. 22 16 73: !) 5 56' 25 17 6~ 

Infanticidi 70 42 Go! 681 ·lO 591 75 46 61 

Omicidi semplici l 511 l 2241 81/1 as1(1 u9 
l 

811 l 292 l 15') 89 

Grassazioni e rapine co~ omicitlio GO 

a!~j sal 77. 55i 69 591 iO "' Grassazioni senza omicidio . 466 83j 3441 276[ 8oi 329 263 80 

Furti qualificati. l 069 8:34[ 77: 1 0791 879\ 81! 1 161 9891 sr. 

{1) Mancano nelle Tabelle allegate ai discorsi dei Procuratori generali 
le cifre del 1837. 
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IV. Dopo le cifre esposte e le osservazioni fatte, io non credo 
ehe abbiano causa veramente vinta coloro i quali alzano un inno 
continuo alla diminuita delinquenza del paese nostro: 

Perchè, astrazion fatta sempre delle cifre relative al 1880 e.d 
in parte al 1881, che risentì anch'esso le conseguenze delle ispe­
zioni giudiziarie, il numero delle denunzie e q1,1erele, come quello 
degli affat·i sopravvenuti ogni anno agli uffici delle diverse magi­
strature, cui spetta la prima investigazione dei reati, è quasi co­
stante, o pet· dir meglio, è oscillante nei singoli anni, come lo è 

quello dei reati sui fJUali esse han provveduto; e se il numero dei 
procedimenti e dei condannati è diminuito (più sensibilmente presso 
i Tribunali, e meno presso le Corti d'assise), esso è cresciuto invece 
ed in proporzioni non lievi presso le Preture ; 

Perchè la cifra dei reati con ignoti autori è sempre altissima, 
nè si può quindi asserire con piena cognizione di causa se la delin­
quenza aumenta o diminuisce, come osservò egregiamente il sena­
tore Canonico nella sua relazione del giugno 188ì; 

Perchè, oltre il numero dei reati con ignoti autori, bisognerà 
conoscer·e anche la specie di questi reati, non potendo aver peso 
uguale nella bilancia un assassinio ed un ferimento in rissa, una 
grassazione cd nn furto semplice; 

Perchè altissimo è il numero degli affari terminati senza sen­
tenza o con sentenza di non luogo a procedere; 

Pereht_~ carattere spiccato dell'amministrazione della giustizia, 
in Italia, è quello della soverchia indulgenza; 

Perchè le mute cifre di una statistica giudiziaria penale dicono 
molto, ma non dicono tutto, e nei problemi complessi, come è quello 
della delinquenza, vi sono alt•·i fattori dei quali bisogna pur tenere 
gran conto; 

Perché, cp.umdo si tratta di cifre, le prime domande che bisogna 
farsi, sono quelle di sapet·e: da chi quelle cifre sono raccolte, con 
quale metodo e con quale conteollo, per avere la piena garanzia che 

rispondano al vero. 
Dobbiamo pur convenirne, o signori; fu dal seno di questa Com­

missione, fu dalle discussioni in essa impegnate, che prese nuova 
forza la que~tìone del movimento della delinquenza in Italia: soste­
nendo gli uni che essa volgeva verso un progressivo migliora­
mento, sostenendo gli altri, invece, che un tale miglioramento non 
esisteva punto. 
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Fin dall'adunanza del febbraio 1884, il commendatore Bodio, 
cui era stato definitivamente affidato l'incarico della compilazione 
della statistica penale, riassumendo le cifre raccolte riguardo agli 
anni 1881 e 1882, e togliendone a confl'onto talunc altre degli anni 
anteriori, proclamava la diminuzione, sopratutto della più grave 
criminalità; ma contro quell'asserzione protestava il Ferri, sicchtl 
il giudizio fu sospeso ed invito fu fatto di raccogliere gli elementi di 
confronto di tutto un decennio pm· aver dati sicuri e riguardanti un 
periodo di tempo relativamente lungo. 

In una sessione straordinaria del feLbt,aio seguente (1885) il 

commendatore Bodio presentava il lavoro commessogli, aLbrac­
ciando il periodo di undici anni (1873-1883), e pur ripetendo la 
storia delle dolorose fasi por le quali era pas:-;ata la statistica penale, 
pur ripetendo che le statistiche anteriori al 1880 erano incom­
plete, poco paragonabili, ecc., ecc., metteva insieme taluni gruppi 
di cifre, con l'appoggio delle quali ritornava a sostenere che la cri­
minalità potevasi dire in diminuzione costante. 

Protestò il Ferri contro questa conclusione e la discussione che 
ne seguì fu viva; ma la Commissione non volle pronunziarsi sul 
grave argomento, rimettendo il giudizio alla seduta del novembre, 
quando le cifre riassunte dal commendatore Bodio fossero state di­
stribuite in bozze ai singoli Commissari. 

E nel novembre si ripresentava alla Commissione il nostro 
amico Bodio facendo una nuova esposizione delle sue cifre con l'ag­
giunta di quelle relative al 1884, e riaffermando la sua opinione sulla 
diminuita criminalità. Sorgeva il Ferri per opporsi a quell'ottimi­
smo; ma la Commissione, pur riconoscendo che «le cifre anteriori 

« al 1879 dovevano essere accolte colle maggiori cautele e riseeve, >> 

accettò la proposta di deliberazione presentata dall'onorevole Costa, 
dichiarando <~che la criminalità nel suo complesso, ma specialmente 
«nei reati che più gravemente tut'lJano la sicueezza sociale, a(~een­
<< nava ad una diminuzione. » 

Io non devo fare un esame retrospettivo di questa ,,isoluzionc; 
però non ho saputo spiegarmi come, mentre da un Jato si gettava il 
dubbio sulle cifre anteriori al 1879, dall'altro esse si accettavano 
come elementi di confeonto; non ho saputo spiegarmi sopratutto 
come i dubbi, sorti sulle cifre anteriori al 1879, non siansi estesi 
anche a quelle degli anni poste1·iori, ciò che fu fatto in seguito. 
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Nè voglio tacere una osservazione che è nata spontanea nella 

mia mente, percorrendo i resoconti delle sedute della nostra Com­

missione. 

Il senatore Canonico nell'adunanza del giugno 1886, leggendo 
la sua relazione sui diseorsi del PubLlico Miuistet·o per l 'anno 1885 
(pa.l'te penale), accennava alle stazionarietà della delinquenza, o pet• 

dir meglio alla trasformazione di essa, in quanto che alla diminu­
zione di eel'te forme di reati si andava sostituendo l'aumento di 

altre forme. Il Bodio, inveee, nel fl:l.re la eelazione sul movimeuto 

della Cl'iminalità dell'anno stesso, era di avviso contrario affatto; e 
la Commissione, « sentita la relazione del Direttore generale della 
« statistiea intorno al movimento della cJ•iminalità, quale risulta, dai 

« p1·ospetli sonunari pel' l'anno 1885, in confronto con l'anno 1884 
« e gli anni precedenti ... , dichiarava ehe anche nell'ultimo anno si 
« è conf't~l'mata la tendenza ad una diminuzione della criminalità già 

« constatata nel sessennio peecedente. » 

Lo stesso senatore C:monieo, nella seduta del giugno 1887, fa­
cenrlo por una seconda volta la eelazione sui discorsi del Pubblico 
Ministero per l'anno 1886 (paet.e penale), ripeteva «che la delin­
« qucmza potevasi dit·c oscillante intorno ad una media, con progres­

~ siva diminuzione dei reati più gravi contro le persone, con pro­

« gressivo aumento dei reati di ribellione, di ft·ode, di truffa, di 
« falso; » ma questa volta il dubbio sopra una parte almeno dei do­
cumenti statistici erasi fatto strada nel seno della Commissione; 
sicchè ([Ualsiasi deliberazionè veniva sospesa ed un ordine del 

giorno m·a vot:1to, col (1uale stabili vasi che da quindi innanzi la rela­
zione del Direttore generale della statistica sul movimento della de­
linquenza rlovesse farsi sulle cifro delle solo statistiche giudiziarie 

penali. 
Questa contl'addizione tl'a il Direttore generale della statistica 

ed il relatot·e Canonico pt·oviene, a credet' mio, rl.a !JUesto fatto: che 

meut1·o l 'uno con rigorosità matematica ragiona sulle cift·e che gli 

foruiscono le sue tabelle, i :moi quadri, i suoi registri, l'altro ha 

attinto dai diseot·si dei Procuratori generali le sue osservazioni -

le sue più dit'ette impl'essioni; ed assimilandosi tutte le cose esposte 
- tutti i giudizi dati da questi alti funzionat·i, si è formato nella 
mente un concetto riassuntivo, che poi traduce in forma di sintesi. 

Seguendo quest'ordine d'idee, e convinto come sono che, tra le 
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cifre delle nostr·e statistiche (sintetiche o analitiche) ed i giudizi 

degli autorevoli rappresentanti della legge, <fuesti ultimi meritano 

maggior fede, perchè il problema del movimento della delinquenza, 

allo stato attuale delle cose, non si risolve colle sole cift·e conosciute 

e pubblicate, ho voluto, come dissi, rileggere tutti ffUOi discon;i, 

dal 1870 in poi, e non mi è sembrato lavoro sprecato r1uello di t'ac­

cogliere in appendice le loro opinioni sulle due questioni che ho 

l'onore di ripl'esentat·e alla vostra attenzione: l" Movimento della 

cr·iminalità - 2" Cift'e relative ai reati con autori ignoti (pag. 108). 

Come è naturale, mi sono astenuto dal fal'o qualsiasi osscl'va­

zionc sulle opinioni manifestate da quegli alti funzionat·i; uì~ ho cre­

duto conveniente di mettere in rilievo lo spirito che qualche volta 

informa l'una o l'altr·a di queste relazioni. Indicando i nomi dei sin­

goli relatol'i, ho voluto metter·vi in gl'aòo di dal'e alle cose da essi 

scritte il peso che meritano; e mi è duopo avvel'tire clte la pal'ola 

Nulla, mossa di fronte a qualche nome illustre, uon signitica già erro 

nulla egli abbia detto che meriti la pena di essere messo in evidenza 

(tutt'altro!); ma significa che il t·olatore non si è pr·ormneiato in 

modo esplicito sulle due <!uestioni dianzi accennate, per· ragioni eh(• 

qui non devo discutere. 

Da questa rassegna, che per· me t•appr·escnta la sintesi rlel mo­

vimento della delinquenza dal 1870, non solo mi paro conf'cJ·mato 

quanto io ebbi a dire di sopm, che non si possa con cognizione di 

causa assm·ire la diminuita ct·iminalit.à del paese nostt'o; ma altre 

dolol'ose vel'ità mi pare si debbano invece t·ilevar·e, cioè: 

che la delinquenza non diminuisce, ma si tr·asforma, c non 

solo nelle specie dei reati che si commettono. ma anche nelle cln.ssi 

di coloro che delinquono; 

che ai reati contro le pc l'sono, si sostituiscono quelli eontl'o 

la proprietà; 

cheai reati commessi con violenza, pet·impeto o per passione, 

si sostituiscono quelli commessi con la più calcolata malvagità, colla 

simulazione dei più nobili sentimenti, col Codice penale alla mano; 

che alle bande dci C1·occo, dei Leone, dci Rinaldo, si sosti­

tuiscono l'associazione dci Santi, quella della Posa, la Banca Ce­

leste, ecc.; 

che al grossolano grassatore di strada, si sostituisce il fal­

sat·io in guanti gialli; 
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che l'unità di misura, per chi mette la mano sugli averi altrui, 

non è più quel tanto che basti a togliere la fame;ma è invece il desiato 
rnilioncino reso indispensabile ad una esistenza viziosa e sfrenata; 

che al delinquente adulto, si sostituisce_ il delinquente ming­

renne - il figlio che falsifica la firma del padre per metter questo 

nel bivio della vergogna o della miseria; 

che al furto commesso a danno dell'individuo, si sostituisce 

quello commesso su più larga scala, a danno delle banche, dei co-· 

muni, delle provincie, dello Stato; 
che alla vergogna pel delitto commesso, si sostituisce nei de­

linquenti l'audacia più spudorata; 

che al rispetto verso la legge, si sostituisce la ribellion.e 

eontro qualsiasi autorità naturale o civile; 

che al culto dei rigidi principi i di onestà, di morale, di giu­

stizia, si sostituiscono la elasticità delle coscienze, il protezionismo 

pei più tr·isti soggetti, il èinico indiffercntismo per tutto quanto non 

tocchi privati interessi: c se questa trasformazione sia un bene o 

un male mi par· superfluo esaminare. 

Mi si dirà forse che questi caratteri della delinquenza non sono 

speciali del paese nostro: ne convengo, e sono il primo a riconoscere 

che ben più gravi essi si osservano in altre nazioni così dett~ civili; 

ma pe1· me il male altrui mi è paeso sempre mag1·o conforto al mio. 

Mi si dirà forse che io esagero; ma purteoppo vorrei poter me­

ritare questo rimprovero - purtroppo vorrei ehe.la coscienza pub­

blica potesse darmi pienamente torto ! 

Io non sono pessimista per principio - non dico che tutto sia 

da rifa1·e - non pr·oclamo il finimondo ; ma vedo il mio paese cor­

rere per una china ehe conduce al precipizio, e vorrei che si prov­
vedesse in tempo, con occhio sicuro e con mano di ferro- anche 
~enza gucmto di oelluto. 

Un grande miglionunento noi abbiamo già conseguito nell'am­

ministrazione della giustizia, è vero: avvegnachè dalle statistiche 

penali risulta p1·ovato fino ali' evidenza il fatto che essa procede in 

modo sempre più spedito in pro' della libertà individuale dei citta­

dini. La statistica delle carceri co~ferma pienamente questo risul­
tato (1); ma ciò non basta, ed è alla radice del male che bisogna 

(1) Vedi Actes clu Congrès pénitentiail·e ù1tenwtional de RtJme, vol. Ili, 1" 
partie- CARDOSA, Statistique pénifeutiaire d1t J"oyaume d'ltalie. 
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portare la scure; è la classe dei delinquenti ostinati che dobbiamo 

eliminare dalla civ il comunanza; è la classe dei delinquenti novizi 

che dobbiamo salvare dal pestifcro contatto dei più tristi elementi ; 

è la classe dei minorenni messi sulla via della colpa, alla quale noi 

dobbiamo consacrare i nostri studi - la nostra attività - le nostre 

forze. 

V. Vengo ora al secondo quesito: di esaminare se le cifre delle 

nostre statistiche possono essere accettate senza riserva; c mi pare 

superfluo ricordare le diverse fasi - la via crucis percot·sa dalla 

statistica giudiziaria penale. L'amico Bodio più volte ha dovuto alla 

presenza della Commissione mostrare la penosa eredità fatta da lui 

nel 1880; noi tutti ricordiamo come la medesima statistica facessero 
un tempo, ognuno per conto suo, il Ministero di Giustizia - il Mi­

nistero di Agricoltura - il Ministero delle Finanze- e il Ministero 

dell'Interno, e con quale armonia di cifr·e si può ben immaginare ; 

noi tutti ricordiamo i diversi sistemi di compilazione seguiti dal1863 

in poi; noi tutti abbiamo assistito alla cessazione di fluell' epoca che 

si può chiamare caotica; e risparmio le lodi al nostro caro Bodio -

risparmio le lodi al Comitato, perchè temerei di offendere il loro 

merito superiore a qualsiasi encomio. 

Entro dunque in argomento, e comincio per dichiamre: che, a 

mio modo di vedere, statistica vuol dire una raccolta di cifre rispon­

denti al vero; e poichè la verità è una sola - una sempre, non so 

dare il nome di statistica a quelle raccolte dì numeri che possono 

essere la espressione di una semplice opinione individuale o collet­

tiva; non so accettare come statistiche i prospetti che rappresen­

tano per sola approssimazione la verità o che sono un minimum 
approssimativo; non so dare il nome di statistica a quella raccolta 

di numeri che non sia preparata con maturità - che non sia rispon­

dente ad un determinato quesito - che non sia messa insieme con 

unità di concetto da persone capaci al lavoro - che non mostri la 
purezza delle fonti dalle quali proviene. 

Possiamo noi asserire che a questo tipo rispondano le nostre 

pubblicazioni? Da parte mia non saprei di certo asserirlo; e vi prego 

di seguirmi nelle poche dimostrazioni che sottopongo al vostro 

esame e che sono il risultato di taluni confronti che ho fatto tra le 

cifre della statistica giudiziaria penale - dei prospetti pubblicati 
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nella Gazzetta Ufficiale - delle tabelle allegate ai discorsi dei Pro­
curatori generali: conf!'onti che mostrano sbalzi e contraddizioni di 
dati-tra un anno o l'altro, tra una pubblicazione e l'altra, e che sol­
levano a buon diritto il dubbio nell'animo dello studioso. 

1) Imputati poi quali fu pronunciata dalle Sezioni di accusa 
sentenza di non farsi luogo a procedimento: ,: ~: -- ,~::.- r:. ~~~---~ -

1~80 2 869 

1~81 2 8n 

1882 2 32fl 

1883 2 3li6 

188·1 ll 3·11 2 290 

1885 2 537 2 519 

18813 2 4.(H ll 506 2 iiOfi 

1887 l H82 

Sbalzo nella S. G. tra le cifre del biennio 1880-81 o quelle 
del triennio seguente 1882-85, c tra queste o le altre del biennio 

t886-8i. 
Sbalzo nei D. tr·a le cifro del 1886 e quelle del 188i. 

2) Imputati inviati dalle Sezioni di accusa ai Tribunali corre­
zionali: 

ANNI 

188:1. 

Per 
compe­
tenza 

s. G. 

Per 
CÌI'CO­

Btnmr.e 
atte­

nuanti 

! -------~~~-~~ 
l 

i 
l 

Per 
Totale , eompe-

1 tenza 

Per 
circo-
stanze Totale 
atte-

nuanti 

Hl 291 4 23tì 14 991 19 :!27 

18~5. :! 52~ 16 185 18 11:; 2 f>-15 Hl 021 18 5Gli 

1886. l 251 19 13-! 20 385 l 2G5 19 112 20 :>77 

1887. 

D. 

Per 
Per circo-

!'ompe- stanze 'l'otale 

l 
tenza atte-

nuanti 

l 344 18 224 19 568 

Sbalzi nella S. G. tra le cifre del 1885 e 1886 nelle due categorie 
per competenza e per circostanze attenuanti. 

Sbalzi nella G. U. tra le cifre di tutti gli anni nelle medesimo 
categorie. 
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3) Procedimenti passati in archivio dai Pretori per inesistenza 
di reato: 

---~-----~·-- - ·-- ----

A N NI 

l 
s. G. 

l 
G. u. l D. 

l 

1880. (j 238 

1881. 5 319 

1882. 5 959 

1883. 4 971 

1881. 7 212 7 207 

1885. 7 330 7 :l31 

1886. ft 3&.1 5 3&1 5 384 

Sbalzi nella S. G. tra ·le cifre del biennio 1884-85 e quelle 
degli altri anni. 

4) Imputati pei quali fu pronunziato, dai Tribunali, l'annul­
lamento della prima sentenza: 

1880. 850 ) 861 secondo la S. G. 
1884. 

1881. 775 l 888 id. G.U. 

1832. 835 ~ 'iO! 
id. S. G. 

1885 
1883. 751 37 id. G.U. 

1886 e 1887 la notizia scomparve dalla Gazzetta Ufficiale. 

Contraddizione tra le cifre delle S. G. e quelle della G. U. re­
lative all'anno 1885. 

5) Imputati pei quali dalle Corti di appello fu pronunciata 
sentenza di riforma parziale: 

A NN I s. G. 

l 
G. u. 

l 
D. 

1884. fi 572 7 2139 

1885. 6 481 6 484 

188G. 5 8:14 5 S3! 5 834. 

1887. 7 l&l 

Contraddizione tra le cifre della S. G. e quelle della G. U. re­
lative all'anno 1884. 

Sbalzo nei D. tra le cifre del 1886 e quelle del 1887. 
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6) Reati pei quali seguì condanna alle Corti di assise : 

Omicidi Grassazioni Gl'assazioni I<'nrti qualificati semplici con omicidio senza omicidio 
A N NI 

~-----~---

S. G. l G.U. s. G. l G.U. s. G. l G.U. S. H. /G.U. 

1880. 1 718 78 774 l 588 

1881. l 667 119 659 l 712 

1882. l 475 71 470 l 301 

1883 l 412 70 463 1 357 

188!. l 256 l 224 34 50 258 387 883 834 

1885. l 214 l 119 40 55 298 276 943 879 

.1886. 1 14fl l 115 39 41 225 263 916 989 

Sbalzi nella S. G. tra le cifre del biennio 1880-81 e quelle 
del biennio seguente 1882-83, e tra queste e le altre del triennio 
188,4-86. 

Contraddizioni tra le cifre della S. G. e quelle della G.U. negll 
anni 1884 e 1885. 

7) Pubblico Ministero: 

Affari inviati ai Giudici istruttori. 

D ..... . 

G.U. 

S. G. 

Autori noti o indiziati. . . . . . . . . . . . . . . . 

1882 

174 353 (l) 

184 353 

185 21() 

1885 1886 

) 

D .... 

G.U .. 

131 727 1;)4 039 

123 406 13<1. 609 

Autori ignoti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . \ D. · · 
l G.U. 

48 021 

51 572 

48 588 

47 593 

(1) La differenze di 1(),000 proviene dalfatto che il ProcW.at~~~'ge~~r~le ·di. 
Palermo mette nel suo prospelto, per errore di ~tai:npa, 24~m .invcc~ ·di 12,489. 
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Reati: (l) 

Contro la pubblica amministraz. l Autori noti o indiziati 

Contro la fede pubblica. . . . 1 Autori noti . . . . 

Id. . . . . l Autori ignoti .•.. 

Grassazioni senza omicidio . . l Auto1 i noti, occ .. 

Totale dei 1"cati . . • 

~ 
D ... 

G.U. 

\D ... 
l G.U. 

D ... 

G.U. 

D ... 

G.U. 

S. G. 

G.U. 

Contraddizioni tra le tre pubblicazioni. 

8) Pretori. 

Imputati giudicati. 

I> ••• 

Prosciolti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . G. U. 

S. G. 

Condannati • • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

\D ... 
ì G.U. 

1 S. G. 

Contraddizioni tra le tre pubblicazioni. 

9) Uffici d'istruzione. 

Istruttorie. 

(D: .. 
Individui pei quali fu pronunziata ordinanza di non ) G U 

farsi luogo a procedere per insufficienza d' ind1zi Ì · · 
\S. G. 

(l) Questa indicazione manca ·.per gli anni' tssò:s3: ·. 

1884 1885 

16 068 17 161 

lf> 959 17 004. 

9 uo 8 70,1 

9 040 8 538 

8 981 7 557 

!J 188 7 60! 

1 730 l 259 

l 504 l 258 

253 275 242 841 

24.4 3i'i7 241 326 

1883 t88n 

103 199 97 9!.14 

103 199 10084.8 

103 206 100 938 

239 352 272 676 

232 580 273 776 

232 594 273 4.63 

1883 1885 

33 951 

34. 951 

34 950 

36 645 

32 145 

32 146 
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Procedimenti esauriti con ordinanza di non luogo l S. G. 
per essere rimasti ignoti gli autori. 1 G. U. 

Pro('edimenti esauriti con ordinanza di rinvio contro j S. G. 
autori noti o indiziati. l G. U. 

------------------

1R86 

Reati con autori 

noti 
o indiziati ignoti 

1884 1885 

52 573 

52 273 

132 896 

133 385 

49 250 

48 606 

129 625 

130 413 

I> ••• 

G.U. 

157 !J87 

lf>7 fi64 

50 288 

oo 5R7 

Reati giudicati: 

G.U. 
Contro la pubblica amministrazione. . . . S. G. 

Contro le persone (omicidi ed altri reati G. U. 
contro lo p!lrsone). S. G. 

Contro la fedt' pubblica •....... ·l· G.U. 
S. G. 

1882 

11 509 

11 85fl 

188~ 

49 009 

50 505 

1882 

16 991 

17 073 

Contro la proprietà . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Totale dei reati . . . . • . . . . . . . . . . . 

10) Sezioni d'accusa. 

'l'otalc degl'impntati. . . . . . . .• 

G.U. 

S. G. 

1 G.U. 
i S. G. 

Contraddizioni tra le tre pubblicazioni. 

u. u. 
D ... 

S. G. 

188~ 

58 155 

5fl 490 

G.U. 

D ... 

G.U .. 

S. G .. 

1885 

13 933 

13 845 

14 082 

1885 

52 881 

52 91i9 

1884 

17 507 

17 477 

188a 

92 46!) 

91 575 

1884 1885 

205 899 

202 054 

197 944 

198 040 

1884 1885 

29 854 
30 021 

28 694 
28 882 
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11) Tribunali correzionali - 1a istanza. 
Imputati giudicati. 

~
D ... 

Prosciolti . . . . . . . . . . . . . . . • . . . G. U. 

, S. G. 

Condannati . . . . . . . . . . . . . . . . . . G. U. ~
D .•. 

S. G. 

Tribunali correzionali - 2a istanza. 

j S. G .• 
SeBtenze di riforma parziale . l G.U .. 

\S. G .. 
Sentenze di riforma totale Ì G.U .• 

\S. G .• 
Sentem;e di conferma. Ì G.U .. 

Tribunali eorrezionali - 2a istanza. 
Reati giudicati. 

Contro la pubblica amministrazione ... 
G.U .. 

S. G .. 

1882 

(j 418 

(j 374 

5 349 

5 623 

10 337 

10 131 

188i 

6 OH 

6 953 

Cl ntro le persone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Contro la fede pubblica. . ....... ! G.U .. 

S. G .. 

Omicidi qualificati tentati o manca.ti. . . . . • • . , • 

Contraddizioni tra le tre pubblicazioni. 

6 - Atmali di Statistica. 

1882 

l 609 

l 708 

1883 

18 050 

17 775 

16 851 

63 720 

64 204 

58 414 

1883 

(j 840 

6571 

4 957 

5 158 

10 652 

10 632 

G.U .. 

D .•. 

l G.U .. 

S. G .. 

G.U .. 

S G .• 

G.U .. 

D •• • 

18R4 

16 454 

16 480 

16 937 

56 137 

56 375 

51\ 168 

1885 

7 980 

7 941 

5 497 

5 425 

12 823 

12 663 

188;) 

4759 

4 74.0 

1882 

15 242 

17 321 

1883 

l 630 

l 63fl 

188!-

u 

19 

30 
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REATI 

pci quali Reguì giudizio 

l Statistica. . . . . 

A~~!s!~~ii con- ~ Gazzetta Ufficiale 

! Discorsi . 

( Statistica. . . . . 

Assa~sinii man: ) Gazzetta Ufficiale 
cah o tentati f _ . 

l DlSCOl'SI ••••• 

Omicidi sempli- ( Statistica. . . . . 

ci c_onsun.Iati e l Gazzetta Ufficiale 
fel'lmentl se- 1 
guìti da morte t Discorsi . 

\ Statistica. . . . 
Omicidi sempli- ' 

ci mancati o ~ Gazzetta Ufficiale 
tentati r 

Discorsi .... 

Grassazioni, e- ( Statistica. · · · 

B~orsioni 0 r~- ' Gazzetta Ufficiale 
~:Ri~ con omt- / . . 

, Discorsi ..... 

Grassazioni, ecc. l 
Statistica. . . . . 

senza omici- Gazzetta Ufficiale 
dio 

Discorsi ..... 

l
. Statistica. . . . 

Furti q•1alifi•~ati G~zzott~ Ufficiale 

DISCOrSI • , ••• 

Statistica. 
Totale dei reati l 

peiqualisegttÌ Gazzetta Ufficiale 
giudizio 

Discorsi ....• 
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4.88 474i 

! 

218 

6!l0 l 637 

310 

118 

971 

l 

.~~4\ 

l 
1421 

l 
l 

7551 
l 

l 
l 
! 

2 0461 

l 

807 8 351 

390 

337 

21!'> 

1511 
l 

l 
l 3fl2; 
1 2571 

l 
l 

2961 

2391 

l 
1041 

:)2 

::l 
l 

l 
l 6291 

l 468' 

i 

4~7; 

l 
379! 

l 

iHl 
l 

309 
l 

277 

! 

216' 181\ 

H91 130~ 
l 

l 11!1 

37~' 

3351 

'"l 2311 
l 

17Hj 
l 

373 

3371 
3:>7 

l 

1821 
168 

1751 ws: 

l _l 
lli8i l 07a 

596 

1. ~7!lll 187 

l 13011 210 

i l 20~ 

1 1111 1 o:nl 
1 uo\1 037 

l (1 58H 
275 2!16~ (l) 

l 

l 
5!Jli 

l 
5"2! 
~ l 

l 

l 5881 

1 2241 

2eG 

271 

260 

267 2[,5' 

26[, 255 

:: :~~~ :l 
60 77 (ul 6~ 

:1 ::1 :::1 
378 3381 329 437 

l 214 l 215 l 29!) 

l 06!1 l 07911 1G1i 

1 017 l 023'11 161 l 370 

6 351 6 637 6 505 

7 '"l"'' 6 6881' 5 887 

l .. .. 
5 805 5 79415 613 •. 

5 52·1 5 6891 5 Gl3 6 540 
(t) 

Contraddizioni tra le tre pubblicazioni. 

(1) Riassumendo le cifre degli omicidi semplici, i risultati :;arebhero questi 
1880 1881 188~ 1883 1884 1885 1886 1887 

Statistica . . • . . . . . . 2000 1971 1688 1539 1453 1443 1371 
Gazzetta Ufficiale . . . . . 1496 1354 1511 1381 12\l~ 
Discorsi. . . . . . . . . . .. .. .. .. 1468 1375 12\l! 158fi 

12) Dall'esame dei Prospetti si rileva solamente che la Procura generale di 
Brescia non comprese 8 giudicati in contumacia. Ammessa questa correzione, la. 
eifra di 5689 si riduce a 5681. 
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E due altre osservazioni non sono fuori di proposito : 

14) Dallo specchietto riguardante l'amministrazione della 
giustizia resa dai Pretori, risulterebbero queste proporzioni, cioè: 

che il numero medio degli imputati, per cento reati, è di 

che il numero medio dei condannati, per cento reati, è di 

che il numero medio dei prosciolti, per cento reati, è di. 1

141 11271130 1126 
128 125 128 120 

184 132 135 H3 

Ossia risulterebbe che i reati pei quali non potè seguir con­
danna furono costantemente quelli che presentavano maggior nu­
mero d'imputati. Nè sfuggirà al lettore come le proporzioni, molto 
alte nel primo anno in cui quelle cifre furono raccolte e pubblicate, 
siano diminuite negli anni seguenti. 

15) Nè diversamente accade pei Tribunali cor1•ezionali, ra­
gionando così : 

Jtss~ Jt885Jtss6 
I reati, pe' quali seguì giudizio in l" Istanza, furono. 55 843 55 326 5! 632 

e gl'imputati 73 496 70 509 69 175 

Ora so per reati. 47 261 43 994 43 825 

furono condannati, imputati. 56 375 53 028 51 665 

e se per reati . 8 582 11 332 10 807 

non furono condannati 16 480 16 958 17 067 

risulterebbero queste proporzioni percentuali, cioè: 

Su cento reati erano imputati (in media) . 132 127 127 

Su cento reati furono condannati (id.) 119 121 118 

Su cento reati non furono condannati (id.) 192 150 158 

Ossia risulterebbe il fatto che i reati che avevano un maggior 
numero d'imputa-ti sarebbero quelli pei quali non seguì condanna. 
Questa proporzione aumenta, se si considera che negli 8582 reati 
relativi al 1884, negli 11332 relativi al 1885 e nei 10807 relativi al 
1886, sono compresi i reati degli imputati pei quali fu dichiarata 
l'incompetenza, il cui numero ascende a 641 nel 1884, a 523 nel 
1885, ed a 443 nel 1886. 
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E la osservazione fatta di sopra acquista una importanza di 
molto maggiore ove si tengano presenti le cifre relative alle Corti 
di assise delle due pubblicazioni ufficiali. 

1884 188.5 

S. G. l G.U. S. G.,G. U. 

Reati pe' quali segui giudizio 6 851 5 8(•5 6 6:-!7 5 794 

Accusati giudica ti . 7 533 7 692 7 922 8 125 

Reati pe' quali seguì condanna. 4 413 4 447 4 453 4 657 

Accusati condannati . 5311 5 375 5 513 5 776 

Reati pe' quali non segui condanna . l 938 l 358 2 184 l 137 

Accusati pe' quali non seguì condanna 2 222 2 817 2 400 2 349 

Risulterebbe quindi che su cento reati giudicati vi 
erano accusati . 119 131 119 142 

che su cento reati, pe' quali seguì condanna, vi furono 
condannati. 120 121 121 124 

e che su cento reati, pe' quali non seguì condanna, vi 
erano accusati. 115 1711 llU 207 

dalle quali risulterebbe, che, mentre le cifre della Ga~zetta Ufficiale 
ripetono l'errore rilevato per i Pretori, pee i Giudici istruttori, e per 
i Tribunali correzionali, quelle della Statistica penale lo correggono. 

Dal complesso delle quali cifre, a mio avviso, risulta: 
1 o Che gli errori provengono non da una o due Procure ge­

nerali, ma da quasi tutti questi uffici, nè possono perciò essere attri­
buiti alla sola materiale scritturazione ; 

2° Che errori gravi e numerosi sono da attribuirsi indistinta­
mente a tutti gli uffici siano inquirenti o giudicanti; 

3° Che due serie di cifr·e dell'istesso ufficio, per es: delle 
Corte d'assise, pubblicati nei prospetti della Gazzetta Ufficiale c 
nella Statistica penale, armonizzano tra loro nei singoli anni, ma non 
armonizzano tra loro le due serie; 

4° Che le differenze osservate negli anni 1884 e seguenti sono 
relativamente più piccole, perchè sono stati corretti gli errori più 
grossolani messi in rilievo da un primo esame fatto dalla Direzione 
generale di statistica. 

5o Che, facendo bene attenzione, non sarà difficile rilevare 
l'armonia che passa tra le cifre del 1880 e quelle del 1881 - tra 
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quelle del 1882 e quelle del 1883 - tra quelle del 1884 e le altre 
degli anni seguenti; ma non sarà altr·esì difficile rilevare la disar­
monia che passa tra questi tre periodi, quasi che si trattasse di cifre 
raccolte con criteri diversi. 

Cose tutte che, a credere mio, confermano il dubbio da me 
espresso sulla attendibilità piena ed intiera delle nostre pubblica­
zioni statistiche. 

Le osservazioni che ho fatto sulle cifre delle diverse giurisdi­
zioni si pr·esentano in modo più spiccato, se ci facciamo a studiare 
una dello parti più importanti della statistica giudiziaria penale : 
voglio parlare appunto della statistica dei recidivi. 

Ed in vero, riassumendo dapprima le cifre relative ai Tribunali 
nello specchietto che segue : 

~ 
Reridivi (1) . 

l'l. n. 
Non recidivi. 

Totale .. 

l" E 2" ISTANZA l" ISTANZA 
Imputati giudicati Imputati giudicati 

1880 11881 118~2~1~R3 1884 1885,1886,188; 

23 326: 22 6t31! 22 111 l 22 66tii 
i l ! l 

96 58ll

1

. 89 3Uj 82 704/
1 

77 5tH/ 

Wl 908 111 975 104 845 100 2271 

19 502 

51 045 

70 547 

---------:--------~----------~----

l' ISTANZA 1" ISTANZA 
Imputati giudirati Uondannati 

188(+88111882 1 188B 11884,1885,1886 1887 

~ 
Recidivi ... 

n.u. 
Non recidivi. 

'l'ota/c .. 

:-;arà agevole osservare : 

20 670 21 123 
l 

ti2 1651 61 438 

82 831) 82 561 

18 903 19 364 19 270 
l 

54 593 51 145 4.9 905 

! 

73 496, 70 509 69 176 

( IJ Quebti recidi \'i ,;m·ebbcro classificati cosi: 
. -------------------- --~-----

lo80 l 1881 l 1882 l 18l:l:J 18ti-! 

Da delitto a ùelìtto . :!1 115 20 6li! 19 813 !'.0 593 21 369 
Da delitto a crimine : 949 880 U97 879 904 
Da crimine a crimine. 370 n5 591 513 435 
Da e1·imine a delitto • 892 754 740 681 678 

Totale. 23 326 22 661 22 141 22 666 23 386 

18 13ii 

32 37i! 

60 514 

l 1885 

17 521 
850 
415 
716 

19 i02 
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a) Come la Statistica giudiziaria dal 1880 al 1884 dia la clas­

sificazione di recidivi e non recidioi sugl'imputati giudicati in 1a e 
2a istanza; e con l'anno 1885 sui soli imputati giudicati in la 

istanza; 
b) Come la statistica pubblicata nella Ga,zzctta Ufficiale (de­

sunta dalle tabelle allegate ai discorsi dei Procuratori geneeali) dia 

quella classificazione, dal 1882 al 1886, sugli imputati giudicati in 
1"' istanza, e con l'anno 1887 sui condannati in l a istanza; 

c) Come la Statistica giudiziaria distingua costantemente i 

recidivi in recidivi da delitto a delitto, ccc., mentl·e la Gazzetta 
Ufficiale dà il solo numero dci recidioi, in genere, fino al 1886, e 

nel 1883 distingue i recidivi una volta- da due a cinque volte -
oltre cinque volte. 

d) E come, senza discutere se si possa chiamat·e recidivo l'im­

putato che si presenta in giudizio con la circostanza aggmvante della 

recidività- senza esaminare quale valore sia stato attribuito a 

quella cifra dai singoli Procuratori generali; ma pl'endendo i due 

ultimi anni, ehe sono i soli paragonabili, si veda: t o nel1884 essere, 

secondo la Statistica giudiziaria, 98864 gli accusati giudicati in l" e 

2a istanza, e 72650 quelli giudicati nella sola 1a; mentre secondo la 

Gazzetta Ufficiale gli uni sarebbero stati 99684 e gli altei 73496; 

2° nel 1885 essere, secondo la Statistica giudiziaria, 98818 il totale 

degli imputati giudicati - 70547 quello degli imputati giudicati in 

1 a istanza - 19502 i recidivi, mentre secondo la Gazzetta, Uj(lciale 

i primi ascenderebbero invece a 98544 - i secondi a 70509 - i 

terzi a 19364. 
Passando poscia alle Corti di assise, e riassumendone le cifre 

nei due specchietti che appresso : 
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Statist-ica giudiziaria. 

l) Accusati poi quali venne pronunziata 
sentenzi\ o ordinanza di condanna 

1880 1881 1882 1883 1884 1885 

(in contumacia o in contradittorio). 10 581 10 364 8 298 8 127 7 533 7 922 

; n) Numero 
1
. 

1 
dei condannati . per crimine . 

precedente· / mente per delitto. 

Totale. 

l una volta . -~ 
·;;: 

;a l 
'? b) Quante due volte 
~ ~ volte l'ecidivi? tre volte. · · 

quattro volte . . . 

\ . .. I , c1nqne e pm vo te. 

Totale. 

:.1) Numero effettivo degli individui con­
dannati in contumacia e in contra· 
dittorio. . . . . . . . . • . . . • 

, una volta . . 

4)Numero effettivo \ due volte . 

dei eomlannati l tre volte . . 
recidivi quattro volte 

dnqul' e piì1 volte . 

1'ota.l" . . 

f1) Condannati di· ~ crimini . 
ehiarati rei an-
elle di altri delitti . . 

Total~. 

6~7 

1 638 

2 2751 

1 238 

333 

189 

113• 
l 

217i 

584 

1 637 

2 221 

l 237 

448 

217 

89 

186 

618 

1 718 

2 336 

l 303 

429 

169 

107 

194 

547 

1 695 

2 242 

1 206 

435 

211 

9.1 

224 

2 090 2 177 2 202 2 170 

432 478 

1 293 1 441 

1 725 1 919 

7 805 7 684 1 6 065 5 702 5 llll 5 513 

9[17 987 

316 343 

13:.J 177 

102 88 

155 189 

1 684 2 041 1 749 1 680 1 663 1 'l84 

767 l 389 

354 l 434 731 

1 058 2 2011 2 120 
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Gazzetta Ufficiale ( 1). 

-------·-----------

188~ 1883 1884 1885 1886 1887 

G.U. G.U. G.U. n.u. n.u.\ D. D. 

1) Accusati giudicati in contradittorio . 872 

7 '"'l' "' 7 604 6 735 6 787 

Aceusa.ti giudicati in contumacia. 400 395 548 521 367 359 

Totale . 8 272 8 151 'l 692 8 125 7102 7146 8 098 

2) Prosciolti . 2 128 2 379 2 317 2 34.9 2 07:.1 1 940 2 323 
(2) 

Condannati 6 144 5 772 5 37[1 5 776 5 029 5 127 5 775 
(2) 

3) Condannati ~ da crimine a crimine . 455 4.32 385 424 
in . . . 161 92 220 150 contra~ittorio da cr1mme a dehtto . 

e m . ( da delitto a crimine 630 737 854 884 
contumaCia 

recidivi da delitto a delitto . 105 190 437 174 

Totale . 1 351 1 451 1 896 1 632 

4.) Condannati c. s. per crimine . 473 4.78 500 

recidivi per delitto. 074 l 057 1 463 

Total 1 647 1 635 1 963 

~ po< '' ""'"• co alo 
50j 4.68 583 

5) Condannati red- per lo stesso titolo 492 398 726 
divi 

por altri tito li . . 5f)O 507 555 

Totale . 11 517 1 373 18M 

sarà agevole osservare : 

{1) Per gli anni 1886 e 1887 si l?rendono anche le cifre delle Tabelle allegate 
ai discorsi dei Procuratori generali. 

(~) Il totale di queste cifre dovrebbe corrispondere col totale degli accusati 
giudicati in contradittorio e in contumacia: ma le tabelle allegate ai discorsi 
dei Procuratori generali si contraddicono talvolta da una pagina all'altra. Così 
in questo caso confrontando i totali dei prosciolti e dei condannati con quello 
degli accusati giudicati, la Procura generale di Torino presenta una differenza 
in meno di 77 - quella di Trani una differenza in meno di 133 - quella di Ca­
tanzaro una differenza in meno di 6; mentre la Procura generale di Potenza 
{Sezione) :presenta una differenza in più di 30- e quella di Palermo una diffe­
renza in p1ù di 107. Addizionando le differenze in meno e le differenze in più e 
sottraendo !JUeste da quelle, si avrebbe una differenza in meno di 79, corrispon­
dente alla d1fferenza che corre tra il numero degli accusati (7146) e l'altro dei 
prosciolti e condannati (7067). 

Quali di queste cifre saranno le vero? 
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a) Come la Statistica giudiziaria non solo si allontana dal 

sistema tenuto pei Tribunali correzionali, ma segue concetti diret­

tivi diversi, in quanto che dal 1880 al 1883 i recidioi una volta, 
due volte, ccc. mostrano piuttosto il numero delle recidive anzichè il 

numero degl'individui recidivi, indicato per gli anni 1884 e 1885 (1); 
e la categoria dei condannati dichiarati rei anche di altri crimini 

o delitti, abbandonata col1884, poco o nulla ha da fare colla vera c 

propria J'ecidività, indicando individui accusati o condannati pet· 

reati doppi, tripli, ecc. commessi contemporaneamente; 

b) Come la Ga.J~etta Ufficiale, pur seguendo il concetto stesso 

tenuto pei Tribunali cotTezionali, muta la dizione nel1886, ed aggiunge 

la indicazione della reciòività nello stesso o in altro titolo dì reato; 

c) Come, mettendo di fronte le cifre delle due pubblicazioni, 

gli sbalzi, le disarmonie, lo contraddizioni di cifee siano tali da scuo­

tere la fede più cicca. E se dico male lo provino i pochi esempi che 

mi permetto di citare, sebbene io creda che per convincersi della 

verità delle mie parole basti al lettore il confronto dei due prece­

denti specchietti: 

Nuuwro f'ffettivo dci condannati. 

' 188~ 11883 11884,1885 

Statistica giurlizinrìa. 6 06ii l 5 7021 5 311 l 
6 141 5 77! 5 375 

5 51:: 

Gazzetta Utlìeial\l . . 5 77G 

Numero effettiro dei 1·ecidivi. 

Htatistica giudiziaria. 

Gazzett~ Uffici~lo . . 

~ 
erimimi 

RPi di altri . . . ·. 
delitti . 

. . . . . . . . ~ 1 740 l 1 680 l 1 66a · 

. . . . . . . . ! l 351 l 451 1 8H6 l 
l 784. 

l 632 

:itatistiÙt giudizim·irt. 

- -· -- -~-·~------

1880 1881 11882 J 1883 

7041 767 ! l 389 l l 318 

354 1 434 731 ; 520 

(l) Dal1880 al1883 i recidivi una volta, due colte, ecc. indicano i recidivi in 
altro reato, siccl1è, se un tale, accusato per furto, aveva precedentemente com­
lll(ISSO un omieidio, era segnato per due, ma se invece aveva commesso un altro 
furt•;, ~ra !-Seguato per uno. 



Recidivi per . . 
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G-azzetta Ufficiale. 

188::>. j18sa 11884,188511886 1887 

\ crimine (1) • 

/ delitto (2) . . 

1 os51 1 16D l 1 2au Il aos 1 47a : 

:!66 282 6[)Ì 32·1 l . 1 ou i 

500 

1 46:l 

E qui mi fermo, reputando superfluo osservare: che la piccola 

e i fra dei rei di altri del i t ti (354) nel 1880 (S. G.) di pende anche dal 

tatto che mancano le cifre della Corte di appello di Cagliari: 

che lo sbalzo dei recidivi da delitto a delitto (437) n.el 1884 

(G.U.) dipende anche dal fatto che la stessa Corte di appello di 

Cagliari ·vi figura colla cifra impossibile di 219; 

che sono assurdi gli sbalzi e le contraddizioni esistenti tra 

le cifre della Gaz~etta Ufficiale e quelle raccolto dai discorsi pub­

blicati dai singoli Procuratori generali riguardanti gli anni 1886 e 

1887. 

VI. Io non so se quanto ho avuto l'onore di esporvi sinora sia 

stato bastevole per infondere in voi la mia convinzione: che le cifre 

delle nostre pubblicazioni statistiche devono essere accettate con 

qualche, anzi con moltissima riserva; e in ogni modo non sarà su­

perfluo aggiungere forza alle mie parole con altro testimonianze. 

Già nel 1884 o 1885 alcuni Procuratori generali avevano co­

rhinciato a mostrarsi poco sicuri delle cifre statistiche che dovevano 

essere la base dei loro discorsi inaugurali. Nella seduta del 25 

giugno 1886 l'onorevole Cuccia esprimeva a questa Commissione il 
desiderio « di sapore c1uali garanzie si abbiano che le tabelle ven­

« gano riempito con sincerità ed esattezza, poichè egli ha ragione 

« di credere che non si possa a vere tale sicurezza e l'esperienza lo 

<< ha convinto che spesso le tabelle si riempiono a capriccio e che 

« non poche volte s'inventano le cifre ,>; e quelle parole non anda­

rono perdute. 
Avvegnachè da Perugia come da Bologna, da Modena como 

{1) Per gli anni 188~ a 1885 ho addizionato i recidivi da crimine a crimine 
ed i recidivi da delitto a crimine. 

{2} Per gli anni 1882 a 1885 ho addizionato i recidivi da delitto a delitto cd· 
i recidivi da crimine a delitto. 
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da Lucca i Procuratori generali delle Corti di appello presero la 
palla al balzo per entrare su quel delicato argomento, non per 
ismentire i dubbi dell'onorevole Cuccia, ma per confermarli, per 
avvalorarli con dichiarazioni esplicite, con esempi di fatto, con te­
stimonianze autorevoli; e basterà ricordare le parole dette dal Sosti­
tuto procuratore generale di Lucca nella relazione del 5 gennaio 
1887, lo quali suonano così: 

« Penso che ... la ... verità, ancor quando si abbiano pro­
« spetti statistici completi, riman sempre problematica, perchè so 
« oramai per lunga esperienza quello che tutti i versati in tale ma­
« teria sanno e pochi apertamente confessano, che cioè errori di 
«calcolo, concetti giuridici sbagliati, equivoci ed inesattezze senza 
« fine infiorano i prospetti statistici, sui quali dobbiamo fondare i 

« nostri apprezzamenti; ed anche in quest'anno madornali svarioni 
«mi sono saltati agli occhi e di molti ho procurato la correzione, 
«ma non sempre ho avuto tempo e modo di ottenerla, segnata­
« mente per la mancanza di mezzi efficaci e sicuri di riscontro. ::. 

Notate bene, signori, la frase che accenna al male conosciuto 
da tutti, ma confessato apertamente da pochi, e credete che essa è 

la verità vera. 
Ma ciò non è tutto : e voi ricorderete la discussione che ebbe 

luogo alla vostra presenza nella seduta del 23 giugno 1887 a propo­
sito dello dissonanze rilevate dall'onorevole Ferri tra le cifre della 
statistica analitica ed i prospetti pubblicati nella Ga,::zetta Ufllciale 
c che per contrapposto chiamerò statistica sintetica. 

Dal complesso delle quali cose si dovrebbe, a parer mio, con­
chiudere: 

a) che le disarmonie si trovano non solamente nella parte 
delle statistiche che riguardano le Corti d'assise, ma in tutte le giu­
risdizioni ; sìcchò, ammesso il dubbio per quelle, a fortiori biso­
gnerà ammetterlo per queste che hanno un numero molto maggiore 
di affari, scritturazioni di gran lunga più complicate, e controllo 

molto più difficile ; 
b) che la riserva fatta sui prospetti, coi quali si raccolgono le 

cifre delle tabelle allegate ai discorsi dei Procuratori generali, non è 
sufficiente salvaguardia, perché nella riserva si parla di lie"i modi­
fica;ioni e purtroppo si è visto come si tratti di differenze e di di­
screpanze gener.ali· e gravissime; 
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c) che l'assicurazione data di vedere scomparire quelle di­
screpanze col 1887, in grazia dell'armonia stabilita tra i Pegist'ri 
statistici ed i pt·ospetti, mentre da un lato conferma che i dubbi 
sulle pubblicazioni precedenti non sono infondati affatto, dall'altro 
potrebbe essere una vana speranza e dare come risultato una con­
cordanza apparente, finchè radicali riforme non saranno portate 
nella compilazione stessa delle statistiche; 

d) che ripudiare come illegittimi i prospetti per riconoscere 
come vere e legittime lé sole statistiche analitiche, non giova a 
rassicurare i dubbiosi, esistendo negli Atti della nostra Commis­
sione un luogo d'oro (seduta del 23 giugno 1887, pag. 112), là dove 
il professore Lucchini, la cui parola deve avere in questa questione 
un doppio peso, « esprime il desiderio che la Direzione della stati­
« stica ricerchi le ragioni dallo quali dipendono le differenze osser­
« vate tra le cifre dei prospetti sommari e quelle dei volumi ana­
« litici, non potendosi spiegare come sussistano tali differenze, es­
« sendo una sola e medesima la fonte cui attingono entrambi » ; 

e) che l'esempio addotto di qualche altra nazione le cui stati­
stiche sono grandemente ammirate, malgrado il controllo su di 
esse da parte dell'Ufficio centrale sia minimo, mi conforta poco; 

f) che il sentimento di non insinuare nel pubblico la sfiducia 
sulle statistiche, ma di attendere piuttosto con cura assidua a mi­
gliorarne l'ordinamento, è senza dubbio sentimento lodevolissimo, 
è sentimento al quale tutti facciamo plauso e che io mi permetto di 
invocare a proposito delle proposte che ho l'onore di presentarvi. 

l. 

VII. Facendo questo mio lavoro, io ho dovuto, com'è naturale, 
sfogliare pagina per pagina, esaminare tavola per tavola i grossi 
volumi delle nostre statistiche giudiziarie penali, e colpito dalla 
immensa quantità di cifre che vi si contengono, di divisioni, di 
sotto-divisioni, ho domandato a me stesso: Tutte queste migliaia di 
notizie sono esse veramente necessarie all'amministrazione o alla 
scienza? Tutte queste migliaia di colonne rispondono esse ad altret­
tanti quesiti, cui veramente sia utile dare una soluzione 1 Da canto 
mio oserei dubitarne, anche in virtù dei confronti che ho fatto con 
le statistiche giudiziarie straniere; ma se alle mie domande voi, 
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signori, che quei volumi avete molto meglio studiato di me, rispon­
derete affermativamente, io mi acquieterò senz'altro e mi ricrederò 
del mio dubbio. 

Però tengo a dichiarare che da venticinque anni mi occupo di 
statistica; ma che senza la cortesia del mio amico Bodio, senza la 
paziente longanimità del signor avvocato Bosco (ai quali sono oggi 
lieto di manifestare la mia gratitudine) io mi sarei perduto, assolu­
tamente perduto, in quel pelago di cifre, senza speranza di arri­
vare in porto. 

Invece, se la mia opinione non vi pare del tutto infondata e vi 
sono in quei volumi notizie delle quali possa farsi a meno, io credo 
ehe noi faremmo opera utile nel dare ad esse di fl'ego. La maggior 
semplicità di lavoro ridonderebbe in vantaggio della maggio!' esat­
tezza del lavoro stesso, perchè valgono più dieci notizie vere di 
eento dubbiose. Una statistica meno particolareggiata sarebbe, a 
mio credere, più rispondente allo scopo, sarebbe alla portata di un 
maggior numero di intelligenze, potrebbe essere pubblicata in un 
tempo molto più bt•eve, e, permettetemi di aggiunge1·e, costerebbe 

~Lssai meno. 
Non vi meravigliate, signori, di t}Uesta mia parola di resipi­

scenza; ma quando io vedo dai bilanci quel che ogni anno si spende 
por le pubblicazioni statistiche, non so dar torto a coloro i quali, 
facendo i conti a danaro, domandano se veramente quelle egregie 
somme corrispondono all'utile che ne ricava lo Stato, che ne ricava 
ht scienza. 

Nè posso tacervì un'altra osservazione che riguarda lo stesso 
argomento, ma che si riferisce alla scheda penale. 

Voi sapete r1uale sia stata la storia, dirò così, di questo sistema 
tli registrazione. Impiantatosi per tutti gli imputati e accusati fin 
dal 1884, si yidc subito la grossa spesa che occorreva, l'immenso 
lavoro che avrebbe cagionato lo spoglio. E badate che io sono ben 
lontano dallo accettare i calcoli fatti, perchè si è per essi tenuto a 
base la forza di un impiegato automatico, non quella di un impiP­

gato oero. 
In virtù di queste considerazioni, quel sistema a poco a poco è 

:-:.tato limitato nella sua applicazione, sicchè ora è circoscritto ai soli 
crimini di competenza dei Tribunali e delle Corti di assise, a comin­
ciare dal 1886. 

' 
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Ma cosa costeranno cluellc scherle? Cosa diranno esse di più di 

quel che non potrebbero dire appositi r·egistri, i quali avrebber·o 

inoltre il vantaggio di non potet·si confondere o smarrir·e? Cosa 

costerà il lavoro di spoglio che si potrà cominciare col 1890, per 

saper·c (for·se alla tlne dell'n.ùno) quanti omicidi furono per·pctt·ati 

quattro anni indietro? Come mai un lavot·o così parziale pw) essen~ 

t·iconoseiuto utile, quando si cr·a fatto plauso alJc osservazioni del­

l'onorevole Lucehini, il <JUale !in dal 1884 sosteneva « <~hc, limitate 

(( le ricerche ai soli crimini, non si approderebbe ad aleun risultato 

« veramente scicntif1co? » 

A tutte queste osservazioni si r·isponrlel'à che Ol'arnai la stati-

• :-;tica, tale qual' è, è entrata nel dominio del pubhli<~o c uon sarebbe 

opportuno tomat·n incliett·o, anchP per il pl'estil-!·io d n Ila statistiea 

stf'ssa. 

lo non posso aC'<juietanni n 11uesta t·isposta: <~ se fossimo <~Oli­

vinti di rendere un sm·yizìo a1l'amministn1.zione ed alla S(~Ìcnza r·i­

tornanclo sui nostt·i passi, il mer·ito nel f:u·lo sat·t~bhe maggiore. È 

veeehio adagio quello c: h e dice: L' homme a!Jsurrle est f'elui qui ne 

chanye jwnais. 
D'altro lato non s:u·ebbe disfat·e c1uel ehe abbiamo fatto se de­

eidessimo dì esarninat·e se la nostt·a statisti<·a giudiziat·ia deve con­

tinum·e ad a.bbraccim·e nel medesimo volmn<~, nelle medesime ta­

vole, la parto amrninistt·ativa e la pade penale; se tutte le notizie 
che essa eonti<~ne sono veramente indispensabili; st~ il sistema delle 

schede e quello dei registri devono esset·c conset·vati eorne sono 

attualmente; se tutto il laYot·o statistico deve essere pubblicato, o 

una parte soltanto, conservando l'altra presso la Direzione gcne­

t·ale di statistica, per mettersi a disposizione delle altt·e ammini­

strazioni e degli studiosi, come appunto si pratif'a poi documenti 

conservati nei nostri archivi di Stato. 

II. 

Ho messo in dubbio la utilità di talune indicazioni date daJl1~ 

nostre statistiche giudiziarie penali: non Yi meravigliate se ora 

muovo il quesito affatto opposto di sapere, cioè, se quelle statistiche 

contengano le indicazioni che pur ne sarehbero parte integrante. 

Presa nel suo complesso, la Statistica giudiziaria dovl'ebbe for-

7 - Au11ali di Statistica. u 
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nire le notizie di maggiore importanza: 1° sull'andamento dell'am­
ministrazione della giustizia; 2° sull'andamento della delinquenza 
obbiettiva (reati) e subhiettiva (rei). Le nostre pubblicazioni co­
minciarono per dare la prevalenza assoluta a questa seconda parte; 
mutarono sistema nel 1874, dando là prevalenza alla prima; han 
seguito un sistema misto dal 1880 in poi. 

Tralascio le ricerche sulla parte dell'amministrazione della 
giustizia, che a creder mio dovrebbe formare una pubblicazione 
separata; e venendo alla delinquenza, scelgo uno degli argomenti più 
importanti, quello della delinquenza dci minorenni. 

Ebbene, tra le molto, indispeusabili, m·genti indicazioni che una 
statistica giudiziaria penale dovrebbe pur dare, ecco quelle che ho 
potuto raecogliere dall'ultima pubblicazione che·si riferisce al1886. 

Su questa delinquenza dei miuot·euni io so soltanto che furono 
~ondanuati dai Pretori: 

Al disotto del 14 anni 

Dai 14 ai 18 anni. 

Dai 18 ai 21 anni. 

1 masehi .. 

i femmine. 

1 maschi. . 

Ì femmine. 

1 maschi .. 

l femmine. 

3 86i! 

l 013 

15 107 

4 317 

25 747 

6 479 

ma quali sono gli stadi processuali pei quali questi minorenni pas­
sarono? Quali furono i reati da essi consumati, mancati, tentati 1 

Por quali di questi reati seguì giudizio, per quali assoluzione o 
('ondanua? Quali pene furono inflitte ai condannati? Quanti di essi 
erano recidivi? Quanti erano orfani, abbandonati, ecc., ecc.? 

A tutte queste domande ed alle molte alt1·e, che nascono spon­
tanee quando si esamina la delinquenza dei minorenni, lo studioso 
non trova risposta nella nostra statistica, perchè le indicazioni re­
lative sono dato sul totale degli accusati, non so con quanta utilità 
degli studi di penalogia. 

Se poi dai Pretori passo ai Tribunali, saprò soltanto: che sul 
totale degli imputati giudicati in primo grado ve ne erano: 

Al disotto dei U anni 

Dai H ai 18 anni. 

Dai 18 ai 21 anni. 

1 maschi .. 

t femmine. 

1 masebi. . 

Ì femmine. 

~ maschi .. 

t femmine. 

813 

17 

3 812 

329 

8456 

582 
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Null'altro: perchè anche in questa parte le notizie che seguono r·i­

ferisconsi u tutti gli imputati giudicati, quale che sia l'età lor·o. 

E finalmente, se dai Tribunali passo alle Corti d'assise, saprò 

soltanto: che tra i condannati da esse 

Avevano meno di 14 anni 

Dai 14 ai 18 anni. . . . . . . . . • . 

Dai 18 ai 21 amu. . . . . . . . . . . 

179 

475 

saprò quanti di ciascuna categoria di età erano stati condaunati pet· 

tale o tal altro reato; ma anche in questa parte il restante delle no­

tizie è dato per tutti i condannati, senza faro nemmeno distinzione 

tra maschÌ e femmine. 

Io potrei far seguire altri esempi, potrei mettere di fr·onte alle 

notizie che mancano quelle che sono in di più; ma crederei far 
opera superflua od inopportuna, sicchè procedo oltre. 

III. 

Ma non basta diminuire, semplicizzando, il lavoro di scrittura­

zione presso i diversi uffici giudiziari, non basta dare all'uopo 

chiare e precise istruzioni, guidando quasi la mano di chi dove ese­

guire quel còmpito giornaliero; è mestieri che il lavoro di scrittu­

l'azione sia affidato ad impiegati locali, responsabili c che l'autoritù 

centralo abbia i m piegati intelligenti, zelanti, attivi, dei quali potc1· 

disporre per portare colà dove il bisogno riehiodo la parola del Mi. 

nistero, per vedere, sulla faccia del luogo, se o como le istruzioni 

dato vengono mandate ad effetto. 

Ed è la vecchia esperienza che mi fa padare in tal modo. Il 

sistema di scritturazione adottato dalla nostra Direzione generale di 

statistica è semplice, è agevole, è, direi quasi, meccanico affatto; 

esso è dovuto ad un vecchio funzionario dell'Amministrazione delle 

carceri (il compianto cav. Mayer) ed i risultati che questa ne ba 

ottenuti sono stati eccellenti. Però senza l'occhio vigile dell'autoritit 
centrale, gli errori, le omissioni, le trasposizioni di colonne sono 

facili, tanto più trattandosi di una statistica, come è la giudiziaria, 

molto più complessa della carceraria. 

Fin da quando, nel 1882, i signori Procuratori generali furono 

invitati a far seguire i loro discorsi da apposite tabelle st-atistiche, 

sorse da Torino il commendatore Noce per mostrare la necessità di 
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un apposito ufficio di statistica presso le singole Procure generali; 

c da quell'anno le rimostranze di quei rappresentanti della legge si 

sono sempre ripetute e fatte più insistenti, quanto più crescevano 

le riehieste della Di1·ezione genera le di statistica, quanto più viva e 

sevel'a è stata la critica che si è fatta in questa Commissione delle 

cift·e contenute nei pl'ospetti. 

Pott·ei a Lluesto proposito tmscri vervi molte di <luclle autore­

volissime opinioni: ma valga per tutte quella del commendatore 

Nicddu, il quale, nella sua relazione letta il i gennaio 1887 in as­

semblea generale della Corte d'appello di Bologna, diceva così: 

« A:nerei ora secndm·e ai conft·onti delle cifre statistiche; ma è 

« esatta la eift·a dci reati in base alla quale mi accingo a far dci 

« <~onft·onti? È la vera quella del passato anno? Non ho mai saputo 

« spiegarmi che un lavoro di concetto, qual'(~ la compilazione dell<~ 

«tavole statistiche, si possa tram1nillamento atiidaro ad impiegati di 

« ordine, non dotati della capaeità necessaria pet· eseguire diffieili 

«o delicati lavori, in modo da fornire sicuri elementi per il giu­

« dizio che li insignì membri della Commissione sono chiamati a 

« dm·u .......... Nel mentre si ebbe eura di chiamare, 

« pe1·ehè stiano in <:ima a giudieare, fare dci eonfronti ed applicar-<~ 

« gonm·ali p1·incipii, uomini insignì, sono 1·imasti gli stessi nei gradi 

« infcriol'i a fot·niro gli elementi del giudizio ed i pal'ticolari tutti 

<< che lo riguardano. » E continua citando esempi di errori gravi~­

simi eommessi nello scritturazioni statistiche, mostrando la impos­

sibilità in cui si trovano i magistrati di correggere questi errori, 

suggerendo di affidaJ·o il lavoro statistico agli uditori giudiziari, ciò 

(~he potrebbe farsi senza aggravio alcuno del pubblico et·at·io. 

Pereonendo lo cose dette nel seno di questa Commissiono, ho 

trovato eoneorrere nel medesimo avviso, salvo c1ualche differenza 

nella f01·ma, gli onorevoli Ferri, Penserini, Nocito, Cm·cio, Cuccia; 

e non mi pare che nomi più autorevoli possano trovarsi in sostegno 

di una opinione. 

Semplificazione di lavoro, responsabilità dei funzionari che de­

vono farlo, controlli da parte dell'autorità centrale; ecco i precipui, i 

soli mezzi como rendere le nostre statistiche rispondenti alla verità. 

Colle economie che potrebbero farsi nelle spese di pubblica­

zione, l'Amministrazione centrale avrebbe modo come ricompen­

sare qnol lavoro straordinario; ed agl'ispettori del Ministero po-
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trebbe es~ere affidato anche l'incarico di esaminare il movimento 

degli affari, di dare uno sguardo agli archivi dovo sono messi a giacei'(~ 

processi importantissimi, di controllare un po'lo speso digiustizia,cec. 

Voi tutti conoscete, signori, r1uali bonotici effetti ebhct·o lt! 

ispezioni fatte nel 1880, ed i n~isten1lo nelle vostt·e propost1~ p et• la 

creazione di appositi ispettori pt·esso il Ministero eli Giustizia, t•on­

deroto senza dubbio un segnalato scl'vizio all'amministrazione, allo 

discipline penali ed al paese. Sono convinto che le eeonomie supe­

rerebbero di gran lunga le spese. 

IV. 

Nella relazione presentata dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(Zanardelli) a S. M. il Re o che precede il dncl'eto del 20 aprile 

1882, col quale istituivasi 11uesta Commissione, si' leggono le pa­

role seguenti: « Ma affinchè la statistica giudizial'ia <:i possa dar<! 

« gli utili effetti, i preziosi ammaestramenti che le son pt·opri, ossa 

«ha d'uopo d'una eondizione essenziale, indispensabile ed è la sun 

« regolare continuità, la sua metodica unifot·mità. » I gt·awli van­

taggi di questo condi,;ioni csscn,;iali sono poscia indi<~ati con mano 

maestra; cd io non ho bisogno di t•ieortlarli a voi, pot·ehè porterei, 

come suol dirsi, nottole ad Atone. 

Abbiamo noi sogulto questa norma nelle statistiehe, vuoi siute­

f.iche, vuoi analitiche, pubblicate a cominciat·e dal 1882? In non lo 

et·edo, e potrei darvene la pl'ova, se uou temessi di abusare~ della 

vostra pazienza. Nel lodevolissimo desiderio di pot-fezionai'C quelle 

pubblicazioni, non sempre abbiamo tenuto presente la continuità o la 

metodica uniformità delle cifre od ò tempo oramai di formarci. Lo 

studioso che segue una serie di t•ieercho deve tt·ovaro quella conti­

nuità e quella uniformità perfino nelle testate delle singole colo'une, 

c le statistiche dell'Inghilterra, della Francia, della Gol'mania sono 

là a darci l'esempio che io propongo di imitare, una volta ehe 

avremo stabilito i limiti ent1·o cui dovremo rimanere. 

v. 

E la questione della uniformità nelle cifro della statistica giudi­

ziaria penale mi porta naturalmente ad un'altra questiono simile e 

non meno importante, qual'è quella dell'armonia che dovrebbe esi-
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stere tra le diverse statistiche che hanno per iscopo lo studio diretto 
della delinquenza e delle classi delinquenti. 

Forse io m'inganno, forse il soverchio amore che porto nella 
ricerca del vero fa velo al mio intelletto; ma per mc il desideratum 
sarebbe tluello di trovare in tutte queste pubblicazioni una stretta 
connessione di cifre, tale da condurre il lettore dai primi agli ultimi 
risultati, senza aspettare che questi risultati egli vada cercando a ten­
toni .in un penoso labirinto. Secondo mc le cifro della statistica della 
sicurezza pubblica, pee tutta la parte che si riferisce allo indagini sui 
I'Cati, agli arresti, agli arrestati, dovrebbe collegarsi colla statistica 
giudiziaria penale; la statistica giudiziaria penale, per tutta la parte 
che si riferisce al movimento della popolazione detenuta, dovrebbe 
collegarsi colla statistica delle carceri; e la statistica delle carceri, 
per tutta la parte che si riferisce ai condannati, dovrebbe ricolle­
garsi colla statistica della sicurezza pubblica, formando così un in­
sieme :wmonico, perchè in sostanza, o signori, tluclle da me accen­
nate non sono che fasi del medesimo ordine di fatti. 

Possiamo noi dieo che nelle nostre statistiche esista veramente 
(tuesto collegamento di cifec, tluesta armonia? Pur troppo lari­
sposta non può essere affermativa. 

Nè la questiono che ora io agito è nuova. Fin da quando l'ono­

revole Cm·cio dil'igeva, o, per dir meglio, si affaticava quasi solo 
alla compilazione della statistica giudiziaria penale presso il Mini­
stero di Giustizia cd io lavoravo a cruella delle carceri al Ministero 
dell'Intei·no, fu riconosciuto il bisogno d'intendersi sul modo come 
attingere, pe1· le notizie che avevamo comuni, alle medesime fonti; 
ma all'onorevole Curcio tenne dietro un periodo di caos c le nostre 
buone intenzioni anelarono a lastricare l'inferno. Gli onoeevoli Luc­
chini, Cm·cio, Ferri o Mazzucchelli hanno ripetutamente, nel seno 
<t'i questa Commissione, mostrata la necessità di mettere all'uni­
sono la statistica giudiziaria penale, quella della sicurezza pubblica, 
(1uella deÌle eareer·i; ma allettato da altri argomenti, nessuno si è 

fermato su quelle questioni, richiamando su di esse l'attenzione vo­
stra e provocando un esplicito voto. 

Ho detto mettere all'unisono, non concentrare la compilazione 
dei tre lavori nel medesimo ufficio, essendo mio vecchio e profondo 
convincimento che ogni Amministrazione debba fare le sue stati­
stiche. 
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Si è voluto sostenere che questo lavoro di armonizzazione sa­
rebbe stato difficile e lungo - che tra le diverse statistiche le diffe­
J"enze sono necessarie, perché ognuna di queste pubblicazioni, stu­
diando il medesimo fatto, lo studia in momenti diversi; rna io mi 
permetto di negare la prima asserzione, cd in quanto alla seconda 
osservo: Che anche studiate in momenti diversi, le cifre relative 
ad un medesimo ordine di fatti devono esset·e armoniche tra loro -
che le differenze non lievi, da me indicate, si trovano talvolta anche 
nelle cifre che si riferiscono al medesimo momento statistico - (~ 

che, in tutti i casi, sarebbe, a credere mio, indispensabile che il let­
tore sapesse la ragione di quelle difier·enzo ; perchè le statisticlw 
non sono fatte per uso e consumo di pochi individui che ne com­
prendono a colpo d'occhio la podata, il meccanismo, i segreti, ma 
sono fatte per tutti i cultori delle discipline sociali - per tutti gli 
studiosi, ai quali è nostro obbligo spianare la via. 

Vantaggio immenso sarebbe per la verità della statistica questo 
reciproco controllo, e si eviterebbe lo sconcio di vedere in una pub­

licazione ufficiale proclamata la diminuzione della delinquenza, in 
un'altra sostenuto invece l'aumento, o fluanto meno la persistenza 
del male; e ciò non per criteri diversi, coi quali un medesimo fatto 
può essere riguardato, ma per materiale quistione di cift·e, diverso 
nelle diverse pubblicazioni. 

Questa mia proposta dovrebbe essere risoluta dalla Commis­
siono generale di statistica, lo so; ma poichè non credo che questa 
Commissione abbia tuttavia forza vitale, nulla si opporrebbe a parer 
mio che voi, signori, ve ne occupaste. Nel qual caso io desidererei 
che un'altra questione non meno difficile venisse esaminata e riso­
luta, quella di sapere se le nostre statistiche (giudiziaria, cm·ce­
raria e di polizia) debbano avere per base l'anno solare o l'anno 
amministrativo. 

VI. 

Il definitivo ordinamento della compilazione della statistica giu­
diziaria penale, fatta nei modi indicati di sopra, contribuirà a risol­
vere tutte le questioni riguardanti le relazioni inaugurali delle Corti 
di appello e dei Tribunali correzionali a vantaggio della statistic:.t 
e dalla scienza. 
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Voi sapete, signori, qual'era il cm·attere di queste relazioni, 

nelle tjuali ogui Pr·ocm·atore generale cd ogni Procuratore del Re 

tr·attava una tesi st•f'lta da lui, (~ome si pr·atìea nel Belgio e nella 

Fraueia. 

Non cr·Hdo di r•iycndieare un titolo di eccezionale benemerenza; 

ma cr·cdo di cspor·r·n la semplice verità, dicendo che fui io il primo 

a fal'e 1111 esame partico)af'(~ggiato di tutte le relazioni di un anno 

(tlcll'antiO l8ì l) nella Rioista di discipline carcerarie; il compianto 

nostt·o :uni('O e ~·.ol\eg:t f',omm. Casor·ati faeeva uno studio simile 

sulln r·t']azioni dell'arlllo seguente (1872) nell' Archioio giuridico, 

ciirntto tial pl'of'. Scr·afini; eù il nostr·o solm·te collega, l'onorevole 

pt·of. Luceltini, a par·tirt~ dal 1874, ne ha comineiato, nella sua pre­

gt~volissima llioista pt~nale, una rassegna nrolto più completa, per·chè 

ha pr·pso nnelw a sturliarc i discorsi dt~i Procurator·i del Re. 

Ognuno (li noi, }Hil' esponendo le ~~ost~ di maggiore irnpor·tanza, 

dette da tlnt'i fu11zion:u·i, non potPva non Ycdcr·e i gr·andi vuoti elw 
si osst•t'YaYano nPllt' t•ìft·e da essi raccolte - non poteva non fare 

ealtli~sitlli Yoti aflin!'\u-. quPlle rdazioni ave::;ser·o, tra gli altr·i molti, 

il pr·t•gio di fo1'11ire tnlmw indit~azioni detl't'lliÌnatc, e metteee cosi 

alla por·rata dl'l puhblil'o e degli studiosi nvtizie pr·t~r:ise sul moYi­

lllC'!Ito tlt~lla dclin1plPnza, S('nza asput Uu·e la pubblicazione della sta­

tisticlt<> giudiziarie pt>nali ( 1). 

Pct·ù quasi cont('lllpomnearnente a noi una polemica, dirù 

quasi r·adicalt), impegnavasi tt·a scTittm·i e mag-istr·ati flistintissimi, 

giudit·:wdn taluno quelle relazioni corni) affumi('atur·e di muro, pol­

Vt~t·e nt>gli tH't·hi, pompe spagnolesche da far· ress;ue- pr·ocur·:wdo 

li) :\ella Hirista di di.w·ipliut· can·t-rarìe (1871, pal:). :HO) io linivala mia 
rnsiit'pHt con queste pnrolc: " Pre:'cri\·cre tal une norme alle Procure generali 
" percht• \'Ì si unifonnino. lasciando loro dd n•sto la più :unpia lihertù di 
" ;;\·nlgor1

P c di <~t-:l:.dnngt>rvi tutte <JUPlle con:;iderazioni che le circostanZI' 
" potranno ::;ugg-t•rire: autorizzarli~ n lt•gt:"t>I'O i resoconti t>nh·o il mese di gen· 
" naio ...• ceco i dut• punti sui quali iu,.;i,.;tinnw ... 

\"ell'.frt'llìl'ìoyillrìdi!'O, il compianto nostro amico Casorati ,.;crh·eva " .... 
.. dtt• fo,;se re,.;a ohbli~ntoria l'indicazione d'alcune categorie determinate di 
.. ri,;ullanwnti .... e che i mPùe,.;imi fo,.;,.;ero rias,.;unti in nn prospetto nniformtl 
" per tutti, da allegar:>i n ciascun rendiconto. Xi', hen'inteso. resterohbP- con 
- riù ,.;n•mata l'ampia lihC'rtà dei relatori di espl'rre tutte le notizie, idt•e e1l 
• O:':;ervazioni che rpputa,.;fH'r{l più idouet' a raggiun~ere il loro scopo. Invece 
- di de,.;i::naro tassativanwnte la prima udienza, potrebbe:>i, :>enza danno del 
" ,;t'n·izio, prr>scrinre il rendic<Jnto per una delle udi{'nze di servizio., 



di mostrarnc tal altro la utilità ed il pregio; e voi conoseett•, o si­

gnori, le bello pagine dettate dal Cesar·ini in favore 1li quest.'ultinw 

opinione- <"onoseete il Iavot·o di lptcll'ingegno pot1~ntc eh<~ <Wa il 

Carrara, e nel quale, dopo di ave•·e e-.;aminate le ragioni addotte 

dalle due parti, finiva poi col votat·c per· il rnantenirnento <li qw~lla 

i~tituzionc. 

Scorset·o pat·ee<~hi armi senza <~he le nostt·e pr·uposto sulle ri­

forme da in i t·odurt·e in quelle relazioni tt·ovasset·o aseolto; e si d<~vc 

alla costituzione <li c1nesta ComrnissiouH - si dl~Y<~ all' op<~ra vostra 

se finalmente la nostt·a causa poU~ trionfare; se, a <'Ontin1~iare dal 

1882, i signori Pt·oc~m·atori g<~m·t·ali delle Corti di apptdlo ftu•ono 

pregati di uuit•e alle IOJ·o relazioni taluni pt·osp<~tti st:ttistiei. 

Ma da quakho anno gli attacchi si sono t'esi piìt gagli:H·di e piìt 

generali. Si ;~ detto che noi pt·etoncliamo tt·oppc notiziP - c~he i pt·o­

spctti da noi l'ornpilati sono tr·oppo <:omplc~ssi- dte le <~orttitllW va­

riazioni fatte su di essi nuoe<·iouo alla serietà <lei lavoro- c~he ai 

Proc•m·atori goner·ali marwa il tempo mat<~t·iale di ra<"c·ogliet·n, t•ivc­

der·e, studiare lo eifr·e spedite lot·o dagli Uftki dei Pt·o~~ut·atot·i d<~l 

Re - che i t•isu!Lati di un solo anno dieono po1~0 e scJIJO insuffì~·it~llti 

afTatto pet· t•ispondot·e a taluni dei nostri ljUesiti - f'he )p t•tdaziolli 

dei Pt·ocut·atm·i gcmerali so11o fatte a totale be~tetizio clelia tlllstr·:~ 

Commissiom~ - dw il sovet·ehin studio t•ivolto alle cifl'e danrH~ggia 

il sentirnonto della giustizia - elte un dist·orso statistic~o è iruleeo­

r·oso qu:u11lo si tr·aua rl'iwwgur·at·u la serluta di una Col'te d'appello 

- ehe que,.;to pom utile divet·timento ecptivalr~ alla spesa di 40 mila 

lir·e all':wno ccl allo Sf~ÌUJÙO di sntt<~ anni di la,·or·o, cee~ .• ece.; e 

purtroppo, o signori, pat·e~·chio di queste aet~use si aceostano al vero. 

Io lro voluto r,ilnggur,n, r~omn dissi, tutte queste t•elazioni, a r·o­

min .. iat·c dal 18ì0; c so da una pat·u~ ho dcwuto t·ieo11osem·e in ~~ssl' 

quah•he incsattPzza - c1ualdtP luo)!O eomunn - uua smisurata iu­

dulgenza o tllt pt'ei'Ollcetto ottirnismo, d'altt•a parte sono stato eol­

pito di ammit·aziotH~ nel w•dcrmi stilat·t~ dava11ti tJomi che illustmllo 

il pac,.;(' <~ la ~-wienza - nel le;.rtr•!t'e tt·attate ron mano mae;;tm l1~ 

c1uestioni più ar·dw· - 11(}1 sc•ntit·<~ la p:u·ola dd magistt•atq tJOII di­

sgiunta mai da qw·lla del <"ittaditJo. 

I pOH!t'i t·isultati ottertUti tlalla ]C~frf!C ~ull'a"portazione delle 

armi - la poea dlieac~ia della t·ifot·rna dei ~iut·ati- la in~umr~icnza 

della legge ;;ull'amrnoniziorw - gli fdfetti della legge sulla libertà 
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pr·ovvi~or·ia - danni rlcllc pene mitissimc inflitte talvolta a gravis­

simi •·eati - la organizzazione clelia polizia giudiziaria, affinchè ri­

sponda ad una pii1 effic~w~e amministrazione della giustizia - le 

dolorose eonsegueuzc dell'amnistia - l'nrhitl·io commesso dai Pre­
tot·i IIPII'archiviar·t) le clt~IIUIIZie - i pericoli delle crescenti sette so­

·~ialistidu• - la cor·r·uziorw ch•lla stampa periodica - il bisogno 

d1>!la unifkaziollf' dt~lln lc•ggi pPnali c delle I'iforme in tutto il sistema 

)H'rJitt•r•ziar·iu - la ur·g-enza 11i lll'Ovvec1c•·c alla sorte dci minorenni 

<·hn si nwt tono sull:t via dd d<'litto, sono tutti argomeuti che ho 

vi:-;to tr·attati l'Ort ~~IPvatezza di c·olll't'tto, eon ricchezza di argo­

mcrtti. 

Ora, s1~ noi potremo rior·dinar·e il ser·vizio della statistica in 

11H1do da t't>ndel'lo più st~mplice nella registt·azionc delle cifr·o o più 

~~··•·to rH'i ~.uoi r·i:-;ultati; se potl'cmo da una parte limitare le nostre 

t·i!'ltit•stt> e dall'altra illuminat·e costantemente gl'impiegati nddetti a 

•pwl sl•r·yizio t• 11011 purtat·n variazione aleuua ai JWOspotti adottati; 

st' pott'l'IIIO fot·nit·n ai Pr·ocur·atOJ·i gcncbdi il mrzzo eome avcrl' 

cifr·t• sir·tu•t• - etl uttettf'l'e cltt~ l'inea1·ieo di lergere lo relazioni 

ittatq.!·urali sia dato lor·u da un :tti!IO all'altr·o; se pott·emo otteuore 

•·l~t• dw' Pt·o~·uratm·i gcner·ali siano pet· ttu·no chiamati a far parte 

dt~lla no:-;tt·a Commissione, pet· pol'tat·ci il contingente della lor·o 

pmt it'a, t1dla l01·o dot tl'ina, :t\'l'tmw tla quei magistt·ati lavori sem­

pt'\' piit <'Otnpleti e St>llì}ll'O più utili, senza mutamento aleuno nelle 

disposizioni vigt>uti del nostt·o ordinamento - vedremo tt·attate 

··ntt maggiot· calma u eon maggio!' t·icl'hezza di cognizioni le tesi 

··lll' S. E. il Ministt·o Gu:u·tlasigilli potr·ù imlieat·c, non come l'Òm­

pito l'IH' s'imponi' a seola1·utti, ma come par·ct·e che si domanda 

ad autot·itit compch'ntissinw - st•ntircmo da esse quali siano vct·a.­

nwnte ho condizioni mot·ali dt'l pacsr• nostr·o, t·isolvet·emu un pro­

ltlema tli 11011 poea impor·tanza, quale t'~ •1ucllo di l'UI'eugliet·e tutte le 

fm·ze vive in pt·ù dt•ll'opt't':l ~·ommw: t' non sarù <JUesto UJJ benefizio 

di poeo mnnH'nto. 

VII. 

Ho parlato del hisogtw di dare alb nostra statì:;;tica giudiziaria 

penai\• un ('arattCI'\~ di maggiore ~tahilitil, procurando di evitare i 

•·ontinui mutamenti; pcr·mcttl'temi l'Ire io tct·mini questo lavoro ac-
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cennando al bisogno di ottenere che tutte le detm·minazioni adottate 

dalla nostr·a Commissione possano l~sset·e mandate ad cffdto, c che 

la Direzione generale di statistiea sia. messa. in gmdo di t·isporulet·e 

pienamente all'alto uffieio cui è pt·cposta. Avvegnadtò se ~~·ave è 

stato fìuot•a il eilmpito di entrambe uel fat· la luco sullP qw~stioni d.e 

riguardano la dclirHJnenza c i ddinquenti, gt·avissirno diventel'i1 

quando il11uovo Codice awldt in vigor(•: 

. pcn~hè dagli I'Ìornenti d te noi racc:oglien~mo r·ili~Yf~t·it il paese 

se le nuove l<•ggi penali t•ispo1Hlono a\11~ nostt·e condizioni mtmtli cd 

ai nostri bisogni; 

pm·chè relativamente alle disposizioni l'lll~ voglionsi a.dottar·t' 

per· gl'indh·idui <·on<lannati dalle lef!gi pt·e,~edeuti, noi soli sat·emo in 

gr·ado di pt·esent:u·e dementi si1·m·i di giudizio; 

pcrehò l'applieazionc del nuovo Codi1~e penah~, t·erulendo in<~vi­

tabile la r·ifonna dolio <'Ut'<'CJ'i, noi soli saremo in gr·ado <li fur·ni1·e 

gli elemt>nti uecessari pe1· rnism·al'e esattamente gli effetti dd nuovo 

sistema pc n i teuzirtt·io; 

perchè, in sosta11za, nessun'altr·a statistica è più irnpur·tauto 

òclla giudizial'ia pn11alc; nè si deve vole1·e il fine sellza volel'e, al 

tempo istcsso, i mezzi (~ome conseguirlo. 

) 
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APPENDICE. (t) 

(Vedi pag. 73.) 

l.- GENOVA. 

1870. l '111 """'·· -- Poca <lifferenza con gli anni anteriori per quanto riguarda 
la dl'linquenza. 

HPmpre trasmodanle la qnantitit dei ca,.;i <li in;;orldisfatta giustizia. 
(;r:no ddir11pwnza doi minorenni. 
IS71. /'illl'l!i. ----Nulla. 
IS7::! .• IN/.-- Xulla. 
IS7:1. /'i11n11.- Alta la cifra ddlo ordinanze di non luogo per autori ignoti. 
lS71-. /t11s.~i. - Cresee il mmwro dt>~.di accusati - dei condannati - degli 

as,.;oluti. 
1S7!\ .·1 111l11l!f. - " Cnlpi,.;ce la r. i fra delle ordinanze ùi non luogo per insufti­

cieuza di prova o autori ignoti., 
1S7fi. ('osta.-" l gravi n•1tli n1.nno gradatamente aumentando ..... ì.• gran­

di,.;,.:imo il numero delle istnd torie fallite ..... ì.: piil gran do il muncro dei ca:;; i 
di rin\'iu nlk ,\,.;:-;ist>, .... llll auuH·Htn nel numero ùei reati maggiori è inconte­
stabiiP ..... t' llt' ù riprova costante il nunH·ro delle cau,.;e sottopu:-;lt> alle Sezioni 
di accusa 1\al IStil in poi.,. 

ts77 . .llttht.~Jiilllr.- •· NunwricamPlllt> parlando ehbPsi a dt>plorarc un pro­
~resso nt'i reati ..... non \'i fu aumento riguardo alla gran•zza ed intensitit dl:'i 
mcdt•simi .. , 

tS7S. l'osi/l. - " I:aunwnto uelmilllt'ro dei rPati t'evidente; è rertì,.;sÌmo 
nei l'l'ati ma~giori ~~ !!pe<~ialmente 1wi crimini, e segue ùa qualche anno una co­
~>tante prn~rc;;siOJH'. ~ 

La dt>liru[ucnza elci mi11orenni i• " tri,.;h~ preludio di una gt>nerazione che 
sor~c. , 

187\l. l'i11~lli.- L'ammiuistraziniH~ tlella ~iustizia andil opero:<a c soliPcita .... 
"Così :n·e,si potuto acrcunan·i ad lilla climinuzionP di reati! ~la purtroppo 
non t\ rilt>varulnsi inven• rnnw t>s,.;i abbiano ,.;e~uìtoun prng-re:',.i\·o aumrnto .... 
una ma:;giorP graYitit zwi principali rt•ati. , 

1S..Ii0. J':anu- L'ammini,.;t.razione d<>lla giu:<tizia fu opc>rosa e sollcl'ita .•.•• 
" I n•ati ncl denn·,.o anno sono diminuiti ..... Questa diminuzione però non i: 
tale da confortarci, perrhi• il numero dci reati verifirat.isi a,.;cendendo semprt> a 
cifra considt>revole ..... produce nell'animo di tutti la più sinistra e penosa im­
prcs,.;ione, fa ,.;cHtirc il più urgt>nle bisogno di ripamzione . ., 

(l) M:ua•ano lt• r,•la7.i!•ni clt•lll' Proc•nre g'l'IIPI'ali rli Trani, 1871 - Napoli, 1H7n -
Poleuza, ll>ì~ - 0\laC't•rata, lhSl - Cagliari, 1&!5. 
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18SJ. Cccelli.- Deplorevole il numero delle a~soluzioni. Auuwntate le de­
nunzie e le querele nei reati di com13etenza dl3i Pretori. Diminm.ione nel numern 
o nella entità dci reati di tutte le altre auto!'itìt. , 

188~- .lfunicclli. - Denuncie o querele diminuito. Deplorevole la cifra. dei 
processi nei quali si deve dichiarare il non luog-o a procedere por esserne rimasti 
ign,Jti g-li autori. 

1R8:t Ho.~-~i. - Ordinanze di non luo:;o per i~.moti autori moltisRimc. 
1SSl. Buron.- Una certa. diminuzion•~ nei reati. 
lSS;J. l'of/.fli. - DPrmncie aumentate. Ordinanze di non luog-o cifra sempre 

grave. " Xù fa uwraviglia che, rallentati i vincoli dP!ln di:<ciplina domestica, 
rotto il prest.igio ehe circonda la eanizio e l'etù eadente, si avanzi rmrnerosn e 
con·otta la falange dci minorenni indifl'crcnti ad apparire eosi presto colpo­
voli ..... Non è abbastanza chiarito il problema so sia in aumento o dt>(Tt•sca in 
Italia la eriminalitit. , 

1881i. l'indi. - •' Il carattere g-enerale del misfare si mantiene quale ora 
negli ultimi dccor,.;i anni .... ;;i corre al :;anguc meno notevolnwute che altrove .... 
all'incontro sormontano i misfatti in cui, o per mezzo di fal,.ifieazioni, o per 
occulto e,.;pcrimPulo, o per la multiforme c variopinta frode si tt·nde a venire in 
potere tlell'altrni., " I recidivi aumentano man mano che nPlla scala del delitto 
\'engono avvicinati i sommi gradi. , Bit:~ogna " andar cauti nella d•ina della 
benignitù. ,, 

1RS7. l'irofi.- Identica la proporzione dci procedimenti falliti. I recidivi 
continuano a ;;eguire la leggo di aumentare coll'accrescer,;i dell'importanza e 
~ravitit dell'infrazione commessa. Aumt•uto nei reati meno gravi. " L'accresci­
mento della delinquenza dci minorenni va in ragione diretta dell'aggravarsi del 
reato o quc;;to basterebbe a daro l'allarme, il quale del re;;to si fa sentire da 
alcun tempo, ri('hiamando sul dolente fenomeno la rillessionc dci pubblici mo­
deratori . ., 

':!. -CASALE. 

ISili. A_qnelli.- ~ulla. 

1S7l. Botti.- ·• Cospicua la cifra dolle ordinanze di non far,.;i luogo., 
1Rì:2. ,-,·erra,- " Sensibilmente diminuito il numt~ro dei reati. , 
1878. Roma_qnoli. - Nulla. 
1~7-l . • llrlfatn-ra. -Nulla. 
1875. Botti. -Ordinanze di non l uo;;o dimiuuite, ma ;;empre molte. 
1876. Fontana.-" Ptr numero e pe1· gravit<ì. di reati i risultamenti in t;c­

nere furono assai migliori di quelli dello stesso periodo annuale anteriore. , 
1877. Serra. - " Il numero dei reati è sensibilmente aumentato. , 
1878. :Manfredi P.-" Mi duole non poter farvi conoscere risultati più sod­

di:;facenti. Sono diminuito le piccole imputazioni, ma sono sensibilmente au­
mentati i delitti e i crimini, alcuni dci quali anche di straordinaria gravità; e, 
quel che più ci affligge, con una continua progressione da parecchi anni in fino 
ad og~;i., 

1879. Pflnighetti.- " Per quanto riguartla la deliuqnenza, c'è da impressio­
narsi, ma non da sgomentarsi. , 

1880. Manfredi F.-" Nel distretto si constatano molti ed anche gravi reati; 
ma in confronto degli altri distretti, quello di Casule è dei p1ù morali. , 

1881. .l!anfredi Ji'.-" Continua fortunatamente il mo\'Ìmento dbcendente 
verifìcatosi nello scorso anno quanto al delinquere. , 
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1882. Jlau(redi F. - " Una sensibile diminuzione nei reati sia di compe­
tenza pretorin, come in quelli di gravità maggiore, di fronte al 1881. , 

188:t Rosa.- Nulla. 
t8R4. 1llanf'I'Nii P. - Delinquenza piuttosto in diminuzione. Cifra alta dei 

proces~i contro ignoti, ma non maggiore della media d'Italia. 
18%. Gare/li. - Cifra alta delle ordinanze di non luogo per ignoti autori 

" Nell'anno scorso furono minori i reati, furono minori le grassazioni; invece 
aumentaroJ!O i furti, i reati contro la pubblica tranquillità, contro la fede pub­
blica, i falsi, le trufl'e. , 

18&i. ('flrra,·o. - " Se da un lato si incontra una diminuzione in qualche 
reato, dall'altro si scorge o la recrudescenza o la persistenza. Si ruba di più se si 
oltraggia di meno; si trufl'a e si fl!lsitica di più so minori sono le grassazioni; se 
minori sowl ;;li omieidi, crescono i ferimenti e le percosse. , 

1887 . . lllan(rerli ]<'.-Sensibile miglioramento nella delinquenza. "Un terzo 
dei proct•ssi do\'ctte ehiudcrsi con ordinanza di non luogo per ignoti autori. , 

:-l.- TORINO 

ll'\70. l'iaati.- Alta la cifm dello sentenze detiuite eon 11on luogo. Aumento 
di reati di sa11gnc e di frodo. 

lS71. ('omin.- Licvt~ aumento di deliw[uenti. 
1SH. Rula.- Ct·esciuto il numero dei reati, scemata la gravità. 
1!;7:3. Bruno. - L'aumento nei reati di grassazione e di falso merita atten­

zione. 
1874. Armisso,qlio.- Aumento di delinquenza, sebbene non gravissimo. Alta 

la cifra dci delinquenti mi11orenni. 
f875 . • trmi.<.:sof1lio. - " Reati e condanne sono in aumento. , Alta la cifra 

dci delinqtlt'nti minorenni. Alta la cifra dC'i reati con ignoti autori. 
187(). Uarbaro11.1'. -Nulla. 
1877. /Jarlmt·ott.l'.- .Nulla. 
1878. Harbarou.r.- Aumento in qua;;i tutti i reati. 
187H. .Yort>. - " II decorso anno fu pur troppo funestato da un improvviso 

aumento w·lnumero e ndla graYità dci fatti delittuosi., Alta la cifra dci mino­
renni dt•litH[Ut•nti. 

1880 . .. lJa.~ino. -Nulla. 
1881. Jli!llion·.- Migliorate le eonrlizioni della delinquenza. 
1S8:?. Nol'l'.- Un terzo dei malfattori rimane impunito. Criminalità grave, 

perù ad un livello minon• dell'anno precedente. 
1883. 1\la.lino. - Anmento di dclin(ptenza, sopratutto nei minorenni per 

reati che rivelano corruzione profonda. 
18R4. Hom'lli. -"La criminalità non ha cifre ~llarmanti, presenta anzi cifre 

di uno stato normale e dirci quasi invidiabile. " 
1&% . • lla.'lt'nfa.-" Le cifre dei reati purtroppo costantemente più o meno 

si ripetono, di ~uisa che si è quasi tratti ad esclamare: a che giovano queste 
tavole :,;tatistiche erette a scienza con tante cure c con non poca spesa di tempo 
e di danaro "t , 

Eccessivo il numero dei reati impuniti "che vanno a finire nel vasto pelago 
di non farsi luogo, ..• " È l'impunità trionfante causa principalissima del ripe­
tersi di tanti misfatti. , 

1&~i. Bonelli.- Nella parte penale perfetto pareggio. Allarmante la cifra 
dei minore!lni delinquenti. 
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18S7. CJ·it>fllari. - La grave cifra dei delinquenti minorenni " dii. da :_:>en­
sare e deve richiamare la. continua attenzione de~li uomini della scienza, dei 
filantropi e dei legislatori. , 

4 --- MILANO. 

1870. Hohecclti. - Aumento di reati. 
1871. Cor1>i.- Ordinanze di non luogo molte. " t:icoraggiante rivelazione 

che per una terza parte dci reati i colpevoli sfuggono. ,. Beati continuano in 
cifre allarmanti. 

1872. Pe~.·talozzi. - Nulla. 
t!s73. RolH'cclti. -" Consolante diminU1.ione di reati., 
187-1-. Zntdrini.-" La diminuzione di reati è un fatto incontestahile., 
187~. Robeuhi.-" Diminuzione di reati;, ma la cifra delle procedure che 

riescono vane è grave. 
1876. Ruppi. -Nulla. 
1877. Pariua.-" Da tre anni la delinquenza è in vrogres:;ivo c sensibile 

decremento: .... il numero ddle istruzioni fallite è ancora ast-iai rilevante. , 
1878. Pro·iun.-" Lo stato della criminalità ebbe notevole recrude:-;cenza. ,. 
187\l. Farina. -" Le :-;talistiche dimostrano un notevole perturbamonto nel 

più elevato livello a cui salga la delinquenza. , 
" (irandissimo è il numero ddle ordinamw di non luogo. , 
1&qo, Jlappi.- Aumento di procedure e di condanne in tutte le giurisdizioni. 

" Reati in aumento. , 
1881. O/ira. - Poca differenza con l'anno anteriore. 
Proce:-;si contro ignoti " il numero fa rammarico e spavento. , 
188::2. Olim. - "Una certa recrudescenza nei crimini. , 
Beati con ignoti autori ... " triste e dolorol:io spettacolo. , 
188:~. ('osfantini. - " La cifra della deliiHptenza è creticiuta nel suo com­

plesso. , 
" Deplorevole la cifra dci processi contro ignoti. , 
1884-. Si_qhelf. - " Procedimenti contro ignoti in numero davvero impo­

nente, perit "lo stato della criminalità non ha peggiorato, ma non è buono. ,. 
" La delinquenza dei minorenni è in continuo aumento e allarmante. , 
1885. Municchi.- " Cont-iiderevole e dolorosa la cifra delle ordinanze di noJJ 

luogo., 
" Rallegriamoci intanto :;e, come apparitice dalle statistiche, le condizioni 

generali del nostro paese relativamente alla criminalità, almeno considerata 
nella sua importanza e grado, tendono a miglioramento senHibile. , 

" È. vero ... anche nel nostro distretto una quantità di fatti che appariscono 
nel campo giudiziario, all'infuori di quelli costituenti reati, rivelano il perturba­
mento della pubblica moralità ... purtroppo rivelano che la pubblica morale è 

in condizioni anormali. , 
1886. Pauighetti - " La nota predominante, specialmente in Milano, le 

truffe ... e colle truffe, assai frequentemente il fal-;o ... Non sono mai i travia­
menti delle grandi passioni, dei forti caratteri che av>engono; sono le bassezze 
ora subdole, ora sfacciate del truffatore, le calcolate alterazioni del falsario ... , 

1887. Clerici.- "Numero dei reati sensibilmente diminuito., 
" I processi terminati con dichiarazione di non luO(I'O sono diminuiti, ma 

confrontata la cifra colla media del Begno, non ahbiamo certo ragione di ralle­
grarcene.,. 

" La cifra dei minorenni condannati è sconfortante ... è una nota dolorosa., 
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f>. -- BRESCIA. 

1!-170. Fontana. -- .'l"ulla. 
t87l. /,ouylti.- " I reati sono in aumento. , 
lH7~. Fontana. - " I duo terzi delle dt•nunzie andarono impunite. , 
187:~ 1'J·iiJPrti.- " Diminuzione rih•vantis,.;irna di reati., 
1R7·1-. Foufttna. - Diminuzione nei reati più gravi. 
187r>. J.'ontnna. - Con<lizioni della delinquenza meno favorevoli. 
Aumento di reati g-ravi. 
1S7ti. 1-rwrin. - " f.; ,.;confortante la cifra (Ìl•i minorenni che vediamo sulla 

s('ala del delitto. , 
" Assai doloro:-;o t' il numero delle ordinanze di non luogo; ben oltre un 

terzo di tutte t}Uante. , 

1S77. /,((.urin.- Il nnmt•ro delle procedure abortite dal 80 "/o ya al 4B "f., ... 
.. e questo :-;tato di co:-;e gravi:;simo minaccia di as~umerc propon~ioni ancora 
maggiori., 

1878. ('asfelli.- Aumento di reati denunciati. 
" Lo ordinam.e di non luogo otl'rono <·i t're tutt'altro che soddi::;facenti., 
187!1. Laurin. - '' f};onliril t'OH una lieta novella, la diminuzione di 86:{ 

reati dcnunt'iati .. , 
ISHO. (;o!fliro·di.- Aumento di :30·2 reati dl'nunciati. 
lS.."'l. JfrtlasJ!ÌIW. -- " La t·ifra considerevole dei minorenni degli anni :.21 

non pnù a meno d'impen:;icrin•, quale triBtis:-;imo pro~no::;tieo pl'r la generazione 
futum. ,. 

·• Non abbiamo 1la rallegrarci del modo come procede la criminalità nel 
noBt.ro di::;tretto ... tli fronte a un minor munero dci reati è cresciuta l'intensità 
di ('s,;i., 

tS8~ . .1/alastJinrt.- " Percorrendo le cifre òolla criminalitù non posso pre­
:-;cntare una :;tat.isti!~a !{Uale corrisponder do\'rebbe alla civile educazione ..... 
pure, se le cifre della criminalità sono tuttora molto elevate, non debbono inge­
Jil'l':tn• nna seria preoccupazione. " 

'' La novella g-enerazione ha dato nn eontingente di reati assolutamente t>Ù 

anche proporzionatamente magg-iore. , 
l~"i:~ . .l/nla . .;:pimr.- "I minorenni dùnno un contin~ente di reati maggiore ... 

l reati aumentano in ntfnwro l' gra,·itù, ma non !Jisogna allarmar,;i, perchè si 
parla di d<'nnndl'. , 

18S4 . .1/ala.,·pina. - " Lieve miglioramento nella criminalità. , 
lS8:'1 . .lfalaspina. -- Non :;i i.· variato. " Potrebbe quasi dir::;i una log~l' 

f.Ltnle .. , 
1&"\li . .llal!t.~JIÌIIa. -Diminuzione di reati. 
•• Don' ri,-truziune i.· maggion·, li t.~ maggiore il numero di'Ile ordinanze di 

non luogo., 
18S7 . .lfrtfasJiilla. - Le speeie dei reati mag-giori, a:;sa:-<sinii, gras::;azioni, 

furti qualitìeati, omicidi, sono piutto:;to in diminuzione. 

1870. Costa. - ~ulla. 

1871. Co.-da.- Nulla. 

(). - VENEZIA. 

187-:!. <'o11fa. - ~lolti i procedimt'llti con ignoti autori. ma si attenuano. 
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Carattere della delinquenza non gr a n'. 
Hn:'t Laurin. -Cause con ignoti autnri poche. 
1874. Laurin.- Cause eon ignoti autori diminuite. 
1875. Laurin.- Dimiuuzione dei reati di comvdenza t!t•i Pretori e degli Uf-

f1ci d'istruzione. 
Cause definite con ig-noti autori in numero rilt•vante. 
1876. Ladni.- Afì'ari penali in aumento negli llflici tlei tìiutlici i,.;lruttori. 
" Nel numero dci reati per cui fu prununeiata condanna prcval~ono i furti, 

seguono imwediatamente i reati enntro la fede pubblil'a ... In questa tmumora­
zione ,.;i prova un seuso inesprinubile di di,.;gusto c·he non puilPo,.;ere ·dirimenti 
>'Uperato che dalla coscienza del tlovere impo,.;tomi dall'urtìt~io mio ... Una marea. 
si alza mina(·ciosa e comineia ad invadere ~li strati superiori ... , 

1877. Lacini.- ·• Deve preoccupare il t•arattere ddla dclinqut-nza., 
" È doloroso concliiuderc alla n•t'l'lllle,.;cemn della t:rituinalilù in alruni 

m<q!giori miiifatti. , 
Hm~. Lm•iui. - ~ulla. 

IS7!1. Leicht. - Diminnziorw di qnantit.ù dd n•ati, aumento ct'intensitù. 
1880. Lal'ini.- " Aumento di reati, ,.;eiJheue in ~·roporzione minore di quel 

elle si prevedeva. , 
" Enorme la eifra dc>i reati di cui rima,.;ero ignoti gli autori ... 
1S8l.- C11peffi.- '' Trbte spettacolo lli un'allarmante frequenza con cui i 

minorenni corrono al delitto. , 
1~2. Copelli. -Nulla. 
IS8R Nore. - " Lo stato della crilllinalitit nel distretto si mantit>ne nell<L 

stessa proporzione degli scorsi anni. Il confronto non offrire!Jhe un migliora· 
mento confortante nè ;mila quantità nt~ :-mlla intensità t' gTa\·ità dei reati. , 

IAAt. Lf'icht.- Nulla. 
IS85. Jlosroni. - '' La criminalitù. H' non acl'enna a decn·s•:t•rc, non si può 

dire presenti cifre sconf•Jrtanti di aumento ... per··, ... allarmano le frequenti 
c:ondanne al l'an·.ere dovuto alla r:oneessione ddle cirt'ostanze atlt•nuanti., 

JSSG. Leidll. - " Deplorevole la preeoce •·orruzione c delinquenza dci mi-
norenni . ., 

.. Cna \'Olta gli abiti neri non rompari\·ano che raramente nei giudizi cri­
minali cd era tutta a srH{!jll!lrlro la buona societit quando uno dei suoi era accu­
sato di un misfatto sog:;c·tto a :;indizio ... ora ... la fretpwnza ddlt~ persone 
ci \'ili alle A,;,;ise va diventando og-ni anno più nmuerosa ... , 

IS87. Alberti.- ·• La rriminalitit, in complesso, è in qualche diminuzione ..... 
non debbo però sottaeervi che l'alta criminalitù ebbe inveee un aumento. Questo 
stato di cose impensierbce. , 

"Il numero dei procedimenti per aulori i~;noti è rilevante, come al solito, per· 
che rappresenta poco mono del terzo del numero comples.-;ivo dei procedimenti., 

La delinquenza dei minorenni è ragguardevole. " Le cifre dei minorenni 
recidi,·i impensieriscono assai, avvegnachè dimostrano pur troppo che la pena 
sociale gio,·a hen poco alla emendazione dei colpevoli. , 

7.- PARMA. 

tS70. ArmisRoylio.- Diminuzione di delinquenza. 
1871. Armis11oylio.-" La mala pianta dei reati ha maggiormente attecchito 

e si è ruo:;trata più rigogliosa . ., 
187:?. Sismonda. - Nulla. 

8 - Annalj di Statistica. u 
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187:t Lariosa.- Numero notevolissimo di processi per crmum senza sco­
prire i colpevoli " fatto spiacevolissimo e d'infausto presagio. , 

" L'attualo stato della pubblica moralità e sicurezza., è pur doloro~o, ma ne­
eessario a dirsi, non va per certo migliorando. , 

187.1. Farina. - "Le dichiarazioni moltepliei del non farsi luogo a procedere 
(tre (JUinti) danno ognora oecasione a quotidiani lamenti e ad ossen·azioni spesso 
giusto della stampa periodica, la q naie intravede nel numero soverchiante dei 
prosciolti, o la in-;uftieienza dei magist.rati, o la soverchia facilità degli arresti. , 

" Decrescente sempre più è il numero dei reati. , 
187i'i. Fm·ina.-" In tutte le categorie si scorge un regolare e progressivo 

seemtHJJCI!to <l ella delin<fUenza da quattro anni ..... Non bisogna dissimulare 
tuttavia t"hc ne impcnsieri~:>ce il numero sempre rilevante delle persistenti ordi­
nanze di non far::;i luogo [H•l manco di sufficiente indizio di reato. , 

1X71i. ('ngia. - Continua la diminuzionP della delinquenza. , 
1877. Olira.- Nulla. 
1H7R. Olim.- Diminuzione nei piceoli reati, aumento nei gravi. 
IR7~l. Oli m.- Diminuzione in alcuni reati, aumento in altri (senza rlenunzia). 
" Si puù dunqut• conchiudere, e me ne duole, clw (e le notizie del resto 

d'Italia mssomigliano allo nostre) non è ancora ::;puntata l'alba di giorni mi­
gliori, noi quali <{uesto enonne di::;agio morale, che, ohimè, è una vergogna! ac­
cenni a s~omparire. ,. 

1~0. ('ostautiui.-" ~ì; debbo io pure annunziarvi che almeno nel distretto 
nostro vi è stato nel decorso anno aumento non diminuzione dei reati. , 

" 1:; doloro;.;o il dover confessure che in un distretto di un milione di anime 
appena, e nel solo cor,.;o di un anno, più di aooo reati sono stati commessi senza 
che per uno solo di (1uesti siasi potuto rintracciare il eolvevolc. , 

18Sl. Carcia. - " l\li è grato annunciare una ragguardevole diminuzione 
nel numero dei reati denunciati l'anno tcstè decorso. ,. 

188::!. CaN·ia.- Diminuzione di delinquenza " ... e la diminuzione ebbe 
prineipalmente luogo in (Jllelle dassi di reati che per la intensiva mah·agitù o 
pel danno ma~~iorlllente ofl"endnno o turbano la ,·ita sociale. ,. 

lHS:t /J,·,nw- " La e.riminalitù si pre::;enta in lieve deere,.;cenza. , Quasi la 
llldù dei processi finirono con autori ig-noti, ma il male è generale. 

1AA1-. llt>rmite. - " Oggi sono lieto di potervi dare, con lo inconfutabile 
appo~gio dt•llt> cifre alla mano, la buona novella che nell"anno ora trascorso nel 
distretto giudiziario di Parma e Modena furono commessi meno reati che nel 
preccdtmt<> anno. , 

Anche le ordinanze di non luogo per autori ignoti diminuirono. . . . . 
1885. Ur1wo - Aumento in taluni reali, diminuzione in certi altri. 
1S8(i. llruno - " llmttnero dei reati denurLciati o altrimenti accertati tro­

vasi in questo distretto inferiot·e d'assai n quelli nriticatisi in molti altri di· 
strt>tti . . . . . e non ::;i hanno a lamPntare rPati allarmanti ed improntati a 
speciale maln1.~it.ù. ,. 

" Il nunwro delle istruttorie fallite è in diminu1.ione: è però ancora sempre 
grave., 

1&"7. Vt'l·ga. - Nulla. 

~- - .MODENA. 

1S70. Stampacchia. - Nulla. 
1871. Sfrtmpauhia. - " Nel ~lodenese e nel Reggiano crimini sono consi-

derevolmente aumentati ... 



1872. Stamparchia.- Nulla. 
1873. Malagoli. - Nulla. 
1874. Noce. - Nulla. 
1875. Noce.- Nulla. 
1876. Sismnnda.- Nulla. 
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1877. Lenzini. - Grave assai è sempre il numero dei procedimenti che non 
-ottennero la scoperta dell'autore del reato. 

1878. Sismomla. - Numero ~randissimo di ordinanze di non farsi luo~o a 
procedimento. 

1879. Lenzini. - Nulla. 
1880. Terreni. - Molti sono i reati con ignoti autori. 
1881. TnTeni. - Notevole decremento di criminalibì nel 1881 di fronte 

.al1880. 
1~2. Terl'fni.- Diminuzione di reati di fronte al 1881. 
188!3. Terreni. - Nulla. 
18S1-. TerrPni.- Diminuzione di reati. 
188fi. Ros.~ini.-" Fortunatamente per questo distretto la statistica penale 

non è sconfortante nè per il numero nè per la gravità dei reati, perii " più della 
metà dei reati con,;umati rimasero impuniti. . . perchè la giustizia fu impo­
tentP a procacciare la certezza sull'autore del maleficio constatato nella sua 
materialitù. , 

1886. Biffi. -Diminuzione lieve nel numero e nella qualità dei reati . . . 
però " siamo ancora ben !ungi dal potere sciogliere inni di gioia in fatto di 
reati , . . . •· nel solo periodo istruttorio circa tre quinti dei processi si chiu­
dono senza averne ottenuto alcun risultato: c se si mette in conto il numero dei 
prosciolti, si vedrà che appena il 30 "/o dei delinquenti viene in qualche guisa 
<:olpito dalla giustizia umana. , 

1887. Biffi.- Diminuzione di delinquenti per quantità o per intensiht ... 
ma " molte furono le ordinanze di non farsi luo~o a procedimento per essere 
l'Ìmasti ignoti gli autori dei reati .. , 

!). - BOLOGNA. 

1870. Man{t·Nli U.- Si pui• calcolare ignoto il colpevole ed impotente la 
giustizia " per tre quarti dei casi. ,. 

1871. Sacchini. -Nulla. 
187~. Bonelli.-" Quando bene addentrando,;i nel quadro della delinq_uenza 

(Corti di assise) si rinviene: 
.. che i reati di sangue raramente sono raggiunti da condanne, e quando lo 

sono, il più delle volte hanno pene di lievissima importanza; 
" che quelli contro la proprietà, ai quali ha il pubblico erario qualche inte­

resse, sono festeggiati sempre da un assolutorio verdetto ; 
" che in quelli di ribellione, meno in luoghi di conservato rispetto all'auto­

rità (che sono pochi), non si giunge mai ad una corrispondente condanna: 
" e che di rado accade non si apra no i cancelli all'accusato di agiata condi­

zione, mentre si mantiene invece la maggiore severitit per i nulla abbienti, si è 
allora costretti . . . a convenire che questi deplorevoli insuccessi ad altro 
non possono essere attril;uiti fuorchè alla specialità del giudizio delle Corti di 
.assise., 

1873. Tat·tufari. - " Cifre della delinquenza assai alte e deplorevoli. , 
1874. Manfredi G. - " I reati nello spirato anno sono stati meno di 
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<tuelli del precedente; e quantunque di poco, la diminuita criminalità ci 
segna un miglioramento morale di queste popolazioni. Pure sonosi commessi 
di gravi misfatti anche in quest'anno, e non senza minaccie è stata la pubblica 
quiete., 

1875. lUanfNdi (}, - Continua la diminuzione dei processi e dei giudizi che 
prova la diminuita quantità dei reati. Anche il numero delle ordinanze di non 
luogo per ignoti autori è diminuito. 

1876. De fi'm'l'8ta. - " Mentre leggo e sento sempre rarlare di cresciuta 
moralità, di di111inuzione di reati, di dolci costumi, mi tocca ogni anno l'incre­
scioso uflizio, nell'esaminare P dar conto del movimento degli affari penali 
nella mia giurisdizione, di dover segnalare aumento, anzichè diminuzione di 
reati." 

" Nell'anno ora trascorso abbiamo avuto un assai notevole aumento di 
reati.,. 

1877. De F01wda. - '' I reati hanno considerevolmente aumentato nel 
1S77. , 

1S78. DI' Pn~·p.~t(l,- Non puù" non impen:;ierire il vedere i %di responsi 
negativi- c più le ordinanze di non luogo per la metà dei reati. , 

Progres:;ione di reati a cominein.re dal 1875. 
1H7H. [)p /<'on·.~ta.-" In quest.e annuali rassegne mi tocca sempre l'incre­

scioso incarico di annunziarvi che i reati progrediscono in numero e bene 
spesso anehe in gravità, e nemmeno quest'anno mi è dato di mutar lin­
guaggio., 

1880. Venturi.- Argomento di rallegrarsi è la diminuzione dei reati, anche 
dei più gravi. 

" L'e,.;ito della procedura non è molto soddisfacente .... I reati che vengono 
puniti puù ritenersi che nemmeno ascendano al quarto. , 

1881. Mari1!Plli. - " Siamo hen !ungi ancora dal poter riconoscere tale ab­
bassamento noi termometro della criminalità che ci permetta di applaudirci 
delle condizioni della moralitilpubblica. , 

Miglioramento nelle cifre di orrlinanze di non luogo contro ignoti. 
lRS~. Marinl'lli. - '' Troppo ahimè! siamo lontani dal veder ridotta la 

sonuna dei reati a quel, sempre deplore,·olc, ma pur tollerabile livello, il quale 
nulla più rappresenti che l'ordinaria espressione della comune fragilità della 
umana natura. Il male è più acuto. . . 

" È consider~n·ole ed nllannant.e il numero dei reati dei quali rimangono 
sconosc·iuti gli autori. , 

lR..~t .l/aritH'lli.- Diminuzione di delinquenza in quasi tutte le provinciO' 
del distretto. t' sopra tutto della grave delinquenza. 

1884. Co.~ta. - " È incontest.nbile cho i reati tendono ad una diminuzione 
rostnnte dn. un quinquennio. , 

188i•. /Jini. - Pochi reati in meno dell'anno precedente " ma tal compia­
cenza per altro è dimezzata dall'aumento che s'incontra nei reati predominanti 
e più gravi, poichè alla diminuzione :;opra accennata concorrono in massima 
pn.rtt' quelli meno allarmanti a ragione della loro minore gravità. , 

" Fuvvi una smodata larghezza di ammis,;ione di attenuanti . ., 
1886. Nieddu.-" Le tavole statistiche constatano leggiera diminuzione nei­

reati minori, aumento per numero ed importanza in quelli riguardanti l'alta 
criminalità. , 

1887. Do1·e. - " Diminuzione in alcune categorie di reati, specialmente nei. 
più allarmanti ed irreparabili. , 
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" La cifra dei processi chiusi con ordinanza di non luogo per ignoti autori 
~ stata rilevante anche nell'anno decorso, ossia figurerebbero più di % le C'ause 
in cui non si sarebbe riuscito a scuoprire l'autore del reato. ,. 

10. -FIRENZE 

1870. (Jhiglieri. - " Si arreHta pen:-;ieroso innanzi alla cifra di :{790 ordi­
uanze di non farsi luogo. , 

1871. Santanello. - " Senza tema di attirarci la taccia di pes:-;imisti, ma 
pregiandoci di essere veritieri, sommessamente eonfessiamo ehe i coHtumi non 
sono per an co grandemente migliorati; che il numero dei reati non si restringe; 
~h e la corruzione non è diminuita; c ho i peculati e lt• falsitit sono all'ordine de.! 
gioruo ... , 

1872. Canucchia.- Nulla. 
1873. C'esal'l'ni.- Nulla. 
1871. ('Psarini. --Nulla. 
187!>. Anfolini. -Nulla. 
1871:>. Cnarini. - Miglioramenti nelle condizioni della deliwpHmza. 
1877. Blwloli.-" Le eondi1.ioni della criminalità in questo distretto nun 

sono peggiorate e anzi volgono in megho. , 
.. Tnttada non è eonfortevole il rilevan• como i ({Uasi dne terzi dt>i procedi­

menti penali per le rieerdw dell'autoritù giudiziaria :;iano falliti uel corso del­
l'istruzione preparatoria. La proporzione dei procts;;i eontro i reati è matrgiore 
in quest'ultimo anno . ., 

1878. Bal'foli. - " Il nnmPro dt>i reati è aumentato, maggiore è la loro in­
tensità, più attiva, più porieolo~;a si è fatta la baldanza dei tristi., 

187\l. Bartoli. - Aumento nei minori reati, diminuzione nPi maggiori. 
·· Senza dubbio un miglior.LJnento non lieve si seorge nelle eondizioni della 
erimiualità: ma pure non possiamo affermare che lo stato delle cose ;;i a nor­
male. IL numero dei delitti si mantiene sempre in una misura abbastanza 
ele\·ata e speeialmenlc quello dei reati eontro le proprietù e le persone., 

1880. Dini. - SpiaceYole ri;;ultato 1\i una recrudesecma di reati. 
1&\òìl. Bartoli. - Sigmfir:aute diminuzione nel numero dei maggiori reati. 
188~. Bartoli.-" And1e in questo anno il numero dei reati denunziati 

segna un mo\·imento decresccute. , 
"Vero è che un gran numero di reati ri111asero impuniti. Per !!nasi un ten~" 

di reati maggiori non potè neppure cs:oere iniziato il processo suhbicttivo, pet· 
circa un !IU<trto degli imputati, pei quali eblJP luogo l"i::.truttoria, la prova non 
fu sufficiente ... siechè la giustizia in ;):;! per cento reati maggiori uon riusei a 
scoprire i colpevoli e fu impotente a punirli. , · 

1888. Barfoli.- " La delinquenza da un quinquennio a questa parte si 
mantiene presso che stazionaria, aumentando o diminuendo da un anno ali" altro 
di qualche centinaio. , 

" Gli è a 'd.:plorarsi come la maggior varte delle i,;truttorio penali siano 
chiuse eou dichiarazione di non farsi luogo a vroeedimento e come per conse­
guenza nel maggior numero dei reati le in \'estigazioni della giustizia siano riu­
scite infruttuose. 

188t Barfoli.- " Non si può a meno di rimanere eolpiti dalla cifra d~:i reati 
di cni rima;;ero ignoti gli autori, sebbene di molto inferiore a quella dell'anllo 
antecedente. , 

1885. Barfo!i. - " Sono lieto di annurtciare che la criminalità ... ha conti-
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nuato, anche in quest'anno, quel movimento decrescente che avevamo gia segna­
lato nelle precedenti relazioni. , 

Deplorevole sempre il numero· dei delinquenti rimasti impuniti. 
1R86. Oun.ffiiO.- Istituendo un confronto colla delinquenza del 1885 ri­

sulta che nel 18()(i vi fu aumento, ... ma esso è dovuto specialmente ai reati di 
minore importanza. Vi fu diminuzione nei furti con aume:1to nei reati di: 
sangue. 

1S87. Bartoli. - " La criminalitù reale presenta una notevole graduale di­
minuziòne nt>ll'ultimo triennio ... perii ... urg-ollH'liÌIJ di seria attenzione sono lB 
due categorie di delinquenti minorenni c recidivi, che sommate insieme supe­
rano la mt>tit del numero totale dei dcliwruenti., 

" Non sappiamo naseondere il sentimento di sconforto che abbiamo pro­
vato nel ral-\"guugliare le procedure riuseite <li fronte a quelle contn' ignoti o 
chiuse con dichiarazione di non farsi luogo a procedere per insuffìcienza di 
prnvt>., 

11. --LUCCA 

u-no . . lntolini. - Grandissimo il numero dei reati di sangue e dei furti. 
(ìrandù;sinm la proponinnc, dei reali impuniti per ignoti autori. 

1871. ('rsarini.-" Cresct•nte la cifra dei reati di sangne e bisogn:~. provve­
den' aftinchè non si compia la terribile sostituzione della più esiziale tra tutte le 
tirannie, l'impero dt•l dt>litto ... , 

" Cres('entt numero di reati di saugne ed urgente il hi,;ogno di provvedere 
per non compier,.;i l'llltpPro del delitto., 

18H. Cr.~arini- Nulla. 
18i:-3. Co . .,·.~~~. - " Dolorosa la cifra delle ordinanze di non luogo. , 
1874. -Nulla 
18iG. Tn·rPni.- Nulla. 
187ti. Tn·,.eni. - Nulla. 
18ii. Botti. -.Nulla. 
18i8. Donati.- Nulla. 
t87!l. Botti. - " Fortunatamente per questo distretto la statistica dei reati 

non é ..;confortnnte nè per numero nè per gravità di reati ... però ... la cifra degli 
omicidi premeditati è pur sempn• grave ... , 

1880. Poy,qi. -Grave numero di procedim('nti falliti per ignoti autori. 
(-;ra,·e la cifra dci minori di anni 18 che lìgurano fra gli imputati. Aumento 

nei delitti. 
1S81. Borra.- Nulla. 
188~. De Fon~ta.- "La diminuzione dt•i delitti in ~enerale ... la persistenta 

pt•rò del male nella clnss(' dì talunì reati (·.)mieidì ìmprovdsi, vioh•nze contro 
gli agenti dell'autorit.ù) dimostra che siamo ancora le mille miglia lontani da 
quella felice etù dPll'o,.o, Bella. innorenza antit:a. ~ 

18R3. J'n·,qa.- Le cifre della criminalità sono le stesse degli altri anni. 
1884. J[a,.inelli.- " Non è sfuggito come sia considerevole ed allarmante il 

numero dei reati dei quali rimangono sconosciuti gli autori. " 
" Pur troppo siamo lontani ancora dal veder ridotta la somma dei malefici 

a quella, sempre deplorabile, ma pur tollerabile misura, la quale nulla più 
rappresenta che l'ordinaria espressione della comune fragilità della natura 
umana ... 

1885. T,·ot~d.- ·• La delinquenza in questa parte dello Stato non rag-

/ 
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(,.riunse allarmanti proporzioni, ma è pur sempre vero che anrhe ritenuta negli 
attuali limiti è ben !ungi da recarci conforto a bene sperare per l'avnmire. 

" Un fatto a&sai deplorevole ed allarmante si veriticll nell'anno decorso, 
come ne· precedenti, s'intende con cìù alludere al numero contliderevole delle 
ordinanze colle quali t-;j dichiarò non essere luogo a proeedimento per essere ri­
masti ignoti gli autori del reato o per insufficienza d'indizi., 

188li. llet·mite.- " Il movimento della criminalità non puil dirsi atuuentato 
ma neppure diminuito., 

18R7. Jf11zi.-" La t-;latistica della quale devo dar conto olfl'e in qualche 
modo a1gomento di conforto ... però in quanto ai reali di sangue è sconfortante 
il rilevare nn pern·rtimento del senso morale ehe stcomenta." 

12. - AQUILA. 

1870. Bo::::i.- Nulla. 
1H71. Pasca/e.- 11 rnuuero Ùt'Ì reati è cresciuto. 
1R7:!. Pa~cale. -- ·• Nell'anno 187:! vi è ;;tatu un accenno alla diminuzione dei 

reali., 
187:3. Pascale.- I reati ;;ono diminuili. "La differenza è rwtevole: peri> la 

t·ifra rimase sempre tale da destare tlll s(•n:-;u tli dolornl:!a meraviglia in chi non 
abbia l'animo avvezzo alle ;;ini,;tre ri\·elazioui della eronara giudiziaria., 

tRii-. D'A.fJostiuo.- Nulla. 
IH75. Pascale.- Nulla. 
1Si6. Pascale.- Co~:;tan'za nella delinquenza, perchè le cau:;e efficienti sono 

t"nstanli nè ,;i modificano da tlll anno all"altro. 
1877. Bozzi.- Nulla. 
1878. P,,.w·ale. ---Incremento della criminalità, ,;opratutto nei l"eati di sangue . 

.. rno straniero che giungesse fra noi, eontando i morti e feriti, {->Otrebhe credere 
che sullt• nostre contrade sia pa,;l:!ato il nt>mbo della gtlf'ITa. E pure le stati,;tiche 
non ei dieouo ,;e non quello ehe aceade in piena pace, <"OIIIJI'J·"ita et romdituta 
ciritafe., 

1879. .JlalasJ1ina.- Aumento dci reati." Mi all'retto perù ad aggiungere che 
nei rt•ati di mag:,rior gravezza ed int.en:-'itù \"i fu ;;en;;ibilt:' decret:icenza., 

1~). Troi.--P. -Aumento di reali. 
1&-:l. Gloria. - " Una diminuzione numerica nelle cifre relative ai reati 

c'è ... ma non vi fu diminuzione nella inten~:;ità e nella gravità., 
188~. Bagiarini.- " 11 not-;tro no11 è un'inno rti trionfo, nè un grido di do­

lore: imperocchè purtroppo anche nel decorso anno frequenti e gravi furono 
i reati, non tutti ne poterono esHere colpiti gli autori ..... l'ideale e ancora 
lontano." 

1888. Troùu·.- Gravi~:;simo sempre il numero dci reati. '" Fu tale una renu­
de=-cenza paurosa di omicidi e ferimenti gravissimi Hotlo forme moltepliei ... da 
rendere imat:rine di una strage., 

1881-. M~'z::adri.- " Disgraziatamentt' le cifre non ofl"rono variante alcuna 
di rilievo da quelle degli anni scorsi., 

1885. Cr1pelli. - " Le .;;tatistiche non permettono purtroppo di pronunciare 
la desiderata parola, nè io po,;so o voglin con voi illudermi .... " 

" Le cifre delle procedure abortite sono in un numero che desta rammarico, 
imperocche quando il reato è palese e quando e impegnata la lotta fra la società 
e il delinr1uente. triste cosa è quella di rasseinarsi al trionfo del suo misterioso 
nemico., ... " Una marea si alza minacciosa e comincia ad invadere gli strati 
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più elevati, allorché ci ,;i parano dinanzi 560 reati di falso che scuotono la fede 
pubblica e 694 di prevaricazione ed altri reati che gettano il discredito e la sfi· 
ducia contro la pubblica amministrazione. , 

1886. Cajazzo.- La criminalità è gr a ve, l'andamento delle istruzioni penali 
non può compiacere. " Se non che gli animi gentili cesseranno di essere com­
mossi da questo hen fosco quadro ora che proverò che, con tutta la recrudescenza 
di così atroci reati, le delinquenze Pel nostro distretto diminuiscono in numero e 
degradano in quantità. , 

1887. Cajazzo. - Ri,;nltando i larghi rinvii di delitti e di crimini alle com­
petenze inferiori, la eont:essione delle cirt:ostanze attenuanti e scusanti, la spro­
porzionata proporzione di condannati ... " Qual meraYiglia che intristite durino 
le offe::;e nll"ordine ed alla fede pubblica: e che solamente a spizzico declini l'ir· 
refnmata lascivia dei reati di sangue e sgovernata da ogni freno, deboccante 
proceda la privata violenza·~ ... Qual meraYig-lia che duri e cresca nella moltitu­
dine la perniciosa con\'Ìnzione che dal ddinquente po,.:sa farsi a fidanza con l'alea 
dell'impunità od almeno colla irri~;oria retribuzione di p o ehi mesi di carcere·~ , 

" Chi sarù d1e di noi non si commoYa al numero ed alle sì graYi delinquenze 
dei minorenni·~ Chi non impen::;icrbea intorno l'avvenire della famiglia 't, 

13.- ANCONA. 

tRiO. /)p Fort'stu.- Diminuzione nei :rravi reati, aumento nei minori. 
"La cifra dflle ordinanze di non luo::o, la quale en:ede la metù del totale 

delle proeedure, prot!nrrù nelLwimn vo,;tro una penosa impre;;sione, eome quella 
ehe rivda l'impotPilza della g-iu:;tizia a scoprire nella maggior parte dei casi i 
rei e denoh porciù \'('::;i,;tpnza di un gravissimo male soeiale., 

tRii. .Murìn<'llì. - "~n 4,5iS ordinanze di 11011 luogo, 2,i22 lo furono per 
ignoti aut.ori. E grave e per poeo non dissi terribile il signitìcato di questa cifra., 

" Iluunwro dei reati nell'ultimo anno fu maggiore che nel penultimo., 
t8i::!. Dt' Fon'sfa. - " I reati non diminuiscono, ma Y"anno continuamente 

crescendo ... e spt•cialmente quelli di sangue vanno aumentando in modo ve­
ramente deplorevole. ,. 

18iS. Ma1'1"as.- NoteYole dPcrescenza nei reati di sangue. 
187·1-. Jl[arìndlì. - " Avemmo dnnque in quest'anno un numero maggiore 

di reati ed nn numt>ro maggiore di collwY"oli sfug~,-riti all'azione della giustizia. 
È doloroso assai il primo risultato, ma è per vero quasi più triste il ,;econdo. , 

18i5. /)e Fo1·esta. - " :::;i troYerebbe una pieeola diminuzione, della quale 
dovremmo rallegrarci, se purtroppo non si fosse perduto in intensità ciò che si 
è guadagnato in numero ... 

" Si ripete anche quc,;fanno quPl fatto rinere,;ce\·olc. ehe pm· troppo forma 
tema con,;netn ed ohblit:alo di lagni i.n tutti i no,;tri discorsi inaugurali e giu­
stamente preoccupa il Gonrno e l'opinione pubblica, ,-oglio dire del troppo con­
sidereYole numero di reati, nei quali rimasero ip10ti gli autori o insufficienti 
sono gl'indizi. , 

18i6. Annisso,qlìo.- " Lasciate che mi affretti a darvi la buona notizia che 
il numero dei reati è not.Holmente diminuito ... 

1877. De Vt'cchi.- " Il quadro di cui ci offre gli elementi questo distretto 
non è dei più confortanti, .. ·· Più che il lO" o delle istruttorie andarono fallite., 

1878. Fio1·ra. -"Più della metà delle istruzioni definite con risultato ne­
gativo è fenomeno strano. ma che si deplora in tutta Italia.,. 

" ncttandtl uno ,;guardo ,;ulle tavole stati~tiche, l'animo nostro non ne trae 
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alcun conforto. Il numero dei reati è cresciuto. La qualità e la gra,·ezza Ya 

sempre più crescendo .... La marea criminale monta su di anno in anno e non 
solo nelle Marche, nell'Umhria, ma in tutta Italia." 

1879. Armlssoglio.- " H numero dei reati è alquanto diminuito ... ma sono 
i piccoli reati che lasciano più larga parte ai maggiori ... La schiera dei recidivi 
è più numerosa. È il pervertimento che progredisce e fa proseliti. , 

1880. Colapiefi'O. - Nulla. 
1881. Costa.-" Vero è che un g,·au numero di reati rimase imvunilo. Per 

quasi un terzo dei reati maggiori non votè nepvure essere iniziato il processo 
suuiettivo: vcr circa un quarto degl'impntati dei reati, vei quali ebbe luogo 
istruttoria, la prova non fu sufficiente pPr tonta re il giudizio: per un quarto 
linalmente degl'imputati rinviati a giuùi:lio la pro\·a non fu reputata sufficiente 
per pronunciare la 1:ondanna. E quin1li noi diversi stadi del processo, nPi divPrsi 
ordini di giurisdizione, la giustizia. non riuscì a seonire i colpevoli di ben m 
su 100 reati maggiori o se li scoperse fn impotente a puuirli. Ma con poche diffe­
renze è qut>sto il risultato pres:sochè normale in Italin t' non molto lli>erso 
fuori, in Fraucia per esempio ... , 

J88::t Uarrlini.- Diminuzione di reati. 
188:-3. Costa.-" La criminalità appn~zzata nelle :;ue esteriori manifestazioni 

numeriche, di reati ma;,q;iori denunziati e che formarono oggetto di giudizio, di 
imputati e di condannati, ha continuato anrhe quest'anno il movimento decre­
scente che si viene da alcuni anni segnalando., 

·• Deplorevole il numero dci rei non rag7iunti dalla giustizia., 
1884-. 1lluzi. - " Lugubre c spavent.cvole ù lo spettacolo cl10 la enumPrazione 

dei reati perpetrati ci pone innanzi.,. 
188:-J. Ganli11i.-" In que;;ti ultimi anni si è manifestata bensì una progre:;­

siva diminuzione nel numero dei reati; ma questa fu compensata con usura 
dalla maggiore frequenza e gravit<ì. di taluni di es;-;i e più partieolanucnle I!Uanto 
ai reati contro le persnnf' dei genitori ed a quelli eontro il buon co:;tume, mas­
sime in materia lubrica: gli uni e gli altri i pil1 ributtanti t•tl obbrobrio:;i nella 
seala della umana depravazione., 

188G. Cassano. - " Hallegratevi, o signori, pcrcliè io vi preparo una grata 
sorpresa: la delinquenza è in via di,;(:endentale., 

1887. Grisolia.-" La dolinquenza presenta tali IlOtc\·oli miglioramenti (la 
rinfrancare ogni alt imo one:-to da sinit:itre prevenzioni., 

"È sempre significante il numero dei delinquenti ehe sfugge all'azione della 
giustizia. , 

14. -PERUGIA. 

1870. Ghe1·zi-Paruzza.- Nulla. 
1871. Luriani. -" Grave è il numero dei recidid ... , Gli autori di ben 

9B reati rimasero occulti alle in\'estigazioni della g-iustizia e sfug;;rironn al me· 
ritato castigo; ed è questo tale risultamento che non puiJ non prender:;i in seria 
considerazione. , 

18H . .-.'Jlut·atm·i.- " Cua huona metà di n~ati denunciati finiscono per rima­
nere senza repressione penale: quasi nou vi fosse tutela giuridica contro di essi., 

187~. Salucci. - " Il numero delle ordinanze di non luo~to apre l'animo a 
un dubbio sconfortante, cioè che gli sforzi della giustizia rimangano spesso inef­
ficaci a raggiungere i colpevoli., 

" Gravi reati sono avvenuti anche in rruest'<umo, nel quale non sono dimi· 
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nuite le grassazioni, gli assassini, tutti quei delitti che offendono la proprietà e 
tolgono la vita ,. 

1874. Piguone. - Nulla. 
1875. CodalJnOrte.- Nulla. 
187u. PilJnone.- Nulla 
1877. Piyuone.- Nulla. 
1878. MarJenta. -" Malauguratamente un gran numero di colpevoli sfugge 

all'azione della giustizia ... l'impunità è trionfante. , 
l87!J. Rozzi.- " Confortante è la notizia che in qutst'allno sono scemati i 

reati d'aHa criminalità., 
" As,.;ai dolln oso, perii, si è lo scorgere che in 1,008 casi si è dovuto dichia­

rare il non luogo a procedimento, non già perchè non ci fosse reato, ma perchè 
gli autori sono rimasti ignoti., 

1S80. /)e Lorenzo.- " Non è aumentato il numero delle contestazioni civili, 
si arcresee e di molto tpwllo dei processi penali. Dunque nessuna migliorìa nello 
sviluppo delle forzo economiche del paese, in rialzo sensibile la baldanza dei 
malfattori., 

"Non posso nascondere la penosa impressione che mi ha causato il numero 
considerevole di processi esauriti con dichiaratona di non farsi luogo a proce­
dere per esser rimasti ignoti gli autori., 

l88l. Verya. -" Dopo eiù (parricidi, grassazioni, infanticit!i, ecc.) non vi 
parlo degli assa,.;sini od omicidi tentati, nè de' furti e di altri minori reati; e 
concludo col dire che tutto progredisce tra noi meno la pubblica moralità., 

" 11 4·1- "/ .. di istruttorie fallite è un risultato scoraggiante , ed aggiungendo 
le assoluzioni ... " si viene a far manifesto che per il maggior numero dei 
lllalelìzi tornarono indarno le cure dei giudici ... , 

18S2. De Lorenzo. - " Fatto un rafrronto col numero dei reati dell'anno 
precedente havvi piccola diminuzione nel numero, ma ciò è insignificante. E 
l'importanza dei reati quella cui si deve por mente ed in ragione di questa im­
portanza nel IH82 si peggiori:., 

" I tempi sono dit'lirili e non mi pare che in fatto di criminalità si possa 
coprire di fiori la tomba del 188i., 

Hl8:3. Bozzi.- Nulla. 
1881-. El/ero.- " Noi non possiamo rallegrarci della diminuzione di qualche 

forma di reato ... perchè nessuna causa accenna a miglioramento della pub-
blica moralità , ... " ora a mio avviso la moralità pubblica, tutt'altro che essere 
migliorata, sembrami in continuo peggioramento. , 

188:>. f:lle1·o. -Nulla. 
1&1;)6. El/ero. - Nulla. 
1887. Donati.- "La delintfUPnza in gem•J'e diminuì. .. In quel diminuito am­

montare della delinquenza in genere si ,·eriticò bensì un sensibilissimo aumento 
negli omicidi, qualificati o no, e in altri gravi reati, come le grassazioni senza 
omicidio e gli stupri violenti, e in ispecie i fallimenti dolosi. , 

" La non solo ragguardevole, ma in pari tempo aumentata delinquenza dei 
minorenni ... ,;i ebbe a lamentare purtroppo anche nell'anno testè dE'corso. " 

l:J.- MACERATA. 

1870. ]fa rozzi.- " Aumento nei gravi reati ... da far credere ad un peggio­
ramento sociale che produca tale aumento. " 

" Anche in quest'anno si produce quel fatale fenomeno di un sensibile nu­
mero di ordinanze di non luogo a procedere per insuflìcienza d'indizi., 
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1871. Gardini.- Nulla. 
187~. Leicht.-" Un continuo aggravarsi della criminalità., 
1873. Stampacchia.- Nulla. 
1874. Stampacchia.- Nulla. 
1R75. Stampacchia.- Nulla. 
1876. Albarella d'Afflitto.- Nulla. 
1877 . ..lfttratm·i.-" Ingente è il numero delle ordinanze dichiarative di non 

farsi luogo a procedimento, superiore alla metà delle cause di cui ebbero ad 
or:cuparsi i suddetti uffici. E se a questo si aggiunga il numero delle assolu· 
zioni ... davvero, o signori, ehe e'è da dubitare se la sorictù sia nella sua interna 
sicurezza abbastanza tutelata c difesa. , 

1878 . ..lf!l1'atori.- Nulla. 
1879. PPlicl.- " La delinquenza è stazionaria. , 
1880. Biffi.-" In quest'anno non si ebbero a lamentare cti quei gravissimi 

reati che tanto turbano l'ordine pnbhlico. , 
" Benedirei la mitezza d('} punire se i costumi si fossero migliomti e la tempra 

degli animi raftinata e se la sempre crescente marea de' più gravi misfatti non 
mi facPS5e dubitare della sua efficacia a mantenere inalterato l'ordine pubblico, 
a spawntare i malvagi ed a fermare i colpevoli su quella via che non di rarlo 
1·onduce allo Corti di assise. , 

1S81.-
tSS:l!. Felici.-" Costante e graduale diminuzione ne' più gnn·i reati., 
IAAl. Biffi. - Nulla. 
1884. Biffi. - Diminuzione oi numero nei reati conformi nella gravità. 

"E da un triennio che l'alta criminalità di questo distretto può dirsi stazionaria., 
188ri. FPlici. - Reati denunziati diminuiscono di numero P d' intcnsit;L 
18Sf>. Pandol{iui. - Nulla. 
1S87. Fr>lici. - Nulla. 

Hi.- ROMA. 

1871. Uhi!Jfieri.- " Cno dei fatti che più vi aiTestano e vi eolviscono si è 
lo straonlinario mJmPro dei r<'ali di sangue. , 

" Le ordinanze di non luogo sono troppe, assolutamente troppe. ,, 
1872. Ghi,qlierl.-" I re .. ti andarono scemando di mese in mese . ., 
" Dove il risultato lascia a desiderare si è nelle ordinauze di non farsi luogo 

per insufficienza d'indizi, che ascesero all'ing-ente cifra di 4000. , 
1873. Anwldi. - " Diminuzione non solo nel numero, ma anche nella gra· 

,·ezza dei reati. , 
" È deplorevole che in 394~ casi gli autori dei reati siano sfuggiti alla punì· 

ti va giustizia. , 
1874. fihiglieri- " La diminuzione che si era notata nel 1873 non si man· 

tenne e vi ha di nuoYo aumento in molti reati e massimamente in quelli eli 
sangue. n 

" Assai doloroso si è lo scorgere che in 596:-i casi si è dovuto dichiarare non 
far;;:i luogo a procedimento, non giil perchè non vi fos,-e reato, ma perché gli 
autori erano rimasti ignoti. , 

1875. Ohiglieri. - " Conveniamo che la cifra dei reati si mantiene in questa 
provincia, e sopratutto nel circondario di Roma, nel quale sono piuttosto ere· 
sciuti che diminuiti, si mantiene, diciamo, in propur:t.ioni tutt'altro che sod· 
disfacenti . ., 
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" 4887 ordinanze di non luogo sopra 11130 processi termineti. , 
" E dolorosa troppo questa dimostrazione d'impotenza a colpire gli autori 

di reali, che pure sono stati effettivamente commessi, perchè vi si possa sor­
volare. , 

1876. Rutigliano. - " La stessa media di reati. , 
" La giustizia con minor frequenza ha dovuto confessare di essere riuscita 

impotente a :;coprire gli autori dei reati. , 
1877. Manfredi G. - " Sono 44~!l le ordinanze di non farsi luogo a procedi­

mento . . . pcrcltè ignoti gli autori o insuftìcienti gli indizi: sona 3665 i delin· 
quenti che il quadro dei reati confessa non essere stati scoverti: 34:35 i rea ti 
corrispondenti. , 

" È forza riconoscere di alquanto migliorata la condizione delle criminalità 
di questa provincia. , 

187H. J)[anfredi G.- " N o n posso compiacermi di annunziarvi una cifra de­
crescinta ed un migliommento della condizione morale nel distretto, imperocchè 
la eifra dei reati è anzi di qualche poco cre:;eiuta., 

1879. Jllaufredi G.-" Deliul!uenza non diminuita.. , 
18SO. Manfrer/i G. -;- 3~~~ ordinanze contro autori ignoti." Sieno pure la 

maggior parte ca:;i lievi c sfuggevoli, l'argomento è gravemente preoccupante 
ed inneg-abile un rlifrtto. , 

"ln compltsso, gio\·ami ripetere, la· condizione della criminalità non può 
dir,.;i l>Pggiorata da quella del pretedente anno. , 

1881. Larini.-" Leggtri:;:;ima diminnzione nel numero dei reati denun­
ziati, delinquenza grave dei giovanetti non ancora quattordicennì., 

" N o n "i puù a n•t•no di rima n l re colpiti dalla cifm eon,.;iderevole dei reati 
di cui ro:;tarono ignoti gli autori. , 

1S8~. Larini.- lluunu•ro dt•i reati è aumentato. 
1-i\1-1. processi (:;u m:~8:{) nei quali rimasero ignoti gli autori dei reati. " 1'\oi 

riguanliamo 'll'e::;to fatto siceome una delle maggiori piaghe che affliggano il 
paese., 

1RR:l. 81'1TII.- " Pur troppo, mentre in Italia il termometro del benessere 
mat<1riale c :-ocialo accenna a 'oler:;i rialzare, quello della pubblica morale segna 
un notevolt> abb 1ssamento. , 

" Anl'he e:<ponendosi tll ri::;ehio d'incorrere la taccia di pes:;imismo . . . si 
deve constatare ... decremento nei reati di minon· importanza e recrudescenza 
nt'i reati più gra\'Ì. ,, 

1881.. Vir:::i. - " La criminalitù nel no:;tro di::;tretto fu nell'anno pa,.;sato 
meno grave che negli anni precedenti ....... ma non dobbiamo nascondere 
che il ma h• non è poco gru ve, ::;iu 1wrehè gn\\'e pur semp1·e è per ,;e stesso il nu· 
nwro dei reati. f4ia p<'!Tht:· jl numt>ro dei malfattori di poeo si è sco,-tato da 
quello anteriore in rapporto alla minorata cifra dt'i reati. , 

" E (fliallti sono i delinquenti rima;;ti impuniti·: Pur troppo in mi:mra 
enorme. , ··I proce,-,;i con autori ignoti superano i ;3 mila e quanti ne sono stati 
gli autori·~ certamente non sono meno del doppio ... e i reati di cui restano 
ignoti g-li autori sono qu()lli che contengono maggior gravità, perchè rivelano 
una raftinatezza di malvagità superlati\·amente perniciosa." 

1S85. Colapit•ft·o.- •· Per coloro che sono contenti di fcrmar::;i sulla cifra dei 
delinquenti denunziati o scoperti e quindi processati. non <"'è che poco da osser­
vare: quasi sempre gli anni si m,:somitdiano e piceoli aumenti o diminuzioni 
non meritano consideraziozw di sorta. , 

" Quanti sono i reati rimasti ignoti·~ Chi puù dirlo': ... Se qualche indizio 
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potesse guidarci neJla ricerca di questa incognita per rintracciare il numero dei 
reati di cui è rimasto un mistero la esistenza degli autori, chi può dire se ci sa­
rebbe di che compiacersi, sia in quanto alla rliminuzione rlella rlelinquenza, sia 
in quanto alla forza inve::>tigativa dei mezzi che adopera la società per scoprire 
i reati e gli autori di essi ? , 

1S86. Durante. - " Si presenta quasi invariato il fenomeno della delin­
quenza. , 

1887. S(qhele. - " Il grande benessere e i notevoli miglioramenti recati dal 
progresso nella vita fisica ed intellettuale si veritìcarono anche nella vita mo­
rale'~ Non lo crediamo., 

" La diminuzione complessiva dei reati è sensìbilt>, non ostante l'aumentato 
numero di denunzie e di processi ... Le condizioni della nostra criminalità sono 
migliorate a co,lfronto degli anni preeedenti. , 

" Però se da qualche anno a <Jnesta parte si è ottrnuto nn mi~lioramento, 
non siamo ancora in condizioni normali. Qui si delinque ancora molto e special­
mente in alcuni reati. , 

"'Avrei vivamente desiderato di darvi sn <fUesto tema (della delinquenza 
dei minorenni) liete novelle, ma pnr troppo le notizie raer~olte fanno fede ehe 
numerosa è la :,;chiera dPi giovani delinquenti in tutti i gradi di giurisdizione. , 

17.- TRANI. 

1870. Santanf'llo. - " In oggi i costumi non ::;ono grandemente migliorati, la 
corruzione non è diminuita, non si aborre dagli stnpri, dagli ineendi, dalle ra­
pine e i peeulati e le falsità sono all'ordine del giorno., 

1S71.-
t8n. Aurifi. -- " Nel 187~ si è ottenuto nn miglioramento nelle condizioni 

della S. P., una notevole diminuzione dci reati più gravi. , 
1878. Aurifi.- "In quanto alle condizioni della criminalità, mi duole di 

non potrr annunziare tutto quel mi:,;liorauHmtfl che i primi nw::;i dell'anno da­
\"ano ragione a spt'rare. , 

1874. A.rt~·iti. - '' Differenza minima c quasi insignificante tra i due anni 
1874 e 187:{. , 

1875. Bm·toli.- " Delinquenza diminuita. ,. 
1876. Barfoli.-" Se pure un lieve aumento vi è stato nel numero dei reati 

commessi, sono alquanto diminuiti i crimini più feroci che turuano e allarmano 
la coscienza pubblica. , 

1877. B01·tone. - " È stata comme::;sa una enorme cifra di reati. , 
1878. Borgnini. - " I vari reati, salvo qualche eccezione di minor conto, 

"ono pressochè tutti in aumento anche i più gravi. , 
1879. Celli.-" Una terribile ec;~tomhe di vittime umane rappresenta il tri­

buto di sangue che la Puglia ha pagato in meno di un anno. , 
1880. Mi1·aglia.- " Io non so se l'anno om decorso ::;egni sulla via sangui­

nosa del delitto in Italia un progresso, una sosta od un regre,.;so. Questo so di 
siçuro ed è ehe la criminalità del distretto, presa nel suo insieme nel decorso del 
quinquennio, si è sempre progressivamente aumentata. , " Questo stesso au­
mento che si verifica nella crimina]itù quantita~iva si verifica ancora nella qua­
lificati \·a. , 

1&'Sl. Miraglia.- "In complesso diminuzione di reati. È una semplice oscil­
lazione e nulla più, inerente al fenomeno della delinquenza. , 

188~. Gloria.- " Voi vedete che non mi è dato mutare la nota mesta che 
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domina i precedenti resoconti. Per più anni il movimento nel numero e nella 
gravità dei reati fu ascendentale; dal 1880 al presente troviamo una oscillazione 
ora in più ora in meno. , 

188:3. Oloria. - " Nel percorrere le tavole ehe vi presentano i prontuari 
della criminalità 1lurante il passato anno, troverete molto scemato il1mmero dei· 
reati contro la proprietà; aumentato per contro quello dei reati di sangue e 
contro l'ordine delle fatuiglic e speeialmente cre,.;eiute assai queste due ultime 
serie di misfatti in atrocità c perversitil Non possiamo in vero dirci contenti pel 
diminuito numero di reati e di carcerati, quando la copia del sangue sparso, la 
seélleratezza dei propositi, l'atrocitit ed immanità delle libidini ci dà sì terribile 
misura ti i crescente crudeltà ed immoralità. , 

188·1. ])p Biase.- Nulla. 
1885. Ulol'ia. - " !\Ii astengo da qualunque asserzione di aumento o di dimi­

nuzione di reati , penhè " a voler dire la sua c'è perieolo di farsi dare del ne­
mico dd paese dagli uni o dd menzognero dagli altri. , 

'' A1l ogni modo poi una diminuzione numeriea della somma dei reati in 
aleunP parti del territorio, mentre non è scemato il numero degli atroci misfatti 
e degli omicidi commessi con tanta leggerezza di euore e prontezza di mano, non 
ì.~ \'.osa t·.he possa confortarci. , 

1Rl'{G. Oloria. - In generale nè peggioramento nè miglioramento. 
Pcril " ne~li onlieidi e nelle grassazioni vi è un crescendo che di anno in 

anno ne porta il numero da 155 a ~71 all'anno. Nei reati contro la fede pubblica 
si salì gradatamente da :351 a SUl ed in quelli di ribellione dn ~1:3 a 700. , 

1&'17. Venturini.- Dimiuuzione in alcune specie di reati. 
" La storia di cott>sti reati (omicidi) consumati nel 1887 registra fatti così 

atroci da dovere indurre i più timidi ad evocare i feroci tempi della hipenne. , 
" Sconfortante è il numero delle fallite procedure. , 
'' Siamo in aumento con la delinquenza dei minorenni. , 

18. -- CATANZARO. 

1870 . .Auriti.-" l delitti comuni, le grassazioni, gli assassinii, i più gravi 
reati di :-;angue, spesso per le più lievi cagioni, sono tuttora in proporzioni tali 
da fare spavento. , 

" Le careeri :-;ono ancora piene di detenuti che attendono il giudizio delle 
Assise, non pochi di loro da parecchi anni. , 

187l. Mal'iNi.-" Grazie alle provvide leggi sulla sicurezza pubblica, i reati 
di san~ue sono sensibilmente diminuiti. , 

1872. Ratti.- La dt>linquenza è ::;emprogran• ... "ma se il presente è poco 
lieto, l'avVt'llire sta per quu,-ta lt'ITa. ,. 

1873. Haiti. - ·• E pt>noso il considerare • he qui l'alta eriminalitù, nonchè 
scemare, crcsrc, laddove le altre provineie napoli tane sono in \'ia di progressi\'O 
miglioramento. , 

" A lcg~ore in que,;te cifre ehe n:ppre,.;entano centinaia di vite spente, centi-
nnia di famiglie gettate nel lutto e nella desolazione, l'animo rifugge atterrito. " 

1874-. Ratti.- Aumento di delinquenza. 
1875. Olira.- Diminuzione di ddinquenza. 
1876. Pisaraue.- Diminuzione di delinquenza. 
1877. Rangior,qi. - .Miglioramento nelle condizioni della delinquenza. 
1878. ('astoldi. - " Il numero dei reati è pre!'sochè eguale a quello dell'anno 

scorso. , 
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" La cifra delle dichiarazioni di non luogo è un11. -vera enormità. , 
1879. Muuicclti. - " È deplorevole il grande numero di minorenni che, con 

precoce malvagità, già si pone sulla via della delinquenza ,. 
" Queste provincie delle Calabrie dànno distrraziatamente un contingente 

notevole alla delinquenza. , 
1880. Bonelli. - Aumento di delinquenza. 
1881. Bonelli. - Diminuzione di delinquenza. 
1882. Bonelli. - DiminuziOne di delinquenz.a. 
1883. Pi.'-1acane.- Diminuzione continua. 
1884. Bussola.- " Le denunzie e le querele ... nelle quali si effigia la delin­

quenza legale apparente del distretto, purtroppo annunziano un sensibile au­
mento di reati. , 

" Di un tanto inconveniente non si può di certo non essere dolenti. , 
" Possiamo esser lieti della piccola proporzione di rei ignorati ... P delle 

ordinanze di non luogo a procedere per insufficienza di indizi. ,. 
1885 . .i.lfiuolfì. - " Considerevole è la cifra delle ordinanze di non luogo ... 

enorme quella dei processi contro ignoti. , 
1~6. Pa_qano.-" Più presto ehe una vera diminuzione è avvenuta una 

trasformazione anche in questo libro nero dell'umana attività., 
" Un più largo contributo alla colpa pel188H fu apportato dai piccoli delin­

quenti., 
1887. Santi. - " Il grido di doJore che in occasiOne di questa solenne assem­

blea sorge quasi unanime dal seggio del P. M. è appunto il numero delle proee­
dure fallite, le quali pur troppo anche in quest'anno ascendono ad una cifra 
imponente., 

" A conforto degli onesti termino osservando che la condizione della pub­
blica sicurezza in lfuesta provincia di anno in anno migliora. , 

1 H. - N A POLI. 

1870. Pi1·onti.- Cresciuta la cifra dei reati. 
1871. Pironti. - Aumento nel numero dei reati. " Ed è anche argomento di 

sconforto in alcune speeie di reati la proporzione tra il numero dei crimini e dei 
delitti. I crimini contro la fede puhhlica e l'ordine delle famiglie e quelli riguar­
danti il eommercio, le manifatture ed i pubblici incanti trovansi in aumento 
ragguagliati al numero dei delitti della stessa specie.," Sempre grave il numero 
delle ordinanze di non luogo., 

187~. Pironti.-" La criminalità non solo è persistente, ma si potrebbe anche 
dire in aumento; , però si può riconoscere " una minore intensità di dolo nei 
reati., 

187:3. Arabia.- " Nei vari reati pare ehe si progredisca verso il meglio., 
1874. ~fart·asi. - " Questo è certo che durante il 1874 i reati sono aumen­

tati; , però " in aumento sono i furti, mentre i reati di sangue, massime i gra.vi, 
sono in notevole diminuzione. , 

1875. Buonocore.- Diminuzione di reati minori, non aumento nd gravi. 
1876.-
1877. Lafrancesca.-" La diminuzione dei crimini è progressiva. Solo si 

nota un aumento nei furti, nelle falt;ità, nelle truffe, nelle ribellioni. , 
1878. Lafrance.'!ra.- Aumento di reati." Il quadro che vi ho posto sotto gli 

occhi è pauroso ,. ma pure non bisogna spaventarsi." La cifra di molti crimini 
si è accresciuta, ma dei più gravi si è assottigliata., "Ma ora permettetemi al-
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cune considerazioni ... vi ho notato impunità di reati presso la Camera di 
consiglio, accresciuta presso la Sezione di accusa. Impunità presso i Pretori 
accresciuta nei Tribunali; impunità presso i Tribunali accresciuta presso le 
Corti, ecc., ecc., e domando: della giustizia repressiva che virtù avanza'( ... Io 
non so dire se questi imputati assolti erano rei o innocenti ... dico solo che 
essendo quegli innocenti, i veri rei, che sono moltissimi, fuggirono dunque pena, 
se non rimorso., 

JS7H. Borynini.- Delinquenza sempre grave. 
18SO. Bor,qnini.- " La statistica del 1880 è in scala ascendente ed io sarò 

costretto a dimostrare che il numero dei reati maggiori e specialmente quelli di 
sanb'"lle, !ungi dal decreseere, acquista ogni giorno un'intensità maggiore., 

J8S1. Borf!nini.- " La statistica del1881 ci porge un miglioramento sensi­
bile., 

188~. Bor,qnini.-" Diminuzione nei reati di sangue ed aumento nei falsi, 
nelle frodi, cee. , 

188:1 Della Corte.- " La somma dei reati non è lieve nè confortante ..... 
in quanto poi ai reati di sangue rendesi inutile dire che, lungi dallo scemare, 
aumentano ogni giorno di più., 

1881-. Bor,~;nini.-" Diminuzione di qualche reato, aumento di qualche altro 
e segnatamente di fabi, frodi, ece., 

1HH5. Santau,qelo. - " E put· doloroso, o signori, vedersi innanzi un così 
grave numero di malfattori ehe van perturbando in ogni maniera l'ordine so­
rial{l c con sì grande audacia da potcrsi dire che tra essi si stima solamente reo 
chi non eompit· il delitto e lo stes:;o delitto non è ritenuto turpe se fortunato ... , 

È as,.;ai uott•vole la cifra dei casi nei quali la giustizia si rassegna, impo­
tente, ad ig-norare sino il nome dei colpevoli., 

1HRu. Bvr,qniui.- " Il totale della delinquenza nel 1886 non superò quello 
degli anni migliori passati, ed anzi, in cifra tonda e ragguardevole, fu al disotto 
degli anni più tristi ... Accettiamo questo come un miglioramento ed un bene­
ficio per il paese. Non perciò io mi dirù soddisfatto e mi adatterò a starmene 
quieto e silenzio,.;o,, 

1887. Borynini.-" La quantità dei reati denunciati fn in quest'anno mi­
nore di lfUella denunciata nel 18Rtl. , 

" In fatto di delin«pwnza l'anno 1887 è stato anche migliore dell'anno 
1S8G. ,, 

Nella lfualilù dei reati vi fu o,;eillazione." La gravità relativa di questi mi­
sfatti lferite, omicidi. parrieidi, ecc.), toglie SPnza dnbbio molto valore all'asso­
luta diminuzione veritkatasi nella erimi11alità dell'anno., 

" Il numero dei dPlinquenti minorenni per Vl'ritù, e per :;fortuna nostra, non 
è indifl'crPnte., 

20. POTENZA. 

1870. (;,'w/ice.- ·• Aumentate di molto le cifre dei reati. La marca della 
colpa span•nteYolnwnte cre::;ce .. , 

" Le ordinanze di non luogo sono in proporzione non ordinaria., 
1871. Gittriice.- " Le note penali, o signol'i. riescono spmpre più dolenti 

i reati nel decorso anno 'li sono sensibilmente aumentati. " 
1R7~. Gi~tdia.- Nulla. 
t87H. D'Afflitto.- Nulla. 
187-t Giudice.-" Lo stato relativo della colpa ..• non è tale che non debba 
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far tenere contro di essa sempre vivo il grido, come quello della df'lenda Ca1·· 

tago . .• , 
1875. Florl'no.- Accenna a diminuzione della grave delinquenza. 
1876. Plorf'no.- Diminuzione di reati. 
1877. r;,-i,.wlia.- " Miglioramento nelle condizioni della delin<JUenza . 

per<l ... non disconosco come sia sempre sconfortante lo gtato della criminalità ... 
e dovremmo quasi temere di essersi già velata a bruno la statua della lihertìt., 

1878.-
1879. Cas,<mno. ~ " I risultati furono pessimi, perché se i reati non vim;ero 

per numero quPlli dell'anno prece<lente, li .;opravvanzarono per gravezza., 
1880. Duci.- " L'ambiente è corrotto ... e come volete <'he di mezzo a tanta 

nequizia il dehtto non abbia trionfato anche nel passato anno·~ 
1881 Ol'i.~olia.- Sensibile miglioramento nella delinqurnza. 
188~. Jlu.zi. - " Non abbiamo in questo anno, più ehe nel <lerorso, a 

deplorare nè un maggior numero di reati nè una maggior pravitù in quelli 
perpetrati. Presso a poco si sta nelle stesse proporzioni, ma se111pre ><paven- · 
tevoli., 

1SS:t ~lladia.- Costanza nella delinquenza. 
1881-. Mrrdia.- Nella delinquenza lievi oscillazioni. 
188i1. Falrone.- Co;,tanza nella delitHluonza. 
1886. Galimbn·tt.- " In complesso pare aecentuato un miglioramento anclw 

nel numero delle violazioni di maggior entitù. , 
1887. Galimberti.- Nota un aumento sebbene leggiero <li cause penali e di 

accusati. 

'il. PALERMO. 

1870. Norf'.- Mal~rado la grave delinquenza sia orribile (i> parrieidi, i fra­
tricidi, 130 assassinii}, pure vi è miglioramento nella delinquenza. 

1871. Armò.-" l~ deplorevole la grande qur>ntità di procedimenti che fini­
scono con ordinanza di non farsi luogo. , 

187::!. ('altmla.- La delinquenza presenta eifro da non ispirare eonforto, ma 
vi è miglioramento di fronte al 1871. 

1878. r'a.Zenrla.- ~~ deplorevole la proporzione grande delle sentenze di non 
luogo. 

1872-. San_qiorrJio. -- Gravissimo aumento di reati, e più ancQra della atro­
r:ità dei misfatti. 

1875. Sttn,qioi'[JÙ).- "Poco divario nella truculenta criminalità dell'anno 
anteriore ... ma più del numero è scemata l'audacia, la violenza, la ferocia dei 
misfatti e dei delinquenti., 

1876. Man,qano. - " Desolante è il qua di o dei reati , . . . " CommoV<! 
profondamente, anche per l'onore dell'umanità, il trovare un reato in ragione 
di ogni 98 individui. , 

" Ma un altro quadro accresce il nostro dolore! Esso rivela per quanti reati 
dovette la giustizia in quest'anno rlichiarare il manco di sua potenza a scoprirne 
gli autori. , 

1877. Jlm·ena.- Miglioramento nella criminalità ... " Tanto più evidente 
se si considera che la diminuzione si verificò in quei crimini appunto che dino· 
tano maggiore brutalità e ferocia in chi li commette, che maggiormente offen· 
dono la civiltà. , 

1878 . .lforma. - La fisonomia della delinquenza migliorò nell'anno ora 

!) - .Annali di Statistica. u 
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:-;eon-;o dal. lato dell'audacia, della ferocia ... ma di converso non migliorò di 
piìt dal labJ d Ila eorrnzione , ... " la lieve diminuzione si verificò n~lle con­
travvenzioni e nei delitti, non già nei crimini, i quali aumentarono., 

187!J. iUarinelli.- " E vano negarlo. Il livello della moralità pubblica tende 
(1a ogni parte ad abbassarsi. L'autorità della legge è dovunque scossa. La vita e 
i.\ li averi :-;o!lo di più in più audacemente presi di mira. La marea dei reati monta, 
monta ognor più terribile e !minacciosa., 

1880. ('aruso.-" La statù;tica dei reati ~egna indubitabilmente una cifra 
esorbitante. , 

1~81. !Jro.rl.'/i.- Conrlizioni della t1elinquenza migliorate di molto. 
188z. r:ulapietJ·o.- La diminuzione dei reati, avvertita ed affermata un anno 

fa, proeeùe e continua., 
188:t Arlrit[llla.- " La decrescenza dei reati in rapporto degli anni prece· 

11enti t' marcabile ..... La diminuzione Ì' assai più sensibile nei erimini di mag­
giot· rilic\'O.,. 

18~t. FloJ'('JW. - " Il degra<lamento delle delinquenze maggiori è co­
"lante. , 

1R85. /Jp Jfeo.- ·• La delinquenza \'a di anno in anno beemando, segnata· 
llll'lltt~ l'alta <1elinquenza., 

1SS!i. Busso!lt. - " Continua nei rapporti ~;ulla delinquenza. quantitativa 
la ~Tatluale e ::;ueeessiva ùiminuziorw degli anni innanzi. , " La delinquenza 
<·Dnlirwa a ripi .. ~·aro cd as:;ottigliar::;i in t{tWsto distretto in grarluale più mite 
proporzione di nunwt·o e di cntitit., " Contentiamoci del bene conseguito, ma 
non di:;:-;imnliamo ... eht> siamo aneora lontani dalla mèta cui aspiriamo., 

1R87. !Janddtini.- " I <lati ::iblistiei dell'anno testè decor::;o nella maggior 
parte confermano le speranù· t~Oll<~epite dal predoce::;::;ore ... peri, ... è certo 
l'lte non po,.;,;ono affermarsi normali le eonctizioni di sicurezza pubblica nella 
campagna di que,:,to distretto.,. 

" La ragguarùeYole c 1>rescente delint{Ucnza dei minori desta le più grandi 
preoreupazioni di coloro elle studiano lo s\·olger::;i della criminalità in Italia e 
fnori. ,. 

'i':!. CATANIA. 

1870. [,ombardo Arce1·i.- Nulla. 
1871. Lombardo Arceri.- Nulla. 
1872. J!anf1ano.- Nulla. 
1873. Lomba1·do .·b·ceri.- Delinquenza normale, grave numero delle ordì· 

nam~e di non luogo per autori ignoti. 
187t. Simoncini.- Criminalitù. diminuita. 
1875. r;,.;.~af'ulli.- Nulla. 
1876. Rurot.-" SareLbe scon,·eniente affermare che il nostro sia uno stato 

di cose sod(li::;facentt>, quando si debbono deplorare tanti gravi reati di sangue, 
e Yiolenti attentati alla proprietà., 

1877. Gemmellm·o.- Aumento di reati di sangue più gravi. 
1878. Ra1·ot.- "Da qualche tempo la malvagità dei tristi è diventata più 

audace; i gra>i reati spesseggiano; la pubblica quiete è turbata, ed i cittadini 
probi e pacifici ne vivono commossi ed allarmati. , 

1879. Ba8ile. - " Posso io, cittadino italiano, essere indifferente e non sen· 
tirmi umiliato nel >edere consumar~i nel no.;;tro solo distretto 76 omicidi, 85 
omicidi mancati o t<>ntati, 10 \'Cnefìzi, 7 infr.ntìcidi, B~ assassini, 14 assassini 
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mancati, 2 parrkidi ... Dopo un tanto lar~rimevole quadro, possiamo noi dire 
• he le <·.ondizwni della sicurezza pubblica siano normali r ,. 

18~0 fiemmell111'o.- " 1:39 grassaziom e 20 di esse con omicidio; HiH omicidi 
Yolontari, e Gl di es,.;i qualificati; 14,7 ribt>llioni, c 6 associazioni di malfàl-
tnri ... l'animo dei eittadini resta profonrlnmente scosso ... , 

1881. San!fiOt'[!i.- " Notevole diminuzione n l'i re<di ... ma .•. al l-'ari del 
llUlllerO non è SCeULJta l"audacia e la gravitit ddla lil'lillqueuw., 

"Più cii due quinti dei redi Yt'lJFnno snt.traUi all'azione di'Ila giuslizia re­
pressiva nello stadio istrutturiu, ultn; a rpu•lli, amor mu!ti,('he 1imangono impu­
niti all'esito rlei ~,;·iudizi., 

188~ (;emmellm·o.- " Il crescere dei reati presenta un problema di assai ar­
tlua, nnzi inestrieabile soluzione., 

188:3. Ain;sanrll'ini.- A n mento nei reati di sangue, diminuzione dci reati 
contro le proprietà. 

1884. Bw~ile.- Diminuzione anche nei reat.i di alta eriminalilà ... " pure 
credo di non potermi dire lietissimo delle condizioni della pubblica sicurezza del 
11ostro distretto. E senza soffermarci alle estensioni del male, possiamo in buona 
pace vedere in un anno consumati 19 a!Osassini, 7 \·enefìzi, B infanticidi, 56 
~>micidi, 50 gras:;azioni, tutte accompagnate da omicidi, ~ uxoricidi, diverse as­
H'Jciazioni di malfattori e più ricatti·~ , 

18S5. Alessanrl1'ini.- " Continua la sensibile diminuzione dci crimini più 
;;ravi ... , ma ... " quasi dolorosamente a controbilanciare il soddisfacimento 
per la diminuzione di numero dei gravi fatti, si è dovuto notare un aumento di 
intensità e di ferocia mila conuncssione di certi reati., 

1886. Basile.- Si sente un senso di paur.t e di dolore alla enorme cifra di 
reati denunziati." pure il numero di reati di alto crimine continua nelle stessP 
propouioni dell'anno precedente , 

Deplorevole è pure ... " la crescente pcrpetrazione di un altro reato che 
<lirettamente scuote la so e i età: parlo del reato eontro la fede pubblica, il falso, 
('he qni si svolge in tutta l'estensione della parola.,. 

" ~ignori, la marea minaccia, cd è me::;tieri che alle pericolose e vagheggiatc1 
forme di sfascio sociale si metta di fronte la bandiera della giustizia., 

1887. Um1111Pllrrro. -" B grassazioni con omicidio; 6f. senza omicidio : 17 
assassini: f,.f. omicidi: 1:!1 falsibl ... Queste cifre non hanno bisogno di eom­
mento ~ ... , 

1870. Farina.- Nulla. 
1871. Fiorentini.- Nulla. 
187:!. Gulli.- Nulla. 

23. MESSINA. 

1873. Broggi.- Alta la proporzione doi reati di sangue. 
1874 . .. lforena.-" I grandi misfatti sono diminuiti., 
Gran contingente di minorenni nella delinquenza. 
1875. Cnmbrla.-" È consolante il constatare come oramai la delinquenza 

tocca da vicino, nel distretto della nostra Corte di appello, le condizioni di nor­
malità., 

1876. Colapietro.- " Si deve convenire che i reati sono scemati., 
1877. Gulli.- " I gravi reati sono effettivamente diminuiti ed il minor nu­

mero di processi pei minori reati esprime anch'esso il miglioramento delle con· 
dizioni della sicurezza pubblica." 
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P178. Oulli.-" La cifra dei reati è sen:-;ibilmente maggiore di quella del 
1876 ... i gravi reati, anziché diminuiti, sono piuttosto cresciuti., 

187\l. Oulli.- "I risultati della statistica dimostrano che la marea della de· 
linquenza non ha fra noi quel cor~:~o normale e necessario che è inevitabile con­
dizione dell'umana debolezza, ma sonuonta sfrenata devastatrice la diga che la 
natura e lo Stato le contrappongono., 

1""!0. Ottlli. - Aumento di reati. " Cresciuto numero di processi contro 
ignoti., 

l8g1. Sannirt. - Lime diminuzione nei reati denunziati, ma grave la cifra. 
dei reati contro le persone. " A:-;sai dolorosa è questa cifra (la cifra dei mino­
renni delinquenti) e forse più delle altre, perocchè dimostra già guasta una 
grande quantità di giovani, onde dovrà ricevere vita ed alimento la nuova ge· 
nerazionc. , 

1K8;!. 8tui"Zfl-1'arfflllo CrocP. - " Diminuzione di reati, benché tenue. , 
" L'ampia cifra di proces:-;i esitati con rei ignoti, unita a quella degl"imputati 
scagionati o liberati per mamanza o insufficienza di prove, è circa la metà del 
numero totale delle ordinanze., 

IH'l:t Srmnia.- Diminuzione o piuttosto fluttuazione di delinquenza. 
"Anche nel1881 si ebbe rilevante diminuzione di reati, perd1è da 4:~\1:3 nel 

1879 c 4450 nel 1880 discesero improvvisamente a 39-2l! nel1881; ma il1882 ruppe 
l'incanto e riguadagnù con usura il passo, crescendo fino a 4fkq6, in guisa. da su­
perare gli altri anni del ({UÌnquennio. , 

La (liminur.ione del18Hl! è nei piccoli reati, c nei gravi vi è stato aumeilto o 
stazionarietà. 

1H8-t fialimlm·ti.- Nulla. 
1885. Ualilllhl'l·ti.- Alta criminalità cresciuta di poco. In generale stazio­

narietit. 
1886. Am~ona. -Non vi sono sensibili variazioni nella delinquenza. 
1887. Pinelli.- Deplorevole è il numero delle cause fallite. Ragguardevole 

il numero dei minori delinquenti. 

:H. - CAGLIARI. 

1870. Ro.<~si Dm·ia. - " Gravi le condizioni della delinquenza: allarmanti 
quelle del circondario di Nuoro. , 

1871. Bartoli.- ·• Le ordinanze di non luogo stanno nella proporzione del 
65 per cento e perciò vi è anche aumento di reati che ne è una necessaria. cou­
::;eguenza. , 

1872. JJartoli. -" DeplorCivole la proporzione del {)4. per cento dì ordinanze dì 
non luogo. Aumento di reati ... La lurida piaga della criminalita è ognora cre­
scente o direi quasi riluttante agli ordinari rimedi che la legge offre per combat­
tere cotesto male. , 

1873. Pa!omha. - " Sconfortante è la cifra delle procedure fallite, 65 per 
cPnto ... ct·ebbe il numero dei reati, ma l'aumento è sopratutto nei reati 
minori., 

1874. Do1·e. - Stazionarietà di delinquenza. 
1875. J/anfredi P.- Nulla. 
1876. Manfredi F.-" Duolmi dover anzitutto annunciare che nell'ora spi­

rato anno si verificò un sensibile aumento nei reati, tanto di competenza preto­
riale, quanto di competenza superiore. , 
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Cifre altissime delle ordinanze di non luogo. 
1877. Cossu. - " Enorme è la quantità delle ordinanze che ha suggellato i 

processi con deliberatoria di non farsi luogo. , 
1878. ren·e.-" Gli attentati contro le persone e la vita dei pacifici citta· 

dini si succedono con marcata prot;"ressione; i furti, massime di bestiame, e le 
grassazioni numero,.;e in bande armate ... sono all'ordine del giorno e si direb· 
bero quasi un indizio di sicura impunità ... , 

" Sempre rilevante si presenta il numero dei processi che si finiscono con 
dichiarazione di non farsi luogo per non l'8sere cono:;ciuti gli autori o per insuf· 
ficirnza d'indizi .. , 

187!1. J'J"Oitci. - " Mi sia lecito di fare rilevarP una cosa assai seonfortante 
il numero :;tragrande dei reati eommes;;i nel cessato anno, o più special:ucnte 
ancora dci gravi mi:;fatti, assas:;ini, omicidi, grassazioni, ecc. , 

" Un fatto gravissimo che sgraziatamente, eome nPgli anni precNlenti, si ve· 
rificò anche in quello ora tra,;corso, intendo parlare dell'uso tro)Jpo ft·e<{Uente 
dell'ordinanza di non luog-o. ,. 

1880. Bruno. -- " Assai rilevante è il numero dt>i processi per eui si dichiari! 
non farsi luo;;o a procedimento. , 

" Purtroppo non abLiamo ancora <li che rallegrarci: il termometro dei rea L 
non segna ancora diminuzione, perché quello cho si acquistil da una parte si 
perdette dall'altra e principalmente !"aumento progressivo dei reati premeditati 
e di wndetta, e quelli contro la proprietà anzi ~ubirono un aumento tale da esi· 
gere la necessitit che da tutti si faccia il possibile perché sì gravi reati non re­
stino im)Juniti ..... , 

1881. Rl..,tOI·i. - " Ilo la soddisfazione di annunziarvi che nell"anno testè 
decor::;o non solo >i è stata sensibile diminuzione nel numero dei reati, ma ben 
anche di quelli che son considerati più brravi.. Perù non posso dissimulare ehe 
la mia eoscienza si è dolorosam('nte impen:;ierita non solo dell'aumento de i 
reati di ribellione, di calunnia, d'incendio, ma ben anco della continuazione dei 
reati di grassazione commessi da han<le armate. , 

lRS:!. Bruno. - Diminuzione nelle ordinanze di non luogo. 
·• Xell"annn ora de<~or,;o ~i scorge una diminuzione dl BOt reati, ma questa 

soddisfazione viene ahtuanto affievolita, in!_Juantochè tale diminuzione si veri· 
licò più specialmente in categorie di reati gr a vi ben:; i, ma non di quelli che più 
allarmano la socit>tà e scuotono maggiormente la co,;cienza pubblica, nei quali 
anzi (come per gli omicidi e le grassazioni semplici) fuvvi un aumento di qualcho 
importanza ed una vera recrudescenza. , 

188:3. Caplli.- Deplora" un terribile tributo di 2398!'1 reati segnati nei re 
;..:-istri penali del distretto, ossia un aumento di 927 sull'anno precedente. , 

" Il numero grande dei processi falliti desta profondo rammarico, imperocchè 
quando il reato è ohbiettivamente palese e quando è impegnato il combattimento 
fra la società e il delinrtnente, triste cosa è il veder quella rassegnar:;i al trionfo 
del suo misterioso nemico. , 

l8S4. Jlanduca.-" È nn errore statistico il ritenere decresciuta la crimina­
lità di uno Stato :;ol perché per uno, due, tre anni il dr:-litto presenta una linea 
discendente. L"attivitù. socialmente crirninùsa ha delle oscillazioni normali, le 
quali non sono dei criterì sicuri alla ri;;enerazinnc eriminale di uno Stato. , 

" La cifra flelle procedure fallite è :;empre elevata ... tutto sommato si puù 
dire che i rei convinti e puniti non arrivano a toccare il :!0 o:". , 

1885.-
18S6. [)P An.IJI'li.«.-" L'anno ora decor::;o olTre un aumenb generale nella 
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dclinqueuza e non accenna a progressiva diminuzionè che nelle grassazioni con 
omicidi .... peri> conviene andar cauti e prender questo fatto come pegno di 
decrescenza decisa della criminalità, nm.ichè come una dt:lle fluttuazioni solite 
a verificarsi nel eiclo di pochi anni. , 

" Mi pare degno di nota tifi fatto elle giit da rputlche anno si verifica, c cioè 
un raffinamento di malvagitit in un senso che degrada assai, qual movente della 
ingenita fierezza in queste popolazioni. , 

1887. Lo<:zi.- " Puù affermarsi che nell'annata testè decorsa si è verificata 
una diminuzione nella maggior parte dei più gravi e frequenti reati. , 

"Se alla cifra grantle e pur pit'1 cresciuta di recidivi e di delinquenti rimasti 
ignoti, si aggiungt- quella dei rima,;! i impuniti o assoluti per insnflieienza di in­
dizi, vi è da rimanere molto impen::;icriti. , 

Pit~o:sinENTE. Il comm. Beltrani ha esaminato il movimento 

della deliquonza negli ultimi anni e il modo col quale la statistica 

penale L~ compilata, ed ha concluso facondo alcune J))'Oposte per 

t·ifOJ•m:u·ne l' ordi1mmen t o. 

Trat.tasi om di vedere quale metodo si debba seguire nella di­

scussione. Seguendo l'ot·dine del giorno, si dovrebbe innanzi tutto 

esamin:u·e la I'Olazionc Ìll quanto t•iguarda i diseorsi dci Procuratori 

generali JWI' la pal'te penale; ma, a dir vero, sembra che il com­

meiHlatot·e Beltrani-Scalia ahiJia un poco traseumto r1uesto punto, 

per rivolgere l'attenzione sua, non tanto alla criminalità nel 1887 ed 

alle eonside1·azioni che i Pt·ocm·atori generali ebbero oceasiono di 

faro in pr·oposito, quanto al movimento della criminalità durante 
l 'intiet·o pt>t·iodo 1880-1887. Si dovranno poi discutere le osserva­

zioni (' ]p fll'Opostc, che il t·elatore ha C!'Oduto opportuno di fare. 

BELT!u:-<t-ScALL\. Riassumo b1·evemente c1uella parto della sua 
relazione che si t·ìfet·iscc al moùmonto della delinquenza, insistendo 

sul fatto dw la eriminalitù. non diminuisce, ma va piut~osto trasfor­

mandosi cd assumendo ca•·attoi·i piit pericolosi, pct·chè le classi 

eivili dànno un contingcmte sompt·e maggiore cd aumentano i •·cci­

divi, i (lt'linquenti min01·enni, gli autori ignoti. 

Per eiù che rigmu·<la gli afl'm·i penali per l'anno 188ì, risponde 

di non nscr fatto un esteso t·iassunto dei discorsi dei Proeuratori 

generali, poichè questi non dissero nulla di nuovo, molti ripeterono 

anzi le osse1·vazioni degli anni precedenti. Nè si occuparono parti­

colarmente della delinquenza dei minorenni, forse pet· non essere 

stato inviato lot·o un apposito prospetto, se~ondo la Commissione 

ne an~va espresso il desiderio nell'ultima sua sessione. 
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ToNDI. Ritiene che l'avet·e i ProcuratOJ·i genct·ali t·ipetuto nei 

discorsi inaugurali del corrente anno giuridico considet·azioni già 
fatte altre volte, valga a dimostt·are la verità e l'impot·tanza di essP. 

Nè ct·ede in tutto giusta l'opinione manifestatn dal Beltt·auì­

Scalia, che, ciol', le relazioni statistiche dei Pt·ocuratOJ·i gcnm·ali 

non meritassero particolar·e attenzione, pet·ehL~ nou et·a11o iu esse 
stati tt·attati nuovi at·gomenti. La Commissione deve occuparsi ogni 

anno di questi diseOJ·si, ed i r·ela.tor·i devono parlarne nelle l01·o t'C­
lazioni. 

BELTRANt-ScALIA. Risponde che i Pt·ocm·atot·i gener·ali nou ft~­

eer·o nessuna speciale ricm·ca, 11è alcuna par·ticolare p1·oposta: onde 

egli si limitò a t·iassumere le cift·e dci prospetti sommari, eome può 

vedet·si nella sua relazione. 

CosTA. Crede debbasi accettat·e la relazione 1lcll'egt·egio collega. 
quale es~a è, ed anzi insiste sulla necessità che essa fot·mi argo­

mento di ampia discussiouc. 
Questa discussione non si puù evitar·e, nò egli vuole sia evitata. 

Se la statistica giudiziat·ia pe11ale dovesse rimanere sotto il peso del 
giudizio così severo che ne ha dato il commemlatot·e Beltr·ani-Sealia, 
meglio sat·ebhe sopprimerla. 

TONDI. L'onorevole re latore ha detto ehc i Pr·oem·atot·i gene­
l'ali non pt·esentarono clelle speciali pt·oposte. Ma. è rla osservare 1:he 

non spetta già ai Procul'atori generali di far delle proposte : essi 

dànno solta.n.to dci giudizi, fanno soltanto delle osser·vazioni; Cfl 1 .. 

di questi giudizi e di queste osservazioni, ei~avate dai lot·o disc01·si, 
dw la Commissione deve tenm· conto nel pt·esentm·c al Minister·o le 

sue proposte, le quali saranno tanto più a.utor·evoli, fJUanto più nu­
m<'rose sar-anno state le osse!'vazioni dei Pr·octu·atori generali rhe 
vi avranno porto occasione. Si associa da ultimo all'opinione del 

rollcga Costa. 

Luccm:-;r. Associandosi alle considerazioni degli onor·e·;oli Costa 
~~Tondi, vorrebbe fosse affermata la massima ehe nel r·iferire sui 

discot·si inaugurali dei rapprc-;entanti del Pubbli~o Ministero, si 

desse innanzi tutto ragione del contenuto di fjUest.i discor·si, dei dati 

statistici, delle oss~rvazioni, delle proposte che vi si trovano, la­
sciando in disparte o collocando in seconda linea tutto qtwllo 'che 

fosse frutto di ricerche o vedute individuali del relatot·e. 
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Osserva, ad esempio, che nel decol'so anno i Procu..atori gene­

rali ti·attat·ono l'at·gomento della delinquenza dci minorenni, sul 

tjUale furono da alcuni esposte notizie e fatte osservazioni impor­

tanti, delle qua.li sarebhe stato utile avere uno studio riassuntivo e 

eornpat·ativo. 

BELTRA~I-ScAI.L\. Risponde al collega Lucchini che i Procura­

tm·ì w·net·ali uon potet·ono, come fu già notato, trattare in modo 

spet·iale quest'argomento, non avendo ricevuto i modelli per racco­

gliet·e i uccessal'i dati statistici. 

Pn.EslllENTE. A proposito delle osservazioni fatte dai colleghi 

Tondi e Lucchini t·icOt·da che, pel dect·eto del 20 apt·ilc 1882, la 

Commissio!le è in dovere 1li esaminat·e le relazioni statistiche an­

nuali, fatte dai rappt·csentanti il Pubblico Ministero, a' tet·mini 

dell'at·tit·olo lGO dulia legge sull'ordinameuto giudiziario. 

Lut't'HINI. Il lavoro del Beltt·aui-Scalia è composto di due parti; 

l'una studia il movimt~ntu della deliquenza, l'altl'a il metodo con 

eui si t·ae<·olgouo le notizie statistiche. Desidet·erebbe che anzitutto 

si tliscut.esse sulla IH'ima pal'te. 

C.Dw~Ico. Ct·ede che il migliot· consiglio sia <jUCllo di discutere 

una poi' una le singolf> propo:-:;te del relatot·c. 

Autur1. A"sociandosi alle ossenazioni del pt·ofcssore Lucchini, 

ritiene ehe si dehha t·agionare pt·ima sul movimento della delin­

quenw, essendo questo l"al'gomento che si tratta ogni anno; poi 

sul modo co!l eui sono compilate le statistiche, essendo questo l'ar­
gomento sul quale il t·elatot·e, dopo le critiche, fa delle pt·oposte 

speciali. 

Dopo alcune osscnazioni del relatore e del presidente , la 

Commissioue dclibem di discutere anzitutto sul movimento della 

delinquenza. 

La seduta è tolta a mezzogiot·no. 



- 1:r;·-

St~duta del 1 8 dicentbrt• l 8~~. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono pre~cnti i Commissari: Auriti, Beltr·aui-Scalia, Bodio, 

Canonico, Costa, Cm·cio, De' Negri, Ferri, Inghilleri, Lucchini, 

Mazzucchelli, Pcnscrini, Tami e Tondi, ed i segr·etal'i Borgom:wct·o 

e Bosco. 

La seduta è aperta alle o1·e 10 antimeridiane. 

Il segretario Borgomanero dtt lettm·a del ver·hale ddla pt·eee­

dente seduta, che viene approvato. 

Bomo. Risponde nei tel'mini seguenti alla r·elaziotw del eomm. 

Beltr·aui-Sealia. 

Risposta del Direttore generale della statistica alle osservazioni 
presentate dal commendatore Beltrani-Scalia sulla statistica 
penale in Italia. 

L'cgr·cgio commendatore Beltr·ani-Scalia ha studiato il movi­

mento della deliHfJUeHza in Italia dal 1880 a tutto il 1887 a tntvet·so 

le :-;tati:-;tiehc pe11ali pr·ovvisoi'ic c definitive, ponendo cioè a riscontr·o 

le tabelle annesse ai discor·si inaugurali dci Procurator·i geucr·nli, la 

nuova edizione che si faceva di queste mede:-;ime tabelle, in fonna 

di pro=--pctti siuottici, nella Ga;;zctta Ufjif'irtle del Regno, do}'O una 

prima revi:-;ione at·itmetiea eseguita a elll'a dcll'Cffieio eeHtrale di 

statistica, e infine i volumi annuali che recano le cifl'e accei·tate COli 

uuova :-;ottile ver·ifkazione. 

Riguar·do alle conclusioni da dedm·si cit·ca l'aumento o diminu­

zione della delim1uenza o la sua trasfor·mazioue, egli fece foudamento 
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principale delle sue eonelusioni le osset·vazioni colle (jUali i Procura­

tot·i gunet·ali accompagnano i dati numerici c che mpprescntano le 

Jm·o irnpr·essioni sintetiehe. Pct· l'ultimo atmo 1887, le tavole an­

nesse ai disc01·si dci t·appt·escntanti del Pubblico Ministero erano 

l'unica edizione di eift·e ehe potesse avere sott'occhio. 

Ma poiehè pc•· gli anni pr·e1:eclcuti egli confrontava le diverse 

~~~lizioni della Statistica gindizinria, non so vedere perchè abbia 

prese pet· il 188G le sole c·ifre }H'ovvisorie dello specchio inscl'ito 

ndla Ga~~etta TJ.I.fìcialc, rncntt·t~ le definitive sono contenute nel 

volume pubblicato e clislt·ibuilo da l'il11JUC mesi. 

Il comm. Bdtt·ani è d':tsYiso non potersi affot'mat·c che In 

deliwptenza sia vt•nuta scemando in Italia, ed a questa opinione è 

condotto 11011 1la so](• I'Oilsidm·azioni statistiche, ma pur·e da altl'e di 

m·<line ntut·ah• e!H~ ha U•stò aeeennatt~. 

Io pct· vet·it:'t ho al!JUanti dubbi sul valore di r?ompm·abilità che 

possono :lYt~t·e coclt>sti giwlizi intuitivi all'infuol'i de'Ile• cift·e, mentre 

i Pt·oeumtot·i sono spesso tt·amutati da un clistn~tto :t!l'altt·o eli Tri­

lnmale, o da una ad altt·a Cot·tc d'appello, pee cui la coutinuitit delle 

ossl•t·vazioni :!Pl magistt·ato t·imaw· inknotta, ~~ t·ammento che, ap­

punto pet·chè le opinioni indi vidnali !lei Pt'OI'UI'<I !o l'i non fol'llivano 

un elemento sicm·o pet· la studio della deliwptenza, fm·otJO essi invi­

tati dal Ministr·o Guat·dasigilli a l'Ot'l't'dai'C i loi'O discot·si con pro­

spetti munet•it~i redatti in un'unica fot·ma . 

.Mi limito CJUi a dichim·m·e che non sono sino ad oggi smentite 

dai fatti le conclusioni che ebbi l'onot·e di pt·esenuu·e altt·a volta alla 

Commissiono di statistica, e che fm·ono cla e,:sa a('eettate, che ciot-. 

le fot·nw pii1 gt·aYi l'violente !lt•lla delinquenza, o, <'Ome si t•,:pt·essv 

la Commissione, « i t't'ati l'lt<' più g•·avementc turbano In ,:ii'Ul'Czza 

,:ociah' '> (w•1li Atti della Commi ..... .;;ùme- Sessione• novemht·P-Iliccm­

hre H~s;,, pag. D-l), divengono nw1to ft·equenti in Italia di anno in 

anno. Nt~ il t•ifL•t·enll>, nt'· la Commissione intesct·o di sostcn.:re che 

il rmmct·o totall' dei t'l'ati, compt·t•se le contmvvenzioni, diminuisse, 

e molto meno che la diminuzione avvl•nisse simultaneamente pe1· 

tutte le vat'Ìe spe,·ie di t·eati. Noi ci siamo anzi esp1·essi nel 

senso che si osserva una gt·adualc tmsformazionc nei carattPJ'Ì della 

delinquenza. 

Quanto alla diminuzione avn'nuta nel numero dei l'Cati più 

gt·avi, hasta. per pe1·snadet·spm', gt•ttat'C uno sguardo sul 1wospetto 
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a pagina cLxxvui-<·xcvu della Introduzione alla Statistica penale 

del 1886, in cui sono riassunte per ogni comp:-n·timcnto c pe1· tutto 

il Regno le notizie dei reati giudicati. 

Ecco le cift·c degli omicidi i, delle g1·assazioni con e senza omi­

cidio e dei ful'ti. Notiamo che sono sommati insieme i giurlizì 

delle Col't,i d'assise c quelli dei Tribunali, e ehc quindi non si puù 

attribui1·e ]a diminuzione, eome poti·ebbe pm·m·e, guardando alle 

sole cif1·e delle Assise, ad un maggior uso ehe i magisti·ati abbiano 

fatto della correàonciliz;a;inne, inviando innanzi ai Tt·ibunali impu­

tati che awchbet·o potuto csse1·e giudic:.tti rlallc Corti. 

Omù:idii, yra8.wrzio11i e {1wti giudicati dalle CtwN di llii.'{i.~e c rl11i Trilmnali 
IW!Jli altlli 1880-Sij, 

A~ NI l 
Orni<· i dii 

l 
()micidii l G'""'""lo"i 1\ha"""''""' 

1
>'m·!i q•alifi>'ail 

qualificati semplid con omidrlio 1Aenza. omicidio! " ~emi•li<'i 
l l 

1880. !14:! 2 uo H:~ l :!l;! 22 !HiO 

1881. M5:! 2 lll7 lfi8 !11)1 18 78~ 

1882. RO.t 1 !148 119 711!) 17 751i 

188:1. 816 l 8()0 1:10 7:.n lH lli:l 

18R4. t:iOO 1 802 HO fili:i l·l U!IO 

1885. 7!11 7:J4 l! l fi31 14 774 

188G. 7Rii 7~0 ilO i'J27 l!'J 253 

E se anche ~i guarda al numel'o compl0s~ivo degli irulividui, sia 

giurlicati, sia condannati dai Tribunali e dalle C01·ti, la diminuzione 

è costante. 

1880. 

1881 

1882. 

1883. 

18S!. 

1885. 

188il • 

Imputati giudi('((ti dalle Corti rl'as.'lise e dai Trilm11ali 
ncyli ru111 i l~~· 1-:--il). 

Corti 1\'a"Hist' (l) 
! 

Tribunali (2) 

A .X~ I -·--- -·-~~ ~-·---- -------
AccuRati .\PCU~:tti 

l 
I 111 pu t a ti Imputati 

giudicati l'On<lannati giudicati condannati 

10 581 7 805 !).') 310 (3) 

10 364 768-l 8H 575 l.i6 244 

8 22H 6 065 BO !!79 fil 50!) 

8 127 ;, 702 7!) 8tH 58 4U 

7 f>3:l :1 :;u 72 650 :.5 lfj8 

7 922 5 51:! 70 517 f•3 t o:; 
7 042 ·l 9:l0 li(} 175 fil li!il 

(ll ,<;,'tafisfica giudiziaria pma{P 1886, pag. r:x\·. 
(~) Statisticrr [fiudiziro-ia penale 18S6, p;tg. LXXXIX. 

(3) ~ella >::talistica del l!®) i condannati in primo grnrlo dai Tribunali 
non sono distinti dai condannati in grado d'apvello. 
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Dove l'aumento avvenne e si verifica ogni anno, è nel numero 
degli imputati e dei reati giudicati dai Pretori, ma lo stesso Beltrani 
osserva giustamente (vedi pag. 70) che non possono avere peso 
uguale nella bilancia un semplice ferimento in rissa ed un assas­
sinio, e pe.· 11uanto crescano di numero i giudizi pretoriali, non si 
può non ri1~onoscere nella diminuzione dei giudizi pronuneiati dai 
Tribunali correzionali e dalle Corti d'assise il segno di una crimi­
nalità meno g1·ave o meno violenta. 

Aggiungasi che a far crescere il numero dei reati giudicati dai 
Pretori in morlo notevole, contribuiscono quelli previsti da leggi 
speciali, comprese le contravvenzioni municipali, le quali si conte­
stano in maggior nume1·o a mism·a ehe si fanno meglio osservare i 
I'Cgolamen1i di polizia sanitm·ia, cee. 

L'egl·egio collega Beltrani fonda ancora la sua opinione, che 
venga aggt·avanrlosi piuttosto che attenuandosi la delinquenza, sul 
llUill<'l'O « alt,is::;inw » dci reati dei quali l'imangono ignoti gli autori 
(vedi pag. 70). Ma questo numero non è più grande di quello che si 
J'iscontt·a in F1·ancia, come ebbi l 'onore di chiarire in altra occa­
sione, al seguito di uno studio comparativo, bcuchè i risultati di esso 
non potcssc!'o avere che un val01·e di approssimazione, per difetto 
1li omogenei t h (l). 

Ad ogni modo, (~ pm·e un sintomo consolante il vedere come 
1liminuisca 1l'anno iu anno, in cift·e effettive c proporzionali, la quan­
titit dei pt·occdimenti nei quali sono rimasti ignoti gli autori. 

Procedi1111'11fi t w/l/riti dai Giudici istntftori co1t 01·dinan::a di 11011 farsi 
luo,qo JH'r t•ssert! dmasti i,qnoti gli auto1·i (~). 

A N N I 

1~80 

11'81 

188:! 

18t<:l 

11'84 

lRR:, • 

188tì 

l 
O~ni 

Cifre dl"dtivo 100 pror•·•~i~neuti 
•·sa•lnti 

7:! ti8ti :l!. !17 

;,!) 038 :n.:!7 

M!:J-U 30.50 

57 010 30.34 

f•2 fl73 28. :.~;, 

·1!1 :!!\0 27. :">3 

48 000 26.0J 

fl) I prorerlinwnti 1wi quali rimasero ignoti gli autori furono in t·agione di 
1\l.H() per l'ento in Italia (1RR6): di 20.8ì pt>r rento in Francia (1886). 

(:!) Stati . .,fim .'fiudi::iaria Jlf'nale del 18&1, pa~;. xxxn. 
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Ho ricordate le cifre dei procedimenti del Giudice istruttore, 
perchè questo è il magistrato che manda all'archivio i t·eati dei quali 
non si sono scoperti gli autot·i; ma anche se :-;i guat•da alle cifre 
degli Uffici del Pubblico Ministero, la diminuzione è confermata. 

Procedimenti in cui t•imaset·o ignoti gli autm·i pl·esso gli Uffici 
dtl Pubblico llfinistet·o (1). 

ANNI 

1880 • 

1881 . 

18R2. 

181'3 • 

1884 . 

1885 . 

188(; . 

Ogni 100 
procedimenti spediti, 

Cifru effettive esclusi quelli 

81 213 

67 7J5 

67 068 

65 885 

61 779 

fiO 6·12 

!)4 !l85 

inviati all'ar<'hivio 
per inesistenza di reato 

:lO. :!0 

:!8.12 

28.17 

:!8. 03 

27.29 

27.69 

2·1. 29 

La stessa cosa si verifica presso i Pretori, sebbene in modo nou 

egualmente continuo. 

Procedimenti es(mriti, senza sentenza, dai Pret01·i, per e.~sere rimasU 
ignoti gli autori. 

l 
l Sll 100 p.ocod;monU 

A NN I Cifro effettive esauriti 
senza ~entenza 

1B79 . 10 542 14.72 

1880. 11 801 15.55 

1881 . !l 090 11.98 

1882 . 10 080 t;J, 24 

1883 . 8 760 11.87 

1884. 10 101 13. l:l 

1885. 10 32B 13.11 

1886. 9 7().1 11.85 

(1) Statistica giudi~iaria penale del 1886, pag. Xl. 
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Anche le notizie fornite dalle statistiche carcerarie confermano 
l'accennata diminuzione della delinquenza (1). La popolazione dete­
nuta ne' vari stabilimenti carcerarii alla fine di ogni anno è venuta 
via via diminuendo in modo notevole, dal18ì9 in poi, da 80 a 68,000. 

--·------- ·- -·~-~ ---- ----~-----

i>Ptonuti (2) 
---------

Carceri Stabili- Colonie Al'\ l'\ l 
Caso menti 

Totall• giu- Bagui di corre- di zio ne 

ùbdarie 
di pena poi c· o atti minorenni 

JH7!l. HO 7!l2 ·11 fj~l!t 17 57G 13 421 fj 606 2 5!0 

1880. 80 119 u 13:3 17 716 13 6~9 5 582 2 02!1 

1R81 . 78 57() :m 493 17 729 14 2!l2 5 390 l 6'11 

1~8:!. 77 3-10 37 tìD5 17 715 14 823 5 711 1 45fi 

11'83. 7-l (iO!f :;s 9R1 17 312 15 8!JG ;, 780 l 607 

1884 (l' HOIIIeRtl'll) . 73 093 :n !l3·~ 17 217 1fj 140 5 681' l 914 

188.1-Hf• 70 3Gll ao 1!.!3 ]tj 672 15 8r.:J 5 521 2 200 

l88f>·8ti fi8 838 28 7!J7 l lti 215 15 856 5 177 2 493 

A questa diminuzione, per ciò che l'iguai·da le carceri giudi­
ziat·ie, dc\·e avet·c contributo una maggior celeritù. nel disbrigo degli 
afTari penali e l'applicazione della legge sulla libertà provviso!'ia. 
~~ noto che nelle carce1·i giudiziarie rimangono detenuti non solo 
gli individui gi~t condannati, ma anche quelli in attesa di giudizio, 
a dispo~izione dell' Autoritit giudiziaria. 

Tuttavia la diminuzione dc,·e attribuirsi anche ad un numero 
effettivamente minore di l'Ci, poichè nelle caeceri giudiziarie sono 
scemati di numero non !'Olo i giudicabili, ma anche i condannati. 

(1) Vegga~i il capitolo Cm·cn·i nell'Aw11uo·io Statistico del 1887·88, pa­
gine 88fi e 887. 

(~) Per gli anni 1879-188~ è data la situazione al 31 dicembre; per il t• se­
mestre 1884 e per gli anni 1884-85 e 188:>-86 al 3ù giugno. 
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Dttcnuti nelle cm·ce,-i qiudizim·ie. 

ANNI Giudirahili Condannati 

187~ . 23 21i1 16 7!l3 

1880 . Hl 427 20 JG3 

1881 . 17 722 20 Wl 

1882 . 16 88! 19 O!G 

1883 . 1f> ~)79 17 167 

1881 (1" semestre) Hi 7~it3 li'l 0:!0 

1884-85. 14 26:"1 li 7fì~ 

1885-8G. 13 032 11 7:![1 

Conviene poi guardal'e al numero degli entrati nelle carceri o 
nei vari luoghi di pena, che rappresentano, armo per anno, la mag­
gior parte degli individui sottoposti all'istruzione cd al giudizio, e 
a quello dei condannati a pene detentive dalle Autorità giudiziarie. 

1879. 

1880. 

1881. 

188!!. 

1883. 

A XN I 

1884 (1• semestre) . 

1884-85 

1885-8!ì. 

-------·-

Entrati dallo stato di libertà. o per assegnazione 

Carceri 

l 
folta bili- Colonie 

Caso munti 

Totalo j.(ÌU· Bagni di eone- di zio no 

diziado 1 
<li pena pei roatti l minorenni 

21:! 655 2:.15 620 1 723 3 915 1 315 1 082 

277 759 2G9 925 1 630 3 970 l 302 932 

2G3 079 255 026 l 44fj 1 338 l 400 863 

2f>4 725 246 528 l 3!!7 4250 1 721 82Ct 

24.8 487 240 059 1 118 1 899 l 467 944 

121 603 117 026 584 2 593 725 675 

241 559 23! 509 893 3 842 1 339 976 

244 100 23G 333 884 1 269 l 371 l 243 

Il. 

Abbandono ora le osservazioni sul movimento della. delinquenza, 
e vengo all'altro argomento trattato dal collega Beltranì, ossia alla 
critica ch'egli fa delle statistiche giudiziarie. È una questione tec-
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nica, che per me, come per tutta la Commissione, è del più alto in­

teresse. 
Per ben giudicare di questa statistica, non bisogna dimenticare 

in qual modo fosse compilata negli ultimi anni che precedettero il 
decreto che affidò (1uesto servizio all'Ufficio centrale di statistica, 
nel 1881. 

Nelle statistiche precedenti si trova, per qualche anno, adottata 
una classificazione dei t•eati in pochissime grandi rubriche ; altre 
volte, una elassificazione meno sommaria; per alcuni anni si classi­
ficano i reati e non gli anto1·i, ovvero i reati denuneiati e non quelli 
per i (1uali .<;egnì giudizio. 

Per alcuni a.nni non ~ono contemplati nelle tavole dei reati de­

nunciati secondo le :->pecie, quelli che, per ra.gione di competenza, il 
Pubblico Ministero t·imetto al giudizio del Pretore. In altri anni in­
vece fra i procedimenti esaut·iti dal Pubblico Ministero mancano i 
rwocedimonti speciali per contravvenzione alla sorveglianza. Tal­
volta si classificano, secondo i titoli dei t·e~lti, gli imputati giudicati 
o non i (~ondannati; altt·a volta ~ol:unente i condannati e non i giu­
dicati. 

Infìm' per le Co1·ti d'assise manca la notizia dei t·cati giudicati, 
mentt·e r1uesta notizia è fra le più importanti. 

Oltre a ciò bisogna ricordare che, dopo quella (assai incom­
pletn.) del 1876, non era più stata pubblicata alcuna statistica; e i 
dati dogli anni 1877, 1878 e 1879 m·ano stati raccolti in un modo 
(:osi trasem·ato e con tante lacune, che non poterono essere utiliz­
zati se non in p:wte; c le poche notizie che si riuscì a motte1·e in­
sieme fm·ono stampate in appendice al volume del 1880. Dal quale 
anno in poi, la statistic..'1. fu pubblicata senza intenuzioni e con studio 
assiduo dci mezzi di riparare ai difetti che vi erano. 

Coll'anno 1879 CI'a stato introdotto il sistema delle registra­
zioni giornali01·o pt·esso gli Uffici del Pubblico Ministero, presso gli 
U l'fie i di is u·uzio11c, presso i Tribunali e le l'orti d'appello, e si era 
iniziato pet· le Col'ti d'n.ssiso lo spoglio dci documenti originali (regi­
stri nominativi per ogni sessione quindicinale). 

Ma questi registri, iniziati, lo ripeto, dall'antico Ufficio di sta· 
tistica giudiziaria presso il Ministero di Grazia e Giustizia, presen­
tavano parecchio lacune, o non erano coordinati fra loro in modo 
ehe lo notizie chieste alle val'ie Magistrature si corrispondessero· e 
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si concatenassero le une colle altre, presentandoci intiero, dall'ori­
gine sino alla sentenza, lo svolgimento del processo penale. Inoltre 
mancavano i regist1·i giornalieri p1·esso i Pl'etori, e le notizie dei 
loro giudizi venivano raccolte mediante ricerche l'etPospettivc sopra 
moduli distribuiti alla fine dell'anno. 

Qnesti difetti furono .avve1·titi dalla Commissione pel' la stati­
stica giudiziaria che ha ce1·cato di l'imedial'Vi. 

Ma la Commissione composta di molte persone, che si l'aduna 
per pochi giorni all'anno, non poteva mettm·si essa stessa ad un 
così sottile e minuzioso lavoro, quale era neeessario pe1· preeisare 
e co01·dinare fra loro tutti fluei modelli e rcgist1·i. 

Indi la necessità di defei'i1·ne l'opera ad un Comitato, il quale 
neppur esso potè compicda con c1uella sollecitudine che sa,·cbbe 
stata desiderabile. Esso infatti si trattenne a eonsidemre se non sa­
rebbe atato più opportuno sostituire al sistema tlellc registrazioni 
giornaliere quello delle schede individuali, soma dubbio migliore 
per la sicm·ezza delle informazioni e la copia di notizie che possono 
fornire. Furono fatti vari progetti di schede c iniziati va1·i esperi­
menti con esse; ma si dovette poi limitare l'uso della scheda ai 
soli imputati di crimine, e conservare i regist1·i giomalier·i. Come 
sapete, fecero difetto i mezzi pecuniari che sar·cbber·o stati neces­
sari per l'attuazione completa del sistema delle schede. 

Inoltre l'esperienza avendo tlimostr•ato come le Autor·ità giudi­
ziar-ie (magistrati e eaneellier·i) non mettono grande impegno nel 
servizio statistico, il Comitato doveva anda1· cauto nel tentare no­
vità e nel modificare i rcgist1·i, e piuttosto diminuire che aumentare 
il numero delle domande o delle colonne per non accr·escere la 
mole dei lavori. 

Per tutte c1ueste r·agioni non si potè veni1·e ad una completa ri­
forma dei registri giOI'Ilaliei'i ed all'istituzione di essi anche per i 
Pretori se non nel 188G; nel quale anno i l'Cgistri, p1·eparati dn.l Co­
mitatc, furono discussi ed approvati dalla Commissione, ed entra­
rono poi in vigore col 1 o gennaio 188ì. 

Ciò posto, io vel'amcnte non so intcnde1·e quanta utilità vi sia 
di ricor·dare, come fa il comm. Beltrani-Scalia, le lacune che 
v'erano nelle statistiche pr·ecedenti e che sono scompa1'se nelle pub­
blicazioni più recenti, o a cui si è riparato con registr·i e modelli in 
vigore sin dal l'' gennaio dell'anno passato; a che giovi lamentare 

l O - Annali di Stati ittica. u 
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una volta di più il difetto di concordanza nei precedenti formulari, 
dappoichè ora vi è sostituita l'uniformità. 

Ad esempio, l'egregio collega si ferma lungamente (vedi pag. 88 
e seguenti) a mettere in mostra la differenza di criteri coi quali ve­
nivano raccolte le notizie della recidiva presso i Tribunali, dove il 
numero dei recidivi et·a riferito al uumero degli imputati giudicati, 
e presso le Corti d'assise, dove i recidivi erano invece, come è più 
giusto, distinti fra i condannati. 

Nei nuovi registri in uso ormai da due anni, così per i Pretot·i 

come per i Tribunali e le Corti d'assise, si domanda ora una mede­
sima notizia : quanti cioè fra i condaunati fossero recidivi, ed alla 

distinzione dei t·eeidivi da delitto a delitto, da crimine a crimine, 
ecc., è stata sostituita l'altra più razionale e più utile, di recidivi per 

lo stesso reato, recidivi per un reato previsto dallo stesso capo o 
titolo del Codice penale, r·ecidivi pet· un reato previsto da altro 
titolo o capo del Codice. 

Finchè 1imasero in uso i registri del Ministero di Grazia e 
Giustizia, l'Ufficio di statistica, pure riconoscendone i difetti, non 
poteva modificarli di sua autol'ità, mentre il Comitato stava stu­

diandone la riforma. L'ufficio si limitò, confortato dall'approva­

zione del Comitato, ad alcune innovazioni ritenute indispensabili, 
quale quella di separat·e, cominciando col 1885, i giudizi di prima 
eoguizione dci Tt·ibunali conezionali da quelli che i Tribunali stessi 

pronunciauo in gmdo d'appello dai Pretori; mentre questi giudizi 
di pt•imo e secondo gt·ndo erano confusi pet· lo innanzi in una sola 

cifra. 
Ma <tuesta e poche altre conezioni intl'odotte nei modelli dm·eb­

bcro motivo nl mio egt·egio contraddittore di dire che manchino nelle 
statistiche dal 1880 al 1886 la desiderabile continuità ed uniformità. 
Il dilemma ehe ci si pt·esentava era questo: o lasciai' coi·ret·e errori 

come quello ora citato del confondere i due gradi di giudizio; o 

mutat·e, cc l'cando (come si è sempr·c fatto) che le notizie nuove si 
potessero co11 opportune integrazioni o riduzioni, par·agonare colle 

ant.iche. 
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III. 

Vengo all'altro appunto più grave, fatto dall'egregio collega, 
~irca la sicurezza dei dati che egli crede di mettere in dubbio spe­

-cialmente per due fatti, cioè: 1° per le coutr·addizioni che si osser­
vano tra le cifre della statistica definitiva, quelle rlei prospetti som­

mari riassunti nella Gazzetta Ufficiale, e quelle dei prospetti stam­
pati dai Procuratori generali in appendice ai lor·o discorsi; 2° da 

sbalzi di cifre che si trovano in queste tre puublicazioni. 

Le contraddizioni di cifre tra la statistica definitiva ed i pr·o­
spetti sommari, sono il principale argomento del nostr·o. relatore, 

-e su cui egli insiste più a lungo. Consentite adunque che io esamini 
il valore di codesti prospetti e l'impor·tanza delle ditfer·enze tra le 
cifre in essi contenute e quelle delle statistiche definitive. 

Fu per indurre i magistrati a. fondare i loro giudizi sopra dati 

positivi ed omogenei, che il Ministero di Grazia e Giustizia fino 
(}al 1874 (per iniziativa del senatore Costa, allora segr·etario gene­

rale) prescrisse ai Procuratori del Re di attenersi a certi moduli 
nel rappresentare l'andamento della giustizia civile e penale. 

Come poi la compilazione c la stampa dei volumi annuali pro­

·cede:rano a rilento, a cagione dell'arretr·ato che era rimasto, si cr~­
dette opportuno di soddisfare alla curiosità. seientificà ed agli inte­
ressi del!' Amministt·azione col riuuire i dati contermti nelle relazioni 

dei Procuratori generali in tavole sinottiche, a guisa di una pubbli­

~azione parziale e provvisoria dei risultamenti della statistica. Si 
ebbe cura di dichiarat·e in quelle tavole compat·ativP che le cifre 

avrebbero potuto nel seguito subire qualche variazioue. Del resto 
siffatte comunicazioni provvisorie di un materiale statistico non an­
·COra interamente verificato, si sono fatte e si fauno, non per· la sola 
statistica giudiziaria, ma anche per altre mater·ic. Ricordo l'ultimo 
censimento, le notizie sull'emigrazione, quelle sulle Banche popo­
lari, sulle Società di mutuo soccorso e via discorrendo. Si sono fatte 

e si fanno anche in altri Stati codeste comunicazioni e pubblica­

zioni provvisorie. In Get·mania, ad esempio, i risultati del censi­
mento tedesco si pubblicano prima sotto f01·ma di « Vorlaujige 
Ergebnisse, ecc. » Tali pubblicazioni provvisorie sono, nel fatto, 

imposte da necessità amministrative, o si vuole con esse corrispon-
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dere co11 sollecitudine al desiderio di informazioni per parte degli 

studiosi. 

Frattanto i dati sono sottoposti, per cura dell'Ufficio centrale~ 

ad una revisione accurata; le Autorità locali sono invitate a ri­

scontrar-li sui documenti originali, o (come avviene presso di noi 

per le Corti d'assise) lo stesso Ufficio centmle ne fa lo spoglio. 

Sì spiega f:teilmente come le notizie così ottenute siano più sicure 

di quelle pr·ìme affr·ettatamente rilevate e date alle stampe. Nè vale 

il dire che, uol caso presente, la fonte è la medesima per i prospetti 

sommari, come per la statistica definitiva, cioè i registri giorna­

lim·i tenuti dalle Autorità giudiziarie, e che perciò i risultati do­

·,n·ebber·o essere identici. Può accadere, cd accade infatti, che i 
Cancelliet·i, o per la fretta o per poca diligenza, quando in fine 

d'anno dcLIJouo for·ni1·e le notizie ai Procuratori del Re, non le 

desumano col debito rigore dai registri o dai documenti in archivio~ 
e commettauo m·rori di tmscrizione e di addizione, e che questi 

l'l'l'Ori compariscano poi nei prospetti stampati in appendice ai 

discorsi. Ora se nella compilazione della statistica definitiva l'Ufficio· 

centl·ale si nccor·ge di codesti errori, e riscontl'andoli coi registri 

o eoi documenti origiuali li corregge, e pubblica cifre alcun poco 

ùiverse da quelle siJadatamente messe assieme dai Cancellieri, si 

dovrà dil'e che le nuove meritino minor fede delle precedenti~ 

Ricol'diamo ancot·a, ciò che fu osset·vato più d'una. volta iu 

<piCsto Consesso, una circostauza pm· cui le cifi'e delle tavole an­

ues~e ai discol·si dei rappt·osentanti il Pubblico Mi111stero debbono 

spesso ditl'er·ire da quelle delle statistiche definitive; cioè l'impossi­

bilità in cui si tl'ovauo i Pl'ocuratori di avère raccolte ed appurate 
le eifrc riguardanti l'intim·o anno solare, mentre devono studiare e 

redige1·e il loro diseot·so inaugurale al principio dell'armo succes­

sivo; onde avviene che alcuni fondino i loro computi ed osserva­

zioni sui fatti di soli 11 mesi doli' anno, ingr·andendo poi le cifre nel 

rapporto da 11 a 12; altri si basano sui dati di 12 mesi, cominciando­
dal l o dicembr·e dell'anno ante1·iore a quello a cui si riferiscono; e 

gli uni c gli altri poi nel corso della stampa dei loro discorsi ed 

allegati statistici cercano di ritoccare e aggiustare le cifre effettive 

e le proporzionali, ma non sempre riescono a correggerle esatta­

mente in tutte le loro parti. 

E ciò è tanto vero che sono frequenti anche gli errori mate-
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riali di somme e gli errori di stampa nei prospetti stampati in ap­
pendice ai discorsi inaugurali. 

L'Ufficio centrale di statistica faceva una prima revisione pur·a­

mente aritmetica, chiedendo spiegazioni tutte le volte che incon­
trava errori nei totali r·ispetto alle cifre parziali; ma non potev:t 

.andare più in là, volendo far uscire sollecitamente il riassunto; più 
tardi esso ripigliava in esame i dati analitici per· studial'!i in tutte le 

loro relazioni e col confronto anche delle statistiche precedenti, al 

fine di riconoscere se tutti i dati fos<;er·o ver·osimili ed ar·monici fra 
loro per l'elaborazione della statistica definitiva. 

Che se poi si esaminano ad una ad una le differenze notate dal 
-commendatore Beltr·ani fra i prospetti sommari e le stat.istiehc dt~­

fìnitive, si vede che sono il piit delle volte di poche unità o di 
decine; raramente di centinaia su numct·i di quattro, cinque ed 

anche sei cifl'e. 
Soltanto pcl' le Col'ti d'assise le difTerenze sono vemmente 

notevoli; ma le J'agioni di esse fui·ono ampiamente discusse l'altt·o 
anno innanzi alla Commissione, e, come voi sapete, si è ancht~ 

.avvisato ai rimedi pet· togliel'le di mezzo. 
Per i giudizi innanzi alle Corti d'assise no11 si faceva uso di 

registri giornalieri, ma venivano (e vengono sempr·e mandate di­
rettamente alla Direzione della statistica) notizie nominative degli 

imputati per eia~cuna causa, ricavate dalla sentenza e dagli atti del 
processo. L'Uflicio cent!'ale fa, auno pet' anno, lo spoglio di tjUesti 
documenti originali; (~ così la stati~ti,·a dei giudizi d'Assise ha u11 

saldo fondamento di vct'idicità e di precisione, ma richiede molto 
tempo, molta attenzion<~.~miformità e eontinuità di .~t'iteri. 

I Cancellieri, che et·ano richiesti dai Procut'atori alla fine del­
l'anno di fornire le cift·e dei giudizi delle Cot·ti di assise, e non ave­

vano il servizio permanente dei registri giornaliet•i , avrebbero 
dovuto far essi quello spoglio accut·ato e minuto delle sentenze che 
fa appunto l'Uffieio centmle. Per aobreviar·e, essi si limitavano a 
dar'e le notizie che rotevano in ft·etta metter·e insieme, aiutandosi 
coi registr·i di cancelleria, e così le cifre r·iuscivano, per questa parte, 
mollo inesatte. 

Ciò è tanto veeo che le cift·e dei procedimenti e degli accusati, 

più facili a rilevar~i, non pt·esentano quelle grandi differenze colle 
statistiche definitive, che pt·esentano invece quelle dei reati. 
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Giudizi delle Cot·ti d'as.'lise. 

l 
l Procedimenti (l) Accusati (!!) l 
l 

A NN l ' l i Cifre della (;i t're ,,,,., dolla l Cifi'O 

!Gazzetta Ufficiale della Statistica Gazzetta Ufficiale' della Statistica 
definitiva definitiva 

1X82 . ;, o:H 4 9il; 8 277 8 228 

1883 . .J, 682 4 li91 8 15;; 8 127 

1884 . 4 447 4 ·113 7 708 7 533 

188fo , 4 6f>7 4 557 8 131 7 922 

1886 • ·l :!44 4 20:.! 7 102 7 042 

Invece per conoscel'e con precisione il numero dei reati, è 

necessario di ticet·cat·e diligentemente quanti teati siano compresi 

in cia~cun pt·ocedimento, tanto se sono della mede~ima specie, come 

se sono di specie diversa. 
I Cancellieri deducevano per appt·ossimazione, od anche pee 

congettm·a, il nume1·o dei reati da. quello dei procedimenti e davano 

un uumm·o di reati minore del vero, e, in alcuni anni. infet·iore 

persino di un migliaio a quello che poi risultava dalla statistica 

definitiva. 

Al contrario il numero dei procedimenti è, come ho già detto~ 

prcssochè esatto anche nella statistica pt'Ovvisoria. Cosl l'ultima 

volta che ebbi l'onore di riferire alla Commissione sulla criminalità. 

nel 1886, attenendomi ai prospetti sommari, dissi che erano dimi­

JIUiti i giudizi innanzi a1le Assise, e mi apposi al vero. La statistica 

definitiva confermò tale diminuzione (:}), quantunque la cifra dei 

(1) Statistica ,qiudizia1·ia penalf' del 1886, pag. cXII. 

l!t) Statistica ,qiudiziaria penale del 1886, pag. c:xv. 
(;1) Giudi::i delle Codi d'a.sise. 

ANNI 1 Procedimenti (*) : Reati~**) 

1880 . 
i 

5 Hìl 8 807 
H81 5 !121 8 :l/il 
1882. ! 4 }l78 7 468 
1883 . . l .J. tlUl 'l 769 
]~l'ti. l 4 41:1 6 66fl 
1885 . i 4 !i57 7 on 
1886. l 4 2()j 6 88J 

(*ì Statixtica giudi::iuria penale del l,.t\6, pag. cxu. 
t**) Stutiltlica gi11di::iaria penale del 1886, pa~:. cxv1 e cxvn. 
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reati che risulta da essa sia tanto più alta (6889) di quella che 

presentavano i prospetti sommari (5613). 

Ora peeò anche per le Corti di assise fueono istituiti, e sono 

già in vigore dal principio di quest'anno, appositi l'egistei giomalieri. 

Con questi potranno i Cancellieri, senza intraprendere ric~erche 

retrospettive negli archivi, fornire notizie più sicure per i reati 

giudicati dalle Assise, e quindi non più tanto diverse dai risultati a 

cui giunge l'Ufficio centrale, mediante lo spoglio dei doc~menti 

originali. 

Un'altra osservazione che l'egregio Beltr·ani fa sovente (.l 

questa, che le rubriche dei prospetti sommari sono talvolta diverse 

da quelle delle statistiche definitive, e che in 'lualdw parte sono 

anche più dettagliate di quest' ultirne, cosicchè si tJ·ova11o certe 

notizie nei primi, che non appariscono pitt nelle seconde. 

La ragione di queste discordanze sta sempre nello vieende per· 

cui passò la statistica giudiziaria. 
Come già dissi, per togliere i difetti e le disarmonie dei registri, 

quali erano stati istituiti nel 1879. il Comitato dovette far·e opera 

lunga e paziente. Si è creduto per· qualche tempo di poter' ovviare 
ad alcuno di quei difetti e disarmonie che erano nei t•egistri coll'in­

vitare gli Uffici di cancelleria a fot'nire le notizie in modo più 

perspicuo e particolaPeggiato nei prospetti sommari. :\Ia il tenta­

tivo è fallito. Conviene confessado: l' espe1·ienza ha dimostrato che 

invano si domandava che i Caneellie1'i facesse1·o t•icerche speeiali 

di dati che non risultavano da una regolare registrazione continua. 

Onde quelle questioni furono lasciate da par·te, e da due anni non si 

domanda più nei prospetti sommat·i ootizia che non sia già prevista 

e indicata nei registri gior·naliet'i, e cl1e non debba poi figur·are al 

suo posto nella statistica definitiva. 

Colla riforma dei registt·i i prospetti somm:wi fUI·ono acl essi 

coordinati, come ognuno può persuadersene, ponendo a riscontro 

i pt'Ospetti sommari del 1887 coi registJ'i ent1·ati in vigo1·e in quel­

l'anno. 

Anche per questa parte aduw1ue le Cl'itiche del mio valente 

contradditore hanno un valore puramente :-:torico. 
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IV. 

Mi rimane di rispondere all'altra osse1·vazione fatta dal com­
mendatore Beltrani, che cioè le cifre della statistica penale sem­
brano talvolta poco verosimili pet• certi sbalzi che vi appat·iscono 
fra i dati d'un anno e quelli di un altro. 

Mi sembra che l'amico Bcltt·ani dia un valot·e troppo assoluto 
a quella t•egohu·ità ed uniformità che suole verifirarsi nella set·ie 
delle osset·vazioni eoutinuate pm· molti anni, ma che pure fa 
luogo ad eece7.ioni piit o meno gt·avi e f1·equenti secondo la natura 
dci fenomeni. La statistica giudiziat·ia, in ogni tempo e paese, non 
presenta la medesima stabilità che ha, per esempio, la statistica 
•Iella popolazione; c uclla stessa statistica demografica noi tro­
viamo il numet·o dei morti variar·e più di quello dei nati e tli quello 
dei matrimoni, pcreht~~ la morte può essere aggt•:-tvata da straordi­
nar·ie epidemie, da guer·t·c, da e:u·estie; e il uume1·o dei rnatrimoui 
celebrati vat·ia purl~ •la un anno all'altro pet· le condizioni economi­
che del paes•·, mentt·c ilnumdt'u delle nascite è pil't costante, come 
tludlo che pt·ovieue dal complesso delle coppie maritate esistenti, 
clw ha una stabilità assai grande. 

Se e~aminiamo le pubblieazioni stt·anieee di statistica criminale, 
troYiamo in tutte diminuzioni od aumenti improvvisi da un anno 
all'altt·o, maggiot·i talvolta di quelle che si riscontrano nella stati­
stica italiana. 

Mi limito ad alcuni esempi. 

INGBIL'l'EBBA E GALLES (l). 

Omicirlii rolouturi 
(:\ltu·tll'rs, Attt·mpts to munler'i. 

1871 . 

1872 . 

1871. 

187fl . 

1879 . 

1880. 

AN~! 

·l 
·: 

jindi vi d n i manda t i 
al gitu1izio 

(CUIIIIIIÌfft•tf pt:I"SOII·' 

for ltial) 

77 

1:!1'1 

101 

Hi70. 

1877 . 

187" . 

1880. 

J'iolen:t', rir di f'utto. l'l'C. 

(Assaults). 

l 
Iudh·idni mandati 

al ginrlizio 

l (Cummitted Ji~I"801/IJ 
for lrìali 

102 87t) 

83 953 

O l .r,licial Statisti,•.,·- E.'urJlctlld a11d Wale.~- London, 1871 e seguenti. 
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Segtte INGKILTBBBA, B GALLBS. 

1871 . 

1872 . 

1877 . 

1878 . 

1879 . 

1880 . 

Falsi 
(Coining and Forgery). 

ANNI 

Individui mandati 
al giudizio 

(Cornmitted per80I!S 

jor trial) 

48:3 

:!66 

477 

1870 . 

1872 . 

1873 . 

1874 . 

1H77 

1880 . 

FBA!TCIA (l). 

Omicidii semplici 
(Meurtres et hlessures et coups snivis 

do mort). 

AXNI 

Incendi 
(ArsonJ. 

l Iudh idui muntlati 

l 
al giudizio 

(ColllmilfetiJ•asotl~ 
foi· triu/) 

1~1) 

1tii'i 

:)tnpro r· atti rli lihidime. 

(\'io! et attentat à la pudenr). 

1n<lividui 1-(iutlieati 

AN Xl 
l HPati giudicati 

1 

dalle Corti d'assise 
.\~NI pe1· rt-ati l pt·1· reati 

1"!17 . 

1878 . 

1882 . 

1884 . 

~ti5 

211 

:100 

:l:W 

/l'ttlH i 
(Faus~e monnaic et fanx en écriture). 

) Individui gittdicati 

ANXI 
1

----·--

~~~·lt~ l ,~!~ii- l in 
J d 'assise buna i totale 

1872 ·l M7 108 ti5C. 

1873 ·' 1329 l!JS 822 

1875 . !i8i} 168 7:-.t 

1876 . 457 l'!() 583 

1878 . 54[, 1!12 737 

1880. 468 H3 iìll 

1882 . i"i71i 146 7'''' 

1872 

187:1 . 

1876 

1877 

J8HO. 

181<:1 

1881 

1~7!1 

1880 

1881 

11'182 

1i"ll:J 

commt•"i COIIllllt'~HI 

sn faneiulli "n 

740 

8:18 

!'-lf> 

lj[,!J 

7t:. 
g:j:l 

7fl8 

Fer ife e JH'?'f'oS:;l' 

IConp' l't hlt•s•uroH). 

adulti 

H7 

127 

171 

lllJ 

flj 

111) 

~~r, 

Tntli\'i<lui ginolicati 

dalle l' •lai 
1 

Cot·ti Tri- to:::le 
d'a~.•iHe l lmnali 

' l 

·l ·1ft ~.J 470 l 24 ;,15 

i l 
4~ 2:1 ilR7 2:1 4~!1 

.l 
l 

42 26 li!4 2tj li:'Jii 

n4 27 flì<f, l 27 li4!1 

:J.l :!l) t.'jl 
l 

21) 70~ l 
l 
l 

(1) ('ompfe .'llnlral df' l'adminisfralirm de la j11Rfice criminPlle. - Pari:;, 
t8a e seguenti. 
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BBLGIO (1). 

Omicidii 
(AMHaR~inatM et meurtres), 

AN:'\ l 

l~ìil. 

lb74. 

11'75. 

tRili. 

In•lividui giudicati 

· ~~~~ l ·?~L l to~~le 
d'assise bunali 

1 

-12 

70 

f)!+ 

13 

38 

52 

45 

55 

101 

1:!2 

114 

Quando non si distinguano le specie dei reati, ma si prendano 
a ('onsiderm·e il complesso degli individui giudicati e il complesso 
dei condanna ti, nella seri~ degli a nn i, si trova una stabilità molto 
mag~iore. 

Per la statistica italiana cio apparisce evidente dalle cifre che 
ho J•ic.ordatc. 

~elle statistiche stl·aniere anche pel' questa parte si notano 
qualche volta differenze grandi. Ecco la cifra degli individui giudi­
•·ati in Francia dalle Co1·ti di assise nel pc1·iodo 1880-84. 

181-11. 4 31i9 

18t!l . 4 60:! 

181'2. 5 137 

181'3. 4 ti48 

11:18-l • 4 ii61 

Ho citato (1uesti esempi, ai quali se ne potrebbero aggiunger·e 
altt·i, non perché c1·eda che gli errori nostri, dove ve ne siano, si 
possano scusare allegando et'!'ori simili nelle statistiche straniere, 
ma pcrchè credo ehc questa, per così dire, instabilità delle serie sia 
p•·opria delle statistiche penali per la uatUI'a stessa dei fatti. 

Esaminando più pa•·ticolarmente gli sbalzi di cifre indicati dal 
collega Belt•·ani, conviene distinguet·e fra quelli che egli ha trovati 
nelle statistiche definitive e quelli dei prospetti sommari. Questi 
ultimi dipendono talora da e1•rori dei Cancellieri, che sono poi cor­
retti nelle statistiche definitive. 

(l) Admini . ._t,·atinn dr> la j11sfia crim"nellP et eirile de la Bel.qiqtte, plrinde 
de 1871 rì 1875 et JJ;,.;ode d" 1!-176 à 18SO. - Bmxelles, 1879 et 1883. 
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Ad esempio, egli segnala (vedi pag. 93) gli sbalzi nel numero 

dei recidivi giudicati dalle Corti d'assi~e, attenendosi alle cif1·e 

della Gazzetta Ufficiale: ma se consideriamo le statistiche defi­
nitive (pag. cxxvn dell'Introduzione alla Sfa.tistica penale dcl1886), 
gli sbalzi scompariscono. 

Condailll!lti 1·er·idiri nt~i giudizi del'e Cm·ti d'as.~ÌM' 

(Cifre tolt(• tlalle statisticlu~ definitivo) (1). 

11~80 l Hì8t 11R8~ lt88il 

Recidivi pn c1·imiue. 

"" l 
."J84 611-1 541 .J..12 478 l 

Recidivi per delitto l 638 l 6;J7 l ili! l 69:, 2~3 l 441 
l 

! 
l 

Tofalt·. 2 2'lo 1 2 221 2 336 2 242 1 725 1 919 ! 

-llò 

l 427 

1 84~ 

E notiamo che questa dci recidivi è una delle indagini più dif­
ticili e, relativamente, meno sicura; che questa distinzione dci 
recidivi per crimine o per dditto fu abbandonata (l'ho avvertito 

anche pPima) nella eorrczione dei 1·egistri fatta nel 1886, perchè 
richiedeva dai Cancellieri un lavoeo assai diftìeilc. Le irregolarità. 
riscontrate ·dal Beltrani nei prospetti sommari dipendono appunto 
da codeste distinzioni (ora tolte) di recidività pe1· cPimino o pero 

delitto. 
Nei prospetti sornm:u·i dal 1883 al 1885 la notizia em richiesta 

(1) Bi!;ogna pHi• notare (ed è espressalllPntc avvertito a l'ag. cxxni della 
Introduzione alla StntiNtir(( wnalt' del 1S86) che per ~li anni lSW-8:~ sono 
compresi fra i 1'er:divi anrhP quPlli che IJeunero giudic((t i in !filldizi di l'inoio dalle 
('orti di cassazio•u- e di oppo.-dzioue a SPntenza rontumaciale o pur,qazione di con· 
tumacia; per gli anni l~M-86 è tenuto conto soltanto dei recidivi giudicati in 
primo grado dalle Assise. Ciò dipende dal fatto che sino al1884 non si distin­
guevano per le Corti d'assise questi giudizi di rinvio o di opposizione dagli altri; 
laddove negli anni succes;;ivi furono tenuti separati, aflin.:hè non si computasse 
due volte uno stesso imputato od uno stesso reato. 

Si avverta infine che le cifre dei recidivi qui ripl)rtate non rappresentano 
il loro numero effettivo, ma i recidivi stessi ripetuti :::~ccondo la specie (crimine o 
delitto) del reato per cui erano recidivi. 

1l numero effettivo (ricordando :;empre che fino a tutto il tSS:-3 souo com· 
presi anche i giudicati per rinvio dalle Cassazioni e per opposizione o purga­
zione di contumacia) fu il seguente: 

18RO 
1881 
1882 

11!83 

11;84 

2041 

1749 
1680 

181'4 
188.') 

1886 

.. 
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con questa distinzione: da crimine a crimine, da crimine a delitto, 
da delitto a delitto, da delitto a crimine. Ma in quelli del 1886, per 
maggiore semplicità e per uniformità colla statistica definitiva, la 
distinzione fu limitata a recidivi per crimine e recidivi per delitto. 
I Cancellieri hanno probabilmente compreso fra i recidivi per cri­
mine quelli da crimine a crimine e da crimine a delitto; fra i reci­
divi per delitto quelli da delitto a delitto e da delitto a crimine. Ed 
è questo il (',riterio al quale si è pure attenuto l'Ufficio centrale 
nello spoglio delle quindicine delle Corti di assise, allorchè esse 
presentavano, cioè fino alla riforma dei registri, questa distinzione. 

Il Beltrani invece, per confrontare le cifre anteriori al 1886 con 
quelle de11886 (sempre dei prospetti), ha fatto il raggruppamento, 
per gli anni precedenti il 1886, in questo modo: sommando i recidivi 
da delitto a crimine con quelli da crimine a crimine, ed i recidivi 
da crimine a delitto con quelli da delitto a delitto. 

Ma se per gli anni 188:3-1885 raggruppiamo i dati, non uel 
modo seguìto dal Belt!'ani, ma nell'alt1·o che più probabilmente 
hnnno tenuto i Cancellieri per il 1886, cioè sommando insieme le 
colonne da c1·imiue a crimine con quelle da crimine a delitto, e le 
altre da delitto a crimine con quelle da delitto a delitto, si ottiene, 
anche per i prospetti sommari, una serie che non presenta lP grandi 
ditfe1·enze t·ilevate . 

Co11danuati 1'1'l'idiri nei !li11dizi delle Corti d'as~ise 
(CifrE~ tolte dai Prospetti 8ommari (l) J. 

----·-----

1882 l 
18~3 l 1884 188:-1 l 1881i l 

Recidivi per crimine fì16 5:!4 @;) '•74 ti:~ 

Rc<'i<livi }1\'1" delitto. 7:;:) 9''--· 1 :!\Il 1 058 l OH 

Tulalt', 1 361 1 451 1 836 1 632 1 547 

11 l Qut>i'te cifre dilferi,;cono senza dubbio note,·olnwnte da quelle ~he ri­
sultano dalle Statistkhe dt'fìnìtive riportate più sopra. La ragione della difl'erenza 
è sempre questa, cho i Cancellieri non hanno u:<ata la nPcc:;sarìa diligenza nel 
doterminare il numero dei reati, perchè quef'ta ricerca importava lavoro lungo e 
malagevole, mentre più facilmt-nte pote,·ano contare e {'Olltarono con suftìciente 
esattezza, anche per i prospetti sommari, il numero dei procedimt'nti. Gli errori 
nelle citb dei reati importano errori an~:he maggiori in quelle dci recidivi, spe­
cialmente quando si deve distinguere se uno ste!'so individuo sia stato recidin1 
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Quanto agli sbalzi che il Beltrani ha osservati nelle stati­
stiche definitive, essi si l'iferiscono per la massima parte a speciali 

distinzioni dell'esito del processo, o nell~ istruttoria o 11el giudizio; 
ad esempio, ai procedimenti mandati all'archivio dai Preto1·i per 
non esservi reato, agli imputati rimandati dalle Sezioni d'accusa al 

giudizio dei Tl'ibunali per competenza o pel' attenuanti, agli impu­
tati per cui dalla Corte d'appello fu pronunciata sentenza di riforma, 
ecc. Tutti questi fatti possono realmente variare ent1·o limiti assai 
estesi da un anno all'altro; e 11uando la diminuzione o l'aumeuto si 

riscontrano presso quasi tutti i Tribunali c le Corti, e quando, ap­
parsi prima nei prospetti sommari, son eonfermati nella statistica 

definitiva, non vedo come si possa ricavarne un argomento per met­
tere in forse il valore di tutta la statistiea. 

Qualche altro appunto che egli ha mosso, me lo perdoni l'c~re­
gio collega, non ha base in un giusto concetto giu1·iùico, secondo il 
mio modo di vedere. 

Esaminando i giudizi dei Pretori e dei Tribunali cotTezionali, 

egli avt·ebbe t1·ovato (vedi pag. 86) che il rapporto degli imputati pi·o­
sciolti, rispetto a cento reati seguìti da p1·oscioglimento, è maggiot·e 
del rapporto degli imputati condannati t·ispetto a cento reati seguiti 
da condanna, ed osserva essere invero,;imile che i reati, pei quali 

non si potè procedere a condanna degli imputati, siano pr·ecisamente 
quelli commessi pl·oporzionalmeute da Ull uumero più g1·awle di 

autori. 
Ma nel far questo computo il commendatore Bcltrani non ha 

avvertito che fra gli imputati peosciolti sono compresi anche quelli 
che Io furono per dichiarazione di 11011 farsi luogo a proceder·e, sia 

perchè il fatto non costituiva reato, sia perchè fu eselusa l'esisteuza 

del fatto stesso. In tali casi, vi fu bensì un imputato prosciolto; ma 
non può dirsi che vi sia stato un reato, perchè il fatto peedette, du-

per crimine e per delitto e debba in que:;to caso e,.;sere contato due volte. Questo 
cOm!Juto può essere fatto esattamente nella ;;tatistica dcfimtiva per mezzo dello 
spoglio deìle sentenze delle Corti. Non potevano farlo i Cancellieri, non avendo 
es:;i il tempo o la voglia di ncercare per og-ni imputato ;;e fu:;,e rt•cidJYO tanto 
ver crimine come per delitto, e vuù darsi ehe alcuni ahhiauo <"Ontato il rceidivo 
una sola ,·olta. Adesso però nei prospetti snmmari è t hiesto il uumero effettivo 
dei recidivi, e, essendo stati istituiti i registri giornalieri per le Corti d'assise, i 
Cancellieri potranno avere e fornire ai Procuratori questa notizia con maggior 
.bicurezza. 

•· 
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rante il giudizio, i caratteri del reato, o per inesistenza del fatto 
stesso o perchè fu ritenuto che esso non violava la legge penale. 

In que~ti ea!'lli adunque manca il reato che corrisponda all'im­
putato proo:;ciolto, peechè non poteva segnarsi, nel fare la statistica 
dei reati, uu fatto che non et·a reato, od un fatto che non esisteva. 

Per paragonare il numero degli imputati prosciolti a quello dei 
reati non seguiti da condanna, bisogna cominciare dall'eliminare i 
prosciolti perch(• era stata esclusa l'esistenza del fatto o perchè 
questo non costituiva t•eato. Facendo il calcolo in questo modo, ecco 
le proporzioni che si ottengono per gli ultimi tre anni, nei giudizi dei 
Pretori: 

lmput:tti giudicati pc1' 100 n•ati :.tiudieati . . . . . . . . 

Imputati condannati ver 100 reati ~~~nìti •la coullanna . 

Imputati prosciolti Pl'l' 100 l'l'ali non st':.tniti da eondanna 

18S4 1885 1S81i 

l !il 114 113 

1:!5 1:!8 i 120 

79 72 77 

Non è vet·a adunque la illazione pt•esentata dall'amico Beltrani; 
chè anzi risulta l'opposto, cioi.~ che i reati seguì ti rla condanna sono 
c1uelli che pt·eseutano il maggior numero d'imputati. 

Pet· i giudizi dei Tribunali, non posso, come ho fatto per i Pre­
tori, contrapporre alle proporzioni calcolate dal Beltrani nel modo 
che io credo ert·oneo, quelle che avrebbet·o un fondamento più lo­
gico, pcrchè tino a tutto il 1886 non si ha nelle tavole dei Tribunali 
cort·cz.ionali la distinzione degli imputati pt·osciolti per non provata 
esistenza del fatto, o perchè il fatto non costituiva reato (1) da quelli 
prosciolti pet· altri motivi. 

L'esame delle cifre delle Corti d'assise, che, secondo il Bcltt·ani, 
correggono l'enore rilevato pet· i Pt·etori ed i Tribunali, conferma 
invece pienamenw lfUanto ho ossei'\'ato fin qui. Anche per esse 
egli non ha tenuto eonto a parte deg-li imputati proseiolti per inesi­
stenza del fatto o pet·ehè il fatto non co~tituiva reato, e, ciò non 
astante, egli trova c.he la pt·oporzione degli accusati prosciolti ri­
spetto ai reati non seguiti rla condanna è inferiot·e a quella degli im­
putati condannati 1·ispetto ai I't-.ati pei quali seguì condanna. Ciò di-

(1) Questa distinzione è :;lata introdotta nei registri entrati in YÌgQre col 
1• gennaio 188i. 
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pende dal fatto che, per le Corti d'assise, in seguito al procedimento 

istruttorio presso gli Uffici d'istruzione e presso le Sezioni d'accusa, 
è piccolissimo il numero degli imputati prosciolti perchè il fatto non 
costituiva reato o non sussisteva (19 accusati nel 1886), mentre 
questo numero è, per ragioni opposte, grandissimo pre!"!"O i Pretot·i 
(50,832 imputati nel 1886). 

In qualche altro caso gli sbalzi notati dal commendatore Bel­
trani procedono dall'avere egli messo a confronto dati non pct-fet­
tamente omogenei fra loro, a cagione di qualcuno di quei mutamenti 
introdotti nella compilazione delle statistiche dal 1880 al 1886, resi 
necessari dal volel' riparare, anche pt·ima della riforma dei n~gistt·i, 
ad alcuni dei maggiori difetti dei vecchi modelli. 

Così a pagina 78 egli nota alcune notevoli diffet•cnze ehc si 
riscontrano per alcuni dei reati più gravi (omicirlii, grassazioni, 
furti qualificati), pei quali seguì condanna presso le Corti d'as!"ise, 
fra i dati degli anni 1880-83 e quelli degli anni 1884-86. Ma le diffe­
renze in meno per quest'ultimo periodo dipendono dal fatto (che ho 
già avuto occasione di ricordare più volte) che fino al 1884 i J'cati 
giudicati dalle Corti d'assise comprendono anche quelli per rinvio 
dalle Cassazioni e per opposizione o pm'gazione di contumacia, 
mentre dal 1884 in poi, per evitare le duplicazioni che altt·imenti si 
hanno, questi ultimi giudizi si sono contati a parte cd i reati seguiti 
da condanna si riferiscono a quelli soli che flll·ono giudicati una 
prima volta dalle Codi. È quindi natm'ale che il numero loro sia 
minore negli anni 1884-86 in confronto degli anni 1880-84. E 
quando nell'Introduzione alla Statistica penale del 1886 si son volute 
confrontare le notizie dell'ultimo periodo con quelle del primo, non 
si è mai tralasciato di intcgl'arle prima, quand'era po~sibile, o di 
rinunciare al confronto, se l'integrazione Ìlon :-;i poteva faJ'C (1). 

v. 

Del rimanente, non voglio già negare che con una più efficace 
e coscienziosa cooperazione delle Autorità ~iudiziarie non si pos­
sano rendere le statistiche giudiziarie più sicure e meglio rispon­
denti alle esigenze della scienza e dell'Amministrazione. 

{l) Vedi Statistica giuclizicwia pnwlf dell886, pa~. cxy e cxLYIII. 

• 
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Io avrò anzi obbligo grande al relatore ed alla Commissione, se 
le parole di lui e i voti di questa indurranno l'onorevole Ministro 
Guat·dasigilli a dare efficaci provvedimenti perchè il servizio stati­
stico proceda nelle cancellet•ie con maggiore diligenza. 

Per parte dell'Ufficio sì pone ogni opera per assicurarsi della 
esattezza dei dati. Col 1887 si è perfino adotta~o il sistema (mal­
grado che esiga un lavoro quasi quattro volte più grande dì quello 
di 1wima), di farsi mandare i riassunti delle registrazioni giorna­
liere non più alla fine dell'anno, ma alla fine di ogni tt·imestre. E 
eosì sn cifre più piccole si può far meglio la revisione ed anche i 

Can(~ellieri possono, ricorrendo alle fonti originali, correggerle più 
facilmente. Questo lavoro ha luogo per tutte le Autorità giudiziarie, 
compresi anche i 1800 Pretor·i, per i quali, come ho già ricordato, 
prima del 1887, non esistevano i registri giornalieri. Coi mezzi 
limitati, di cui dispone il servizio statistico, non si può fare molto 
di più di quanto si è fatto sinora. 

Il comm. Beltraui, con altri, lamenta che siano scarse le 
notizie sui minorenni, c che non si dividano secondo le specie dei 
reati da essi commessi. 

Riconoseo l'importanza che avrebbe questa notizia, che giove­
rebbe anzi di avere non solo pei minorenni, ma anche pei recidivi . 
Oltre a ciò per gli studi importantissimi della recidività e della de­
liwluenza dei minorenni bisognerebbe avet·e, riferite alle singole 
specie rlci reati, tutte le alt1·e notizie delle qualiti:l personali, dell'e­
sito del giudizio, che ora si hanno soltanto per gli imputati presi 

. in complesso. 
Per raceogliere tutte queste infor·mazioni bisognerebbe appi­

glial'si ft·ancamente e risolutamente al sistema della scheda indivi­
duale per· tutti i cr·imiui e delitti, ma ciò non potrà farsi senza rise­
rat·e una parte delle uotizie procedurali, altt·imenti la spesa della 
statistica diventcr·ebhe assolutamente incomportabile. 

Se si volesset·o le notizie individuali sepa1·atamente pei mino­
renni e poi recidivi, occorr·erebbe, col si:';tcma dei registri, aprire 
colonne a migliaia, il che è pr·aticamente impossibile, ovvero isti­
tuire altri registri speciali pei minorenni c pei recidivi, che non so 
come sarebbero accolti dai Cancelliet·i, i quali già si lamentano del 
troppo gt·ave lavot·o che è lot·o addossato. 

La maggiot· parte delle statistiche straniere non dànno per i 
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minorenni le notizie desiderate dal eomm. Beltrani. Soltanto 

quella germanica ne dà una notizia compiuta, perchè è la sola che 

sia compilata pe1· mezzo delle schede individuali; ma è noto cho 

essa manca di tutte le informazioni riguardanti l'istruzione del pro· 

cesso, e .specialmente di quella importantissima dei reati di cui 

rimase.-o ignoti gli autori. 

La statistica francese dà le notizie dei minorenni, distinti per· 

specie di reati, per le Corti d'a o;; si se (il che fa anehe la nostra), e 

per i Tribunali corPezionali, ma non pe1' i Tribunali di polizia, i 

quali debbono pur giudicare di un buon numero di minorenni e per 

reati, che pPesso di noi sarebbero giudicati dai Pretori. 

La statistica inglese, e finisco con questi esempi per non fare 

troppo lungo discorso, non dà notizia distinta dei minorenni nep­

pure per le Corti d'assise; essa, per le sillgole specie di reati, 

distingue i giudicati solamente per sesso. 

PRESIDENTE. Domanda al comm. Bcltrani se crede di I'oplicare 

alle os·sorvazioni fatte dal comm. Bodio sulla di lui relazione. 

BELTRANr-ScALIA. Siccome è probabile che anche altri Commis­

sari vogliano parlare sulla sua relazione, egli prefe1·irebhe avere la 

parola per risponde1·e a tutti alla fine della discussione generale. 

CosrA. Sente il dovere di manifestare l'opinione sua sul discoeso 

del eomm. Beltrani-Scalia, sia come antico Peocuratore gene­

rale, sia come Commissario per la statistica giudiziaria. Le sue osger­

yazioni saranno brevissime, perchè sul movimento della delinquenza 

e sul modo di raccogliere i d<;tti statistici parlò già egl'egiamente il 

collega Bodio. 
Come antico Procuratore generale, illustrerà i frammenti 

dei suoi discorsi, citati dal comm. Beltrani-Scalia nell'app_endice 
della sua relazione, ove si t1·ovano 1·accolte le opinioni dei Pro­

cm·atOI'i generali, dal 18i0 in poi, così intorno al movimento de11a 

criminalità, come intorno al numero dei reati con autori ignoti. 

Quanto ai reati 1·imasti impuniti per non essersene scoperti gli 

autori, egli non esagerò mai l'importanza di questo fatto, per quanto 

doloroso, pe1·chè ritenne sempre che il non scoprirsi gli autori di 

tutti i reati sia un fatto purtroppo naturale e, date le difficoltà. che 

per necessità delle cose incontra l'amministrazione della giustizia, 

11 - Amzali di Statistica. u 
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impossibile ad evitarsi. Spesso se ne esagera l'importanza .• nè sem­
pre viene apprezzato colla necessaria ponderazione ed equanimità. 
Talor·a si fanno dei confronti con a1trì Stati, senza tener conto delle 
differenze notevoli che si riscontrano nelle diverse legislazioni e 
nella compilazione delle diverse statistiche; altre volte sl. .traggono 
deduzioni azza1·date dalle cifre, senza tener conto del vero signifi­
cato che hanno, considerando, ad esempio, inefficace l'azione della 
giustizia, quando un fatto, che dapprima si credeva costituire reato, 
risulta non essel' tale e non accade quindi di doverne ricercare gli 

autori. 
Delle condizioni della criminalità egli trattò nei suoi discorsi 

inaugurali, ma sempre in relazione al luogo ed al tempo in cui li 
pronunciava. E però, pur conservando la stessa opinione sul mo­
vimento generale della delinquenza nel Regno, dovette talvolta cam­
biare d'avviso rispetto alle diverse p1·ovincie, alle quali, di volta 
in volta, si rife!·ivano i suoi studi. Così ebbe occasione di ragionare 
del1a delinquenza nel Veneto nel tliscorso che pronunciò in Venezia 
nel 1873 sull'amministrazione della giustizia per l'anno 1872.' Cor­
reggendo non pochi giudizi erronei intorno alla criminalità in quelle 
provincie, nelle quali si lamentava il prevalere dei reati contro la 
proprietà, dimostrò come una notevole parte di questi reati fosse 
costituita da furti boschivi, che, se gim·idicamente rientravano nel 
numero dei furti, non rappresentavano moralmente il vero stato 
della delinquenza contro la proprietà. Fu quindi in gt·ado di conclu­
dere che nel Veneto la criminalità, non ostante alcune cifre appa­
rentemente molto alte, si manifesta in generale con caratteri abba­
stanza miti. 

Nel discol'SO per l'inaugurazione dell'anno giuridico 1877 alla 
Corte d'appello di Genova,·esaminò il movimento della delinquenza 
in quel distretto, risalendo coi confronti fino al 1861, e constatò 
che da quell'anno la delinquenza era gravemente aumentata, ma 
che l'aumento si poteva conside1·are proprio della sola città. Di ciò 
trovava una giusta spiegazione nel fatto, che, mentre nel 1861 Ge­
nova era un piccolo pm·to dì mare di un piccolo Stato, nel 1877 era 
divenuta il primo pot·to di un grande Stato. Erano in conseguenza 
molto mutate le condizioni economicl1e della città, sia pm• il gran 
numero di fo1·estieri che vi affluivano, sia pel' il rapido sviluppo 
che vi aveva preso il commercio. Date quegte cause, era naturale 
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ehe le condizioni della criminalità, per l'intimo legame fra il delitto ' 
.e lo sviluppo della vita economica e sociale, fossero nell'anno 1877 
ben diverse da quelle che apparivano nel 1861. 

Avendo tenuto l'ufficio di Procuratore generale anche in An­
·cona ed a Bologna, due distretti di Corte d'appello ne' quali la 
-questione della criminalità ha una cosi particolare importanza, egli 
la volle studiare per ogni circondario di Tribunale distintamente. In 
Ancona potè affet'mare che essa tendeva ad una costante e sensibile 
diminuzione. Pressochè alla stessa conclusione fu lieto di poter 
giungere per il distretto di Bologna. Le Romagne furono conside­
rate per un certo tempo come un paese, nei rapporti della crimina­
lità, pericoloso; nè, per un certo periodo, mancarono sintomi di una 
~riminalità grave ed intensa: ma tale apprezzamento, che deriva o 
-da ricordi storici ormai invecchiati o fol·se anche da una ingiustifi­
cata prevenzione, non corrisponde ormai più alla l'ealtà delle cose. 

Anche come Commissario per la statistica giudiziaria deve par­
lare per fatto personale. 

A cominciare dal 1880 si hanno dati statistici uniformi e para­
.gonabili fra loro, raccolti con registri giornalieri, e mediante lo spo­
glio dei registri quindicinali delle Assise, fatto dall'Ufficio centrale di 
statistica. Da quest'epoca soltanto si potevano quindi fare indagini 
sicure intorno alla delinquenza; e la Commissione, nella sessione 
.del novembre-dicembre 1885, se ne occupò a lungo, discutendo con 
molta cura i dati forniti dalle statistiche sin allora pubblicate e 
constatando con gl'ande prudenza le deduzioni che ne scaturivano. 
Fu in seguito ·a questo esame ehe la Commissione approvava una 

proposta di deliberazione fatta dallo stesso oratore, nella quale 
si affermava che la delinquenza, nell'ultimo sessennio, e special­
mente nei reati che più gravemente turbano la sicurezza sociale. 
accennava ad una diminuzione. Ed a questa deliberazione furono 
premesse alcune considerazioni, che miravauo a determinare i ca­
ratteri e la po1·tata di tale affermazione, e cioè non di un fatto asso­
luto, ma di un indizio, di una tendenza. 

Parimenti, nella sessione del 1886, e precisamente nella seduta 
del 1 o luglio, la Commissione approvava un'altra sua proposta· di 
-deliberazione, nella quale si dichiarava che, nel 1885, si era con­
fermata quella tendenza ad una diminuzione della criminalità, già. 
.constatata per il sessennio precedente. 
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Queste sono 'le deliberazioni adottate finora dalla Commis­

sione in seguito allo studio da essa fatto delle condizioni della de­

linquenza, tanto valendosi dei discorsi inaugurali, quanto dei volumi 

della statistica definitiva, cercando sempre di attenersi strettamente 

ai fatti e di non dimenticare le varie cause che possono aver avuto. 

influenza sul movimento della criminalità. 

L'egregio relatore afferma che « la delinquenza non dimi­

« nuisce, ma si trasforma e non solo nella specie dei reati che si 

« commettono, ma anche nelle classi di coloro che delinquono.». 

Ma per una parte,negando la diminuzione della delinquenza, il Bel­

trani non dice cosa confortata dai risultati delle statistiche; per 

un'altra parte, accennando alla trasformazione di essa, non dice 

cosa nuova: è risaputo che i reati tt·ovano la loro causa occasionale 

in certi fatti, che pur sono mutabili, e che nuove categorie di reati 

sorgono col sorgere di 1movi fatti. 

Inoltt·e il collega Beltrani, in questo punto della relazione, 

accenna a ragioni oi ordine piuttosto morale che statistico: lascia il 

campo dei fatti per entrare in quello degli apprezzamenti, nel quale 

l'oratore non crede doverlo seguire, perchè clementi di giudizio della 

Commissione debbono esse1·e le statistiche e le relazioni dei Procu­

ratori generali, non opinioni individuali, per quanto professate da 

persone autorevoli come il comm. Beltrani. Il quale soggiunge 

ancora che se diminuiscono i reati contro le persone, aumentano 

quelli contro la prop1·ietà. Ma anche questo si sapeva; e ad ogni 

modo è forse piil esatto il dire che le due forme di delitto preval­

gono diversamente l'unaall'altra,secondo i diversi luoghi. Pure dalle 

recenti cm·te geog1·afiche per 1:1 distribuzione dei reati nelle varie 

provincie, pubblicate nell'Introduzione alla statistica penale del1886, 
abbiamo visto che l'Italia, riguardo alla criminalità, può dividersi 

in tre zone: in una inferiore, ove prevalgono i reati contro le per­

sone, in una supm·ioi'e, o ve preYalgono quelli contro la proprietà .e 

in una media ove i reati contro le persone e quelli contro la pro­
pi·ietà quasi si equilibrano. 

Non vuoi negare, che come in tante altre co~e, non avvenga 
anche nella delinquenza una trasformazione. Egli stesso nei suoi 

discorsi inaugurali ebbe ad avvertire più volte il peggiorare delle 

condizioni morali, il farsi più precoce il pervertimento intellettuale 

ed il conseguente a~mentare di gravità della delinquenza dei mino-
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renni: lo stesso legislatore si peeoccupa di questo fatto, prescri­
vendo che la maggiore età criminale si raggiunga prima della mag­
giore età civile. Ma, per conchiudere questa parte del suo dire, 11011 

riconosce che il Beltrani-Scalia abbia addotte tali nuove considet·a­
zioni o tali prove di fatto da infirmare le deliberazioni già prese 
-dalla Commissione intorno ai caratteri della delinquenza. 

Il relatore ha poi tentato di dimosteare che le cifre delle stati­
stiche giudiziarie penali non sono esatte. A questa abbiezione ri­
-spose già, colla sua grande competenza, il Direttore generale della 
statisti~a. Non è quesLa, del resto, per la Commissione una que­
stione nuova: già l'onorevole Cuccia, nella seduta del25 giugno 1886, 
.aveva espresso il desiderio « di sapet'e quali garanzie si abbiano 
« che le tabelle vengano riempite con sincerità ed esattezza, poielu~ 
« egli aveva ragione di credere che non si possa avc1·e tale sicu­
<< rezza e l'esperienza lo aveva convinto che spesso le tabelle si 
«riempiono a capriccio e che non poche volte si inventano le cift·e. » 

Fu risposto allm·a all'onorevole Cuccia, indicando il modo ehc si 
segue nel raccogliere le nozioni statistiche, hen diverso da quello di 
un tempo e gli fu dimostrato come l'istituzione dei registri gioma­
lieri fornisca un metodo facile e sicuro per raccogliere r dati e se 
ne siano ottenuti buoni risultati. Di tali spiegazioni l'onorevole 
Cuccia si dichiarava soddisfatto. 

Il commendatore Beltrani, per sostenere la sua opinione, si vale 
anche dell'autor·ità di non so quale di~corso inaugm·alc. Ma egli llOll 

sapt·ebbe quale valore si possa attribuire ad afl'ermazioni che po­
trebbero anche esser·e l'effetto di un'incompleta cognizione del me­
todo di compilazione delle statistiche e dei dover·i che esso impone a 
chi è incar·icato di invigilar·c que~to servizio. 

Se si dubitava dell'esistenza di ert·or·i, per·chè non si è (',Ct-eato 
fii eliminadi? 

Le critiche mosse alle nostre statistiche, pur da persone di non 
dubbia fama e valore, pt·ocedono spesso o da una imperfetta cogni­
zione dei mezzi (al cui perfezionamento ha atteso con opera assidua 
la Commissione) ora usati per raccoglier·e le notizie, o da una sfidu­
cia assoluta nella statistica in se stessa, la quale porta a riunir·e in 
un sol giudizio così le statistiche fatte bene, come quelle fatte male. 
Ma, esaminate nelle ragioni che le spiegano, queste critiche perdono 
molto del loro valore e non debbono arr·estar·c la Commissione nel 
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suo còmpito, che non ·è quello di accreditare dubbi infondati, ma 

di rendere sempre più certe ed utili le nostre statistiche giu­

diziarie. 
Viene infine ad un'ultima considerazione. 

Percbè, gli vien fatto di domandare, il comm. Beltrani-Scalia. 

ha fatto que~to suo lavoro? Il Beltrani fu sempre uno dei più valenti 

studiosi di statistica criminale e come memb1·o della Commissione­

prese sempre :viva parte ai suoi lavori: perchè, dunque, viene oggi 

a mettere in dubbio la verità delle statistiche giudiziarie, e quindi,. 

in certo modo, l'utilità dell'opera compiuta, coll'autorevole sua 

cooperazione, dalla Commissione? Per quanto attentamente abbia 

letto la relazione Beltrani, egli non potè giungere ad afferrare­

il senso e la pol'tata delle sue proposte. Pare ch'egli vorrebbe­

ridurre la statistica penale a fornire soltanto quelle notizie intorno. 

alla criminalità che possono interessare il sociologo. Ma è ciò 

possibile? Si può oggidì abbandonare la statistica· amministra­

tiva, quando una infinita di problemi di ordine giuridico-ammini­
stJ•ativo attendono nncora una soluzione? Questa è la domanda 

che egli rivolge ai suoi colleghi, e spera che nessuno vorl'à darvi 

ris~~-~-~~e-g~a_t_i .... va_. ---------------

CuRcro. Si associa pienamente alle osservazioni che con tanta 

autorità e competenza hanno fatto i colleghi Bodio e Costa. È suo. 

fermo convincimento che, a cominciare dal 1880, la criminalità sia 

in Italia in lenta, ma continua diminuzione. Ne vede una prova 

nel fatto, attestato dai bilanci della spesa, di una costante diminu­

zione dei fondi necessari al mantenimento dei detenuti. Inoltre per 
lui i migliori giudici del movimento della delinquenza sono i Pro­

cm·atori generali e dai loro discorsi degli ultimi anni non apparisce­

ch'essi stimino peggiorate le condizioni della delinquenza. 

La seduta è tolta a mezzogiorno. 
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Seduta del 1 9 dicembre l 888. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auri ti, Beltrani-Scalia, Bodio, Ca· 

nonico, Costa, Curcio, De' Negri, Ferri, Inghilleri, Lucchini, Maz­

zucchelli, Penserini e T ami, ed i segretari Borgomanero e Bo~co. 

La seduta è aperta alle ot·e 10 antimeridiane. 

Si approva il verbale della precedente ~eduta. 

PRESmENTE. Invita la Commissione a continuare la discu~sione 

sulla relazione del comm. Beltt·ani-Scalia. 

BELTIUNI-ScALIA. Quand'io mi misi al lavoro, che ho avuto l'o­

nore di presentare alla Commissione, prevedevo la burrasca che 

avrei sollevato; ma non credevo ehe le cose da me dette dovesset·o 

meritarmi tante e così svat·iate ossen·azioni. 

Risponderò dunque a quelle che ho potuto affet·rare·, ascoltando 

religiosamente i miei contraditt01·i, riservandomi eli ritot·nare sull'at·­

gomento cou più agio. Cercherò dunque di essere b1·evissimo; e la 

Commissione che ha impiegato due sedute a sentire le accuse, 

non impiegherà che pochi minuti ad udire la difesa. 

Del resto la questione che si tratta oggi in seno della Commis­

sione di statistica, si agita in lnghilteJ·ra, si agita con maggior viva­

cità da qualche anno a Berlino tra il Direttore generale del Mini­

stero di Giustizia, consigliet·e Sta1·ke, ed il Direttore gcne~·ale del 

Ministero dell'Interno, consigliere llling, la qual cosa prova che 

essa è d'importanza non secondaria. 

Il collega Bodio ha fatto una lunga ed eloquente t•isposta al 

mio lavoro, cosa di che lo ringrazio. Io opporrò alcune osservazioni 

ai punti più salienti su cui si è intrattenuto il Direttore della sta­

tistica. 
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1 o Il collega Bodio si duole perchè non ho tenuto conto del 
volume della statistica penale relativo al 1886. Ho detto nella mià 
relazione (vedi pag. 39) perchè non me ne sono servito, ossia fino 
a qual punto mc ne sono servito, ma aggiungo che questo mio ope­
rato nulla toglie alla questione; perchè, se le cift·e della statistica 
del 1886 sono eguali a quelle dei prospetti, le conseguenze da me 
avvertite non perdono valoee c, se ne differiscono, ho evitato di rile­
vare altt·e c nuove differenze. 

2° Il collega Bodio metto di ft·onto le cifre della statistica e le 
sintesi dei discorsi dei Procuratori generali, prestando maggior fede 
alle prime. Io invece, in vista della scarsa fiducia che ho nella 
esattezza delle cifre foPnite dai Cancellieri alla Direzione generale 
di statistica, dò maggior peso alle seconde, che rappre~entano il 
parere intuitivo di un alto Magistrato il quale, tutto l'anno, ha do­
vuto seguire il movimento della criminalità nel suo distretto. È 
questione di apprezzamento. 

3° Il collega Bodio non sa spiegarsi perchè io abbia messo 
in t•ilievo tutte le differenze che esistono tt·a i pt·ospetti sommari 
pubblicati uella Gaz~etta Ufficiale e la statistica definitiva. Rispondo 
che ciò ha fatto pet· due ragioni : l 0 pet· dare una certa spiegazione 
della diversità delle cift·e delle tabelle da me compilate; 2° per invo­
care che si metta un termine a questi continui mutamenti, che 
sono di grandissimo nocumento a chi deve studiare le statistiche. 

4° Il eollega Bodio asset•isce che col 1887 tutte quelle differenze 
sono scompat·se o scompariranno. Questa sua dichiarazione importa 
che la mia critiea può avere un valore storico, ma che non è 
una poesia. 

5° Il collega Borlio fa la storia delle vicende della statistica, 
mostrando i miglioramenti introdottivi. Io sono il primo a convenire 
dei progr•essi fatti. Cr'edo rli aver chiamato caotico il primo periodo 
della statistica e faccio voti perchè questo attuale sia definitivamente 
lo storico. 

6° Il collega Bodio accenna alla nota pubblicata sui prospetti 
sommari, nella quale si avverte che di fronte alla statistica giudi­
ziaria vi potranno essm·e delle modificazioni. Veramente la nota dice 
lieoi modificazioni ed io lascio che il lettore decida se quelle da me 
indicate siano tali. 

7" Il collega Bodio ricorda che in Germania si pubblicano con 
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precedenza talune cifre della statistica generale. Avr·ci desidet•ato 

sapere se tra le due pubblicazioni germaniche vi siano le medesime 

differenze delle nostre e in tutti i casi mi permetterei di doman­

dargli, perchè quest'anno non furono pubblicati i soliti prospetti 

nella_ Gaztetta Ufficiale. Se non furono pubblicati pcrchè le difTe­

renze erano troppe, ho ragione di esser contento; ma in questo 

caso è forza che l'amico Bodio divida quella specie di biasimo 

che mi è stato mosso per non aver· fatto il solito discorso sui di­

scot•si dei signori Procuratori generali, giacchè, mancandomi i pro­

spetti sommari, mi mancavano gli elementi necessat•i per la mia re­

lazione. 
8° Il collega Bodio ha detto che io non ammetto nessuna diffe­

renza tra due cift•e statistiche riferentisi al medesimo fatto. Ciò non 

è del tutto esatto. Io nmmetto le correzioni, gli et'I'Ol'Ì, C<~<~.; ma 

quando in due pubblicazioni sono molto di piìt lo cift·e che diseot·­

dano, anzichè quelle che vanno d'accordo, il dubbio nasce spon­

taneo. Io non ho negato in modo assoluto qualsiasi fede alle cifre 

della statistica, ma ho detto che bisognava accettarle con riseroa. 
go Il collega Bodio lta insistito sul fatto c!Je queste dilfcwenze 

sono di f!Ualche diecina, di qualche unità. Ma io credo c!Je, quando 

si tratta di cifee, la differenza di uno sia ta.!Yolta indizio e guida a 

troval'e una differenza di mille. 

10> Il collega Bodio osserva e si rallogt·a che f1ueste differenze 

siano andate scomparendo man mano. Il fatto è vero; ma poieltè 

gli uffici che t'accolgono le notizie locali sono rimasti gli stef'si, 

nasce il dubbio che c1uella maggiot•c armonia possa essere ilt·isultato 

di maggiore accortezza, non di maggior·e veridicità ed esattezza. 

11° Il collega Bodio ha riassunto e ripetuto le cifre rigua•·danti 

talune manifestazioni della delinquenza. )o ho procm·ato di mo­

strare nel mio lavoro le ragioni, per le quali quei t·isultati non hanno 

tutto quel valore che ad essi si attribuisce. 

12° Il collega Bodio ha detto che anche lui crede ehe la delin­

quenza si trasformi: io non ho detto diversamente; e poieltè i 

volumi della statistica sono pubblicati e tutti possono avere sott'oc­

chio le cifre dei reati; poichè la coscienza pubblica è il giudice più 

competente in questa questione, aspetto che essa si pronunzi al 

riguardo. 
13° Il collega Bodio ha citato le cifre della statistica carceraria 
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pH dimo!'l.trare, an~he per mezzo di esse, la. diminuzione della delin­
quenza. Ma, a pare!:' mio, la statistica carceraria dimostra solamente i 
fatti 'seguenti, cioè: diminuzione, non sensibilissima, nella popola­
zione dei condannati; diminuzione, non sensibilissima, nel numero 
degli arrestati; diminuzione vera., innegabile, nelle cifre dei detenuti 
giudicabili, rimasti in carcere alla fine dei singoli anni, le quali cifre 
proverebbero quel che ho detto già nella mia relazione (vedi pag. 74), 
e non contraddirebbero punto le mie osservazioni sul movimento 
della delinquenza, mentt•e rendono omaggio al modo col quale 
viene condotta l'amministrazione della giustizia in Italia. 

14° Il collega Bodio ha 'negato che sbalzi di una certa impot·­
tanza e~istano nelle cifre statistiche; ha sostenuto che tali sbalzi 
sono inerenti alìa espressione statistica dei fatti criminosi; ha as­
serito che sbalzi si trovano anche nelle statistiche di altri paesi, in 
confl'onto dei quali quelli delle nostre statistiche definitive sono 
molto minori e di molto minor gravità. Credo di aver dimostrato 
nel mio lavoro che gli sbalzi non sono indifferenti (come ognuno può 
vedct·e fet·mandosi a consideral'e gli esempi da me addotti); e ritengo 
poi che le differenze notate nelle statistiche degli altri paesi non ab­
biano il carattere di quelle riscontrate nelle nostt·e. E se il comm. 
Bodio abbandona le cif1·e dei pt·ospetti sommari per attenersi 
a quelle delle statistiche analitiche, nulla ho da aggiungere. Mari­
tengo che, sè gli sbalzi sono maggiori nei prospetti sommari in con­
ft•onto delle statistiche definitive·, non mancano neppure in queste, 
nnzi molti degli sbalzi da me notati nel mio lavoro riguardano ap­
punto le cift•e de!le statistiche definitive. 

15° Jl collega Bodio ha accennato alle osservazioni fatte circa 
le proporzioni degli imputati giudicati, condannati e pt•osciolti ri­
spetto a cento reati giud.icati, seguìti da condanna o da prosciogli­
mento (vedi pag. 86 della mia relazione). Avevo già avuto comu­
nicazione dal comm. Bodio dell'appunto che si poteva muovere a 
quelle mie osservazioni, e se ho insistito a mantenerle si fu pet• 
mostrm·e come le tavole statistiche, dalle quali trassi le cifre, mal 
si prestano ad illuminare lo st.udioso. 

16° Il collega Bodio ha spiegato le differenze da me notate ri­
spetto alle cifre riguardanti i recidivi, ma non le ha negate. E mi 
contento di questo J•isultato. 

17° Finalmente il collega Bodio ha mostrato come le notizie 
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date dalla nostl'a statistica sui minOI~enni siano anche in propor­
zione maggiore di quelle che dànno alcune statistiche straniere. Os­
servo che non sono punto soddisfatto di questa dichiarazione, rite­
nendo che molte delle indicazioni contenute nella nostra statistiea 
potrebbero essere sostituite da altr~ di più vitale importanza. Per 
l'Italia la recidività e la delinquenza dei minorenni sono due que­
stioni di gran lunga superiori a quella del numero dei periti ~ntesi 
nei giudizi e ad altre che per brevità tralascio. Il di1·c che, se l'In­
ghilterra manca delle indicazioni sui minorenni, possiamo mancarne 
anche noi, mi paee un argomento che zoppica, e non ripara alle de­
ficienze da me lamentate. 

Passerò a rispondere rapidamente allo osservazioni del com­
mendatore Costa, ringraziandolo delle cortesi parole usate a mio 
riguardo, cd anche delle leggere punture, perchè dettate dall'amol'e 
che anche l'onorevole senatore porta alla statistica giudizim·ia. 

1° Il com m. Costa ha parlato anzitutto per un fatto personale 
come antico Pr·ocm·atore genel'ale, ma nello spiegare le I"agioni 
alle quali s'informano i suoi discoesi, rlei quali tutti riconoscono i 
pregi, non ha potuto ti'Ovar·e un sol punto, nel quale io abbia 
tradito o svisato le cose da lui dette. Temevo che uel rileggere ben 
430 relazioni di Procueatori genel'ali fossi incor·so in l{Ualc!Je 
errore o in qualche men che esatta intet·pretazione; ma poichè di 
questa accusa il comm. Costa non mi ha gmvato, \ruol dire che pr·o­
prio non ha trovato nemmeno un indizio di colpa. Ho la coscienza 
di avere riferito le opinioni dci Procuratori generali in tutta la loro 
integrità, e devo confessare che spesso ho proferito le opinioni meno 
pessimiste, le tinte meno scure, anche per rigum·do dell'egregio 

mio amico e contradittore, il comm. Bodio. 
2° L'onorevole Costa ha sostenuto con molto vigor·o di essere 

stato logico nelle cose dette sul movimento della delinquenza dei 
vari distretti di Corte d'appello, nei quali fu Procuratore generale. 
Ma io non so trovare nel mio lavoro una sola f1·ase che accenni 
al contrario. Lo stesso non pott·ei dit·e per quel che riguarda i 
reati con autori ignoti, perchè il senatore Costa, come Pr·ocuratore 
generale, trovava deplorevole e doloroso quel fatto che ora, come 
componente la Commissione di statistica, ha dichiarato un fatto 
naturale ed indcclin.abile. A dire il vero, io sono d'accordo con l'ono· 
revole Costa, Procuratore generale. Il grido unanime, costante di 
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tutti i magistrati mi spaventa: la piaga dei reati con ignoti autori 

mi pare la piaga più dolot·osa dell'amministrazione della giustizia in 

Italia, -e confesso che l'esempio della Francia mi conforta poco. 

3 • L'onorevole Costa ha anche parlato per un fatto personale, 

come componente la· Commissione di statistica giudiziaria, difen­

dendo il. voto da questa emesso nel 1885 e nel 1886; ma io non 

cred9 di dovere esaminare i considerandi di quegli ordini del 

giorno. Quando poi l'onorevole Costa mi parla di statistiche, che 

hanno, a di lui avv.iso, maggior sicurezza ma non certezza, dichiaro 

che da parte mia non sento dissipati i miei dubbi da una tale affer­

mazione, per·chè le statistiche non possono avere che certezza as­

soluta o non sono statistiche. Per me, ripeto, la mezza vel'ità non 

esiste. 
4° L'onorevole Costa si è lungamente intrattenuto ad esaminat•e 

le cose da me dette sui carattel'i e sulle fot·me ehe vione assumendo 

la delinquenza nel nostro paese (vedi pag. i3 e 74 della mia relazione) 

c :;e in quakuna delle mie affermazioni ha pur convenuto, ne ha com­

battuto la maggior pal'tc. Mi pèrmetto di osservare all'egregio mio 

coutradittol'e che quelle mie considerazioni non sono apprezzamenti 

individuali, ma sono, come I'isulta dalle mie stesse parole (yedi 

pag. i3 della relazione), opinioni tratte dalla rassegna fatta dei 

discorsi dei Procuratot•i generali, anzi molte s-ono riferite quasi 

colle parole stesse dei Procuratori generali che ho fatte mie, perchè 

le credo verità incontcstabili. 
5·• L' ono1·evole Costa ha parlato con molta vivacità di quei 

Procuratori generali, che hanno sollevato dubbi sulla veridicità delle 

cifre stati:.;tiche. Intendo il suo sdegno, ma persisto a credere, 

e con me erodono forse anche molti, che le nostre statistiche deb­

bono essere accettate con qualche riser·oa. Alcuni magistt·ati hanno 

il coraggio di dichiararlo apel'tamente; altri accolgono il dubbio nel­

l'animo, ma non credono di farlo paleso. 

6<> Finalmente l'onorevole Costa si è fermato sull'istituzione 

dei registri gìot·nalieri come su di un notevole perfezionamento per 

la r·accolta dci dati, ed ha c•)nchiuso col dimandarmi quale scopo 

abbia il lavoro che ho fatto. 

Rispondo francamente che non nego l'utilità dell'introduzione 

dei registri giornaliet·i, ma soggiungo che, essendo un po' della 

scuola di San Tommaso, credct·ò in essi allom quando sarò assi-
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curato che sono tenuti come conviensi, quando l'ordinamento della 
statistica presso le singole Autorità giudiziarie sa1•à tale da merita1·e 
piena fiducia. Per OI'a confesso di rimanere, auche di f1·onte ai regi­
:;.:tri giornalieri, uno scettico. 

Dichiat•o da ultimo che fine del mio lavoro è stato c1uello di 
portare nel seno della Commissione un'opinione che, come ho detto 
poco innanzi, molti dividono, ma pochi apertamente confessano, 
riguardo alla purezza delle fonti della nostra statistica. Ho com­
piuto questo mio lavoro per il vecchio e caldo amore che sento agli 
studi statistici; l'ho compiuto per adempiere a quello che ho cre­
duto mio dovere, a costo di espormi alle arcuse che apel'tamentc, 
ma gentilmente, mi han mosso i colleghi Bodio, Costa, Curcio e 
non mi penfo di quel che ho fatto. 

A quest'ultimo poi mi sento in dovere di rivolgePe alcune 

parole. 
1° L'onot·evolo Curcio ha dichiarato che accetta e dà gi·andis­

simo peso alle parole dci Procm·atori gcnm·ali, ma che, leg­
gendo i discorsi del 1887, non ha trovato quelle no11 liete con­
clusioni che io ho fatto notare. Prendo volentieri atto di questa 
professione di fede nei discorsi dei Procuratori gonet·ali, diversa 
da quella dell'amico Bodio ed anche un po' da quella dell'onorevole 
Costa e ripeto che, secondo quanto risulta a me dall'attenta lettura 
che ne ho fatto, la nota predominante nei discorsi d'inaugurazione 
per l'anno 1887 è questa: leggiera diminuzione o meglio oscilla­
zione nel numero dei reati, aumento eli recidivi, erescente delin­
cluenza di minorenni, gravissime' proporzioni dei reati con autori 
ignoti. Se di questo risultato l'amico Cm·cio è contento, io non 
ho nulla da di1·e. 

2ù L'onorevole Curcio si appoggia alle cifre della popolazione 
carceraria per dimostrare che la delinquenza diminuisce; e per 
convincermi della diminuita popolazione delle carceri, cita le mi­
Bori somme domandate nei hilanci di questi ultimi anni dal Mi­
nistro Magliani per il mantenimento dei detenuti. 

Rispondo che, per quanto si riferisce al numero dci detenuti, 
non tornerò a ripetere quel che ho già detto al collega Bodio; e 
c-he per quanto riguarda i fondi stanziati in bilancio, la minore spesa 
può derivare da cause complesse, non esclusa quella di appalti fatti 
a condizioni migliori, come appunto è accaduto in quest'anno. 
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Chiedo venia alla Cominissione della questione che ho sollevata 
ed ho piena fede che essa ridonderà tutta a vantaggio della statistica, 
perchè le vedute personali devono cedere di fronte al vero inte­
resse dell'amministrazione e della scienza. 

Rispettoso com'io sono dell'opinione di un così autorevole con: 
sesso, qual è questo della Commissione per la statistica- giudiziaria, 
quand'anche tutte le mie proposte siano respinte, sarò parimente 
soddisfatto. 

Spero che la Commissione vorrà permettermi per ultimo di 
presentare le due p1·oposte seguenti: 

1° Che il mio lavoro ed i verbali di queste adunanze siano tosto 
pubblicati e distribuiti in tempo ai Procuratori generali ed ai Procu­
ratori del Re, affinchè, volendo, possano servirsene pei loro discoi'si 
inaugurali. 

2° Che tutte le mie proposte siano inviate al Comitato per es­
sere esaminate a mente calma (della imparzialità nessuno può dubi­
tare), con preghiera di riferirne nella prossima adunanza della Com­
missione. 

CosTA. Premette che anch'egli non spenderà molte parole per 
rispondere al collega Beltrani-Scalia. 

Osserva anzitutto essere necessat·io continuare nella via in­
trapresa, procurando di migliorare sempre più i metodi per racco­
gliere i dati, in modo però da non rendere impossibile il confronto 
col passato. 

Il Comitato permanente ha creduto opportuno di sospendere, 
secondo la deliberazione presa dalla Commissione nella sessione 
del giugno-luglio 1887, la pubblicazione dei prospetti sommari, che 
si faceva nella Gaz~etta Ufficiale, perehè, mentre questa pubbli­
cazione era utile, anzi necessa1·ia, quando i volumi della statistica 
analitica non si pubblicavano che con ritardo, non lo è più oggi che, 
marcò lo zelo della Direzione generale della statistica, vi è fondata 
spet·anza che d'o1·a innanzi le statistiche possano essere pubblicate 
alla fine dell'anno successivo a quello cui si rife1·iscono. 

La pubblicazione dei p1·ospetti sommari avveniva senza che si 
potes~e faro un esame critico delle cift·e; di qui, come ha efficace­
mente dimostrato il collega Bodio, la ragione delle lievi differenze 
numeriche fra essi e le statistiche definitive: e siccome tali differenze 
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sono inevitabili in un lavoro sommario, tutto in base a notizie che 

non si avrebbe il tempo di controllare, parve miglior partito sop­

primerle, sia come ormai inutili, sia per ovviare al pericolo che se 

ne rilevino le mende, senza ricercare le ragioni che le spiegano, 

soltanto al fine di toglier fede anche alle statistiche definitive. 

L'egregio relatore ha detto che, a suo modo di vedet·e, quando 

si tratta di cifre, la differenza di un'unità è talvolta indizio e guida 

per trovare differenze di migliaia. 

Ammette che ciò possa talora accadet·c, ma nega che sia vero 

come regola generale. Si possono avere intorno ad uno stesso 

fatto due cift·e diverse, senza che vi sia contraddizione, ed anzi 

l'una può esser m~zzo, come nel caso nostro, per rendere l'altt·a 

più sicura e precisa. D'altronde non si debbono conf'ondel'e le 

nozioni statistiche cogli apprezzamenti delle nozioni statistiche. 

Ancorchè questi non siano esatti. uon potrebbero in firmare il valot·e 

intrinseco di quelle. 

Il com m .. Beltrani, ad esempio, ha affermato che cat·attere 

spiccato dell'amministrazione della giustizia penale, in Italia, è 

quello della soverchia indulgenza. Ora questa non è una deduzione 

statistica, ma un semplice apprezzamento; e un apprezzamento, a 

suo parere, poco esatto. Ammette che talot·a si sia indulgenti nel­

l'applicazione delle pene, ma nega che si possa essere e si sia 

indulgenti nell'applicazione delle leggi. 

Non ha d'uopo di notare quanto sia difficile desumere, come 

fece il relatore, da frasi isolate un concetto esatto e complessivo 

delle opinioni dei Procuratori generali. Ma in ogni modo, cit·ca 

gli autori ignoti, ritiene di non essere_ in contraddizione colle 

opinioni manifestate sia come membro della Commissione pe1· la 

statistica giudiziaria, sia quale antico Procuratore generale. È 

deplorabile, lo ripete ancora, il gran numero dei reati dei quali 

non si riesce a scoprire gli autori, ma è purtroppo un fatto natu­

rale, inevitabile. 
Quanto ai registri giornalieri, il Beltrani ha bensì dichiarato 

che ha in essi poco o punto fiducia, ma non ha fatto alcuna 

proposta per migliorarli, per sostituire un nuovo metodo a quello 

ora usato uella raccolta dei dati; ha detto di aver fatto il s·uo 

lavoro « pe1· portare in seno della Commissione un'opinione che 

molti dividono, ma pochi apertamente confessano ... • Senonchè ,.i è 
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ragione di credere che questo scetticismo intorno alla fede che può 
essere attribuita alla statistica giudiziaria sia professato in generale 
da coloro che non ebbero mai tra le mani un volume di questa 
statistica c respinto da coloro che, essen9osi applicati allo studio 
di essa, hanno imparato a riconoscerne i pregi, ad accettare 
con prudenza i frutti che essa può dare, ad accontentarsi di 
ottenere quello che è possibile avePe, senza abbandono e senza 
diffidenza, così come di ogni istitu,zione umana gli uomini prudenti 

sogliano fare. 
Gli riesce quindi tanto più doloroso che il commendatore Bel­

trani, valente cultore di questi studi, abbia voluto sostenere e con­
fortare della sua autorità l'opinione di quelli che non possono avere 
altra scusa che nella incompleta cognizione dell'i;,stituzione che, per 
vezzo o per abitudine, hanno preso a censurare. 

AuRITI. Desidera siano tenute ben distinte la discussione gene­
rale e quella sulle proposte presentate dal relatore. 

La discussione generale riguarda il movimento della ct·imina­
lità, e la maggiot'e o minore esattezza delle cifre statistiche. 

Intorno a_l movimento della delinquenza, opina anch'egli che 
quella diminuzione della più grave criminalità, cui altra volta la 
Commissione ebbe a constatare, non sia smentita dai fatti, quali ri­
sultarono dalle ultime statistiche. Anche ammettendo la trasforma­
zione uella delinquenza, che avviene pet' legge naturale, rimane 
fermo che i reati più gl'avi diminuiscono, mentre al contrario vanno 
aumentando le contl'avvcnzioni. Ma da ciò non deve senz'altl'O con­
chiudci·si ad un aumento nella criminalità, perchè, nel giudicarne, 
si dL·ve appunto non tenel' conto de1le contravvenzioni, le quali 
sono in tanto maggior numero, quanto più, si può dire, un paese 
è innanzi nella civiltà, le leggi sono numerose e sono fatte più 
severamente osse1·vare. 

Quindi la Commissione può con piena cogmz10ne di causa 
confermare ancora una volta la delibet·azione votata nella seduta 
del 26 novembre 1885. 

Rispetto all'esattezza delle cifee, si contenta di ricordare che, 
sino dal 1880, fu incominciato il riordinamento della statistica giu­
diziat·ia, rimuovendo, a poco a poco, le difficoltà che si opponevano 
al suo miglior funzionamento; che si sono già ottenuti dei migliora-
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menti notevoli, per i qual~ merita una lode speciale l'Ufficio della 
statistica giudiziaria presso la Direzione generale della statistica; 
ehe infine si procederà, finchè sarà possibile, nnlla via dei perfe­
zionamenti. 

Presenta la seguente pr-oposta di delibcwazionc conforme alle 
cose ora dette: 

« La Commissione: 
« Confermando il giudizio ~ul corso della criminalità in Italia, 

espresso nelle. deliberazioni del 26 novemb1·e 1885 e del 1° luglio 
1886, giudizio ribadito dai dati statistici del volume analitico pel' 
l'anno 1886 e non intirmato dalle obbiezioni mosse in contrario; 

(< Approvando l'indii·izzo dell'Ufficio centrale di statistica ed i 
progressivi miglioramenti attuati nell'ol'dinamento dei registri e 
nella prontezza e diligenza degli annuali lavori riassuntivi e di com­
parazione; 

« Passa alla discus~ione delle proposte speciali 1lel relatore. » 

CANONICO. Fa notare che la proposta del senatore Auriti è com­
posta di due parti, sulle quali stimerebbe bene che si votasse sepa­
ratamente. 

FERRI. Non accetta quella parte d(•lla p1·oposta del senatore 
Am·iti, colla quale si conferma la tendenza alla diminuzione del­
l'alta criminalità, perchò mancano gli clementi che possono con­
durre a tale conclusione, non essendo stati discussi i risultati della 
statistica penale per gli anni successivi al 1885. L'ultima delibera­
zione in proposito fu approvata nella seduta del 26 novembre 1885, 
su proposta del comm. Costa; ma, dopo, la Commissione non ebbe 
più occasione di venire ad alcuna conclusione sul grave argomento, 
perchè nella sessione del giugno-luglio 1887 si deliberò di discu­
tere sul movimento della delinquenza nel 1886 dopo che fosse 
stato pubblicato il volume di statistica analitica di quell'anno (1). 
Questa discussione non ha ancora avuto luogo, sicchè la Commis­
sione non può deliberare in proposito. Egli, per parte sua, ritiene 
che negli anni 1886-87 vi sia stato un aumento della criminalità. 

Desidera poi di far osse1·vare che finora la Commissione si 

(l) Veggansi gli Atti della Commissione pe1· la Rtatistica ,giudiziaria· Ses­
sione giugno-lugli.o 1887, pag. 147 

U - Anncfli di Statistica. u 
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limitò a studiat·e i diseot'si inaugurali dei Pt·ocut·atol'i generali, dai 
quali non ~j hanno I'isultati sicuri, come si constatò già nella pao;;sata 
session<', e come ha cou tauti esempi dimostrato or·a il Beltrani­
Scalia nella sua relazione. Egli vorrebbe pel'tanto invitare la Com­
missione a rieorl'et·e (ed è anche questo ufficio che le spotta, secondo 

.l'artieolo 4, Jetteraf, del decreto o1·ganico 20aprile 1882) ad un'altt>a 
fonte piit utilP e sicura, che venne finora trascurata, vale a dire ai 
volumi della statistica analitica. Di essi la Commissione si occupò 
soltanto nPJln prime sessioni; ma ora che vi furono introdotti molti 

t•d oppot·tuui migli01·amenti, met·itauo più grande attenzione. Si fac­
ciano adunque degli studi su quelli pubblicati negli armi 1885-86-87, 
c di questi studi si riferisca il risultato alla Commis~ione. P1·esenta i11 
proposito una proposta di deliberazione. 

Quanto poi alla parte critica della relazione del Beltrani, pur 
essendo d'accordo con lui sulla magg:ioe parte dci dubbi da lui ma­
nifestati, non giunge alle sconfo1·tanti conclusioni del relatore. 

Gli sembra piuttosto che intorno alla attendibilitit ed esattezza 
dci dati occorra distinguere il momento in eui e.;;si vengono I"<U~­

colti m·igim11·iamcute IH'lle cuncelleril' ~iudizi:u·ie e qudlo in eui sono 
elaborati nell'Ufficio centrale. Mentre in questo il lavoro p1·ocede 
con regolarità, e vi è molta ga1·anzia di esattezza, nelle cancellerie 
invece non si adopera quella diligenza che sa1·ebbe necessaria. 
È inutile introdurre delle modificazioni, e siauo pm·e dei migliora­
meuti, nei moduli, nei registri, se nello stesso tempo non si cerca 
d'infondere ne' funzionari di cancelleria il sentimento del proprio 
dovere anche per questo servizio. Occorrono impiegati speciali ri­
munerati sia con gr·atificazioni, sia in altro modo, ma interessati 
insomma al lavoro statistico. 

Accenna alla correzionalizzazione, sulla quale parlarono nella 
pao;;sata sessione gli onorevoli Costa e Fot·tis, e ricorda che fu allora 
deliberata una ricerca speciale su questo argomento. Ora, dalla 
relazione del Beltrani-Scalia, si hanno, a suo parere, elementi suffi­
cienti per ritenere che abbia avuto luogo anche per essa un au­
mento: tanto più necessarie divengono quindi le indagini, e ame­
rebbe conoscere i risultati di quelle che dovrebbero essere state 
fatte. 

Crede che le idee cspr•esse dall'onorevole Auriti sulle contrav­
venzioni si ·possano accettare, sebbene con· qualche riserva. Ma, 
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-sè sta LcrlC di non guardare ad esse, bisogna innanzi di parlare di 
un miglioramento nelle condizioni della cr·iminalità, tener conto 

-dell'aumento dei reati correzionalizzati. 
Nel 1884 furono r•inviati al giudizio dei Tribunali cot•t·ezionali 

42:l6 imputati per competenza e 14,991 imputati pel' cit·costanze 
attenuanti; nell'anno 188() vi furono r·inviati 126!> imputati pet· 
.competenza, ma 19.112 per cit·eostanzc• attenuanti. Oltr·e di che 
.(~re:~cono le proporzioni degli imputati in l'appor·to a 100 r·eati, se­

.. ~ondo t•isulta dalla t·elazione del Beltt·ani, e non bisogna poi dimen­
ticare il fatto che diviene sempre maggiore il numero delle denuncie, 
S(' anche diminuisce il numero degl'imputati giudicati, c che le 
.notizie dei giudizi rappres(~ntano piuttosto il lavoro compiuto dai 
magistt·ati, anziclu:- le eondizioni dPJia er·iminalitil in llll determinato 

nn no. 
Conclude atfm·ma.ndo (~ome p«~l momento uon si possa votar·p 

la prima pat·te della pt·oposta del senatore Am·iti. 

AmuTr. Dà spiegazioni intor·no alla sua pl'oposta di deliLera­

zione, nella quale egli intende di limitnre il giudizio sul corso della 
et·iminalità a tutto il 1886. 

Pet· quest'anno si potr·à. sollevat·e la questione se si debbano per 
parte della-commissione far oggetto di una speciale diseussione i 
risultati della statistica defìnitiva, ma, ad ogni modo, non mancano 

gli elementi necessari pet· giudicare, u quindi pm· deliber·at·e intorno 

alla sua proposta: giit da pareechi mesi è stato pubblicato il volume 

della statistica penale per l'anno 1886, e gli onot·evoli suoi colleghi 

non avranno certo mancato di r·ivolgere ad esso la lot·o attenzione. 

Quanto alla seconda parte della sua pr·oposta, dimostra come 
l'Ufficio centrale di statistica, per i continui miglior·amenti intro­
•lotti nelle pubblicazioni della statistiea giurliziat·ia, tanto nelle tavole 
analitiche come nelle introduzioni, ricche di prospetti e di con­
fronti, meriti bene una parola di ~pprovazione da parte della Com­
missione. 

Votato il ~uo (Jt·dirw del giul'llu, si potl·à pa~~at·e poi alla diseus­

-sione delle singole proposte del re latore. 

CunciO. Rispetto al fatto notato dal Beltrani e ricordato dal­
l'onorevole Ferl'i, dell'aumentare degli imputati in proporzione ai 
reati, avverte che, a parer suo, la società si preoccupa più dei 
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reati che dei delinquenti; ed è indubitato che reati diminuì-
scono. 

Quanto alla correzionalizzazione, crede che i magistrati non, 

facciano che applicare scrupolosamente la legge e non partecipa 

alle critiche che molti muovono contro quest'istituto. 

A lui non fa, come ad altri, una troppo dolorosa impressione· 

il gran numero di dichiarazioni di non luogo a procedere, perchè 

molte volte si presentano delle denuncie, che si riconoscono poi in­

fondate; non bisogna quindi attribuire ad impotenza delle Autorità 

giudiziarie il non avet· scoperto reati che effettivamente non esi­

stono. Conferma di attribuire molto valore al fatto della diminu­

zione della spesa a:,;segnata pel mantenimento dei detenuti. 

Non dividendo, per tutte queste mgioni, le opinioni, secondo 

lui troppo pessimiste, degli onorevoli Ferri e Bel trani, e riconoscendo­

anch'egli i progr·essi compiuti dall'Ufficio di statistica, dichiara di 

associarsi pienamente alla pt·oposta dell'onorevole Auriti. 

CosTA. Ritiene che le osservazioni del collega Beltrani- Scalia~ 

si debbano o aeeettare intier·amente, o intieramente respingere. 

Non sa quindi intendere come l'onorevole Ferri possa accet­

tarle soltanto in parte: gli pat·rebbe più logico se le ammettesse 

tutte, e dividesse eol relatore l'opinione, che tutto quello che fu 

fatto pel riordinamento della statistica giudiziaria, fu mal fatto, e 

questa deve essere completamente rinnovata e ordinata su altra base. 

La Commissione è nella necessità di votare un ordine del giorno: 

essa non può rimanere sotto il peso di accuse gravi, come quelle 

mossele dall'egregio collega Belt.rani. 

L'onorevole Ferri ha detto che il difetto del nostro ordina­

mento per la statistica giudiziaria consiste principalmente in ciò che 

mancano i funziona1·i i quali se ne occupino con diligenza. Crede 

che questa affel'mazione sia tt·oppo generale e debbasi accogliere 

con qualche riserva. La vera causa del male non istà nell'essere ad­

dossato ai Cancellieri lavoro soverchio, eccessivo; quello del tenel" 

registri statistici e del riempii' quadri e modelli non è che un lavoro­

che si sostituisce ad un altro; il male sta invece nella mancanza~ 

in alcuni magistrati, dì buona volontà nel seguire l'indirizzo che in 

questi ultimi anni si è cercato di dare alla statistica giudiziaria. 

Circa ai compensi da assegnarsi ai funzionari di cancelleria,. 
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proposti dall'onorevole Ferri, fa delle riserve, per?hè, a suo avviso, 

•non si debbono concedere speciali gratificazioni per lavori ordinari. 

La questione poi della correzionalizzazione diventa ormai ac­
-cademica, gìacchè col nuovo Codice penale quest'istituto è destinato 

·a scomparire. Intanto ripete quanto ebbe già a dire nelle pr·ecedenti 
sessioni, che cioè, nello stato attuale della legislazione, la corl'ezio­
nalizzazione ò una necessità, che i magistrati ne usano con co­

·scienza, e che in fine essa non si applica che a reati di poca impor­
tanza, e ad ogni modo non serve a dissimulare la gravezza vera 
·della dP-linqucnza, ma a dimostrat·e quale veramente essa sia. 

Quanto alla discussione sul movimento della delinquenza pet· 
l'anno 1886, gli sembra che si sia efficacemente ed ampiamente 

fatta discutendo intorno alla relazione del colle~a Bclti·ani-Sealia, il 
-quale è giunto a conclusioni affatto opposte a quelle dell' onor·evole 

Am·iti. Inoltre, come quest'ultimo ha opportunamente avvertito, 
da parecchi mesi è stato pubblicato l'ultimo volume della statistica 
penale, dal quale i membri della Commissione possono aver· de­
sunto gli elementi sufficienti per· stabili1·e se la c1·iminalità sia in 
..aumento o in diminuzione e dal'e quindi, in proposito, un voto pon­

·dcrato ed illuminato. 

La seduta ò tolta alle ore 12. 

t 
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Seduta del 20 dic~mbt"e t 888. 

Presidenza del senatore MESSEOAGLIA. 

Sono presunti i Commissari : Auriti, Bcltt•ani-Scalia, Bodio,. 
Canonico, Costa, Cm·cio, De' Negri, Ferri, Inghilleri, Lucchini~ 

Mazzuccholli, Penserini, Tami <'Tondi, erl i segt·etari Borgomanero 
(~ BOS('O, 

Ln seduta è apel'ta alle ot·t~ 10 antimeridiane. 

I l segretario Borg:omanet·o legge il verbale della pt'ecedente 

st•duta che viene approvato. 

BELTRANI-SrALIA. Pt·endc· occasione dalla lettul'a del verbale 

per fm·e un' osset·vazionc sulle JH'opostc c hP eh h e l'onore di prcsen­

t:u·e nella pt·ecedeute seduta. 
Egli pt·oponeva: l 0 che la sua relazione, insieme ai vm·bali di 

questa sessione, fosso subito pubblicata e distt-ibuita n i Procuratot·i 
generali ed ai Procuratori del Re, affinchè essi potesset·o, volendo, 
trov<u·o in questi lavori argomento pei.loro discorsi inaugurali; 2° che 

tutte le sue pt·oposte fossero inviate al Comitato, per essere esami­
nate, con preghict•a di t·ifet·irne poi nella pt·ossima adunanza della. 
Commissione. 

Ot·a, mantenendo la seconda proposta, ritit·a la pl'ima, ma 
t•spt'illll' il rlcsidt>t·io che si provvcgga, affinchè i vct·bali di questa. 
sessione siano al più presto pubblicati e di:"tt·ibuiti ai Procuratot•i 

w·twt·ali ed ai Proeur·atOJ·i òel Re. 

Dopo alcune !".piegazioni date alla Commissione dal comm. 
Bodio, il presidente assicura il comm. Bcltt·ani-Scalia che si terrà 
<~onto del de~iderio da lui manifestato. 

LtwrHtNr. DH~hiat·a l'ho far·à poche osscr·vazio11i sulla rdazione 
del eoll<>ga BPltt'aHi, t•elazionc che f'gli studiò <'On granrlc interesse. . . 

~ 
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Fu dolente. di rilevare come l'egr·egio r·elat01·e non abbia p1•eso 

in esame i di~corsi pronunciati dai Procurat01·ì genet•ali nell'inaugu­

razione del corrente anno giuridico, mentr-e nbbe eura di·fa~· tante 

•~onsiderazioni su quelli pronunziati dal 1870 al 1887. Egli è con­

.vinto che quei diseol'si abbiano sempt·e una qualehe utilità, a part.e 

anche il modo col quale possono essere fatti. 

Ritiene che lo conclu~ioni cui giunse il eolluga Beltt':lui-S<~alia 

siano troppo seonfortanti, quantunqw~ n· lui nou dispia<·eia un <~el't.o 

pessimismo, che so non altr·o ser.ve a componsarl' il soYerehio o~.­

timismo di certuni. Il relatore si è adopePato a dimostr·ai'<' che vi 

sono delle gravi e manifeste eont1·addizioui fra i dali della statistiea 

analitica e quelli dei pt·ospotti somma1·i, che si pul)blicavano nella. 

Gazzettn Ufficiale, como pur·e fra i dati <li <jUesti pt·ospntti sommari 

e quelli delle tabelle allegate ai discot·si elci Pt·ocUJ·atm·i gellerali. 

Ma il comm. Bodio e l'onol'ovole Costa hanno nsposto c·ou molta 

dficaeia le t·agioni di tali diffet·onze, ed egli 11011 c·t·ecln <tuindi di 

doversi soffermare piì1 olt1·e su questo punto. Tanto più ehe l'ono­

revole Ferri ha oppol'tnnamento riehiamato sullo stesso l'attenzione 

della Commissiono, dimostrando la no1:essità di uua maggiore dili­
genza da parte dei funzion:u·i òi t'<IIH:elleJ·ia, ai quali ,., affirlata ln 

r·accolta dei dati statistici. 

Anch'egli è d'avviso ehe gioveJ'(~bbe assai l'isl.ituzione d'ispet­

toei giudiziari, i quali dovr·chher·o 11()11 solo JH'OIIl uovet·t~ e assicu­

t•are il migliore audamcnto del SPI'vizio statistÌ!~O, ma vcgliat'!', OVP 

rosse neeessa1·io, su tutto il movimento degli affari g:iudiziar·i. 

La sua proposta, che egli vorJ•ebhe fosse studiata dal Comitato, 

è tanto più utile, in quanto al Ministero di GPazia e Giustizia man­

~~ano questi ispetto1·i gìucliziar·i r· se no sentì più yolte il bisogno, 

allorchè si ordinarono dellP ispczioui speciali e straor·dinarie, che 

dovettero essere affidato a magistPati, tnlvolta ina(latti e imprepa­
t•ati all'uopo. 

Conviene (:ol Bcltrani ehc vi sono delle g1·avi eoutPaddizioni fra 

la statist.ica giudiziaria, quella della pubbli(~a si!~m·ezza e (1uella. 

earcel'al'ia; mentre, avendo esse in gTan pa1'te comuun il (:ampo 

delle ricerche, dovrebbe esistere t•·a loro un l~game, un'armonia 

più che utile, necessaria in una matel'ia eosl importante, qual'i~ 

quella dell'amministrazione della giustizia c> della repressione della 

delinquenza. Propone .pertanto ehc la ComrnissionP inf'ru·if>hi il Co-
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mitato di studiare e ricercare, insieme colle Amministrazioni della 
pubblica sicurezza e delle carceri, i provvedimenti meglio adatti a 
togliere le disarmonie che oggi si lamentano. 

Into,•no al 'movimento della criminalità, osserva che si puù 
giungere alle conclusioni de1l' onorevole Auri ti, an_che rimanendo 
nei limiti dallavOI'O del collega Beltrani-Scalia. Le cifre esposte da 
quest'ultimo dimostrano esse stesse che la delinquenza più grave 
tende a diminuire, secondo fu ritenuto dalla Commissione con l' òr:. 

dine del giorno peoposto dall'onorevole Costa ed approvato nella 
seduta del 26 novembre 1885. 

Allo stesso 1·isultato si giunge esaminando il !'Ìassunt.o dei di­
scorsi dei Procm·atori gener·ali, pubblicato in appendice. Tutti i 
Procur·atol'i generali, meno quelli presso le Corti d'appello di Ca­
tanzai·o e di Catania, sono concordi nell'afl'ermarc, che, special­
mente nel 188ì, le condizioni della delinquenza tendono ad nn sen­
~ibile miglioramento. 

A ciò l'onorevole Foni opponeya che il uumei'O dei delitHJUenti 
eresee rispetto a quello dei I'e<i.ti, e concludeva quindi che la. dimi­
nuzione nella et·itninalità era più cht• altt·o apparente. Ora si am­
metta pure che li Cl periodo istr·uttorio ei ~ia una ce1'ta tendenza all'au­
mento nel numero degl'imputati rispetto a quello dci 1·eati; infatti 
risulta, sempt·e dalla relazione del Beltraui-Scalia, che per i Giudici 
istt·uttor·i e le Camet·o di co11siglio ~i ebbel'o, per t 00 reati, nel 1880, 
104 imputati- nel 1881, 104- uol 1882, 104- nel 18"3, 106 -
nel 188l, 111 - ucl 1885, 109 - nel 1886, 111 - c nel 1887, 114; 
che per le Sezioui d'accusa si ebber·o, per 100 I'eati, nel 1880, 
136 accusati - nel 1885, 133; e che infine pel' le Corti di assise si 
ebbero, per 100 reati, nel 1880, 120 accusati- nel 1881, 124 -nel 
1882, 110- nel 1883, 109- nel 1884, 119 -nel 1885, 119 e nel 
1886, 12ì. Ma pc1· le Cor·ti d'assiso i dati si mantengono costanti; 
e ad ogni mod_o non si deve dare importanza solamente al uu­
mero degl'imputati, come non si potrebbe fare esclusiva attenzione 
al numero dei delinquenti, giacchè, nello studio della criminalità, 
bisogna tener cor~to tanto di ehi delinque, quanto di chi rimane 
offeso o danneggiato; e l'uno e l'altro trovansi compresi nel calcolo 
complessivo del reato. 

Quanto all'opporre che taluni fanno, per dimostra1·e l'aggl'a­
varsi delle condizioni della cr·iminalità, l'aamento avvenuto negli 
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ultimi anni nel numero dei delinquenti minorenni, stima che non 

vi siano ancora elementi sufficienti per studiare la deliquenza dei 

minorenni; è però un fatto ormai accertato, e eonfermato d'altra. 

parte dai dati forniti in proposito da alcuni Procuratori generali e 

da uno spoglio di schede eseguito dalla Direzione generale della 

statistica, che il maggior numero dei delinquenti minorenni si ha nel 

periodo f~a i 18 e i 21 anni, mentt·c pochissimi solto i dclin(tW"nti 

minori dei 11 anni. 

L'onorevole Ferl'i ha accennato anche all'istituto della corre~ 

zionalizzazione, osset·vando che essa rende per lo meno dubbia lu 

diminuzione nell'alta ct·iminalità.. Risponde eh<•, a suo avviso, i 

dati comprovano come lu correzionalizzazione si mantenga pres­

sochè costante ed anzi accenni ad una diminuzione. Nè può cou­

venire sulla opportunità. di nuovi studi a proposito di quest'i<Stituto, 

poichè pel nuovo Codice penale esso, come avvertl anche il comm. 

Costa, vione certamente a scemare d'importanza, se non a scom­

parire del tutto. 

Conclude associandosi alla pt·oposta d<'l senatore Auriti, rite­

nendo che il giudizio, dato altra volta dalla Commissione sulla dimi­

nuzione della delinquenza, si possa estf'ndct·e anche all'anno 1~87. 

BELTRANl-SCALIA Insiste che non si può dit·e che la delin­

quenza diminuisca, quando si abbia peesente il numero sempre al­

tissimo dei rei ignoti. È lieto che anche il eollega Lucchini si sin 

fermato sul fatto, da lui messo in eilievo uclla sua relazione, dell'es­

sere le statistiche giudiziar·ic penali in contraddizione con quella 

della pubblica sicurezza e con (luella cm·cemr·ia, il che impedisce di 

dare un giudizio sicuro sul movimento della delinquenza. Se il 

Comitato troverà il modo di togliere quelle contraddizioni, farà opera 

di cui tutti gli studiosi gli saranno grati. 9uanto ai dubbi da lui sol­

levati sull'attendibilità. delle nostre statistiche e sulla purezza dell(• 

fonti, da cui peovengono in origine i dati, niuno dei suoi contra­

dittori ha risposto in modo da toglierglieli dall'animo. Anzi vor­

rebbe rivolgere un'esplicita domanda al collega Bodio, cioè se egli 

creda veramente alla esattezza dci dati pubblicati nelle statistiche 

penali e se le Autorità. giudiziarie, quando vengono fatti osserva1·e 

ad esse degli errori, eseguiscano le correzioni, ricorrendo ai docu­

menti originali o non piuttosto modificando ad arbitrio le cifre. 
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Bonto. Si è fatto il pos!:;ibile pee miglioeare il servizio della 

statistica giudiziaria, diminuendo il numero delle notizie che prima 
~i richiedevano, facendo spedire all'Ufficio centrale i riassunti dei 

registt·i alla fine- di ogni t1•imestre, anzichè alla fine dell'anno e 
. ponendo la maggiore attenzione nella revisione di es~i. Ma 11essuno 

potr·cbbe r-ispouùere in modo assoluto alla domanda proposta dal 
eollega Beltrani. Ne:-;suuo può esser·e sicuro di possedere la vel'itit 

assoluta, o lo statistico meno di alt1·i. 
(Juanto alle differenze ossel'vato fra la. statistica definitiva e i 

_rrospetti sommaPi, elw formano il principale :u·gomento del Bel­
tt·anì, uon vuole annoiare la Commìs~ìont• ripetendo le t•agioni che 

le spiegano. 
Sui dati desunti <laìle tabelle allegate ai dìscot·si dei Procu­

t:ator·i genet·ali si eseguiva una correzione pm·amente al'itmetica, 
111a, volendosi J~u·e una pubblicazione sollecita e JWovvisoria dei pro­
:-;petti stessi nella (;az.;ettu llffìciale, mancava il te111po di vei·ifi­

cat·c se i termini delle singole sel'ie fossel'o perfettamente accet­
tabili; solo quando sì t•is«~ontt·avano dill'erenze notevoli, sì chiedt•­

vano inftH'mazioui e si eseguivano le debite conezioni. 

Riconosee l'utilità delle ispezioni, di cui parli~ il professOJ'l' 

Lucchini, ma ritiene che gli i~pettori, pet· tlil' cosi, naturali, souo 

~empt·e i Procuratot·i generali. 

CnsT,,. Ct·ede sia ot·amai tempo ·di ehiudere la discussioue 

gen01·ale mila rPlazione del Beltrani-Scalia, votando l'ordine del 
giorno pt·oposto dall'an. Auriti, essendo cet·to, per parte sua, che i 
dati della statistica penale per l'anno 1886 confel'mano la tendenza 
alla diminuzione nell'alta ct·iminalità e <'.he le ~tati~t.iche ~iudiziarie 

penali forniseono elementi sufficiPnti pet· dare un sieuro giudizio sul 
movimt>nto della delinquenza . 

• Il lll'ofes~OJ'O Luceh~ni ha pt·oposto, pe1· miglior·an~ il servizio 

statistico, l'istituzione di ispettori giudiziari; ed t>gli ammette volen­
tieri che su ttnesta proposta si possano fm·e degli studi, incarican­

llone il Comitato. 
Quanto al non potersi da.J·c, come ha di nuovo affermato il 

eomm. Beltt·ani-Scalia, un giudizio esatto sul movimento della de­
linqueuza per causa del gt·andissimo numet·o di 1·ei ignoti e delle 

eont.raddìzioni che si t•iscontrnno fra le statìstiehe giudiziaria, ca1·-
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ceraria e della pubblica sicm·ezza, I'ipete che i r•ei ignoti vi sat·c.muo 

sempre, giacchè questo è un fatto natui'ale, inevitabile: ma osser·va, 

d'altra pat•tc, che, se anche vi sono dei rei ignoti, si r<mosce per·ù 

il numero dei reati provati oggettivamente, e si hanno notizie l'mi­

l'esistenza e sulle specie dei vari reati. Nò le conteadrlizioni fra le 

diverse statistiche bastano a togliot• fede a quella giudiziaria, fatta 

con un sistema razionale, su clementi (•.erti, quali souo le sentouw 

dei magisti'ati, e più sicul'i, ad esempio, delle infot·mazioni ehn pos­

sono fornire, con nìeto<li affatto empirici, le Auiot·itit di pubblica 

sìnurczza. 

La CommissionP, spm·a, voterit an e !te la seeomla p;u·te della 

proposta dell'on01·evole AuPiti. I~ inutile ch'egli :'tia a t'ieo .. dm·c ;w­
cora una volta che si sono intl'odotti nella statistiea giwliziat·ia non 

pochi miglì:wamenti, pm·ehò fneono istituiti presso tutte le Autot·itil 

giudiziarie i Pegistri p;iornaliel'i, d te dal l o gennaio 18~7 sono in 

vigore anche pt·esso In Pretut·e c lP Cotti di cassaziotw e dal 1° gell­

naio del eort'Pnte anno anche fH'esso le Cot·ti ,}'assisi', !1~ quali, dtd 

t·esto, fluo dal 18ì9 mandano •·opia all'Ufficio '~"ntt·ale dei lm·o t•t•­

gistri quindicinali, conteneJJti, IJOminativamentP pc1· ogni imputato, 

lP notizie t'ip:uardanti le ei1·eost:tnzt· del r·,~ato, lt~ 'JIIillitit personali 

~~ l'esito d('l giudizio. 

Occorr·e tanto piit Volare qunst.'or·diJw dol g·ioJ·Ilo, i11 •JI!Ctlllo 

I'Ìmane fm·mo nella sua opinione dH· tlisgl'aziatamcntc il lavor·u, 

al quale attes~~ con tanta cura l'egregio I·elatot·c, pot.t·ebbt• avcr·e 

questo solo risultato, di toglier ct·edito alla statist.i(~a ~iudiziaria, 

'luel credito di <~ui la Commissione ha cPt·cato ~~un o~ni nwzzo di 

l'ircondare un'istituzione, alla quale alcuni mostrano di IIOil pt·esUu· 

fede non pcP altt'O, che pm· avet·e il pretesto di tt·aseu1·al'la. Nel­

l'apprezzat·e il valore dei dati statìstieì, noti bisogna (\.~sere animati 

nè da soverchio ottimismo, nò da eattive prevenzioni. La statisti•:a 

della cr·iminalità rappt·eseut.a una condizione di cose assai eornpli­

':ata: c perciò è necessm·ia, da un canto, la più gr·and•~ p1·udenza 

uell'apprczz:u·la, u, da un altr'o ~~anto, oeconouo \t_~ cur·e più as­

sidue per miglio1·arc sempre più i metodi da se~ui1·si nnl J·ac·eoglieJ·e 

le nozioni neePssat•ie pet· aceertai·la. 

B<:LTRA::-II-SCALIA. Non mettP in dubbio la rliligenza r·.on cui si 

P:;;egui~ce il lavOI'O dalla Direzione ~cnerale della ~tatisti1~a; anzi 
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·concorda col collega Auriti nel ritenerla degna di lode. I suoi 
dubbi cadono sui dati che sono trasmessi dalle Autorità giudiziarie. 

ToNDI. Non si può parlare di esattezza assoluta per i dati stati­
stici. In ogni modo quello che più importa è di vedere quali siano 
i metodi più atti a raggiungere, per quanto sia possibile, la verità . 

. La Commissione per la statistica giudiziaria ed il Comitato ebbero 
sempre in mira òi ricer·care e di adottare appunto quei metodi che 
nella raccolta dei dati statistici potevano condurre ad un grado 
maggiore di certezza. Coloro che credono che non sia f"tata finora 
seguita la via migliore, devono indicarne un'altra, che conduca più 

di1·ettamente allo scopo. 

PRESIDENTE. Avverte che la proposta di deliberazione presentata 
dall'onorevole Auriti non esclude che si discutano anche delle pro­
poste speciali per il miglioramento del servizio statistico. Intorno alla 
esattezza dei dati credo anch'egli che non si possa mai dire di averla 
eonsoguìta, ma occorra contentarsi di avvicinarsi più che sia possi­
bile alla verità, ~enza pretendere la certezza c precisione assoluta. 
(Juesta non può ottenci·si neppure nelle stesse scienze esa~te. Anche 
in astronomia nou si raggiunge che un grado di approssimazione 
superiore a quello di altre scienze, ma che non è però la preeisione 
assoluta. 

L'01·dine del giorno proposto dall'onorevole Auriti si può divi­
dere in due parti, nella prima delle quali si conferma il giudizio sulla 
dtminuzione della criminalità; c nella !".econda si approva l'indirizzo 
dell'Ufficio centrale di statistica. 

Esso potrà quindi essere votato per divisione. 

FERRI. Desidera resti ben chiarito come egli giudichi prematuro 
il votare sulla p1·ima parte della p1·oposta del collega Auriti, non 
avendo la Commi:-;sione esaminato e discusso i documenti statistici, 
riguardanti il movimmto della delinquenza per Fanno 1886. Di­
chiara (jUindi di astenersi dalla votazione di questa prima parte. 

BELTR.ANr-ScALlA. Si associa alle idee dell'onoreYole Ferri e an­
ell'egli diehim·a di astenet·si dal votare la prima parte della proposta 
dell'onorevole Au.riti. 

CANONrco. Si asterrà a ne h' egli dalla votazione della prima 
parte, non ritenendo fondato il giudizio sulla diminuzione della de­
linquenza nell'anno 1886. 
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PENSERINI. L'unica difficoltà che si oppone al poter dare questo 
giudizio sulla diminuzione della criminalità nel 1886 con~iste nel 
non essere stata esaminata e discussa dalla Commissione la stati­
stica penale di quell'anno, pubblicata alcuni mesi or sono dalla Di­
rezione generale della ~tatistica. Alla Commissione non fu presen­
tata in proposito alcuna relazione, mentre nella sessione del giugno­
luglio 1887 era stato stabilito che tale relazione dovesse fm·si 
alla Commissione, allot·chù fosse pubblicata la statistica analitica 

degli affari penali. 

Bomo. È pronto a p1·esentare una relazione ~ul movimento 
della delinquenza nell'anno 1886 per la seduta di sabato, 22 cor­
rente; intanto la Commissione potrebbe votare, se crede, l'oedinc 
del giorno proposto dall'onorevole Auriti, lasciando da parte il 
giudizio sul movimento della delinquenza per l'anno 18H6. 

La Commissione approva che nella prossima seduta il com­
mendatore Bodio riferisca sul movimento della delinquenza. 

AuRITI. Dichiara di modificare la prima parte della sua pt·o­
posta, escludendo per ora ogni giudizio sulla criminalità nel 1886, 
ed invitando soltanto la Commissione a confet·mare l'opinione già 
manifestata sugli anni precedenti, non credendo che essa debba 
essere mutata per i dubbi sollevati dal comm. Beltrani. 

PrtESIOENTE. Legge la prima parte della proposta del senatore 

Auri ti. 
,< La Commissione: 
« Conferma il giudizio sul corso della criminalità in Italia, 

« espresso nelle deliberazioni del 26 novembre 1885 e del 1° luglio 
~ 1886, giudizio non infirmato dalle obbiezioni mosse in contrario. 

« AURITI. » 

È appt•ovata da tutti i Commissari, eccettuati gli onorevoli Ferri 
c Beltrani-Scalia. 

PRESIDENTE. Legge la seconda parte della proposta del senatore 
Auriti, del seguente tenore: 

« La Commissione: 
« Approvando l'indirizzo dell'Ufficio centrale di statistica E'd i 

«miglioramenti attuati nell'ordinamento dei registri, e nella pron-
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<(. tezza e diligenza degli annuali lavori rias:mntivi e di compar·a­
(< zionc, passa alla discussione delle proposte speciali del relatore. 

« AURITI. » 

Messa. ai voti Ja seeonda p:trte della proposta dell'onorevole• 

. AUI·iti, è approvata. all'un:mimit.à, essendosi astenuti dal votare il 

Direttore genemle della statistica e il cavaliere De' Negri, Capo del­
l'Utlicio della statistica giudiziaria. 

PtmsmENTF.. Apr·e la discussiom~ sullA proposte del eomm. Bel­

trani-Scalia. 

DE' NEGRI. Giova che le pr·oposte del comm. Beltrani-Scalia 

siano discusse dalla Commissione, e che, quaudo vengano giudi­
(~ate utili, siano approvate scnz'altro. Se dovessero essere rinviate 
al Comitato, con iuea!'ico di riferirne poi alla Commissione, si per·­

rlerebhe inutilmente del tempo, e uon potrebbc1·o esser attuate se 

non molto più t<u·di. 

Aun.ITI. Tra le p1·oposte del l'PlalOI'e la più importante è fors" 
<1uella dcll'istituzioue di ispettori pe1· invigilare il modo col quall• 

uegli uffit'i giudiziari si attende alla compilazione delle statistiche. 

Ma ad essa si oppougono, a suo c1·edere, non lievi difficoltà pra­
tiche, per esempio, la mancanza di persone tecniche adatte all'uf­
ficio di ispotlo1·i, e la g•·n,·ità dt•ll<• spese n.lle quali si andrebbe 
incontr·o. 

D•·:' Nt-:nJtr. A pt·opusito di !JUest'ultima difticoltit, osserva che il 
Miuist.•·o Guar·da~itdlli ha in animo, a quel che ~embra, di diminui1·e 
il numer·o dPik• ~cdi giudiziarie. Tale riduzione porterìt natUI·almente 
un·(~COllornia di spese nell'Amministrazione della giustizia, e :-:e ne 

pot•·ebhe app•·otituu·e Jll'l' miglior·m·e il ser·vizio della statistica, no­
minando pr·es~o ogni sede giurliziaria nn apposito fuuzionm·io di 

ca.ncellCJ·ia, al quak• fo~sero affidati, a~sumcndone intie1·a respon­
:"abilitit, soltanto i lavori :-:tati~tici. 

Ma sar·ebbe sempre nccessat·iu che i P•·ocul'atOJ·i gener•ali ed 
Procuratot·i del Re vigilasse•·o pe•·sonalmeutc su questo servizio. 

In tal easo basterebbero delle ispezioni straot·dinarie, nè vi sarehhe 

bisogno di speciali ispettori per la statistica giudiziaria. 
Ritiene che s;.ll'cbbe inoltre molto utile, introducendo qualche 

opportuna disposizione nel r·egolamcnto sull' ordinamento giudi­
ziario, <li sanzionare con pene disciplinari la responsabilità dei fun-
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zionari di cancelleria addetti ai lavori statistici. Ora più che mai 
è da avvisare ai mezzi migliorj onde la statistica giudiziaria penale 
funzioni regola.rmente e le notizie siano raccolte cou diligenza e coH 
esattezza, giacchè i risultati di essa potranno fornire utili elementi 
di giudizio intomo all'efficaeia delle disposizioni del nuovo Codiee 
penale. 

AuRITI. Crede che basti convenil'e nel concetto dell'utilità delle 
ispezioni, laseia11do da parte la proposta dell'istituzione di appositi 
ispettori. 

ToNDI. Anch'egli giudiea inut.ilo l'istituzione degli ispettor·i 
giudiziari, utili invece le ispezioni. Desiderei'Pbbe a11zi clw si facesst· 
al più presto un'ispezione gener·ale sul modo con cui funzionauo 
i registri giornalieri. 

CosTA. Si associa alle ide.e dell' on. Tondi ed ossm·va clw 

uella tariffa giudiziaria vi sono disposizioni tali tla dar facoltà al 
Governo di ordinare delle ispezioni. La Commissione potrebbe p1·o­
porre al Ministr·o Guardasigilli di far verif!care dai P1·ocuratori ge­
n_erali come proceda il servizio della statistica giudiziaria. Le rela­
zioni, che a questo proposito farebbero i P1·ocm·atori genomi i, 
dovrebbero esser•e comunicate al Comitato, il qualt' doVI'ebbe poi 
riferirne alla Commissione. Così da 'lueste ispezioni si potrit l'ÌIP­

vare quali miglior·amenti si debbauo introdur·r·e nei metodi per· rac­
cogliere i dati statistici. PPesenta intor·no a ciii una proposta di 
deliberazione. 

LuccHINI. È lieto che sia riconosciuta la necessità dello ispe­
zioni. A suo avviso sarebbe opportuno potere istituire delle ispezioni 
periodiche. Presenta quindi una pl'oposta, per la quale la Commis­
sione incarica il Comitato di studiare un sistema di ispezioni perio­
diche negli uffici giudiziari, anche allo scopo di a<.:sicm·are e pro­
muovere il migliore andamento del servizio statistico. 

FERRI. Anzichè pensare ad ispezioni e ad i!"'pettori, sarebbe 
assai più urgente ed importante provvedere affinchè i lavori stati­
stici fossero affidati ad un personale atto ad eseguirli con la dovuta 
esattezza. 

INGHILLERI. Approvando le opinioni dei colleghi Tondi e Costa, 
ammette l'utilità delle ispezioni, ma non crede necessario siano 
istituiti appositi ispettori pel servizio della statistica. 
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PENSERINI. Nei Tribunali di maggiore importanza si è già prov­
veduto perchè speciali funzionari di cancelleria attendano al ser­
vizio statistico. Ma è certo che sarebbe opportuno far lo stesso in 
tutte le ~edi giudiziarie, dando incarico ai Procuratori del Re di 
esercitare una continua sorveglianza e di eseguire periodicamente 
delle verificazioni per accertare, coll'esame delle sentenze e degli 
atti processuali, se le notizie inscritte nei registri statistici rispon­
dano esattamente al vero. 

Ad ogni modo si as:o;ocia all'onorevole Costa nel ritenere, al­
meno per il momento, utilissima un'ispezione straordinaria. 

Dr::' Nç:uRI. Poichè i membri della-Commissione sembrano ac­
cordarsi nell'opinione che giovi, per il momento, incaricare i Pro­
~uratori gene1·ali di un' i~pezione sul modo onde procede il servizio 
~tatistico, gli parrebbe conveniente che il presidente manifestasse 
egli stesso di persona questo voto a S. E. il Ministro di Grazia e 
Giustizia. 

PRESIDENTE. Legge e mette ai voti la seguente proposta di deli­
berazione presentata dal senatore Costa: 

« La Commissione esprime il voto che il Ministrò Guardasigilli, 
« valendosi delle facoltà che gli sono conferite dalle leggi e che gli 
<< spettano a norma dei regolamenti, incarichi gli Uffici del Pubblico 
« Ministero di vel'ificare lo stato del servizio della statistica giudi­
« ziarìa nelle cancellerie, e la compilazione dei registri statistici e 
« dei relativi riassunti, e di riferirne al Ministero di Grazia e Giu­
« :::tizia. 

« Esprime pure il voto che il risultato dì tale verifica sia comu­
<< nicato al Comitato, che ne riferi1•à colle sue proposte nella pros­
« ::;ima riunione della Commissione. 

«G. CosTA. » 

La Commissione approva all'unanimità e, annuendo a quanto 
ebbe a dil·e il cav. De' Negri, p1•ega il presidente di presentare al 
Ministro la proposta ora accolta. 

Pn.ESIDENTE. Si· dichiara lieto di secondare questo desiderio, 
ed assicura che non mancherà di far noto a S. E. il Guardasigilli il 
voto ora espresso dalla Commissione. 

La ::;;eduta è tolta alle ore 12 antimeridiane. 
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Seduta del 22 dicembre t 888. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auriti, Belt1·ani-Scalia, Bodio, 
Canonico, Costa, Curcio, De' Negri, Ferri, lnghilleri, Lucchini, 
Mazzucchelli, Penserini, Tami e Tondi, cd i segretari Borgomanero 
e Bosco. 

La seduta è ape1'ta alle ore 10 antimeridiane. 

Il segretario Borgomanero legge il verbale della precedente se­
duta che viene approvato. 

PRESIDENTE. Dovendosi continuai'e la discussione sulla relazione 
del comm. Beltt'ani-Scalia, ne ria!Ssume le proposte, delle quali la 
prima rigum'da la opportunità di semplificare i J•cgistri giornalieri 
e i volumi della statistica analitica; la secondct la necessità di ag­
giungere nei moduli statistici nuove domande per ricerche di molta 
importanza; la terza l'istituzione di funzionari speciali per la sta­
tistica e di ispett01·i; la quarta e la quinta i pt·oyvedimenti da preu­
dersi perchè vi sia armonia fr·a le statistiche giudiziaria, carceraria 
e di pubblica sicurezza; la sesta i discorsi inaugur·ali dei Procura­
tori generali presso le Coi'ti d'appello e dei Procur·atori del Re 
presso i Tribuuali civili c correzionali. 

V'ha infine un'ultima proposta (VII), presentata nella seduta 
del 19 dicembee p. p., colla quale il comm. Beltrani-Scalia chiede 
che tutte le sue pl'Oposte di dclibet'azione siano t'inviate al Comitato, 
perchè le esamini ponderatamente, e ne rife1·isca alla Commissione 
nella prossima sessione. 

Comunica poi che il prof. Lucchini ha presentato le due pro­
poste seguenti : 

13 - Af~t~ali di Statistica. u 



« La Commissione delibe1·a di propor1·e al Ministro che alle 
« adunanze della Commissione siano invitati ad intervenire, ses­
« sionc per sessione ed a vicenda, due fr·a i Procuratol'i gene­
« rali p•·esso le C01·ti d'appello. - L. LuccmNI. >> 

« La Commissione, convinta della necessità di coordiuare fra 
« lm·o i dati delle statistiche giudiziaria, c~wceraria e della pubblica 
« sicurezza, incarica il Comitato di studiare i modi e di proporre i 
« provvedimenti, in concorso allo Amministrazioni carceraria e di 
« pubblica :-;Ìt'urezza, valevoli a toglie l'e le disarmonie che oggi si la­
<< mentano e ad ottenere il maggior accordo, e lo incarica dt studiare 
« un sistema di ispezione periodica degli Uffici giudiziari. per assi­
« curare e promuovere il miglior andamento del servizio stati­
« :-;tico. -L. LuccHINI. » 

Anche l'onorevole Fe1·ri ha presentato una proposta di delibe­
razione del seguente tenore : 

« Il sottoscritto propone : 
« l. Che la Commissione compia uuo studio speciale sui vo.lumi 

« analitici della stati:-;tica giudiziaria penale, dal 1880 in poi, per •·ile­
« varne specialmente la esattezza nella raccolta originaria dei dati 
« e la loro rispondenza alle più essenziali ricerche sulla criminalità 
« dei minorenni e dei reeidi.,i. 

« II. Che la Commissione }H'Opouga all' ono1·evole Ministro la 
« istituzione di ricerche speciali sulla corre.:ionali.J.~azione. -
«E. FERRI • .,. 

CosTA. Crede che si possa approvare l'idea di :-;tudiat·e quali 
semplificazioni si debbano introdurre nei registri giornalieri e nei 
volumi analitici, secondo una delle proposte del collega Beltrani­
Scalia. Ma queste sempl_ificazioni non devono in nessun modo tor'­
nare a danno delle notizie che necessariamente devono essere for­
nite dalle pubblicazioni statistiche, ad esempio, di quelle processuali 
e sull'amministrazione della giustizia, le quali alcuni vorrebbero 
sacl'Ìficare all<' notizi<' che rigu:1rdano più propriam<~nte la delin­
quenza. 

Bomo. Fa notare che lo ~tudio dei volumi analitici, pubblicati 
dal 1880 in poi, studio proposto dal collega Ferri, non presenterebbe 
molta utilità per ]a ~tatistica penale, giacchè col 1° gennaio 188i en-
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trarouo in vigore i nuovi r·egistei giol'llaliet•i, rifot·mati e t•iveduti 
dalla Commissione nella sessione del giugno 1886 e fm·ono estesi 
ai Pretori ed alle Corti di ca~sazioue che prima ne mancavano. 
Quindi parecchie lacune e difetti, che pott·ebbero essere lamentati 
nelle pubblicazioni anteriori al l88ì, non esisteranno più nella sta­
tistica di quest'anno che si sta ot·a prepamndo. 

FERIU. Ricorda di nuovo che, a'termini dell'a•·t. 4, lett. J, del 
regio decreto 20 aprile 1882, 4C la Commissione deve presentare iu 
-ciascun anno al Ministro della Giustizia una t•elazionc sui risulta­
menti principali delle statistiche che vengono pubblicate». Crede 

.che sia necessario studiare questi volumi, anche pm· stabilit·c come 
essi, in una determinata set·ie dì anni, eort·ispoudauo agli scopi della 
statistica giudiziat·ia, e per· vedere y_uali deduzioui se ne possano 
t1·arre intorno a detct·minati problemi. 

AuRITI. Quanto alt·ilevarc coll'esam(• dei volumi la esattezza 
·Ot·iginaria dei dati, secondo propone l'onorevole Fet·ri nel suo or­
·dinc del giomo, non sa vedere quale risultato se ne potrebbe otte­
uere; tanto più avendo la Commissione approvato la p1·oposta sulle 
ispezioni giudiziarie. Del resto ammette volentieri che la Com­
missione debba occuparsi di tutte le pubblicazioni. 

LucC'HINI. Deside1·a :-;i pr·enda nota nel verbale che egli fa le 
})iù ampie riserve sull'oppoi·tunità di ,..;emplificare e ridurre i dati 
statistici dei volumi analitici. Non si oppone al rinvio al Comitato 
-<ielle proposte che fu1·ono presentate, t1·annc per quelle che riguar­
dassero questioni urgenti, sulle quali gioverehhe chP la Commis­
sione si pronunciasse subito. 

ToNDI. Accetta il rinvio al Comitato e deside1·a che quei col­
leghi, i fJUali credono necessa1·io uno studio sui volumi analitici, di­
•~hiarino su quali problemi debba farsi questo studio. 

MAzzuccnELLI. Approva anch'egli il rinvio al Comitato. Ricorda. 
però di avere, nella seduta del 2 luglio 188ì, richiamato l'atten­
zione della Commissione sulle differenze che si riscontrano tra le 
pubblicazioni della statistica giudiziaria penale e quella dell'Auto­
rità di pubblica sicurezza, dimostrando la necessità di togliere simili 
discordanze. Dopo alcune osservazioni dell'onorevole Costa, la 
Commissione rinviò al Comitato lo studio di tale argomento. Ora 
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egli rinnova la preghiera che questo rivolga la sua attenzione al 
grave argomento e che, insieme a quelle ora fatte dal comm. Beltrani~ 
tenga conto anche delle sue osservazioni. 

BELTRANI-ScALTA. Crede che nelle ispezioni da farsi nelle can­
cellerie giudiziarie sarebbe necessario accertare qual grado di fidu­
cia meritino le pubblicazioni di statistica giudiziaria di questi ul­
timi anni, o, per dir meglio, i dati forniti dalle Autorità giudiziarie 
alla Direzione generale della statistica. Si vedrà così se abbiano 
oppur no fondamentc i dubbi da lui sollevati. 

CosTA. Rileva che la Commissione votò ed approvò la proposta 
delle ispezioni soltanto per aver modo, ove occorra, di migliorare il 
servizio statistico. Le ispezioni dovranno essere affidate ai Procu­
ratori generali e ai Procuratori del Re, perchè difficilmente il Mini­
stro vorrà e potrà incaricarne ispettori ·speciali. Sul risultato di 
quelle ispezioni i funzionari del P. M. riferiranno, ne è certo, colla 
dovuta imparzialità, senza nè buone nè cattive prevenzioni. 

BELTRANI-ScALIA. lm;;iste sull::t necessità di accertare anche 
l'esattezza dei dati finora raccolti. A suo avviso, sarebbe opportuno 
che un funzionm·io della Direzione generale della statistica fOS$e 
incaricato di verificare il modo con cui si tengono i registri ; 
basterebbe anche limitare la verificazione ad una sola Corte d'ap­
pello. 

To:-.o1. Non crede all'efficacia dei mezzi proposti dal collega 
Beltrani. Non bisogna dimenticare che i Procuratori generali ed i 

Procuratori del Re hanno obbligo di vegliare sulla regolare tenuta 
dei registri e che, ove non adempiano a questo loro dovere, spetta 
alla Commissione rivolgere al Ministro Guardasigilli la preghiera 
di richiamare i funzionari del P. M. e quelli di cancelleria all'esatto 
adempimento dei propri doveri. 

BELTRANr-ScALIA. Presenta una proposta di deliberazione così 
concepita: 

« La C'ommi~sione : 
« Prega S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia di incaricare la 

« Direzione generale della statistica di far ispezionare i registri stati­
« stici di una qualsiasi Corte di appello, per vedere se effettivamente 
« i dati statistici siano raccolti con esattezza. - BELTRANr-ScALIA. » 
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In seguito alle osservazioni di alcuni Commissari, il comm. Bel­
tram-Scalia ritira la sua proposta, ma prega che di essa si tenga 
-conto come di un desiderio da lui espresso. 

FERRI. Dichiara di modificare la sua proposta, toglìendone le 
parole " la esatte~za nella raccoUa originaria dei dati, » e rinun­
-ciando alla seconda parte riguardante le ,.ice,.che &peciali sulla cor­
,.ezionalizzazione. 

Approva il rinvio al Comitato di tutte le proposte col più ampio 
mandato, purchè però il Comitato prenda impegno di riferirne alla 
Commissione nella sessione prossima. 

PRESIDF.NTF.. Legge la proposta dell'onorevole Ferl'i così mo­
-dificata: 

« Il sottoscritto propone : 
« Che la Commissione compia uno studio speciale sui volumi 

-« analitici della statistica giudizia1·ia penale, dal 1880 in poi, per rile­
<~ vare specialmente la rispondenza dei dati alle più essenziali ri­
-« cerche sulla criminalità dei minorenni e dei recidivi.- E. FERRI.» 

Dimanda poi se la Commissione intenda di rinviare questa e le 
altre precedenti proposte al Comitato, affidando a questo l'incarico 
-di esaminarle per rìferirne poi alla Commissione nella prossima 
sessione. 

La Commissione appl'ova ehe le p1·oposte siano rinviate al Co­
mitato. 

PRESIDENTE. Comunica una pl'Oposta degli onorevoli Auriti e 
Lucchini intorno al modo di proporre ai P1·ocuratori generali delle 
ricerche su argomenti speciali dì studio. 

La proposta è la seguente : 
«La Commissione delibera che, dovendosi p1·opo1Te ai Procu­

« ratori generali delle ricerche su argomenti speciali, ne sia accom­
« pagnata la proposta da determinati prospetti o questionari, ai quali 
« i Procuratori generali rispondano con dati e notizie precise, rac­
<< colte con uniformità di criteri. - AuRITI - LvccmNI. >> 

La Commissione riuvia all'esame del Comitato anche questa 
proposta. 

PRESWENTE. Annunzia che l'onorevole Costa ha presentata una 
pt·oposta intorno al modo di coordinare i registri giornalieri al 
nuovo Codice penale, cosi concepita: 
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« Nell'eventualità dell'attuazione del Codice penale, di recente 
«approvato dal Parlamento, per il 1° gennaio 1890 

« La Commissione incarica il Comitato di fare gli studi neces­
« sar·i per coordinare i registri giornalieri col nuovo sistema pe­
« nale. -·G. CosTA. •> 

Cosl'A. Prega la Commissione di dare ampie facoltà al Comi­
tato di coordinare i registri giornalieri al nuovo Codice penale; av­
verte però che, ove si dovessero sostanzialmente modificare gli 
attuali registri, esso non mancherebbe di sottoporli prima all'auto­
r·evole esame della Commissione. 

La Commissione approva la proposta dal senatoee Costa. 

P1n:SIDENTE. Comunica quest'interrogazione, presentata dal­
l' ono1·evole Curcio : 

" Il sottoscritto desidera sapere quali disposizioni si siano p1·ese 
« pel' l'attuazione delle deliberazioni prese dalla Commissione pet· 
« la statistica giudiziar·ia nella seduta del 2 luglio 1887, per la com­
« pilar.ione di una statistica dei culti. - Cvncw. » 

TAMI. Nella passata sessione la Commissione rinviò allo studi(} 
del Comitato parecchie proposte, fra le quali quella sulla compila­
zione della statistica dei culti. Il Comitato mandò ad effetto le pro­
poste che richiedevano una sollecita risoluzione cd avviù gli studi 
e le J'Ìcerche pet· alcune altz·e. Così discusse anche sulla statistica 
dei culti, determinando alcune norme genet·ali per raccoglict·e le no­
tizie e prepat·ando all'uopo alcuni modelli. ~on maucherà di segui­
tare in questi studi che spet·a di condurt·e presto a compimento. 

CuRcio. Fu lieto di lcgget·e nell'ultima relazione presentata 
dal commendatore Forni, Direttot·e generale del Fondo per il culto, 
alla Commi~sione di vigilanza su quell'Amministrazione che il com­
mendatoee Fot·ni vot·rebhe por mano ad una statistica del patri­
monio ecclesiastico, J'aceolto ed amministt·ato dal Fondo per il culto. 

sl~ adunque spera che pel' questa parte si possa riuscire prest() 
a tlualche utile t•isultato, non può però dichiararsi soddisfatto della 
1·isposta del com m. T ami. 

La Commissione, nella sessione scot·sa, diede incaPico al Co­
mitato di pt·esentm·e un pt·ogt•amma '~ompleto per .una statistica 
degli enti eeclesiastici conser·vati e delle lot·o proprictit. 01·a quest.() 
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pr·ogramma non è stato presentato. Egli è <iuindi costl·etto ad espri­
mere il desiderio che il Comitato, del quale non mette in dubbio la 
buona volontà e la competenza, voglia, nella sessione ventur·a,_ sod­
disfare al desiderio della Commissione, comunicandole un disegno 
rompiuto per questa importante statistica. 

T AMI. Dichim·a che il Comitato porrit ogni studio pm· soddisfare 
nel miglior modo al desiderio dell'onorevole Cur·cio. 

PRESIDENTE. Rimane adunque.stabilito elle il Comitato, secondo 
la deliberazione presa nella sedut.a del 2 luglio 1887, presenterà 
nella prossima sessione un progt'amma pet· una statistica de~li enti 
eeclesiastici eonset'vati e delle lot·o pi'Oprietà. 

Dopo di che, secondo fu delibel'ato nella seduta pt·ecedente, 
invita il Direttore generale della statisti1:a a riferire sul movimento 
della delinquenza nell'anno 1886. 

Relazione del Direttore generale della statistica sul movimento 
della delinquenza nel1886. 

Non si era isct·itta all'onlirw del giomo una speciale relazione 
sulla delinquenza avvenuta nell'anno 1886 pct· due t·agioni: prima 
di tutto perchè nella precedente sessione si Cl'ano pre:-;i in esame i 
t·i~mltati sommari della statistica di quello stesso anno, 11uali si erano 
raccolti dagli allegati ai discol'si dei Procuratori g·cntwali c pubbli­
cati come provvisori nella Ga~zetta Ufficiale del Regno, c non si 
pensava di voler fat·e un bis in idem; in secondo luogo perchè, es­
sendosi il comm. Beltrani-Scalia assunto l'incnrif•o di rifer·ire alla 
Commissione sull'andamento della giustizia penale del 1887, in con­
ft·onto agli anni precedenti, si credeva che potesse bastare l'espo­
~izione che avr·ebbe fatta l'egt'egio collega anche pm' Fanno 1886. 

Ora, poichè l'amico Beltrani-Scalia, nello studio su eui si è 
discus:-;o finora, ha incluse le cif!'e 1wovvisorie del 1886, inveee di 
quelle della statistica definitiva, che pul'e erano state pubblicate da 
1:irca sei mesi, 110n ho difficoltà a soddisfal'e a] desiderio della Com­
missione, t·iassumendo brevemente i dati r·elativi allo stesso anno 
1886 e ponendoli a riseontro con quelli degli anni anteriori a comin­
eiare dal 18ì9. 
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Procurerò di esaminare la\questione sotto i principali suoi 

aspetti, non trascurando nessuna delle fasi del procedimento penale, 
denuncia, istruttoria, giudizio, e considerando sempre tanto lacrimi­
nalità oggettiva (reati), quanto la criminalità soggettiva (il.nputati). 

Vedremo così se le conseguenze che si ricavano esaminando la 
delinquenza in tutti questi riguardi, si confermino a vicenda, e se 
sia possibile di ricavarne una conclusione generale~ 

I. 

Comincio dal periodo istruttorio. 
Se si guarda al numero complessivo dei procedimenti, degli 

imputati e dei reati pei quali fu provveduto dal Pubblico Ministero, 
lo troviamo lievemente superiore a quello dell'anno precedente, 
inferiore però a tutti gli altri anni del periodo 1879-1885. 

Ecco i rapporti a 10,000 abitanti (Vedi pagine xr, XIV e xxix 

dell'Introduzione alla Statistica penale del 1886). 

1879 . 

1880 . 

1881 . 

1R82. 

1883. 

1884. 

1885. 

1886. 

Ufficl del Pubblico Ministero. 

Procedimenti l Imputati pei quali 
esauriti fu provveduto 

cifre l ogni J cifre l ogni 
10,000 10,000 

l effettive abitanti l effettive abitanti 

ANNI 

264 038 92.78 267 485 93.99 

286 762 100.76 280 500 98.56 

259 576 91.21 258 824 90.77 

256 197 89.16 260 866 90.79 

252 90, 87.18 256 354 88.37 

ll-15 088 88.47 259 009 88.22 

.239 936 80.79 251 810 84.6.2 
l 

245 057 81.84 261 837 87.4--.l •' 

Reati 
denunciati 

1-----,-----

~ifre l ogni 
100,000 

effettive abitanti 

273 251 960.U 

290 482 1 020.51 

264 529 929.48 

263 019 915.37 

260 276 897.17 

25:1 275 862.62 

2!2 841 817.65 

251 101 838.68 

Non ho bisogno di fermat·mi ad avvertire come il semplice 

numero delle denuncie non sia ancora indizio sicuro per giudicare 
dell'aumento o della diminuzione reale della delinquenza. 

Aumentate le denunzie, sono naturalmente cresciuti i procedi­
menti definiti dagli Uffici d'istruzione; ma, anche per essi, se la 
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cifra del 1886 segna una lieve recrudescenza rispetto al 1885, è 
inferiore agli anni antecedenti. 

·Ecco le cifre in rapporto alla popolazione (Vedi pagine xxxu, 
xxxvi e LI della citata Introduzione). 

Uffici d'istruzione. 

Procedimenti esauriti 

con ordinanza 
di non farRi Impu~ati Reati 

luogo a procedere 
per essere 

ANNI in rimasti ignoti 
gli autori 

---------·--- -------·· 
totale ogni 100 ogni ogni cifre cifre cifre pt·ocedi- 10,000 100,000 menti effettive esauriti effettive abitanti effettive abitanti 

1879 .• 240 010 84.33 230 678 810.54. 

1880. 227 352 72 688 31.97 253 823 89.19 244 985 860.82 

1881 . 188 814 59 038 31.27 212 431 74.64 204 215 717.56 

1882 . 191 281 58 344 30.50 217 715 75.77 208 643 7%6.13 

1883 . 187 924 57 010 30.34 218 818 75.43 206 636 712.27 

1884. 185 469 52 573 28.35 224 313 76.40 202 054. 688.17 

1885 . 178 875 49 250 27.53 215 451 72.M 198 040 666.81 

1886 . 184 329 48 090 26.09 232 993 77.81 210 683 703.63 

Qui ci conviene soffermarci un momento per vedere quali 
siano stati i provvedimenti presi dagli Uffici d'istruzione (Vedi 
pag. :xxxu e xxxvi della citata Introduzione), giacchè è importante, 
a mio giudizio, tener conto di due fatti: uno, che anche nel 1886, 
com'ebbi già occasione di esporre alla Commissione, diminuisce il 
numero dei procedimenti per cui si dichiarò non farsi luogo pel' 
essere rimasti ignoti gli autori del reato (vedi sopra a pag. 140 e 
141 e a pag. xxxu della citata Introduzione); ed a questa azione più 
efficace della giustizia investigatrice deve, in parte almeno, attri­
buirsi l'aumento degl'imputati per cui fu provveduto dagli Uffici 
d'istruzione. 

L'altro fatto è l'essere cresciuto notevolmente nel 1886 il nu­
mero degli imputati inviati al giudizio dei Pretori, sia per compe­
tenza (18,750 nel 1886 invece di 11,195 nell'85), sia per attenuanti 
(104,399 nell'86 invece di 98,673 nell'85): ciò vuoi dire che l'au-
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mento vet·itìcatosi uelle denuncie, e per conseguenza nelle istrut­

torie, consiste per buona parte in reati non gravi; tali cioè che pm· 

parte degli Uffici d'istruzione non fu possibile inviarli al giudizio dei 

Tribunali o delle Sezioni d'accusa. 

Guat·dando infine a queste ultime, si trova un leggero aumento 

r·ispetto al 1885, ma non rispetto agli altri anni del periodo. 

Ecco le cifre (Vedi pag. ur, LJV e 1.v della citata Introduzione): 
-------------------

Procedimenti Imputati Reati 

A N N I 

'"" l ogni 

'"" l 

ogni olf., l ogni 
10,000 10.000 100,000 

effettive abitanti effettive abitanti effettive abitanti 

187t! . :l4 766 12.23 27 800 97.76 

1880. 23 796 H. 34 39 300 13.78 28 774 100.87 

1881 . 21 068 7. 40 32 899 11.56 24 953 87.68 

1882. 20 959 7. 29 30 03.1 10.45 24 372 84.82 

1883 . 18 839 13.19 30 :355 10.4.6 22 613 17.95 

1884 . 17 886 6. OH 30 021 10.22 22 713 77.36 

1885 . 

:l 
17 217 5.80 2R 882 9. 72 21 651 72.90 

1886 . 18 4.1!3 tì.l7 ' 30 168 10.08 21 688 72. !17 

Quanto ai provvedimenti presi dalle Sezioni d'accusa, nel 1886 

è rliminuito il numero degli imputati inviati alle Corti d'assise, 

cd è cresciuto quello degli imputati inviati ai Tribunali correzionali, 

non solo per competenza, ma anrhe pet• attenuanti (1). 

II. 

Pa~siamo ai giudizi. Pt·esso i Pretori vi è in realtà un aumento, 

('hc però non è proprio solo del 1886, ma seguita da alruni anni. 

(l) Impufafi inriati ai T1·ilnmali rmTe:::io11(tli. 

.\N :SI 

1884. 

1885. 

1!!86. 

l Per l Per In totale . 
:competenza attenuanh 

1\l 2!11 

18 713 

20 ~!) 

16 11'15 

191M 
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Ecco le-cifre (Vedi pag. LXIV e LXXVI della citata Introduzione). 

ANNI 

Hl79 . 

1880 • 

1881 

1882 

1883 . 

188i . 

1885 . 

1886 . 

Preto1·i. 
~-----------·- -

Imputati 

cifro ogni 

effettive 
to,uoo 

aoitauti 

:3:!8 538 115.5:l 

334 !Wl 127. 95 

328 577 115.45 

338 252 117.72 

33[1 800 115. 75 

318 4(i5 118.68 

375 f>55 126.11) 

:J!J2 :mr. 1:H.O;l 

Rt.•ati 
-------- ---·-----

i 
cifro l ogni 

100,000 
effettivo . aoitanti 

193 559 m!O.t2 

:!10 455 i 739.48 

18tl 2881 665.11 

196 [,36 ! 68~. 00 

181 951 6:!7. 19 

203 :!02 6!!2. 08 

213 022 717. 2[, 

23il 496 779.82 

A questo aumento, tutti lo sappiamo, contr·ibui~cono m modo 

notevole le contravvenzioni, tanto più num~ro~e quanto meglio 

son fatte osservat·e le !oggi. Ma f01·se anche per· i t•cati comuni si 

può credere che, se nel 1886 ne é et·esciuto il numero, non ne ò 

cresciuta del pari la gt·avità. lr1fatti non solo <·~notevolmente aumen­

tato il numero dci pt·o~eiolti, ma i condaunati al cm·cet·c sono in 

numero minore di quelli dell'anno pr<~cedent<~, mentre CT'escono i 

('Ondannati a pene di polizia. 

1879 • 
lt!SO. 

1881 . 
1882. 
11'183 • 
188! . 
1885. 

1886. 

9H 803' 2~1.'16 57 2831 24. 72j 21 8.>5 
102 956: 28.21 68 785[ 26.25,24 129 

oo n2i 29.49 5;, 185 23.~<2 20 518 
102 4441 30.29 53 55!1 22. 72j 23 253 
103 206! 30.73, f>3 051 22.811 22 544 
92 4661 2t:i. sa; 5!l 594 23.38

1

1 25 247 
100 9381 26. 88' 64 45!1 23. 57 26 132 . 

110 3J.O: 28.12 lìO 318, 21.48 2'ì 583 

9. 4a 1:,2 597
1 

65. 85 231 735 10. 54 

9. 21 169 121 i 64.54 262 035 71.79 
8. 87 155 9321 67.31 231 6fi5 70.51 
9. 86 15~ :174 67.42 235 808 69.71 
9.69 156 999 67. 50 232 59<1 69. 27 
9. 90 170 089 66. 72 254 930 73.16 
9. 56 182 872 66. 87 273 4fi;J 72. 81 

9. 47 193 909 69.05 200 810 71. 5r. 
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Presso i Tribunali e le Corti di assise, imputati e reati dimi­
nuiscono nell886. Ecco le cifre (Vedi pag. LXXXIX, xcvm, cxv, cxvt 
e cxvn della citata Introduzione). 

Giudizi. 

------------~--- -------~------------

AN .N I 

1879 . 
1880. 
1881 . 
1882. 
1883. 
1884. 
1885 • 

1886 . 

Tribunali 

Imputati Reati (l) 

., l ogni ., l ogni ct re lo,OOO ct re 100,000 
effettive l abitanti effettive abitanti 

77 612 27.27 
95 810 83.49 
88 575 31.12 
80 919 28.18 
75 816 26.13 
72 650 24.74 
70 547 23.75 55 852 186.37 

6fl 175 23.10 54 479 181.95 

Corti d'assise 

Imputati Reati 

cifr•lt~ cifre l ogni 100,000 
effettive abitanti effettive abitanti 

9 475 s.ss 1 413 26.06 
10 581 3. 72 8 807 30.95 
10 3f'tl. 3.64 8 351 29.34 
8 228 2.86 7 468 25.99 
8 127 2.80 7 769 26.78 
7 533 2.57 6 668 22.71 
7 922 2.67 7 041 23.71 

7 042 2.35 6 889 28.01 

Quanto alle pene inflitte, esse si mantengono, così presso iTri­
bunali, come presso le Corti, in una proporzione pressochè uguale. 

(1) Per gli anni 1879-1884 non erano ancor distinti per i Tribunali i giudizi 
in primo grado da quelli in secondo grado. Per fare il confronto dell'intiera serie, 
bisoLo;"nerebbe aggiungere anche per gli anni 1885 e 1886 i reati giudicati in ap­
pello a quelli giudicati in primo grado, e così si è fatto nel prospetto a pagina G 

dell'Introduzione. Cosl facendo però, vi è per il 1886 un aumento apparente di 
reati, giacchè in quell'anno i reati giudicati in appello furono notevolmente su· 
periori a quelli dell'anno precedente ('!5,393 nel 1886 e ~,279 nel 1885). 



Conda.nnati dai Tribunali e dalle Corti d'assiBe. 

Condannati dai Tribunali (1) (in primo grado di giudizio) l Condannati dalle Corti d'assise 
-----

al carcere ad altro a pene criminali 

\ 
pone correzionali a pene a pene a pene 

con o senza con o senza in totale in totale 

,__::~~ 
multa di polizia 

morte perpetua temporanea correzionali di polizia 
ANNI od alla sola multa 

----
i=';;i ~ l ··; l ~ =· ~ b <Il ·~~ ~ 

'<ll<ll <Il '<ll<ll <Il '<ll<ll 
<Il 

'<ll<ll 
<Il = <Il ~-"' -=-., ~- .. c: ..... f1J =- .. .:= O't;l ~ o't:l ;.. O't;l :5 'S.:, ~ g~·i ~ 8~i ~ g-;·; .:: o-·- l> go;-;; l> lQ 

~ ~-z~ l ~-z~ 
:::: tJ :::: 

8~.~ ~ ;~~ :::: 't:l"' :::: 
~ ~ g·~ ~ ~ 8 .... ~ 8'~~ ;§ g~~ ~ ~ o·- .s ~ §-;: o!'t:l o~~ 

"" 
... ~::~ <Il j'"'ol ::l 

Q) ... ~_E <Il ... ~ <Il 1"'1=~ "' :~~l 
<Il P1s::;:;= <Il ,.....s=::: <Il ,....s:;; <Il r:l..c 

.... ~~ l ol <Il -~~~ <Il <Il -~~~ "' ~:a <Il .... ~ 8 <Il <Il ·g,~8 <Il ·c;; <Il =~~ <Il 

·~:a .::: .::: ~~E-< .!: ~ .::: ~'t:lO .!:: e,.so .!:: ~ .!:: .!:: 't:l0 l:ll;'t:l0 ~:~~;'t:lO 'C) iO ·;::; . o ·;; o o ·;; o '8 o ·z o o C3 o 'Cl o 
l 

1879 ••• 87 1.2ll U9 6.32 4 791 67. 39 (2) 1 7821 25. 07 7 109 75.08 
N) .. .. .. .. .. .. .. .. . . .. o 
C1t 

1880. .. .. .. .. . . .. .. .. 104 l. 33 428 5.48 5 300 67.92 l 018124.57 55 o. 70 7 805 73.76 

1881 • 53 885 81.34 6 780 10.24 5 579 8.42 66 244 74.79 134 l. 74 470 6.12 4 977 64.77 2 038 26.52 65 0.85 76~ 74.14 

1882. • 50 l()(i 81.46 6 578 10.70 4 825 7.84 61 509 75.96 92 1.52 361 6.00 3986 65.72 1 553, 25.61 70 1.15 6 065 78.71 

47 273 80.93 6 465 4 676 8.00 77.05 l 1883. 11.07 58 4U 100 l. 75 306 5.37 3 625 ... ,r) l ""'l"·" 75 1.14 5 702 70.16 

1884 . 41 9!15 81.56 5 488 9.95 4 685 8.49 55 168 75.91 69 1.30 281 5.29 3 388 63. 79 (3) 1 5731 29. 62 .. .. 5311 70.50 

1885. 43 043 81.05 5 820 10.97 4 240 7. 98153 103 75.27 92 297 5.39 3 458 
l .. l• 51360.59 1. 671 62. 72,(3) l 66~1 30.22 

1886. l.u 847 81. 02 5 256 10.17 4 551 8.81,51 654. 74.67 82 l. 671 282 5. 72 3 076 62.39 l 1521 29. 45 88 o. 77 4 930 70. 01 

(1) Voggasi JWr gli anni 1879 e 1880 la nota (a) a pag. cLxxn e cLxxm dell'Introduzione. 
(2) Nella statistica del 187!l fra i conrlannati a pene correzionali sono compresi anche i condannati a pene di polizia. 
(3) Ai condauuati a pene conezionali è stato neet>ssado di riunirtl per gli ann11884 e 1885 i eondannati a pene di polizia, perchè nelle statistiche eorrispondeuti essenrlo stata data Meparatamente notizia dei giudizi in primo grado e di quelli per rinvio dalle Cas&azioni, per opposizione a sentenza contumaeiale o per purgazione di contumacia, non si ha la distinzione dei condannati a pene correzionali cd a pene di polizia che per i soli giudizi 

in pri. .... o grado. 
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Nè starò a ripetere come questi risultati siano confermati dalla 
statistica carceraria, avendo già avuto occasione, nella mia risposta 
all'egregio comm. Beltrani, di riferirne le cifre più importanti 
(Vedi pag. 142 e 143). 

Accennerò piuttosto come nel 1886 non appal'iscano cPesciuti, 
in conf'Ponto dell'anno pl'ecedente, i due fatti dolorosi della delin­

quenza dei minorenni e della recidiva, nei quali si suol vedere a 
ragione uno dei sintomi più gravi della criminalità. 

I minorenni condannati dai Pretori sono piuttosto diminuiti. 
Ecco le cifre, cominciando dall'anno in cui si principiò a fare questa 
ricerca, cioè dal 1884. 

18&! . 

1885 . 

188H . 

ANNI Cifre 

offettive l 
Su 100 

condannati 
in totale 

ti3 108 i 
l 

63 588 i 
l 

5G 525 ! 

:!4. 7ti 

ll3.25 

20.13 

Anche presso i Tribunali i minorenni giudicati si sono mante­
Imti in numero pressochè uguale. 

Cifre SntOO 
AN:-\T imputati 

effettive giudicati 

1885 (l). H 0671 19.!14 

1886 •. 14 ()(\9 20.84 

Presso le Corti d'assise (2) i minoreuuì condannati diminuiscono. 
Eceo le cift·e (Vedi pag. cxxm della citata Intl'oduzione). -~:~~--!-- Cifr<··----, Sul()() __ _ 

Pffl'tth·e . eonòannati 

18~1 . 

188'1 • 

1!\86 . 1)61 

l'i'. iS 

15. 8:! 

11.24 

(l) Non si riferiscono i dati degli anni precedenti, perchè sino al 1885 uon 
si distinguevano i giUdizi in primo grado da quelli in secondo grado. 

('l!J Non si può ri'3alire oltre il188t. con i confronti, perchè prima non erano 
distinti per le Corti d'assise i giudizi in primo grado da quelli per rinvio dalle 
Cassazioni o per opposizione a sentenza contumaciale o purgazione di con­
tumacia. 
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Anche su questo punto le statistiche cat·eel'arie uon contmd­
dicono alle giudiziat'Ìe, come apparisce dal numero dci minorenni 
entrati negli stabilimenti di correzione dal 1879 al 188tL 

1\rinoronui entrati negli stabilimenti di correzione 
----- -·----

Case di custodia Istituti pii 
(Riformatori! privati) 

--·-------
ANNI 

Totale per per 
per por sentenza sentenza 

o ordinanza correzione o o•·diJ>anza correzione della della 
auto•·ità paterna 

autorità paterna cornpcttmto compt·tent<' 

1879 . l 315 18ìl 185 &;o 84 

1880. l 302 lf>l 75 748 328 

1881 . 1 406 234 223 620 s:w 

1882. l 721 244 187 785 iliJ5 

1883. l 467 190 1-16 633 4118 

1884, (1" semestre) 725 91 53 347 234 

1884-1885. l 33\1 l 14:.l 123 598 !\75 

1885-1886. l 371 105 230 581 505 

Quanto ai recidivi, si osse1·va un lieve aumento presso i P1·etm·i 
(Vedi pag. LXXII della citata Introduzione). 

ANNI Cifre l Su 100 
effettive condannati 

1883 . 14 428 6. 20 

1884 . 17 207 6. 75 

1885. 19 521 7.14 

1886 . 21 898 7. 80 

Il loro numero si mantiene pressochè uguale presso i T1'ibunali 
(Vedi pag. xciv e xcv della citata Introduzione). 

Cifre Su 100 
ANNI 

effettive 
imputati 
giudicati 

l&i5 . 19 502 l %7.64 

1886. 19 269 27.86 
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Ma vi è diminuzione per le Corti d'assise (Vedi pag. cxxvn 
della citata Introduzione). 

ANNI l Clfr~ l •. 100 
effettive condannati 

18&. 

:l ·~l 
32.85 

1885. l 784 34.71 

1886. 1 584 34.05 

Se dunque consideriamo la ?elinquenza nel suo complesso, tro­
viamo nel 1886 che vi è bensì un certo aumento nelle denunzie e 
nelle istruttorie, in parte attenuato dal maggior numero dei rinvii 
ai Pretori; che nei giudizi vi è un aumento in quelli dei Pretori, ma 
una diminuzione notevole e costante in quelli dei Tribunali e delle 
Corti. Abbiamo dunque ragione di crede\·e che, se cre~ce la delin­
quenza di minore importanza, continua a diminuire quella più 
grave e che co~tituisce 1~ealmente un pericolo sociale. 

III. 

Queste conclusioni sono confermate se passiamo ad esaminare 
le varie specie di reati. 

Non istarò a riferire di nuovo le cifre degli omicidii, tanto qua­
li11cati, che semplici; delle grassazioni con omicidio o senza, che io 
ho già esposto alla Commissione (vedi sopra a pag. 139), e le quali 
dimostrano un innegabile decremento in questi reati. 

Noto soltanto che la diminuzione si avverte, tanto se guar­
diamo questi reati nel periodo delle denuncie, come se li conside­
riamo in quello dell'isteuttoria e del giudizio. 

Si veggano i pro~petti IX, XIV, LXXXIII dell'Introduzione 
alla statistica penale del1886, e si badi che nel prospetto LXXXIII, 
essendo sommati insieme i giudizi delle Corti e dei Tribunali, non 
si può dire che la diminuzione dipenda, per questi reati, da un 
maggior uso che i magistrati abbiano fatto dell~ facoltà di correzio-
naliz;at>e. 1 

Ma diminuiscono pure altre specie di reati, come quelli contro 
la pubblica tr·anquillità (per i giudizi delle Assise e dei Tribunali), 
quelli contro l'01·dine delle famiglie, quelli contro la pubblica ammi­
nistr·azione. (Vedi pag. CLXXXI, CLXXXIIl e GL.XXXV della citata Intro­
duzione). 
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Per i reati contr·o la pubblica fede diminui:c;cc il numero dei 

denunciati e di quelli per cui vi fu i~tr-uzione (vedi pag. x1x e XLI 

della citata Introduzione) e soltanto er·esee in scar·sa mism·a il nu­

mero di <JUelli giudicati. Ma giova notare la grawle spt·oporzione 

ehe vi è sempt·e, pei t•eati di falso, fra le isti"Uttorie cd i giudizi 

(2000 su 12,000 nel 188G), attesa la gr·ande difficoltà di t·act~oglim·ne 

le prove; quindi il lieve ac~re•wet·si dei giudizi non ò sempre indizio 

e misura certa di uu aggr·avar·si di <JUesta specie di tlelinqucnza. 
Nel 1886 souo cresciuti, in confr·onto del 1885, i fm·ti, tanto 

qualificati che sempliei; ma l'aum~uto, se si guarda ai reati giudi­

cati dai Tribunali e dallo Assise (chè il maggiot· f'Outingeute dei 

fur·ti giudicati dai P1·etori è dato dai furti eampestt"i), è di soli 4iH su 

15,000 e la cifra del 188G, f'osì per le denuncie, eome pe1· le istrut­

torie c per i giudizi, si mantiene sempre infet·iorc a quelle del 1880, 

1881' 1882, 1883. 
Non è solo all'anno immediatamente precedente che hisogna 

avere riguardo nel confronto, ma a tutti gli anni anteriori: è sol­

tanto osservando l'intiet·a ser·ie di più anni che si pu0 scorgere quale 
sia in effetto la tendenza di ogni fot·rna di t·eato, se all'aumento, 

alla diminuzione o ad una relativa stabilità. 
Non credo quiudi che, malgt·ado <JUCsta oscillazione di aumento 

nel 1886, si possa affer·mare che pet• i furti più gravi r~es~i r1uel 

l'allentamento che si ebbe a constatare dal 1880 in poi. 

Vi sono invece altri reati che cr·escono nel 188G, come sono 

sempre cresciuti, più o meno, anche négli armi antecedenti, e pero 

il loro aumento non può dirsi un segno dell'essct·si aggravate nel 

1886 le condizioni della delinquenza; ma sembra ormai essere uu 

effetto di alcune cause <:ostanti, propt·ie delle odieme condizioni 
sociali. 

Tallle ribellioni, i reati contro il commercio, contro il buou 
("Ostume, i t·eati pl'eveduti da leggi speciali. 

Anche le fet•ite e percosse sono cresciute nel 1886, c se si 
r;-uar·da a tutto il pet·iodo dal 18RO in poi, e non ai soli giudizi, ma 

anche alle denuncie ed alle istt·uttorie (vedi pa!!. cJ.xxxvu, ~xm 

e XLv della citata lnti'oduzione), si vede r:ome dal 1880 iu poi non 

siano diminuite, ma aceennino con varie oscillazioni ad aumentare. 

Ma giova osservare ehe non crescono le ferite e percosse 

gravi, cioè quelle giudicate dalle Corti d'ac;;sise e dai Tribunali, bensì 

u 
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quelle . giudicate dai . Pretori. Le ferite e percosse giudicate dalle 
Assise (vedi pag. cxv1 e cxvu della citata Introduzione) sono anzi 

diminuito nell'ultimo anno: 

1880. 530 1884 • 469 

1881 . 478 1885 . 59!; 

1882 . 499 1886. 4S!ll 

188:J . 534 

Sarebbe ora intm·essante di indagare le variazioni avvenute nel 
1886 per lo principali specie di reati nelle diverse regioni e provincie; 
ma non voglio abusare più oltre del tempo degli onorevoli miei col­
leghi. I pt·ospetti statistici e le carte geografiche pubblicate nell'In­
troduzione al volume del 1886 offrono ampia materia di studi: si ò 

così cel'cato di soddisfal'e al desiderio che noli 'ultima nostra ses­
sione manifestò il professore Lucchini, di avere cioè gli elementi 
per lo ~tudio della distribuzione geografica della delinquenza in 

Italia. 

FERRI. A parer suo, dalla relazione del com m. Bodio risulta 
in sostanza che, tolta la diminuzione in alcune forme di reati più 
gr·avi, si ebbe nel 1886 un vero e proprio aumento nella delin­
t]UCnza. Aumentarono le depuncio, aumentarono le istruttorie, che, 
meglio dei giudizi, ci rappresentano la criminalità propria di un 
determinato anno; aumentarono altresì i reati giudicati dai Pretori, 
c se diminuirono alcune specie di crimini giudicati dalle Corti d'as­
~ise, troviamo altre specie, e nei giudizi delle Corti d'assisE' stesse 
e in quelli dci Tribunali, che sono in aumento. 

Aun.rtJ. Ripete un'ossePvazione già fatta altre yoJt.e, che, cioè, 
nel giudizio della criminalità non bisogna tener conto delle contrav­
venzioni, a far crescel'e le quali contribuisce non poco la diligenza 
U8ata nel cm·are l'osservanza della legge. Ciò che più importa 
è l'osservazione dell'alta criminalità, e in questa egli crede si possa 
constatare una tendenza alla diminuzione, pur·c nell'anno 1886. 

CosTA. Facendo un confronto tra la criminalità dell'anno 1885 
-e quella dell'anno 1886, non bisogna limitarsi a considerare i dati 
di questi due anni isolatamente, ma conviene aver riguardo all'in­
iiera serio di anni, cominciando dal 1880, per i quali abbiamo dati 
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uniformi e comparabili. L'anno 1886, se anche non segna una note­

vole diminuzione nella delinquenza rispetto al 1885, presenta pm· 

sempre condizioni migliori degli altri anni che lo hanno pPeceduto: 

non v'è dubbio che anche in questo periodo perì reati più gt•avi e 

·che più gravemente compromettono la ~icurezza sociale, continuò 
(juella tendenza alla di'llinuzione, di cui altra volta si ebbe a rallc­

f!"l'at·e la Commissione. 
Quanto alla cot•rezionalizzazione, ripete ancora una volta che 

non si deve supporre la magistratura capace di venir meno ai 

propri doveri, rinviando al giudizio dei Tribunali reati che sat•cb­

hero legalmente di competenza delle C01·ti di assise. Si hanno 

dinanzi delle cifre: alla Commissione spetta soltanto giudicare il 

loro valore, senza entrare in apprezzamenti circa l'opera dci magi­

~trati. 

Ammette che nell'anno 1886 vi sia stato un aumento nel nu­

mero dci reati sottoposti ad istruzione; ma non bisogna dimenticare 

·ehe in quell'anno, essendo stata più efficace l'azione della p;iustizia, 

·r\iminuì il numero dei reati con autori ignoti. 

Conclude che dal volume della statistica penale per l'anno 1881) 

'llOn si possono traree deduzioni tali, da obbligare la Commissione a 

modificare il giudizio sul movimento clella delinquenza., eRpre!-;so 

11ell' O!'dino del giorno appl'ovato nella seduta del 26 noverphre 1885. 

CANONico. Egli non è favorevole all'istituto della correzionn.­

lizzazione, ma conviene col comm. Costa che non giovi sindacarn 
J'opera della magistratura nell'esercizio di (jUesta facoltà. 

Rispetto al movimento della delinquenza, dalle tavole stati­

stiche gli semhra risultare che nel 1886 sia stata maggiore che nel 

1885. 

BELTRANI-SCALÌA. Nella sua relazione ha. fatto rilevare che anche 
discorsi dei Procliratori generali confermano questo aumento; 

.e poichè le opinioni dei magistrati sono confermate dalle l'isultanze 
~tati~tiche, non sa intendere come si possa parlare, per il 1886, di 

diminuzione nei reati. Il fatto è che il rmmcro di questi è sempre 

altissimo, e questa condizione di cose gli pare così grave da impen­

~ierire quanti l'abbiano attentamente esaminata. 

PENSERINI. Conviene coll'onorevole Ferri che, per acquistare 

.un'idea esatta sul movimento della criminalità, si deve ricorrere 
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alla tavola dei reati denunciati, piuttosto che a quella dei ~·~ati giu­

dicati, perchè in quest'ultima sono compresi anche reati che non 
furono commessi in quell'anno. Ma, pure fermandosi alla tavola 

ùelle denuncie, si può, senza tema d'errore, affermare che nel­
l'anno 1886 si riscontra nei reati più gravi una diminuzione in con­
fronto agli anni 1884-85: basta esaminare le cifre degli omìcidt e 
delle gmssazioni con c senza omicidio. 

LuccnlNt. Pet· lui non v'è dubbio che continui, anche pet· il 

1886, la diminuzione dei reati più gravi; ma egli nega che avvenga 
nella dcliw1uenza quella trasformazione su cui ha tanto insistito il 
comm. Beltrani. 

Si guardi, ad esempio, ai reati di falso che parrebbe dovessero 

aumentare, come quelli che pt·ocedono dall'astuzia e dalla frode, 
anzichè dalla violenza. Anch'essi vanno diminuendo dì anno in anno. 

Pu.ESIDENTE. Annunzia che l'onorevole Ferri e il comm. Bel­
tr·ani-Scalia hanno pt·esentato uua proposta di deliberazione emù 

t·onccpita: 
« La Commissione rileva che dalla statistica giudiziaria penalt• 

«per l'anno 1886 non t+mlta una diminuzione di crimiualità in con­
~< ft·onto all'anno 1885. -FERRI, BELTRANl-SCALÌA. » 

Aunni. Pt·csenta alla sua volta una proposta del seguente tt~­

uor·e: 

« La CommissioiH' J·itiene ehe i dati statistici dell'anno 1886 
« non contmddieauo le condusioui votate nelle sedute del 26 no­
« veml)!'e 1885 e del 1° luglio t886, sul corso della criminalità in 
« Italia. - F. AuRITI. » 

CosTA. Accetta. l'm·dine del ~iomo IH'oposto dal collega Auriti, 
per il (1uale la Commissione, senza fare alcun apprezzamento, 
si limita a constatare un fatto. Tale ot·diue del giorno ù in armonia 

•·on quelli già votati dalla Commis:-;iouc, la quale, nel dal'e un giu­
dizio sul corso della criminalità, è sempt·e partita da un giusto con· 
cotto, considerandola ucl suo complesso, in tutte le sue manife­
stazioni e ne'suoi vat•i aspetti. 

PRESIDENTE. Avverte che si voterà prima In p1·oposta dell'onore­
vole Auriti, poi quella dell'onorevole Ferri. 

FERt~I c BELTR.\NI-SCALIA. Ritirano la loro proposta. 
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È mel';~a ai voti la proposta del senatore Aur:iti, la quale è 

app1·ovata a maggioranza, essendovisi dichiarati contrarii i Com­
missari Beltrani-Scalia, Canonico, Fer·ri e Inghillcri. 

PaESIOENTE. Ringrazia i Commissuri della loro cooperazione, e 
dichiara chiusa la presente sessione, riservandosi di pt·esentarc a 
S. E. il Ministro Guardasigi1li una· z·elazìone sui lavori compiuti 
dalla Commissione. 
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ALLEGATI. 

Circolare del Ministro di Grazia e Giustizia, diretta ai Procuratorr 
Generali, ai Procuratori del Re ed ai Pretori, circa la respon­
sabilità dei funzionari addetti al servizio statistico (1). 

(N. 1225 R. C.) Roma, 18 febbraio 1889. 

La Commissione pet· la statistica giudiziaria ha espresso il de­
siderio che il servizio della statistica, quando non è personalmente­
assunto dal Capo della cancelleria o segreteria, sia affidato ad Ull 
vice-cance!lim·e o sostituto segretario espressamente designato, il 
tJUale, eseguendo le annotazioni nei registri e compilando le tavole­
riassuntive con criteri uniformi ed assumendone personale respon­
sabilità, fornisca efficace garanzia di sollecitudine e di esattezza. 

Riconoscendo io pure la necessità di questa misura, reputo op­
portuno prescrivere che in ciascun ufficio giudiziario, al quale siano 
addetti più funzionari di cancelleria o segreteria, il servizio statistico 
sia affidato ad uno tra essi, designato, coll'approvazione gerarchica, 
dal cancelliere o dal segretario. 

Il funzionario incaricato di tale servizio dovrà, sotto la sorve­
glianza del suo Capo, eseguil·e personalmente l'esame degli atti e le 
annotazioni nei registri cd assumerne la responsabilità, apponendo 
quotidianamente la propria firma nel margine di ciascun registro, di 
fr·onte all'ultima sct·ittul'azione fatta nella giornata. 

Alla fine di ogni settimana il cancelliere o segretario dovrà esa­
minare i registri per accertare che vi furono debitamente notati, 

giot·no pet· giorno e di proprio pugno dell'incaricato, tutti gli affari 
spediti nel corso della settimana apponendovi il proprio visto con 
data e fìrma, e provocando, ove occorra, dal suo superiore gerar-

(1) Il Miuisho di Grazia e Giustizia diresse la presente circolare ai Procu· 
ratori Generali, ai Procuratori del Re ed ai Pretmi in seguito ad una proposta 
degli onorevoli Penserirù e C0!>1.a, approvata dalla Commissione nella sessione 
del 1887, cosl formulata tVeggasi il volume degli Atti della Commissione· Ses· 
~ione del1887 · pag. 141): "La Commissione è d'avviso che riuscirebbe utile 
" all'esattezza delle statistiche se nelle cancellerie e se~eterie fossero detenni· 
·• nati i funzionari ai quali deve essere affidato il servizio di compilazione ed il 
.. controllo delle statistiche medesime, e questi ne avessero, di fronte al cancel­
" liere, personale responsabilità. Sarebbe pure d'avviso che potrebbe giovare­
·• all'uopo ehe i funzionari più diligenti fossero opportunamente rimunerati." 
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chico i provvedimenti che si fossero dimostrati necessari per la re­
golare compilazione dei registri medesimi. 

I signori Procuratori generali, Procurato1·i del Re e Pretori 
favoriranno cura1•e la rigoro~a osservanza di queste disposizioni. 

Il Ministro 
G. ZANAH.DELLI. 

R. D. 24 giugno 1888, n. 5468 (serie 3•), concernente la nomina 
dei componenti la Commissione per la statistica giudiziaria. 

( Veggasi a pag. 13 del prese11ff' t•oluml'). 

UMBERTO I 
PER GHAZIA Ili DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA N A ZIO !lì E 

HE D
1
ITALIA 

Visto il Nostro decreto in data del 20 aprile 1882, n. 742 
(serie 3a) 1 col quale furono istituiti una Commissione ed un Comitato 
permanente di statistica giudiziaria; 

Visto il Nostro decreto in data del 24 maggio 1885, 11. 313!) 
(~crie 3a) 1 che modificò alcuni artieoli del precedente; 

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministr·o segretario di 
Stato per gli affari di grazia e giustizia e dci culti ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

AT'ticolo unico. - È abrogato l'articolo 2 (*) del regio dect·eto 
in data del 24 maggio 1885, n. 3135 (serie 3a). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo O!'\­

servare. 

Dato a Roma, addì 24 giugno 1888. 

UMBERTO 
G. z.~NAH.IIELLI. 

(*)L'articolo 2 soppresso, del regio decreto M maggio 1885, era così for­
mulato: 

" I membri che escono non possono essere confermati; possono però venir•· 
nuovamente nominati dopo un anno dal giorno in cui hanno cessato di far partt~ 
•Iella Commissione. " 



-210-

Modello della scheda per la statistica delle cause di morte, colle 
modificazioni introdottevi per informare il Pretore quando il 
defunto abbia lasciato figli minorenni (art. 250 Cod. civ.). 

(Veggasi a 11ag. 37 del presente volume). 

MORTI- l)Iaschi 

Notizie fornite dall'Ufficiale di Stato civile. 
Anno 188.. Mese di .................................... . 

Comune di Circondario di 
N"liffiiirò··a;ordinè .. del"Registro (1) ... ::::::::::::::· ......... .. 

il numero degli anni compiuti; pei bambini mesi ........ . 
1. Età: (Per coloro che hanno più di un anno, dicasi ) anni ........ .. 

morti in età minore di un anno, dicasi il numero giorni ........ .. 
dei mesi o dei giorni o delle ore di vita). . ore ......... . 

~- Stato civile (celibe, coniugato o vedovo) . __ . _ _ ............... . 
(Si dica se ha lasciato figli in minore età) 

:3. Professione o condizione (2) ................. :.·.·_·_-_·_·_·_·::::_·_·_·_-:_"_"_"_"_"_"_"_".'.':.·. 
4. Se il ~an~bin? aveva meno di 5 ' legittimo (4) ..................... .. 

anm dicasi se era f illegittimo od esposto (4) ..... . 
5. Luogo in cui a v venne la morte (3) ............ _.... _ _ _ . __ _ 
fi. A v eva dimora stabile nel Comune? ( 4) ..... od occasionale? ( 4)_ ..... 

Firma dell'Ufficiale di Stato civile 

Certificato medico della causa di morte. 
Cognome e nome del defunto .................................. .. 

Dichiaro di aver visitato il soprannominato dell'età di ............... . 
- morto (1) .............................. il dl ..... del mese di . . . . ... __ 

e secondo mia scienza ~ coscienza la causa della morte fu quella 
sottoindicata 

~ j l ~::~!~:o::i':o;b.;;~ .. . . . ... .. .. ... . .. ... . . .. . 
~ ~ o accidente terminale ............ _ .... _ ........... _ ................. . 

Morte violenta (2) ~-~~~~~~t~~~(~-) .... ·.·.·.·_·.·.·.·_·_-_-_-_· __ ·_·~:::·_·_·_·_·_·.-.·.·.·-·.·~~~--::: 
Ì Omicidio 

In fede, addì ............ -----~~--~~:~~---.·-~---·.-.·.·.·::::::.-.-.~~~--·.·.~:~.·-·.·.·.·.·.-.·.·.·.·.·. 
Firn1a : _ .......... _ .. _ .. _ ... _ ...... _ . . . . . . . . . ______ . __ . . . . . . . . . . . . . _ .......... . 
Qualifica: (5) _ .. _ . ____ ..... _. __ . _ ............................................. .. 
Residenza: Via ................................................................. .. 

Cedola da staccarsi e da mandat'Si al Pretore 
Si dà notizia al signor Pretore del Mandamento di .............. che 

nel Comune di .................... è morto, il ........................ 188 .... . 
. .. .. .. . . . . . . . . . . ___ . __ .. _ .. ___ . . . .. . il quale ha lasciato figli in minore età • 

........................ li ............................. 188 ... . 
L'Ufficiale dtlfA Stato eiv1fe ............ - __ .... _ •.• 
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Circolare del Ministro di Grazia e Giustizia ai Procuratori gene­
rali ed ai Procuratori del Re, oon cui è ordinata una ve riti-· 
cazione straordinaria dei registri per la statistica giudiziaria 
penale (1). 

N 1226 del Reg. Circolari. Roma, l o giugno 1~89. 

Per a!'isecondare il voto espresso dalla Commissione che sovt·a­
intende alla statistica giudiziaria, riordinata col regio decreto del 20 
aprile 1882, ed accertare se questo importante ramo di servizio pro­
ceda ovunque regolarmente, come è necessar·io, 1·eputo conveniente 
ordinare una straordinaria verificazione dci registri giornalie1·i per 
la statistica penale, secondo le norme seguenti: 

I. La verificazione deve avere per iscopo: 
l 0 di esamina1·e se in ciascun Ufficio di cancelleria o segt·e­

teria i' registri statistici prescritti dalle disposizioni vigenti sono te­
nuti mttial corrente: se cioè vi sono annotate t•egolarmente le singole 
notizie richieste sui diversi affari nel giorno stesso in cui questi 
sono stati spediti, o, al più tardi, nel successivo; 

2° di accertare l'esattezza delle annotazioni fatte nei t•egistri 
per l'anno in corso, sia riscontrando per alcuni pt·ocedimenti, col 

confronto degli atti, se da questi furono tratte fedelmente le notizie 
richieste e ciascuna notizia fu inscritta nella colonna ad essa desti­
nata, sia vet·ificando saltuariamente se siano giuste le somme fatte 
in fine di ciascuna pagina e se siano state accuratamente riportate 
in capo della seguente, in modo da potersi formare un preciso con­
cetto della coscienza e della diligenza colle quali il lavoro fu ese­
guito; 

3·• di mettere in chiaro i difetti che fossero per avventura in­
-corsi nella tenuta dei registri per quanto riguat·da l'anno corrente, 
cur•at•ne la rettificazionc, e pr·o vvedere affinchè non si abbiano a la­
mentare eguali et·J·ori nell'avvenire, assieurandosi, con opportune 

(l) Questa circolare fu diretta dal Ministro Guardasigilli ai Procuratori ge­
nerali ed ai Procuratori del Re in seguito alla proposta dell'onorevole Costa 
approvata dalla Commissione, e che si legge a pagina 192 di questo volume. 

14* - Annali di StatiRtirn. u 
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interrogazioni, della giustezza dei criteri seguiti e fornendo, ove oc­

corra, i necessari schiarime11ti ed indirizzi. 

Al fine di agevolare l'opera dei magistrati incat·icati della isp~-­

:t.ione, si riporta in appendice alla presente circol~re l'elenco dei re­

gistri statistici che devono essere tenuti in ciascun Ufficio di canéel­

leria o di segreteria e si riassumono le osservazioni più volte fatte 

dalla Direzione generale della statistica nell'esame dei riassunti 

eompilati dai predetti uffici. 
II. Si dovrà fat· constare della eseguita verificazione mediante 

verbale da stendersi sopra apposito modello fornito dal Ministero e 

~~òtl'apporre su ciascun registro, a documento dell'esame fattone, 

la propria firma, unitamente alla data della verificazione. 

III. Per le segreterie delle Procure generali, per le cancellerie 

delle Corti di cassazione e di appello c per quelle di assise sedenti 

nel capoluogo del distretto, la ispezione sarà eseguita dal Procura­

tore generale o da un sostituto appositamente delegato. 

Per· le segreterie delle Regie procure, per le cancellerie dei Tri­

bunali e per fjUelle delle Corti d'assise e delle Preture sedenti nel 

eapoluogo del circondario, la vet·ificaziono sat·à fatta dal Procura­

t.ot·e del Re. 

Queste vet·ificazioni dovranno essere compiute entro il 30 

giugno ~OI'I'Cntc 
Per le cancoller·ie delle Pretur·e che tt·ovansi fuori del capo­

luogo del circondario i Procuratori del Re, o i sostituti dovranno 

proccdet·e alla ispezione dei registri quando abbiano occasione di 

recarsi alle sedi delle dette Pt·eture per· procedimenti penali o per 

altro motivo. A quest'effetto il tet·mine entro il quale la verificazione 

dovrà aver luogo è esteso al 15 agosto. 

Ma, se prima di questo termine non si presentasse occasione 

di tr·asferte per atti penali, i Pt·ocuratori del Re, allo spirare di esso, 

dovranno recat•si appositamente nella sede delle Prcture, oppure 

ìnvital'e i cancellieri a trasferirsi nel capoluogo del circondario, por­

tando vi i registri giornalieri dell'anno c01•rente, affinehè possano es­
:-;er·vi esaminati. 

Le indennità di trasferta saranno liquidate e pagate in confor­
mità agli articoli 40 e 42 della Tariffa penale. 

IV. I verbali della verificazione compilati dai Procuratori -der 

Re sar·anno trasmessi non pii1 tardi del giorno 30 settembre al Pro-
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curatore generale, il quale, in!->ieme con quelli stesi da lui o dal so­

stituto a ciò delegato, li trasmetterà al Ministero colle sue osserva­

zioni e proposte, entl'o la prima quindicina di ottobre. 
Attesa l'importanza sempre maggiore -che vanno assumendo 

per l'amministrazione della giustizia le ricerche statistiche e poichè 

occorre sovratutto evitare che notizie inesatte od incomplete indu­

cano a conclusioni fallaci, io confido che i signori Procuratori ge­

nerali e Procuratori del Re porranno ogni studio a che la verifica­

zione loro commessa porti frutti efficaci e duraturi. 

ll Ministro 
Go ZANARDELLI. 

Seyuono le isiruzioni sulla tenuta dei registri statistici gior­
nalieri in materia penale. 

La· statistica giudiziaria penale è o1·a compilata pe1· mezzo di 

registrazioni giornaliere fatte su appositi rcgi~tr·i che debbono es­

sere tenuti e conservati negli Uffici di cancelleria e di segretet·ia 

insieme cogli altri prescritti dal regolamento sull'ordinamento giu­

diziario. 
Questi registri, instituiti sin dal 18i9 per gli Uffiei del Pubblico 

Ministero e d'istruzione, i Tribunali correzionali, le Corti d'appello 

c le Sezioni d'accusa, vennero dalla Commissione pet· la statistica 

giudiziaria estesi, col t o gennaio 1887, anche alle Preture ed alla Corte 

di cas;;azione e, col 1° gennaio 1888, alle Corti d'assise: oggi sono 

quindi in uso presso tutte le Autorità giudiziarie. 

Ad ess1, che per la loro natura fanno conoscere soltanto i pt·o­

cedimenti esauriti nell'anno, sono stati aggiunti alcuni prospetti 

annuali di complemento che informano del movimento degli affari 

presso ciascuna Autorità giudiziaria. 
Così al presente i dati della statistica penale :sono raccolti pe1· 

mezzo dei registri giornalieri e prospetti annuali seguenti, approvati 

dal Ministero di Grazia e Giustizia con cil'colare del 18 dicembt·e 

1886. 
,J .. - Pretori. 

I-A. - Registt·o giornaliero per le querele, denuncie e noti~ i c 
di reati. 

1-B. - Registro giornaliero per i. giudizi in primo gr·arlo. 
1-C. - Registro giornaliero per i giudizi in grado d' oppo­

sizione a sentenza contumaciale c di rincio dalle Corti di cas­
sazione. 
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1-D. - Prospetto annuale di eomplemento per il movimento 
dei procedimenti e degli imputati. 

1-E. - Prospetto annuale per gli a:ffari d'istru;:ione e le am­
moni;ioni. 

Il. - Unici «<ei Pubblico Ministero. 

11-A. - Regi8tro giornaliero per le querele, denunc-ie e no­
tizie di t•eati. 

11-B. - Prospetto annuale di complemento per il movimento 
dei pr·ocedimenii e degli imputati. 

III. - (Tfficl d'Istruzione. 

III-A. - Registro giornaliero per le istruttorie compiute. 
Ill-B. - Prospetto annuale di completnento per il movimento 

dei procedimenti e degli imputati. 

IV. - 'l'rlbuu"ll correzlom\11. 

IV-A - Registro giorn(tliero per i giudizi in primo grado. 
IV-B. - Registro giornaliero per i giudizi in grado d'ap­

pello, in grado d'opposizione a sentenza contumaciale e di rinvio 
dalle Corti di cas.'wzione. 

IV-C. - Prospetto nnnuale di complemento per il. tnovùnenf.o 
dei procedimf'nti e degli imputati. 

V-A. - Regist,·o giornaliero per r: giudi.zi in grado d'appello, 
in grado di rinoio dalle Corti di cassadone, ed in procedimenti 
speciali. 

V-B. - Prospetto annuale di èomplcmento pet· il mooiment0 
dei proc(•dim(•nti c degli imputati. 

VI. - Sezioni d'RccnsR. 

VI-A. - Registro giornaliero per i procedùnenti r:n primo 
grado. 

VI-B. - Regt:stt'o giorna.liero per i procedimenti in grado di 
rinor:o dalle Corti di ca,.;,~a.zionc d'opposizione, a senten~a conta­
maàale e su domande speciali. 

VI-C. - Prospetto annuale di complemento pe1' il movimento 
dci procedimenti e delle per,.;onc alle quali ... i rU'erioa.no. 

VII. - Corti •l'assise. 

VH-A. - Registro giornaliero nominatico per i giudizi. 
VII-B. - Registro giornaliero numerico per i giudizi. 
VII-C. - Pt'ospetto annuale di complemento per il mooimento 

dei procedùnenti e df'gli accusati. 

VIII. - Corte di Cll~sR•Iooe. 

VIII-A. - R('gistro giornaliero per i giudi.;;i. 
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Come si vede, per le varie Autorità giudicanti sono tenuti di­
stinti i procedimenti dei quali ebbero ad occupat•si una prima volta, 
da quelli che, sia pet• appello intet·posto, sia pee opposizione a sen­
tenza contumaciale, sia per rinvio dalle Corti di cassazione, pos­
so~o ritornare innanzi una seconda e talora una tCI·za volta: il chn 
-è stato fatto al fine di evitare che uno stesso pt·ocedimento, cogli 
imputati ed i reati in esso compresi, venisse computato più d'una 
volta nel novero annuale dei procedimenti, degl'imputati c dci reati, 
che serve poi di criterio per giudicat·e del movimento della ct•imiua­
lità in ciascun anno. È pet·tanto necessario che nelle registr·azioni 
siano ben tenute distinte queste diverse specin di giudizi c di cia­
scuno venga dato notizia nel registt·o ad esso destinato. 

Quanto ai Pretori, alle funzioni del giudie•~ accoppiando essi, 
almeno in parte, quelle di magistrati inquircnti, cd avendo dalla 
legge particolari attribuzioni, è reso conto rli questa diversa opet·a 
]oJ'O in separati regis'ri. 

Il registro 1-A, integrando le notizie che si hanno dal registro 
degli Uffici del P. M., informa del modo col quale i Pretor·i peovvc­
-rlono sulle denuncie fatte ad essi, sia inviando i pt·ocedimenti al 
Pt·ocuratore del Re, sia, nel caso che riguardino reati di loro propria 
competenza, inviandoli all'archivio od all'udienza. Nella parte del 
t•egistro riguardante i r·eati, bisogna notare quelli soli di propria 
-competenza del Pretore, non gli altri peP cui vi fu rinVio agli Uf­
fici del P. M. e che vengono peeciù a figurare poi nei registri di 
~jUesti. 

L'altt·o registro 1-B raccoglie a sua volta le notizie riguardanti 
i giudizi iu pt·imo grado. Vi si deve segnare qualunque procedi­
mento, tanto se inviato dalle Autorità superiori per ragione di com­
petenza o di attenuanti, quanto <;e mandato all'udienza dal Pretore 
stesso (e però già segnato nel registro 1-A), tostochè abbia avuto 
luogo il giudizio. 

Le notizie sulle istruttorie, sia pet· delegazione del Giudice 
i~tt·uttore, sia per l'articolo 75 del Codice di p. p., sulle informa­
zioni richieste dal P. M. c sulle ammonizioni non sono raccolte con 
uno speciale 1·egistro giornaliero, ma debbono essere ricavate in fin 
rl'anno dai registri di cancelleria ed inscritte complessivamente sul 
prospetto annuale 1-E. 

Per le Corti d'assise, attesa l'importanza de' loro giudizi per 
lo studio della delinquenza, fu, sino dal 1879, instituito uno speciale 
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•·egistro (VII-A), nel quale la registrazione, al termine di ogni causa,. 

si fa non numericamente, come negli altri registri giornalieri, ma 

descrittiramente, trascrivendo per estratto gli atti del processo. Lo­

spoglio di questi registri è poi fatto dalla Direzione generale della 

statistica, e riesce tanto più agevole e sicuro quanto più diligente c 

completa è stata per parte dei cancellieri la trascrizione delle no­

tizie desunte dagli atti. 

Ma col to gennaio 1888. secondo si è già avvertito, è stato 

aggiunto, anche per le Corti d'assise, un nuovo registro (VII-B) 

a. registrazione giornaliera, simile in tutto a quelli delle altre Au­

torità. 

Questo registt•o fu istituito per dar modo ai cancellieri di for­

nire ai Procuratori generali notizie possibilmente esatte per i loro 

discot·si. 

Pt·ima era necessario spogliare gli atti dei processi od almeno· 

l'altro registro VII-A che contiene, come si è detto, questi atti me­

desimi pet· est1·atto. Ma l'impossibilità in cui si trovavano i cancel­

liel'i di f:l.l'e in fin d'anno ed in pochi giorni questo spoglio che ri­

,•hiede molto tempo e molta accuratezza, era <:>_.agion~ che per le 

C01·ti d'assise le notizie date nei discorsi inaugurali differissero no­

tevolmente da (1uelle che risultavano all'Ufficio di statistica, de­

sunte dai registri ad esso spediti dalle Corti. 

La Commissione per la statistica giudiziaria spera per mezzo 

di questo registro di avere tolto l'accennato inconveniente, poichè 

se al termine di ogni causa i cancellieri, contemporaneamente alla 

trascrizione degli atti nel registro VII-A, che inviano alla Direzion~ 
della statistica, inserivano nel registro VII-B, che rimane presso di 

loro, le poche notizie in esso richieste, si troveranno ad aver pronte 

in fin d'anno le informazioni occor·renti pe1· il discorso inaugurale, 

senza altra fatica per parte loro, e tanto piit esatte quanto mag­

giore sarà stata la. diligenza via via impiegata nello registrazioni. 

In tutti i registri (salvo, s'intende, nei pr•ospetti annuali di 

complemento) le notizie debbono essere inseritte ogni giorno, tosto­

chè il magistrato abbia provveduto :m un procedimento, in modo che 

r·imanga, rispetto a lui, esaurito. 

La registrazione (fuorche nel registro VII-A per le Corti d'as-­

sise, nel quale, come si accennò, si trascrivono sommariamente gli 

atti stessi del processo) vi si fa con tratti o lineette verticali che si" 

scrivono nelle colonne rispondenti alle varie notizie. 
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Queste deLbono essere fedelmente ed accuratamente desunte 
dagli atti del processo e dal provvedimento o dalla sentenza che lo 
chiude. 

Si deve sempre port•e particolare attenzione nel segnare cia­
scun dato nella colonna ad esso destinata, potendo accader·e di in­
scriverlo sbadatamente nella colonna immediatamente vicina, con 
offesa grave della.verità. 

Alla fine di ciascuna pagina, si deve fare per ciascuna colonna 
la somma delle lmeette via via segnate giornalmente e ripor·tarla a 
capo della pagina seguente. È necessario che ogni volta sia fatto il 
riscontro della somma eseguita e dei numeri riportati, senza di che 
nelle cift•e dei riassunti trimestrali si annidano poi errori che non 
sempre si riesce a scoprire e che tolgono alla statistica quel saldo 
fondamento di esattezza che le è necessario. 

Nè si dimentichi che le cifre di ciascun trimestre dell'anno fan 
somma da sè e quelle dell'uno debbono essere nettamente distinte 
da quelle d'un altro trimestre, evitando, come talora è accaduto 
nel fornire le notizie riassuntive alla Direzione della statistica, di 
scambiare fra loro le cifre de'vari trimestri, o quelle dell'ultimo 
colle cifre dell'intero anno. 

In ogni registro sono chieste distintamente, e raggruppate in· 
varie sezioni, le notizie riguardanti il procedimento, gl'imputati ed i· 
reati, ed è indispensabile che nel fare le iscrizioni si tenga preseute 
come al procedimento, il quale rimane semp1·e una singola unità, 
possano corrispondere uno o più imputati con uno o più reati, e che 
questo variabile numero di imputati e di reati sia rilevato in ciascun 
procedimento colla maggior precisione. Alcuni degli errori più di 
frequente notati dipendono appunto da questa teascuranza, ehe pa­
recchi dei funzionari addetti alle registt·azioni statistiche pongono 
nel desumere dagli atti processuali le notizie degli imputati e déi 
reati, sia in se stesse, sia nelle relazioni che intercedono fra le une 
e le altre. 

t o Quanto ai procedimenti, merita particolare considerazione 
per i registri dei Pretoei (1-A), degli Uffici del P. M. (li-A) e degli 
Uffici. d'istruzione (III-A), il caso dei procedimenti già stati segnati 
fra quelli contro ignoti e che si riaprono per essersi poi scoperti gli 
autori. 

Il criterio da seguire è quello di registrare solo le notizie che 
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non fur·o11o seg·nato la pr·ima volta, evitando di ripetere quelle che si 

duplichet·ebbe•·o. 
Cosi non devesi la seconda volta tener conto di un nuovo pro­

cedimento e far una nuova inscrizione nel numero dei procedimenti, 
nè, t.anto meno, nella sezione riguardante i reati distinti nelle loro 
varie specie. La inscrizione deve essere ripetuta solo nelle colonne 
della qualità del provvedimento preso dal Pretore o dal Procuratol'e 
del Re o in fjuelle dell'esito dell'istruttoria, pt;ovvedimento ed 
esito divet·si da quelli antecedenti quando gli autori rimanevano 

ignoti. 
2° Nel t•egistro degli Ufici del P. M. (11-A), affinchè la regi­

stt·azione dei procedimenti in cui gli autori sono ignoti riesca esatta, 
conviene uadar bene di tener distinti dagli altt·i i procedimenti per 
fatti non costituenti l'eato, pel' i quali, essendo senz'alteo t•itenuti 
tali dal Procul'atoi·e del Re, non accade di fae ricerca degli autori, 
anche se (1uosti s'ignorino. La distinzione dei procedimenti secondo 
che gli autori erano ignoti o noti deve riferirsi ai soli procedimenti 
pet· reati. 

3° Nei v:ll'i registri in cui (\ chiesta notizia della durata dei 
pt·oeedimenti sì badi che questa venga esattamente computata se­
condo i duo diversi momenti dai quali, rispetto a ciascuna Autorità 
giudiziaria, può considerarsi che un procedimento cominci: l'uno. 
l'inizio stesso dell'azione penale, l'altro, il momento in cui quella 
dotot·minata Autorità fu investita dell'affare. Chè accade talora di 
trovar segnata l'una notizia e non l'altra, mentre occorre averle 
ambedue. Si badi che cos't nelle somme finali di ciascuna pagina, 
come nel riassunto di ogni trimestre l~ sommo dei pt·ocedimenti in­
sct·ìtti in ciascun gt·uppo dì colonne, riguardanti la durata sotto l'uno 
o l'altr·o aspetto, debbono essct·e eguali fra lot•o ed ognuna corrispon­
det·e al numero effettivo dei pt·ocedimenti. 

4° Quanto agl'imputati, com·iene anzitutto avvertit• bene 
eome nella. sezione lot·o specialmente destinata (Ila pet· ogni regi­
stt·o) e nella IJUale si deve dar conto dello l01·o qualità personali e 
dell'esito del giudizio, gl'imputati stessi debbono esset·e contati cia­
scuno una oolta sola, cioè la somma degli imputati insceitti in que-
sta seziono deve rappt·e~ontare il lot·o numero q{fettioo. · 

Invece nella sezione (IV" pot· i vari t·egi"tt•i) nella quale si 
chiede notizia degl'imputati in relazione alle diverse specie di reati 
per cui vennet·o dimessi pet· dichiat•nzione di non far=--i luo~o o rin-
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viati a giudizio .3 prosciolti o condannati, uno stesso imputato puù 

talora essere contato più di una volta, e quindi la somma degl'im­
putati inscritti in questa sezione può non corrispondere al lot·o nu­
mero effettivo, e deve risultare nel più dei casi S!lpel'iore ad esso, 
non inferiore. Invel'o, in questa parte del registt·o, un imputato di 
più reati della stessa specie deve bensì essel' contato una sola volta, 

inscrivendolo nella colonna che corrisponde a fluella determinata 
specie di reato, ma un imputato di più reati di specie diversa deve 

essere contato tante volte c1uanto sono le specie dei reati. 
I cancelliel'i debbono badare di non confondeee, come talor·a 

accade, il numero dei reati colla specie di essi, cd avei' presenti' 
l'ayvertenza ripetutamente fatta, che quando un imputato di pù't 

recdi della, stessu specie è per alcuni di essi dimesso per non fat·si 

luogo e per altt·i inviato a giudizio, ovvero per alcuni prosciolto c 

per altri condannato, l'imputato anche iu <juesti casi deve csset· 
contato una sola volta, inscrivendolo soltanto nella colonna de~li 

imputati l'inviati a giudizio o~ in quella dei condannati. 

5" Un altro punto a cui si deve porre speciale attenzione nel 
fare le iscrizioni degli imputati è quello della ragione legale o mo­
tivo del proscioglimento. 

È necessario di tenere ben distiuti gl'imputati prosciolti per­
chè il fatto in sò non sussisteva o non costituiva t·eato, dagli altr·i 
prosciolti, sia per cause escludenti l'imputazione, sia per insuffi­
cienza di prove. Nel primo caso gl'imputati non debbono figurat·e 
nella parte dei vat·i registri (sezione IVa) che riguarda gl'imputati 

distinti secondo le specie del reato, pet'ch(! questo n~n sussiste, e 
la sezione IVa (~ destinata ai soli reati pl'ovati oggettivamente; vi 
debbono invece essere ~egnati nel seeondo caso, per,elu'! si tratta 
realmeute di reati. 

Non tenendo pt·esente quest'avvet·tenza, nasee l'inconveniente 
spesso deplot'ato che nella sezione I Va del registro manchi la logica 
rispondenza che deve esset·vi ft·a i reati e gl'imputati, inscrivendosi 
in essa degl'imputati (prosciolti per non esservi reato), mentre 11011 

vi ,~ luogo a segnare il reato del fJUale furono prosciolti. 

Quando si ha occasione di registrare individui pr·osciolti pet· 
l'accennata ragione, bisogna invece segnare il fatto in sè stesso 

non costituente reato ad essi imputato nell'apposita colonna e se­
zione (III• nei vari registri), riservata appunto ai fatti non costi­

tuenti reato. Il trovat·si nella t·egistt·azione di tlll pt·oeedimento riem-
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pito le colonne degli imputati pro~ciolti peechè il fatto in sè non co­
stituiva reato, e vuota invece la colonna dei fatti in sè stessi non 
eostituenti reato, è certo indizio di errore. 

6° Anche per la classificazione delle pene bisogna prestare 
pa.rticolar·e attenzione affinchè essa riesca esatta. 

Nel caso del con:~orso di più pene non si deve tener conto 
(oltre di quelle accessorie segnate in colonne speciali) che di quella 
più grave e non ripetere la iscrizione per le altre che la accompa­
gnano: la somma dei condannati distinti secondo le varie pene 
(escluse, s'intende, le accessorie) deve corrispondere al numero loro 
effettivo. Si L~ spesso dovuto lamentare che, nel dare questa notizia 
eosì importante, non si porti la dovuta diligenza; accade, ad esern-

, pio, che si trovino talora registrati nelle colonne dei condannati di­
stinti secondo l'età, de'minori degli anni 14 e siano poi vuote le co­
lonne della « custodia», della «consegna ai parenti,,, del« ricovero 
for·zato », le sole pene, se pur tutte così si possano chiamare, che 
siano in tal caso applicabili. 

7° Pe1· le notizie dei pt'ecedenti penali, cioè delle condanne 
subite antecedentemente al processo per cui si fa la registrazione, 
(• necessario vengano date esattamente sotto i due aspetti nei quali 
sono richieste, cioè in Pelazione alla specie del reato per· cui vi fu 
condanna ed al numero delle condanne stesse. Spesso nei registri le 
due notizie si trovano numel'icamente eguali, mentre nella realtà 
il caso più ovvio è che questa eguaglianza non si possa veri­

ficar·e. 
lnver·o, se le condanne pt·ecedenti furono inflitte una per· lo 

stesso !'eato: una pet· reato preveduto dallo stesso titolo o capo del 
Cudice, una per reato assolutamente diverso, si dovrà ripetere la 
registr·azione dell'imputato nelle tre colonne rispondenti ai tt·e casi 
suaccennati, mentre, rispetto al numero delle condanne prece­
dentemente riportate, l'imputato dev'essere inscritto una sola volta, 
dovendo essere segnato in quella sola colonm che risponde, caso 
per caso, al numero delle condanne. 

8° Venendo ai reati (ai quali. come si è osservato più volte, 
è rise!'vata ne' vari regi:::tl'i la sezione IV) è chial'o quanto impol'ti 
eliminal'e nella registrazione di essi ogni causa di erro1·e. 

Bisogna in primo luogo non dimenticar mai che debbono essere 
distinti, secondo le lor·o varie specie, i soli t•eati provati oggettiva­
mente, esclusi i fatti in sè stessi non costituenti t•eato, pet· i quali, 

·,. 
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-eome si è già più volte avuto occasione di avvet·tire, è riservata una 

~peciale sezione (l II nei vari registri). 

9° I reati provati oggettivamente debbono esser·e ripartiti 

11elle colonne della sezione IV, secondo la classificazione in (1uesta 

adottata. Per le figure più importanti di reato vi è una rubrica esclu­

sivamente destinata a ciascuna di esse; lo altt·e figure di minor mo­
mento sono t'aggruppate secondo l'affinità loro in una stessa rubrica, 

la quale compt·eude un numero maggiot·e o minore di specie. Bi­

sogna che ogni reato sia esattamente insct·itto nella colonna in cui 

la sua specie è compresa, secondo risulta dagli articoli del Codice 

penale, segnati sotto lo varie rulwiche. Spesso il non porvi mente 
ha condotto i funzionari delle cancellerie o delle segreterie in deplo­

revoli errori. Ad esempio, per i reati contr·o le persone, dopo varie 

rubriche in cui sono distinto lo loro principali figure, s'incontra la 

rubrica « Altri reati contro le persone » colla citazione degli arti­

.coli 587 a 595 del Codice penale, degli articoli cioè che riguardano 

la rivelazione di segt·eti ed il duello. Taluni hanno invece trascu­

ratamente inscritto sotto questa rubrica non i soli reati che vi si 

riferivano ed erano dai suddetti articoli chiaramente indicati, ma 

parecchi altri reati, quali minaccie, ingim•ie, sparo d'armi in t•issa, 
-diffamazioni, oltt·aggi a pubblici funzionaroi, che dovevano esser col­

locati in altre colonne. 
too Il computo del numero dei reati compresi in ciascun pro­

-cedimento richiede pur esso molta considerazione. Deve sempre 

esser segnato il preciso numero dei •·eati ritenuti nel provvedimento 

()d ordinanza o sentenza che sia, numero che, come è ovvio, può 

t~.Jora corrispondere all'unità pure essendovi più imputati, e può al­

J ~!lCOntro essere talora grande, anche se uno solo sia l; imputato ed 

nna ;:>.)la la spt;r.ie del reato. Si badi di non confondere il reato conti­

nuato coi r€.tl.iì più volte e distintamente ripetuti. 
1 t o Risp~tto al~ ... relazioni che intercedono fra reati cd i m pu­

tati, quali debbontì essere segnati nella sezione IV de' vari registri, 
-è chiaro che esse sara[l.no di ugua~lianza nel caso in cui si tratti di un 

solo reato commesso da ttn srJlo imputato. Tutte le' olte però si badi 

ehe, segnando uno o piu reati !-!Otto qualcuna delle varie rubriche iu 

~ui la sezione IV è distiqta, ·.1on •Jisogna dimenticare di segnat·e, 

sotto la medesima rubrica, quell'uno o più imputati che vi si riferi­

scono. 
12° Nel solo registro degli Uffici d'istruzione (III-A), quando 
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si abbia occasione di segnare per una delle rubriche della sezione IV 
ùe' reati con autori ignoti, non si dovranno naturalmente riempire 
(come qualehe cancelliere pe1· mancanza di criterio o di diligenza ha 
fatto) le colonne degli imputati dimessi per dichiarazione di non farsi 

luogo, poste sotto la stessa rubrica. 
Trattandosi in questo caso di un reato pee cui gli autori non 

si co11oscono, mancano gl'imputati di cui render conto nella stati­

stica. 
Dei prospetti annuali di complemento, essendo riempiti una 

volta sola in fin d'anno e poche le notizie in essi richieste, desunte 

dai registri di cancelle1·ia, non accade qui di far cenno. Ma giove­
rebbe che pure nella compilazione di essi si ponesse dai funzionari 
delle cancellerie o delle segreterie diligenza maggiore. Spesso il 
numero dei procedimenti pendenti, dato al principio d'un anno, è 

diverso da quello dato in fine dell'anno precedente, mentre dovrebbe 
pur rimane1·e il medesimo. Spesso ancora la cifra dei procedimenti 
esaUI'iti in un anno, (jUale risulta da questi prospetti annuali, non è 
uguale a quella dei procedimenti esauriti quale risulta dai registri 
giol'llalie1·i; c l'esser diversa è indizio sicuro o che la cifra dei pro­
spetti fu trascm·atamente ricavata dal registro di cancelleria, o che 

IJUC"to è mal tenuto, o che fu omessa qualche annotazione nel re­
gisti'O gioi·ualiero. 

Tutte le avvertenze a cui si è IJUi rapidamente accennato e pa­
I"ece!tie altre, dirette ad agevolare la regolare tenuta dei registri, 

·.:ono chiarite nelle istruzioni premesse a ciascun registro. Quando i 
funzionari addetti ai lavo1·i statistici non abbiano bene intese e non 
tengano sempre presenti queste istruzioni, sarà difficile evitrt~·e v' 

ei'l'Ori e che le registrazioni siano fatte, com'è neces~:u·io, ,·n1:,. 
medesime norme e col medesimo indit·izzo pre~so tutte le A.utor·ità 

giudiziat·ie. 




